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Ciò che 
Sappiamo 
un Anno dopo 


Furio Colombo 
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Genova, i tre giorni che sconvolsero l’Italia 

Ore 11,21: centomila nelle strade ricordano Carlo e le terribili violenze commesse al G8 
Violante contestato dice: i Ds sbagliarono. Giuliano Giuliani: basta lìti, ora siamo tutti qui 


GENOVA Un anno dopo centomila persone hanno ricordato a Genova 
Carlo Giuliani. Contestazione per Luciano Violante che dice: «Un annota 
noi Dsnon capimmo». Da tutti la richiesta di «verità» sui quei giorni. 

ALLE PAGINE 2-4 


Incidente a Messina: 8 morti 

Palermo-Venezia, c’è un solo binario: treno deraglia 


G enova è una brutta pagina, una delle peggiori 
nella vita della Repubblica. M aèancheuna rivela¬ 
zione. Infatti l'immagine del governo Berlusco- 
ni-Fini è molto diversa prima e dopo Genova, prima e 
dopo il G8 del luglio 2001. 

Prima c'è un che di frivolo efacile nel governare a destra. 
Ci sono appena state promesse roboanti, il capo compare 
su fondi finti di cielo azzurro, ci sono lefesteinfiniteper la 
vittoria, c'è l'emergere un po' prepotentedella nuova clas¬ 
se, il lavorio di formareil governo. Il gigante buono - con 
una mano sola e senza discussioni - sposta e assegna 
ministri e ministeri come se giocasse ai soldatini, e tutti 
stanno al gioco. 

Le immagini di quel prima ci danno segnali di conformi¬ 
smo appena camuffato, di affollati arruolamenti sponta¬ 
nei, brevi scene di intimidazione e di prepotenza (la Rai, i 
processi, leintimazioni ad andarsene rivolte un po’ brusca¬ 
mente ai sopravvissuti in quota Ulivo). E anche il brusio 
sottovoce di una opposizione ancora intimidita e un po’ 
spintonata perché impari a stare al suo posto, che crede 
ancora nelle buone maniere, sogna il bi partisan, raccoman¬ 
da i toni bassi ed è la prima ad irritarsi se alzi la voce. 

Nei giorni che precedono il G8 la storia scorre leggera. 
Berlusconi in maglione va a ispezionare facci ate e fi o ri ere 
Ma ci sono segnali. Circolano e rimbalzano fra giornali, 
televisioni, agenzie, notizie mai sentite prima né in questa 
né in altre circostanze. Parlano di palloncini di sangue 
infettochei dimostranti lancerannosullesignore. Parlano 
di gas nervino, tanto che arrivano vaccini. Parlano di 
«armi non convenzionali» che i dimostranti sono pronti 
ad usare e che sarebbero state preparate in depositi del 
Nord Europa (cito dal Corriere della Sera del 20 maggio 
2001). Parlano della necessità di «presidiare la rete fogna¬ 
ria»: i dimostranti potrebbero infiltrarvisi (Corrieredella 
Sera, 22 giugno). 

C / è dunque un tamburellare di insinuazioni sgra¬ 
devoli più o meno guidate, che dovrebbero in¬ 
durre molti a diffidare, ad avere paura, a temere 
l'arrivo dei giovani dimostranti come una calamità, un 
pericolo che incombe sulla città. 

La città non si spaventa, anche questo va ricordato. Il 
clima di attesa registra un po' di umorismo per il primo 
ministro in maglioneche- di buon mattino, col passo più 
velocedi tutti (comeamano far notarei giornali al servizio 
del nuovo padrone) - ispezionafiori e fa coprire facciate. E 
un po' di stizza per le cancellate che bloccano il centro e 
dividono i quartieri. M a non si scatena il senso di allarme 
cheforse qualcuno avrebbe preferito far nascere. E non c'è 
l'attesa stupita e ammirata del grande evento. Che cosa si 
intenda per «grande evento» lo hanno spiegato un anno 
più tardi, le costruzioni di cartapesta e il protagonismo 
assoluto di Berlusconi a Pratica di M are. M a al tempo del 
G8 il premier era ancora tenuto indietro, gli era ancora 
impedito di cantareesuonareil piano, emettersi al centro 
delle «photo opportunity» cercando di far credere che è 
lui il principale protagonista. 

SEGUE A PAGINA 30 




Arrivano volantini nelle fabbriche e ai giornali. Minacce a un ministro e a due sindacalisti 


Sinistra 

Piazza 

del 

Parlamento 


ROMA Un documento sicuramente ve¬ 
ro; un documento sicuramente falso, 
Tornano a farsi sentire i terroristi, ma 
arrivano anche strani testi chegli inqui¬ 
renti ritengono non attendibili con mi¬ 
nacce ad un ministro e ad alcuni sinda¬ 
calisti. Una situazione che crea allarme 
anche perché gli assassini di D'Antonae 
Biagi sono ancora in libertà. 

CIPRIANI A PAGINA 11 


RosyBindi 

«Bruciati dal governo 
anni di sacrifici» 

IL FORUM A PAGINA 7 



Presidenzialismo 

Berlusconi si incorona. D’Alema: proposta indecente 


ROMA Una proposta indecente. Non usa giri 
di paroleM assimo D'Alema. E achi gli chiede 
un commento sull’ultima sortita di Silvio Ber¬ 
lusconi il presidente dei Dsdice: «Il rinnova¬ 
mento delle istituzioni non lo si può ritagliare 
addosso alle esigenze personali di un leader 
politico. T rovo indecente che un uomo politi¬ 
co proponga una riforma della Costituzione 
per sé» seguendo un preoccupante ragiona¬ 
mento ecioè«siccomevoglio andare al Quiri- 
nalebisogna dare più poteri al presidente del¬ 
la Repubblica». E aggiunge: «Sinceramente 


non avevamo mai assistito ad una sconcezza 
di questo tipo. La Costituzione è la casa di 
tutti gli italiani non è l’abito dell'onorevole 
Berlusconi». 

Ieri è intervenuto anche il presidente del 
Senato, M arcello Pera: «Il presidente Berlusco¬ 
ni che si candida a presidente della Repubbli¬ 
ca? D i rei che è lievemente prematuro. In Italia 
non abbiamo il sistema presidenziale e, per di 
più, abbiamo un eccellente capo dello Stato». 

ALLE PAGINE 8 e 9 


Livia Turco 

S inistra di governo o sinistra del 
governo?Secondo Gianni Vat¬ 
timo questo sarebbe il nuovo dilem¬ 
ma in cui si contorce la sinistra. Per 
fortuna non mi ègiunta l'eco di tale 
dibattito. Tuttavia se esso esistesse 
non avrei dubbi da che parte stare: 
per una sinistra di governo che elabo¬ 
ri un programma alternativo capace 
di coinvolgere e mobilitare passioni, 
idee, interessi per tornare a vincere 
nel 2006. A questo proposito Gianni 
Vattimo poneun interrogativo: è ve- 
rosimilequesta prospettiva? 

SEGUE A PAGINA 31 


I libri della collana 

“La nascita del giallo’ 
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A richiesta in edicola 

“Gli omicidi 
della Rue Morgue 

e altri racconti” 

di Edgar Allan Poe 


UN DELITTO FARSELI SCAPPARE. 


s ÌKir , ““*‘ 0 " K 



Con 


rUnità in edicola a soli € IO in più. 


L’Autostrada, Maremma che Problema 


Nicola Caracciolo 
Gianni Mattioli 


aro presidente Martini, 
sulla preoccupante vicenda di una 
autostrada tra Livorno e Civitavecchia ti 
preghiamo di esprimere con chiarezza la 
posizione della Regione Toscana a salva- 
guardia di questo bene stupendo che è la 
M aremma, bene desti nato ad essere deva¬ 
stato sia da un progetto che segua un per¬ 
corso interno (come propone il ministro 
Lunardi) siada quello sulla costa cheinve 
ce sembra volere la RegioneToscana. 
Ripercorriamogli elementi essenziali della 
vicenda. È il ministrodell'AmbienteRuffb- 
lo a dare parere negativo a un primo pia¬ 
no di autostrada interna che devasta colli¬ 
ne, vigneti e necropoli etrusche. Per dare 
al «Corridoio Tirrenico» un sistema di co¬ 
municazione stradale adatto alle esigenze 


del traffico moderno, si decise di adottare 
in una riunione del 5 dicembredd 2000 al 
ministero dei Lavori Pubblici un progetto 
diverso. 

N iente autostrada ma trasformazionedel- 
l’Aurelia in superstrada (il tipo Ili Cnr). 

SEGUE A PAGINA 19 

U mbria Jazz 

Padri e figli 
al festival 
dei 

grandi eventi 

GIANOLO e MANDICA A PAGINA 21 



fronte del video Maria Novella Oppo 

Corona di spine 

C i è stata data la notizia ufficiale che Berlusconi ha deciso di 
sacrificarsi ancora una volta. Un altro amaro calice e, oltre al 
potere economico, a quello mediatico, a quello esecutivo, ora 
intende portare sulledeboli spalle anche l'oneredi presidentedella Repub¬ 
blica. Sempre che la carica assuma più importanza di quanto ne abbia 
oggi, perché se no, diciamo la verità, a svolgere il ruolo di un Ciampi 
qualunque, Berlusconi non ci sta. I tg ci hanno riferito il gran gesto, ma 
non ci hanno mostrato il premier mentre lo faceva. M a per fortuna 
abbiamo ancora presenteevivo l'attimo in cui, appena pochi giorni fa, lo 
negava. Circondato da microfoni eda quei loschi figuri chedevono essere 
le guardie del suo corpicciolo, Berlusconi assicurava che non intendeva 
candidarsi al Quirinale e, mentre lo diceva, siccome è un uomo allegro 
anche nei momenti più gravi, gli scappava da ridere. Invece, al nuovo 
annuncio non sappiamo se riuscisse a stare serio, ma sappiamo che alla 
notizia, un gigantesco fremito (singulto o pernacchia?) ha percorso il 
paese. E ora sentiamo che, ancheper l'opposizione, èarrivato il momento 
di non essere da meno, Bisogna trovare la forza di dire a Berlusconi che 
scenda dal Golgota: stavolta la corona di spine la vogliamo portare noi. 


Il Parlamento 
in 

Piazza 

Fabio Mussi 

S ull'Unità del 13 luglio, Piero 
Sansonetti, per discutere di ri¬ 
formismo e riformismi, ha avuto la 
bontàdi partiredaunamiafrasecol- 
loquiale sulla «crisi del capitalismo». 
Come si evince chiaramente dal te¬ 
sto, le mie parole avevano una voluta 
intonazione paradossale. Non vorrei 
qui discettare sul «paradosso», figura 
la cui forza evocativa e la cui efficacia 
euristica è nota sin dai tempi della 
Logica di Aristotele. Vorrei piuttosto 
rispondere a Giorgio Napolitano e a 
M iriam Mafai che - l'uno sull'Unità, 
l'altra su Repubblica - temono con 
ciò ritorni alla preistoria marxista. 

SEGUE A PAGINA 31 
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domenica 21 luglio 2002 


Antonella Marrore 


GENOVA Genova è bellissima, su¬ 
perba ma disponibile. E molto si¬ 
cura di sè, tanto sicura che que¬ 
st'anno ha deciso di "fare a meno" 
delle forze dell’ordine e, pensate, 
non ci sono sta¬ 
ti incidenti nel 


Qualche 
contestazione agli 
agenti e solo alla fine qualche 
incidente fuori dal corteo 
subito sedato. Ma non sono 
riusciti a rovinare la giornata 


. U) Gli>i. 



Tanti gli striscioni: «Con 
Carlo nel cuore, il nostro 
futuro non è una merce» 
Tra gli slogan più scanditi, 
«Genova libera» e la 
canzone «Bella ciao» 


corteo principa¬ 
le, quello che 
ha visto sfilare 
centomila per¬ 
sone in una cit¬ 
tà che ha ri aper¬ 
to le sue strade, 
i suoi negozi, le 
sue finestre per 
accogliereanco- 
ra una volta, 
con grande ge¬ 
nerosità, il movimento dei movi¬ 
menti. Qualche problema tra Bri- 
gnoleecorso XX settembre quan¬ 
do ormai tutte le manifestazioni si 
erano concluse e si aspettava solo 
il concerto serale, è stato creato da 
un gruppetto di anarchici. Una 
ventina. Sono ricomparsi lacrimo¬ 
geni eblindati e per qualche minu¬ 
to lo spettro degli scontri passati. 

Il corteo, invece, ha sfilato paci¬ 
ficamente in gran parte nella zona 
rossa, quella che l'anno scorso fu 
ingabbiata per il G8. Le camionet¬ 
te della polizia e dei carabinieri, i 
drappelli di uomini in divisa, era¬ 
no stati strategicamente nascosti 
agli occhi dei più. Quando una 
trentina di poliziotti, esposti al cor¬ 
teo per "difendere", dicono, una 
insospettabilesededi Alleanza na¬ 
zionale lungo via XX settembre, 
hanno infilato i caschi per proteg¬ 
gersi da eventuali lanci, la rivolta 
di unapartedei manifestanti èsta- 
ta brutalmente, ma semplicemen¬ 
te, verbale. 

«Succede così - dice un vec¬ 
chio tassista - se lo facevano anche 
l'anno scorso di lasciare a casa tut¬ 
ti quei poliziotti, non succedeva 
niente. Qualche urlo, qualche fra¬ 
se, e via, belin, mico un ragazzo 
morto». Succede proprio eoa, che 
a pensare a Genova quest'anno 
non sembra possibile quanto è ac¬ 
caduto in piazza Alimonda dodici 
mesi fa. 

Piazza Alimonda alle 17,27, 
una mezz'oretta prima dell'Inizio 
del corteo, era il punto d'incontro 
obbligato per ricordare Carlo. La 
gente non entrava tutta e la piazza 
si era estesa per tutta via Giovanni 
Tommaso Ivrea, la strada che por¬ 
ta in piazza Americhe, la piazza in 
cui i disubbedienti già dalle quat¬ 
tro si stavano radunando, con i 
loro camion sonori, reggaeerap. 

Alle 17,27 decinedi migliaia di 
personehanno battuto lemani per 
venti minuti ininterrottamente, 
mentrenel cielo volavano tanti pal¬ 
loncini colorati. E' stata una festa, 
la giornata a piazza Alimonda, co¬ 
me voleva la famiglia, ma inutile 
negarlo, anche di grande commo¬ 
zione. Dopo il ricordo di Carlo la 

Nella mattina era 
stato organizzato 
sulla spiaggia un falso 
sbarco di clandestini 
Un solo cartello: 
Benvenuti 


Centomila voci, vince la non violenza 

Hanno attraversato la città tra musica e balli. Solo 200persone al corteo dei duri 
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corteo sfila per le strade di Genova 


Italo Banchero/Ap 


flash dalla piazza 

«Genova mi ha cambiato la vita» 


M ari agrazi a G eri n a 

GENOVA «lo nem¬ 
meno ci volevo venire». E 
invece dal treno Giorgio, 29 anni, 
romano vede già correre le vie di 
Genova, è stretta, lunga via Tole- 
maide, che costeggia la massiccia¬ 
ta della ferrovia. La via dove tutto 
è cominciato. «Vedi era proprio 
quello l'angolo dove eravamo noi. 
No... Anzi, eccolo è quello, l'ango¬ 
lo con viaTorino. Lì c'eraun blin¬ 
dato capovolto, lungo la via la poli¬ 
zia caricava e non avevi scampo». 
È un'altra scena cheaccoglieoggi i 
manifestanti un anno dopo. Di 
nuovo, una città normale. 

Genova viva 

«Certo, per noi è anche la sce 
na di una morte violenta - dice 
Giorgio -, ma non solo. Per questo 
sono contento di essere venuto. Le 
celebrazioni non mi piacciono e 
poi c'era la paura di tornare qui 
con l'impressionecheil movimen¬ 
to non ci fosse più. Invece non è 
così. Sono meravigliato dal nume¬ 
ro delle persone che sono qui og¬ 
gi. C'è un desiderio collettivo di 
ri parti re dal discorso violentemen¬ 
te interrotto a Genova. Anche un 
anno fa eravamo venuti qui con lo 
spirito di movimentarci collettiva¬ 
mente e questo lo ha capito il pote¬ 
re, ha capito che era in gioco l'esi¬ 
stenza di molti e ha sospeso la vita 
non solo quella di Carlo, ha sospe¬ 
so spazi di vita, diritti, tutto. Ha 
creato uno stato di sospensione. 
Questo vuoto assoluto era qualco¬ 
sa che nessuno di noi aveva prova¬ 
to prima. Oggi invece Genova è 
viva, un'altra città. 

Lo spazio della coscienza 
«Sì è vero è una sorpresa esse¬ 
re qui in tanti - dice Andrea, an¬ 
che lui romano -, L'altro anno 
c'era un evento, un'onda prepara¬ 
ta dai mass media e che ruotava 
attorno al G8. Confluire qui era 
quasi inevitabile. Oggi inveceèan- 
che un sabato normale e venire 
qui è una presa di coscienza. È 
anche verificare emotivamente la 
tenuta delle idee durante questo 
anno. Per questo non è solo una 
questione di memoria. Riappro¬ 
priarsi di uno spazio, questo spa¬ 
zio e dei tanti significati che oggi 
ha». 

Ci sono anche i lillipuziani 

Alle cinque Piazza Alimonda 
è già piena. E tra la folla ci sono 


anchedellemagliettedella Rete Lil¬ 
liput. M a come non dovevano re¬ 
stare a casa? «Si dice "Lilliput non 
va" ma poi se vuoi fareunacosala 
fai», spiegano Si mona e G ometta 
che vengono da M odena. Simona, 
che ha poco più di 40 anni, l’altro 
anno non c'era. «Dopo il '67- rac¬ 
conta - non ce la faccio proprio a 
vivere certi momenti di tensione. 
H o già dato. Per questo l'altro an¬ 
no non c'ero. Ho sentito che la 
tensione cresceva e allora sono ri¬ 
masta a casa... Ora ho anche una 
figlia». Umberto, invece, 26 anni 
di Bologna, c'era anche l'anno 
scorso. «Ero a Piazza Manin... 
quando sono arrivati i Black Bloc 
li abbiamo cacciati via, poi però è 
arrivata la polizia e ci ha caricato, 
lo sono scappato giù per le scalet¬ 
te e un signore mi ha dato un pal¬ 
loncino di Legambiente per far ca¬ 
pire che ero uno pacifico. Forse 
Carlo ha avuto più coraggio di 
me. Sì Carlo ha avuto un po' di 
coraggio e un po' d’incoscienza. 
Essere non violenti è una cosa 
complicata...». «Però è possibile», 
aggiungeUmberto. Si ferma a pen¬ 
sare «A meGenovami ha cambia¬ 
to la vita...». 

Carlo è vivo 

«Carlo è vivo e lotta insieme a 
noi»scandiscono M arco e France¬ 
sca con il pugno alzato in Piazza 
Alimondo. Lui ha una maglietta 
con la stella rossa e la scritta «As¬ 
sassini». Lei, una canottiera grigia 
con un sole sopra. Sono tutte e 
due di Genova. «Ero a casa quan¬ 
do ho saputo di Carlo - racconta 
Francesca-. La mattina avevo par¬ 
tecipato al corteo dei disubbidien¬ 
ti. Sono scappata via quando ho 
visto arrivarei Black Bloc... Solo la 
mattina dopo abbiamo saputo che 
era Cadetto che avevano ucciso. 
Lo conoscevamo, c'eravamo in¬ 
contrati alla Bianchini, un circolo 
di Rifondazione. Allora la mattina 
dopo sono tornata in piazza per 
partecipare al corteo. È stato deva¬ 
stante. Però forse molte persone 
hanno cominciato allora a capire 
qualcosa. I miei genitori per esem¬ 
pio. Quel giorno hanno aperto la 
porta di casa ai ragazzi del Carlini 
e hanno cominciato a vedere le 
cose in un altro modo. Però Carlo 
ci ha perso la vita. Era una perso¬ 
na attiva, socievole, così lo ricor¬ 
do». 


gente si è spostata per andare al 
corteo, anche se, in anticipo sui 
tempi di marcia, si era già mosso. 
Le parole d'ordine sono quelleche 
conosciamo: pace, libertà di circo¬ 
lazione per tutti gli uomini che 
non devono essere considerati 
merci, ambiente, lavoro. Dice Pie 
ro Bernocchi, 
responsabile 
Cobas «E’ im¬ 
portante che ci 
sia questa con¬ 
fluenza tra il 
movimento - 
che pone la sua 
attenzione ai 
grandi temi in¬ 
ternazionali eia 
sinistra, soprat¬ 
tutto la Cgil, 
perchè ci si de 
ve incontrare sul terreno dello 
scontro sociale che si prepara per 
il prossimo autunno. Dialoghere 
mo, ognuno dirà la suaecerchere 
mo accordi con pari dignità». Un 
corteo, quest'anno, dalle sigle for¬ 
temente orientate a sinistra: man¬ 
cavano, comesi sa, tutti i cattolici 
presenti, invece, l'anno scorso. 
M a, ancora una volta, questo non 
è il segno di una crisi, è il segno 
che la diversità ha un suo vaioree 
un riconoscimento all'interno del 
movimento. Perchéseèvero cheil 
mondo cattolico guarda con più 
attenzione ai problemi posti, nel 
mondo, dalla globalizzazione dei 
mercati, sa anche molto bene (im¬ 
pegnato com'è nel volontariato, 
nell'associazionismo di base) cheil 
"terzo mondo" sta anche a casa 
nostra, dietro le nostre linde palaz¬ 
zine, nei sobborghi delle città, nel 
lavoro che manca anche da noi, 
nello sfruttamento che vige anche 
danoi. Non saràdifficilefareinsie¬ 
me battaglie comuni su questi ter¬ 
reni. Esempio: i migranti. Ieri mat¬ 
tina è stata organizzata sulla spiag¬ 
gia di Punta Vagno (l'anno scorso 
violentata dai manganelli impazzi¬ 
ti delle forze dell’ordine), uno 
"sbarco" di clandestini. Il gommo¬ 
ne proveniva da Rapallo. 

Sopra pachistani, senegalesi, 
marocchini. Sulla spiaggia un tavo¬ 
lo ricoperto di rosse fette d'angu¬ 
ria e una banda musicale. «Così si 
accolgono, in una paese ci vile, per- 
soneche vengono a cercare lavoro, 
una vita più dignitosa - dice Gil¬ 
berto Marengo, dell’associazione 
CittaApertadi Genova- Benvenu¬ 
ti!». Da un anno il tavolo dei Mi¬ 
granti lavora su questo tema, un 
tavolo italiano nato nel Genoa So¬ 
cial Forum. E questo, insieme al 
lavoro, alla scuola, al diritto alla 
salute, sarà uno dei temi incande¬ 
scenti nel nostro futuro prossimo 
su cui è pensabile un incontro co- 
munecon l’"anima" cattolica. 

La manifestazione si è chiusa 
in Piazza Caricamento. Poco so¬ 
pra, in piazza M atteotti, tanti ami¬ 
ci afianco di Haidi, Elena eGiulia- 
no Giuliani. Con un gran bicchie¬ 
rata di vino hanno salutato Carlo. 


Le camionette dei 
carabinieri e la polizia 
sono rimasti in 
disparte, quasi 
invisibili agli occhi 
dei più 


V 


Il papà di Carlo ha passato tutta la giornata a raccogliere la solidarietà degli amici: «Volevano reprimere un movimento che ha prodotto grandi risultati): 


Giuliano Giuliani 


«Una morte preparata, sarebbe comunque andata così» 


Cesare Buquicchio 


GENOVA 20 luglio 2002, ore 
17,20, Piazza Alimonda, Geno¬ 
va. U n anno meno sette minuti 
fa, in questo stesso posto Carlo 
Giuliani era in piena guerriglia, 
forse aveva visto spuntare trop¬ 
pe pistolequel giorno, forse ave¬ 
va già deciso quello che doveva 
fare. In questo anno la doman¬ 
da di tutti quelli che in quel mo¬ 
mento erano in quella piazza, o 
nelle strade vicine, è la stessa 
che si èfatto chissà quante volte 
Giuliano, il padre di Carlo. 
Avrebbe detto a Carlo di 
venir via, lo avrebbe preso 
per un braccio e lo avreb¬ 
be tirato fuori da quell'in¬ 
ferno? Sarebbe stato giu¬ 


sto farlo? 

«Se avessi avuto quell'età 
avrei fatto le stesse cose che ha 
fatto Carlo. U n atto di coraggio 
e di solidarietà verso gli altri, e 
verso se stesso. Aveva visto delle 
ingiustizie orrende. Un ragazzo 
che a ventanni ha quell'idea di 

L’idea della maglietta 
dove è scritto «per 
non dimenticarlo» è 
di un bambino di otto 
anni. Gli ho detto “sei 
un genio” 


giustizia, non può essere ferma¬ 
to». 

Sono quasi le 17,27, comin¬ 
cia l'applauso che ricorda quel 
ragazzo che scriveva poesie in 
latino che quella mattina aveva 
pensato di andare al mare dopo 
la manifestazione. Giuliano rag- 
giungelamoglieHaidi,si siedo¬ 
no per terra, si tengono per ma¬ 
no. Le sirene del porto fissano 
quest'attimo. Seguono i mille 
abbracci al papà e alla mamma 
di Carlo. 

Cosa dice la gente che la 

saluta? 

«Esprime solidarietà, dice 
che siamo bravi e io rispondo 
che bravo è quel ragazzo lì che 
rappresenta la parte sana di que¬ 
sto paese». 

Come ha preso il mea cul¬ 


pa di Violante che ha detto 
che è stato un errore non 
essere qui l'anno scorso. E 
chei DsqueU'errorel'han¬ 
no pagato. 

«H o apprezzato. Ben venga¬ 
no i ravvedimenti. Adesso però 
si va avanti. E siccome il proble¬ 
ma ètenere unite leforze miglio¬ 
ri della politica e della società, 
lavoriamo perché quegli errori 
non si commettano più». 

Se l'anno scorso però ci fos¬ 
se stata un po' più di parte¬ 
cipazione da parte di quel- 
leforze poi iti che le cose sa¬ 
rebbero andate diversa- 
mente e la violenza si sa¬ 
rebbe potuta evitare? 
«Questo è un interrogativo 
cheèlegittimoporsi. Maio pen¬ 
so che per come l'hanno costrui¬ 


ta e architettata, sarebbe andata 
così. Perché l'hanno pensata, 
non è una cosa inventata al mo¬ 
mento. È stata preparata scienti¬ 
ficamente per reprimere un mo¬ 
vimento che ha già prodotto 
grandi risultati. Quelli di unire 
il paeseintorno a un'idea di giu¬ 
stizia e di verità». 

Partendo da questa piazza 
quale è il futuro politico 
che si intravede? 

«II futuro èquesta strada del¬ 
l'unità e della giustizia sociale. 
Meno chiacchiere e più gesti 
concreti, più operatività, più ri¬ 
spetto di quello chepensalagen- 
te. 11 problema è che la politica 
con la «P» maiuscola deve risol¬ 
vere è quello della separatezza 
tra rappresentanza e paese rea¬ 
le. Bisogna rimettere in circolo 


un rapporto molto più forte». 

La piazza si va svuotando, si 
va in corteo verso Piazza M atte 
otti. Sfilano gli amici con lema- 
gliette con su scritto «Per non 
dimenticarlo». 

«L'idea della maglietta è di 
un bambino di 8 anni. Speria- 

Se avessi avuto l’età 
di mio figlio avrei 
fatto le stesse cose: un 
atto di coraggio verso 
se stesso e verso 
gli altri 


mo che la Moratti non ce lo 
rovini. Gli ho detto sei un genio 
puoi fare il presi dente del Consi¬ 
glio». 

Si conclude la giornata 
con una festosa bevuta di 
vino. 

«A Carlo sarebbe piaciuto e 
poi il vino è un elemento di 
unione. Anche tra credenti e 
non credenti. È il sanguedi Cri¬ 
sto, ma è anche uno dei prodot¬ 
ti del la terra e del lavoro dell'uo¬ 
mo». 

Ha ricevuto visite illustri 
oggi. C'era qualcun'altro 
con cui avrebbe bevuto del 
vino? 

«Con quelli che c'erano. Va 
benissimo così. Era la gente e 
onesta e sincera di questo paese. 
Una grande risorsa per l’Italia». 
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DALL'INVIATO 


Enrico Fierro 


GENOVA Piazza Alimonda un anno do¬ 
po. Ventisette minuti dopo le cinque 
del pomeriggio. È quella l'ora in cui 
Carlo Giuliani venne ucciso. M igliaia 
di persone davanti a quella chiesa con 
i cancelli pieni zeppi di magliette, scrit¬ 
te, palloncini, fiori, finanche piccoli 
peluche. E' il silenzio. Neppure un 
mormorio. Le bocche sono chiuse e 
gli occhi di molti pieni di lacrime. H ai- 
di eGiulianoGiuliani, lei con lacanot- 
tiera bianca cheil suo ragazzo indossa¬ 
va quel giorno, lui con una t-shirt 
bianca e con una scritta rossa: «Carlo 
Vive», si tengono forte per mano. 
Non dicono una parola. 

LE SIRENE DEI CAMALLI 
IL SALUTO DI GENOVA 
Dal porto arriva il suono dellesire- 
ne azionate dai «camalli». È quello il 
segnale per un lunghissimo applauso 
chesembra non finire mai. Applaudo- 
no tutti, i ragazzi con capelli rasta, 
quelli chehanno un caneal guinzaglio 
e magliette multicolori, le ragazzine 
con lo zainetto della scuola, i musici 
della bandaelesignoredel coro chein 
un angolo intonavano canzoni, i gio¬ 
colieri. Applaudono per la vita di Car¬ 
lo. Perchéun anno dopo quellaterribi¬ 
le scena di morte: il «ragazzo» Carlo 


Alle 17 e 27 in 
punto, l’ora in cui 
morì Carlo, hanno suonato 
le sirene dei portuali. Poi un 
lungo, struggente applauso ha 
abbracciato Haidi e Giuliano 


^ n li,,. 

( ARI r 



Il pellegrinaggio è iniziato 
dalla mattina. Tanti applausi 
a Cofferati corso ad 
abbracciare la famiglia. Fiori, 
foto, tutta Genova ha 
portato un pensiero 


Piazza Alimonda 


Ciao Carlo 


Giuliano a terra, 
il sangue, la jeep 
dei Carabinieri, 
le urla, i lacrimo¬ 
geni, piazza Ali- 
mondaèstata tra¬ 
sformata nella 
piazza della vita. 

Per Carlo, il sim¬ 
bolo di quello 
che non dovrà ac¬ 
cadere mai più. 

Per Carlo, in no¬ 
me del quale fin 
dalle nove del 
mattino centina¬ 
ia di personesi so¬ 
no fermate da¬ 
vanti a quella 
chiesa per chiede¬ 
re una cosa sola: 
verità e giustizia. 

E la chiedono per 
quell'uomo con 
la barba che ha in¬ 
dosso una ma¬ 
glietta bianca pie¬ 
na di scritte e per 
quella donna mi¬ 
nuta, esile ma for¬ 
tissima comeuna 
roccia bianca. 

Giuliano e 
Haidi la mamma 
il papà di Carlo. 

Sono lì fin dal 
mattino, parlano 
con tutti, stringo¬ 
no mani, danno e raccolgono abbrac¬ 
ci. E quando proprio non ce la fanno e 
piangono si asciugano gli occhi in fret¬ 
ta, quasi vergognandosi un po' per 
quell'attimo di smarrimento. «Non è 
una commemorazione, non è una 
giornata di lutto. Questa è una festa, 
sì, avete capito proprio bene, una fe¬ 
sta: la grande festa della democrazia e 
dei diritti, quelli negati a milioni di 
uomini edonne, di giovani comeCar- 
lo». No, non suoni come orrendamen¬ 
te blasfema questa parola in bocca ad 
un padre che appena dodici mesi fasi 
è visto negare il diritto più grande: 
quello di mori re dopo suo figlio. Per¬ 
ché questa è la famiglia Giuliani, una 
bella famiglia italiana. Famiglia laica, 
civile, democratica. Proprio come que¬ 
sta città, Genova cheannuncia nel mo¬ 
do più grande e bello la sua presenza. 
Alle 5 e ventisette del pomeriggio, 
quando l'aria viene lacerata dalle sire- 
nedel porto. Sono i "camalli" - i mitici 
lavoratori della compagnia portuale-, 
oggi sono tecnici specializzati chemo- 
vimentano migliaia e migliaia di ton- 
nellatedi merci, molti di loro premen¬ 
do un semplice bottone, ma per la 
città rimangono sempre "i camalli". La 
forza di Genova insieme agli operai. 
Certo sono sempre di meno, ma la 
loro presenza ha impregnato le mura 
e la memoria di Genova diventando il 
Dna di questa città. Suonano le si rene 
e il suoni si mescolano ai colori delle 
bandiere rosse della Fiom, della Cgil, 
delle categorie, dei centri sociali, per 
dire noi ci siamo. Sono le cinque e 
ventisette e a quell'ora venne ucciso 
Carlo Giuliani. Le sirene suonano per 
dire una cosa sola: non accadrà mai 
più. Perché noi ci siamo. 

LA FESTA 

EI FISCHI A VIOLANTE 

«Sì è una festa», continua a dire 
Giuliano Giuliani. «Vedi, ci sono i pal¬ 
loncini ("perdonaci Carlo", "Per non 
dimenticarlo", c'è scritto) econ i pal¬ 
loncini colorati non si fanno le com¬ 
memorazioni funebri ma si festeg¬ 
gia... ».Ti guardi attorno leggi lescrit- 
tesullemaglitìteappesesulla gradina¬ 
ta della chiesa davanti alla qualeCarlo 
venne ucciso eleggi di tutto (magliet¬ 
ta con i simboli della Roma: «Carlo sei 
grande». Maglietta con la faccia di 
Guevara: «Voglio la verità», magliette 
colorate, e poi giocattoli, e tantissimi 
fiori) eti rendi conto di come in que¬ 
sta piazza il doloresi siasposato con la 
politica. Quella che però halaP maiu- 


» 


*(yì V V r^r 1 vi -À 





Le immagini di 
piazza Alimonda 
alle 17,27 
(foto di Ansa/Ap/ 
Emblema) 



la poesia 


Vi DO IL BUON GIORNO 
MIEI CARI AMICI... 

Giovedì 12 luglio 2001 ore 00.57 
Vi do il buon giorno 
miei cari amici, 
spero cheil sonno 
lidio sia stato 
e che né rumori 
né macchine o voci 
il vostro sognare 
abbian violato. 

Debbo chidervi (ahimè) 
di esser capaci 
a svegliarmi domani 

- che compito ingrato! - 
d'altronde ciascuno 

ha le sue croci 
e questa èia vostra, 
è scritto nel fato. 

M i affido a voi 
alla vostra clemenza 
con le mani in preghiera: 
ora vado a dormire 
e in voi ripongo 
la mia sola speranza 
di esser desto, 
presto, e di riuscire 
a far quelle cose 
di à grande importanza 

- che tutte 'ste stronzate 
mi hanno fatto dire. - 




scola e guarda al mondo, ai suoi desti¬ 
ni, al presenteeal futuro di chi non ha 
niente, neppureil minimo per soprav¬ 
vivere. E la politica qui racconta anche 
il tentativo di una ricucitura, il corag¬ 
gio dell'autocritica di chi un anno fa 


non c'era. Arriva Luciano Violante. 
Lo fischiano. Gli gridano brutte cose. 
Lui lo sapeva ed è venuto lo stesso. H a 
abbracciato il papà e la mamma di 
Carlo ed ha portato i fiori. «A me, a 
noi tutti non interessa sapere perché 


chi non c'era un anno fa è venuto 
oggi. Noi guardiamo avanti. Oggi Vio¬ 
lante e il gruppo dirigente nazionale 
dei Ds ci sono, come noi chiedono 
verità e giustizia e questo è importan¬ 
te». Paroledi Giuliano Giuliani. Haidi 
Giuliani avvicinandosi a quelli che 
contestano Violante: «Calma, calma, 
così avrebbe fatto Carlo. M e lo raccon¬ 
tava la sua maestra, ogni volta che 
c'erano tensioni Carlo invitava alla cal¬ 
ma». 

MAGLIETTA EXTRALARGE 

PER COFFERATI 

Di mattina è arrivato anche Ser¬ 
gio Cofferati. Un amico per Giuliano 


Giuliani, vecchio sindacalista della 
Cgil. Lui lo contestano in pochi. Oggi 
la Cgil, tutta, c'è. «Sono qui perché 
non bisogna rimuovere, dobbiamo ri¬ 
cordare quello che è successo a Geno¬ 
va. E nulla deve rimanere impunito, 
se ci sono stati - come è del tutto evi¬ 
dente- degli atti fuori dalla legge, de¬ 
vono essere accertati e puniti ». Insom- 
ma, la Cgil è qui perché un anno fa 
per tre giorni, a Genova èstata in gio¬ 
co la democrazia. «E la libertàdi mani¬ 
festare, di partecipare è il sale della 
democrazia». Sono le parole di Coffe¬ 
rati. Che si avvicina alla cancellata di 
Carlo. È in mezzo ai Giuliani, guarda 


e si ferma in silenzio. «La vuoi una 
maglietta?», gli fa Haidi. «Certo», ri¬ 
sponde. «La taglia?» «XI, purtroppo», 
replica il cinese. Tensione e commo¬ 
zione sono sciolte. 

Chi è Cofferati? Te lo racconta 
Giuliano Giuliani che ha una invidia¬ 
bile capacità di sintesi: «Sergio Coffera¬ 
ti è un uomo che ha fatto della difesa 
dei diritti e della dignità dei lavoratori 
la sua bandiera. Ha portato in piazza 
tre milioni di persone che non aveva¬ 
no da rivendicare una lira, una sola. 
Volevano solo diritti edignità». 

QUI SI CELEBRA LA VITA 

Sì, in piazza Ali monda non si ri¬ 


corda un morto, ma si celebra la vita. 
«Questo avrebbe voluto Carlo, ne so¬ 
no certo», dice la mamma. E la si cele¬ 
bra nel modo in cui questi ragazzi ve¬ 
nuti da fuori con addosso un sacco a 
pelo, molti con la maglietta del G8 di 
un annofaei ricordi di quellegiorna- 
te di sangue nella testa, altri con la 
t-shirt che indossano orgogliosi «lo 
non ho votato Berlusconi», hanno im¬ 
parato a fare. Cantando, urlando slo¬ 
gan, parlando tra di loro, tacendo e 
piangendo, scambiandosi idee e pro¬ 
getti, stringendo in mano le loro ban¬ 
diere dell'utopia e delle grandi illusio¬ 
ni. Facendo politica, insomma. Ma a 
modo loro. 

In piazza Alimonda - dovei barei 
negozi sono aperti e le case affollate di 
genovesi affacciati al balcone- si pian¬ 
ge un ragazzo ucciso ingiustamente, 
ma non c'è rancore. La rabbia, quella 
sì, c'èed èmolta masi ètrasformata in 
una nuova consapevolezza. I nsomma, 
l'impressione è che la gente tornata a 
Genova un anno dopo abbia capito 
qualesia la posta in gioco. Lademocra- 
zia, la libertà di organizzarsi edi mani¬ 
festare. E sembra che l'abbiano capito 
anche il sindacato e il maggiore parti¬ 
to della sinistra, i Ds. «Quelli che un 
anno fa non c'erano». 

Notavi a Piazza Alimonda, e poi 
nel grandissimo corteo questa sorta di 
abbraccio tra il 
_ _mondo del lavo¬ 
ro e i suoi sinda¬ 
cati e il suo parti¬ 
to e questa gente. 
Forse, la ricucitu¬ 
ra tra la partemi- 
glioredella demo¬ 
crazia italiana e 
"il movimento" è 
già a buon pun¬ 
to. Un simbolo, 
importante, si è 
materializzato a 
metà mattinata 
davanti al cancel¬ 
lo di Carlo. Quan¬ 
do un anziano si¬ 
gnore si è avvici¬ 
nato ai Giuliani. 
Era Giovanni Pe¬ 
sce, nomedi bat¬ 
taglia "Visone", 
comandante dei 
Gap, i gruppi di 
azione partigia- 
na" durartela Re- 
sistena. Scuote la 
testa nel ricorda¬ 
re i tre giorni di 
una anno fa: «So¬ 
no statelegiorna- 
te del disonore 
delleforze dell'or¬ 
dine. No, non 
penso alla massa 
dei poliziotti e 
dei carabinieri, 
ma a chi ha dato quegli ordini, al pro¬ 
getto che c'era dietro. Ecco: io sono 
qui per dire che la Resistenza conti¬ 
nua». 

Allecinquedel pomeriggio la piaz¬ 
za è colma. «Carlo è vivo e lotta insie- 
meanoi. Le nostre idee non moriran¬ 
no mai». E poi «Resistenza, Resisten¬ 
za», gridato da vecchi e giovani. Venu¬ 
ti da tutta Italia. Ci sono i napoletani 
di Ciccio Caruso, i romani, bandiere 
degli indipendentisti sardi. E gli spa¬ 
gnoli con uno striscione grande: 
«Aqui astemos». Siamo qui. E' uno 
slogan che hanno nella mente tutti. 
Siamo qui nonostante la Diaz e i pe¬ 
staggi, nonostante i Black-bloc, nono¬ 
stante Bolzaneto eletortureei trilli di 
telefonino di poli¬ 
ziotti con "Faccet¬ 
ta nera" come 
musichetta di 
fondo. Siamo 
qui. 

E c'è Don 
Gallo, il prete de¬ 
gli emarginati. 
Che la mattina è 
andato nella 
Diaz, ancora oc¬ 
cupata da poche 
decinedi ragazzi. 
«A cantare, gioca¬ 
re a pallone e poi 
a pulire tutti in¬ 
sieme la scuola», 
racconta. Poi in 
Piazza Alimonda 
e infine alla bic¬ 
chierata in ricor¬ 
do di Carlo. Un 
buon bicchieredi 
rosso alla memo¬ 
ria del "ragazzo". 
E un buon bic¬ 
chiere di rosso 
per brindare ad una grande giornata. 
Sì, hanno manifestato in centomila, 
hanno fatto dibattiti eincontri, hanno 
suonato e cantato e non è successo 
nulla. «Nessuno si è fatto male", urla 
una ragazza al telefonino con la mam¬ 
ma al lavatissima». Carlo ed Haidi 
Giuliani non hanno perso un momen¬ 
to di questa giornata memorabile. So¬ 
no stremati. Giorni prima delle mani¬ 
festazioni, Giuliano Giuliani aveva det¬ 
to quello che avrebbe fatto alla fine 
della giornata: «Andrò a casa e mi but¬ 
terò a letto». Penserà al figlio. Dopo il 
momento della festa civile verrà quel¬ 
lo del ricordo e del dolore 
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DALL'INVIATO 


Enrico Fierro 


GENOVA Lo hanno fischiato econ- 
testato. Gli hanno gridato frasi du- 
re('"anfame", "sciacallo"). Getta¬ 
to addosso responsabilità non tut¬ 
te sue. Rinfacciata l'assenza del 
suo partito, i Ds, un anno fa. E lui 
è andato avanti, ad abbracciare i 
genitori di Carlo Giuliani e a de¬ 
porre i suoi fiori sulla cancellata 
dove il ragazzo venne ucciso. 
Non ha battuto ciglio Luciano 
Violante. «Perché io so bene che 
in politica gli errori si pagano», 
spiega un'ora 
dopo ai giorna¬ 



li capogruppo 
diessino chiede una 
commissione d’inchiesta 
«Fini deve chiarire la sua 
presenza un anno fa nella sala 
operativa della questura» 



«Gli errori si pagano, noi non 
abbiamo visto le domande del 
Movimento; era la prima volta 
da 30 anni che un Movimento 
non chiedeva qualcosa 
per gli altri» 


listi. «E l'errore 
che abbiamo 
fatto l'anno 
scorso è quello 
di non aver ca¬ 
pito fino in fon¬ 
do la domanda 
che quei giova¬ 
ni ponevano al¬ 
la politica. Un 
anno fa è sceso 
in piazza un 

grande movimento che non pone¬ 
va e non pone domande per sé, 
ma per altri». Sì è una autocritica. 
Forteesolida, che ai più anziani - 
quelli che fecero il '68, per inten¬ 
derci - ricorda le parole di Luigi 
Longo, capo partigiano e segreta¬ 
rio del Pei, rivolte ai giovani della 
contestazione. Una autocritica e 
una presenza coraggiosa. Perché, 
rivelai! presidente dei parlamen¬ 
tari diessini, «io sapevo che sarei 
stato contestato, ma quando si fa 
politica si va nei posti, si ascolta e 
si rispetta chi ti contesta e anche 
chi ti insulta». 

Finiti i fischi e le contestazio¬ 
ni, è il tempo delle riflessioni e 
degli impegni. Uno Violante lo 
prendesubito. «A settembrechie- 


Fischi a Violante: «Un anno fa non abbiamo capito» 

Il presidente dei deputati Ds attacca An: «Ha coperto mini-sindacati violenti» 


Genova un anno dopo. Quante 
domande continuano a impor¬ 
si insistenti, impietose, inquie¬ 
tanti: perché nessuno cercò di 
fermare i black bloc? Chi diede 
l'ordine di assaltare la scuola 
Diaz? Chi è responsabile delie 
mostruosità accadute al la caser¬ 
ma di Boizaneto? Che dòdi ve¬ 
ro nell'Ipotesi sconcertante che 
dopo Seattle, Praga, Goteborg, 
N izza, si sia voluto dare un se¬ 
gnate inequivocabile di altolà 
ai no globai proprio a Genova? 
E chi decise che a Genova io 
stato di diritto poteva saltare? 
Quando diciamo che dopo un 
anno vogliamo ancora verità e 
giustizia è perché continuano a 
mancarerisposteufficiali fonda¬ 
te su fatti, su prove certe, su 
l'ammissione degli errori com¬ 
messi. 

Per noi, Democratici di sini¬ 
stra, per noi forze del /' UIivo, c'è 
anche un'altra domanda. È 
una domanda che ci coinvolge 
e che pretende una risposta che 
solo noi possiamo dare: perché 
noi Ds non doravamo? 0 me¬ 
glio perché il gruppo dirigente 
dei nostro partito non dera 
quando invece tanti iscritti, mi- 
litanti, simpatizzanti, elettori 



Luciano Violante 
al suo arrivo a 
piazza Alimonda 


deremo anche alla Camera l'istitu¬ 
zione di una Commissione parla¬ 
mentare di inchiesta sui fatti di 
Genova. Perché c'è un punto che 
riguarda le responsabilità politi¬ 
che di quei giorni. Perché l'indi¬ 
rizzo politico dato per la gestione 
dell'ordine pubblico era chiaro e 
lo si poteva desumeredalledichia- 
razioni che per giorni esponenti 
di An e di Forza Italia rilasciava¬ 
no ai giornali, e che incitavano 
allo scontro con i manifestanti». 
Noi, prosegue Violante, «voglia¬ 
mo saperequal era il ruolo di par¬ 
lamentari della maggioranza di 
governo nelle sale operative. Co¬ 
sa ci faceva il vicepresidente del 
Consiglio Fini in una caserma dei 
carabinieri». Ma sia chiaro un 


punto, diceViolante. «lo non in¬ 
tendo trarre un giudizio negativo 
dallevicendedi Genova che coin¬ 
volga tutti e250mila gli uomini e 
le donne appartenenti alle forze 
di polizia, lo non voglio regalare 
la polizia alleforze di destra». 

E allora si faccia la commissio¬ 
ne di inchiesta, la si impegni in 
un tempo limitato (sei o sette me¬ 
si) e si accertino le responsabilità 
politiche. Ma anche a Napoli, 
hanno detto alcuni ragazzi nelle 
contestazioni, siamo stati picchia¬ 
ti, e questa volta dalla polizia del 
centrosinistra. Ammette Violan¬ 
te: «Sì, il processo di imbarbari¬ 
mento di alcuni settori della poli¬ 
zia era già in atto in quei mesi, 
ma ammetto di non averne avuto 


piena consapevolezza». Però, ag- 
giunge l'ex PresidentedellaCame 
ra, «ci sono micro-sindacati di po¬ 
lizia che puntano sull'uso della 
violenza da parte delle forze dell' 
ordine. Questeorganizzazioni so¬ 
no coperte da Alleanza Naziona¬ 
le. Leggete le loro riviste, i loro 
comunicati, le loro presedi posi¬ 
zione e capirete». 

OralaCommissionedi inchie 
sta che dovrà accertare «chi dette 
l'ordinedi attaccareil corteo paci¬ 
fico del 21 luglio, chi decise il bli¬ 
tz alla Diaz, cosa avvenne a Bolza- 
neto». Insomma, verità e giusti¬ 
zia. L'istituzio- 
nedi unaCom- 
missionedi in¬ 
chiesta è la ri¬ 
chiesta avanza¬ 
ta anche dalla 
famiglia Giulia¬ 
ni. Dice il pa¬ 
dre di Carlo: 
«C'è stato un 
Comitato parla¬ 
mentare di in¬ 
dagine che ha 
lavorato sul 
nullaenon ha accertato nulla. Sei 
mesi fa ha definito un documen¬ 
to inutile. In sei mesi sono emer¬ 
se mille novità giudiziarie. Ora si 
indaghi davvero». 

E questo è un buon punto di 
partenza per Violante e i Ds. Lo 
spiega Vincenzo Vita, che è del 
Correntone, ed è qui a Genova: 
«La presenza di oggi dei Ds è un 
atto di grandeumiltà». Orasi cer¬ 
chi la verità su quei giorni, perché 
-spiega Vita - la necessità che si 
faccia chiarezza sui fatti di Geno¬ 
va non appartienead una sola for¬ 
za politica, ma riguarda l'Italia in¬ 
tera. E' un punto di civiltà sapere 
cosa è successo quel giorno a Piaz- 
zaAlimonda, comeèmorto Giu¬ 
liani. 


Uno sbaglio non scendere in piazza dopo Carlo 



dell'U livo, erano lì fra i 300 mi¬ 
la a manifestare? E perché oggi 
ci siamo e come ci siamo? Vo¬ 
glio provarea dare una risposta 
sincera, che non faccia l'occhio¬ 
lino ai movimenti e non faccia 


ricorso alla facile retorica dell' 
oggi. Personalmente penso che i 
Dsnon d erano a ragione. Per¬ 
ché era ancora fresco il ricordo 
dà nostro essere stati al gover¬ 
no. Perché siamo noi ad avere 


scelto Genova e soprattutto per¬ 
ché noi avevamo dettato l'agen¬ 
da del G8. Noi - con i governi 
D'Alema e Amato - abbiamo 
imposto a tutti i Grandi di veni¬ 
re in Italia a discutere del che 


fare su temi come: la fame del 
mondo, la cancellazione del de¬ 
bito dei paesi più poveri, la 
guerra all'Aids 

Eppure sappiamo che qual¬ 
cosa in quei giorni abbiamo sba¬ 
gliato. M a il nostro errore non è 
stato il non aver colto l'opportu¬ 
nità politica di essere presenti 
in una grande manifestazione 
di massa (che anzi nessuno po¬ 
trà accusarci di aver cercato di 
strumentalizzare in modo de¬ 
magogico la protesta). Il vero 
errore è stato non aver reagito 
con forza davanti all'uccisione 
di Carlo Giuliani. Dopo quella 
morte eoa profondamente in¬ 
giusta, abbiamo sbagliato a 
non scendere per le strade, con 
il massimo della nostra organiz¬ 
zazione possibile, per dare un 
altolà alla violenza. Dopo la 
morte di Carlo Giuliano, la no¬ 
stra presenza nella manifesta¬ 
zione dd giorno dopo poteva 
avereun senso preciso epolitica- 
mente pregnante: noi ci siamo 
«non per protestare contro il 
G8», noi ci siamo «per difende¬ 
rei! diritto di protestare pacifi¬ 
camente». Noi, insomma, ave¬ 
vamo il dovere di testimoniare 
il nostro No alla violenza e il 


Carlo Rognoni 

nostro Si alla libertà di prote¬ 
sta. Anche se non eravamo in 
grado di riconoscerci in quella 
protesta. Sein questi giorni sia¬ 
mo stati a Genova - ricordiamo¬ 
celo - è per dimostrare che ab¬ 
biamo imparato la lezione: go- 
vernarevuol anche di re ascolta¬ 
re. Il mondo ha tali problemi 
che chiedono più partecipazio¬ 
ne democratica, un autentico 
coinvolgimento della società tut¬ 
ta. E non certo più repressione. 
L'intelligenza, per esempio, ci 
dice che oggi dobbiamo aver 
fretta nel rafforzare l'Europa 
politica, né dare al mondo un 
soggetto politico internaziona¬ 
le, capace di riequilibrare lo 
strapotere americano, capace di 
imporrela riforma di quegli or¬ 
ganismi internazionali come il 
Fondo monetario, la Banca 
mondiale, l'Organizzazione 
mondiale per il commerdo, l'or¬ 
ganizzazione mondiale per il la¬ 
voro, lo stesso G8. Solo con un 
rinnovato impegno per una Po¬ 
litica con la P maiuscola, potre¬ 
mo dare all'Ulivo qudla giusta 
caratterizzazione che gli consen¬ 
ta di essere un interlocutorecre¬ 
dibile, per il governo ddla mo¬ 
dernizzazione dd paese, contro 


tutti i populismi che in Europa 
come in Italia stanno apparen¬ 
do sulla scena. Noi, e con noi il 
movimento, non abbiamo di 
fronte la solita destra. Qudla di 
oggi è una destra espressione di 
un nuovo populismo. Esso ten¬ 
de a rispondere a una doman¬ 
da di rassicurazione da parte di 
qua gruppi che si sentono mi¬ 
nacciati dalia globalizzazione 
economica, ma anche cultura¬ 
le, ricorrendo a leader carisma¬ 
tici che indirizzano le tensioni 
versoi diversi, gli immigrati, gli 
dora, i musulmani, gli omoses¬ 
suali. È anche per sconfiggere 
questa destra che abbi amo il do- 
veredi confrontarci con distan¬ 
ze che il movimento dd movi¬ 
menti si fa carico di rappresen¬ 
tare. Ha detto GiulianoGiulia- 
ni in una bdla intervista a La 
Stampa: «Noi, come famiglia, 
non vogliamo guardare alla 
morte di un ragazzo, ma al di¬ 
ritto alla vita di ognuno. Il che 
significa discuteredd diritto al¬ 
la salute minacciato e di qudlo 
al lavoro». Giuliani ci sta dicen¬ 
do che«un altro mondo è possi¬ 
bile». E noi vogliamo esserci. 
Vogliamo progettarlo, anche 
ascoltando I movimenti. 


Joseph E. Stieglitz 


L’economista, premio Nobel: «La mancanza di democrazia comporta spesso che certi interessi particolari prevalgano» 

«Questa globalizzazione sarà la nostra rovina» 


WASHINGTON II suo nuovo libro 
«Globalization and its Discon- 
tents» è stato pubblicato inizial¬ 
mente in Germania e Francia. 
Perché partire proprio da lì? 
Forse per annettere particolare 
importanza al tema della globa¬ 
lizzazione? 

«Questa è una questione sempre 
più sentita in Europa. Comunque so¬ 
no stati gli editori stessi a sollecitare la 
pubblicazione». 

Qual è lo «scontento» numero 
uno? 

«Una delle critiche con un certo 
fondamento mosse al processo di glo- 
balizzazioneècheil Fondo Monetario 
Internazionale minerebbe il processo 
di democratizzazione in quanto impo¬ 
ne le politiche da adottare. Quando la 
Corea ha avuto bisogno di denaro, le è 
stato detto che l'avrebbe ottenuto sol¬ 
tanto se avesse aperto i propri mercati 
in anticipo rispetto a quanto giàstabili- 
to, eacondizionechela banca centrale 
fosse i ndi pendentee i mpegnata esclusi¬ 
vamente a sanare la situazione i nflazio- 
nistica. Negli Stati Uniti, il Federai Re¬ 
serve Board incentra la propria attività 
su inflazione, occupazione e crescita 
economica. Eppure, alla Corea il FMI 


non ha concesso alternative. Personal¬ 
mente, non solo penso che questa sia 
una politica economica sbagliata; cre¬ 
do anche che si tratti di una di quelle 
questioni sulle quali i singoli paesi do¬ 
vrebbero poter decidere in proprio. 
Unadelleobiezioni che vengono solle¬ 
vate, quindi, èche l'indebolimento del¬ 
la democrazia, la mancanza di traspa¬ 
renza comportano che spesso i nteressi 
particolari prevalgano su quelli più am¬ 
pi. Poi c’è scontento per le disparità 
chesi registrano all'interno del sistema 
che regola gli scambi a livello globale. 
Per fare un esempio, molti tra i paesi 
più poveri basano la propria economia 
sulla produzione agricola; e intanto, i 

In molti casi il debito 
è tale che le 
prospettive di ridurre 
il livello di povertà 
sono quasi 
nulle 


paesi industrializzati attuano il prote¬ 
zionismo agricolo in misura tale che le 
sovvenzioni erogate superano per mi¬ 
sura il reddito totale dell'intera Africa 
subsahariana». 

Quindi probabilmente lei non è 
molto d'accordo con la recente 
proposta di legge americana per 
l'agricoltura. 

«È espressione della più bieca ipo¬ 
crisia politica. Il programma studiato 
per il settore agricolo era inizialmente 
inteso a sostegno degli agricoltori in 
difficoltà. Bene, gran parte di loro ha 
ormai abbandonato l'agricoltura, ed 
ora la massima parte di quegli aiuti va 
al le grosse aziende agricole e al le gran¬ 
di società. Questo non èche il primo 
degli aspetti equivoci della questione. 
A livello globale, siamo andati in giro 
per il mondo a spiegare ai vari paesi 
che il sistema dei sowenzionamenti 
provoca storture e porta ad una con¬ 
correnza sleale. Abbiamo perso ormai 
ogni credibilità in tutto il mondo». 
Che c'è di malenei preoccupar¬ 
si della propria gente prima che 
del resto del mondo? 

«Unodegli aspetti messi in lucedal- 
la globalizzazione è che se un tempo 
eravamo responsabili soltanto nei con¬ 


fronti della nostra famiglia, via via che 
si sono andateformando lecomunità la 
responsabilità morale si è spostata ver¬ 
so lacomunitàdi appartenenza, verso il 
proprio paese. Ciò, però, significa che 
non ci si debba sentire responsabili sul 
piano morale anche al di là di questi 
confini, Ho l'impressione che la mag¬ 
gioranza degli americani la pensano co¬ 
si». 

Possiamo allora dire che quella 
della globalizzazioneè una que¬ 
stione di natura morale oltre 
che politica? 

«E gioca anche a favore dei nostri 
interessi economici, in quanto man 
mano che aumenta il reddito di questi 
paesi, essi acquistano sempre più i no¬ 
stri beni. Una delle maggiori causedel- 
la nostra crescita economica a metà 
degli anni '90 è stato proprio lo svilup¬ 
po dei mercati emergenti. Ma sono 
convinto che sia anche un imperativo 
morale - quindi, tanto l’uno che l'al¬ 
tro. A volte temo cheleargomentazio- 
ni di natura economica prevalgano su 
quelle di ordine morale». 

Pensachegli Stati Uniti farebbe¬ 
ro bene se cancellassero il debi¬ 
to dei paesi poveri? 

«In molti casi il debito è talmente 


enorme che le prospettive di ridurre il 
livello di povertà sono quasi nulle a 
meno che non si cancelli il debito. Mol¬ 
ti sono debiti da guerra fredda. Q uan- 
do abbiamo prestato soldi a M obutu, 
sapevamo che il denaro non sarebbe 
arrivato alla popolazionezairese, bensì 
sarebbe stato dirottato su conti svizze¬ 
ri. I n altri termini, ogni prestito ha un 
beneficiario e un concedente: sei soldi 
finiscono male, lo sbaglio è sia del¬ 
l’uno chedeIRaltro. N elI'800, quando 
il M essico non fu in grado di ri pagarei 
propri debiti, fu occupato militarmen¬ 
te da Francia e Inghilterra. Oggi non 
vogliamo certo risolvere la questione 
in questi termini. Ne è risultato chei 
vari paesi si sono dati leggi fallimentari 
che altro non sono che una forma di 
condono del debito. È così che nel no¬ 
stro paese affronti amo la questione del¬ 
l'eccessivo indebitamento. E dobbia¬ 
mo farealtrettanto anchea livello inter¬ 
nazionale». 

Nel gennaio 2000 lei ha lasciato 
la Banca Mondiale. Era consape- 
voledel fatto cheesprimere pub¬ 
blicamente giudizi negativi sul 
FMI le sarebbe potuto costare il 
posto? 

«(ride) All'interno della Banca 


Mondialelemieideeerano ampiamen¬ 
te condivise. Avevo sollevato molte di 
queste questioni presso le varie istitu¬ 
zioni, nella speranza che fosse possibi¬ 
le operare qualche trasformazione. Si 
tratta di grosse istituzioni, poco inclini 
ai cambiamenti: eppure c x è stato un 
notevole movimento in questo senso. 
Al FMI le cose sono state decisamente 
più difficili, e purtroppo quando si so¬ 
no affrontate le questioni più fonda- 
mentali , in particolare durante la crisi 
dell'Est asiatico, il timone ceRavevano 
in mano loro. Quindi ero consapevole 
di non avere molte prospettive di suc¬ 
cesso, e sapevo come la pensavano al 
T esoro. Comunque lamia carriera ac- 

Quando abbiamo 
prestato soldi a 
Mobutu sapevamo 
che il denaro sarebbe 
stato dirottato su conti 
svizzeri 


cademicami aveva dato enormi soddi¬ 
sfazioni, e l'unico motivo per cui mi 
trovavo alla Banca M ondiale era per¬ 
ché cercavo di cambiareun po' lecose. 
Noi insegniamo e si insegna in quasi 
tutte lefacoltà di economia del mondo 
che la recessione in effetti agisce da 
stimolo alla ripresa economica. Negli 
Stati Uniti, democratici e repubblicani 
erano concordi sul fatto che ci servisse 
uno stimolo. Eppure il FM I esercitava 
forti pressioni perché si attuassero del¬ 
le politiche che avrebbero ottenuto 
esattamente ^opposto. Sentivo che era 
in gioco la mia responsabilità morale 
tanto quanto i miei principi di econo¬ 
mia. Come democratico con la «d» mi¬ 
nuscola, ero convinto che l’intera que- 
stionedovesseessereoggettodi dibatti¬ 
to pubblico». 

Lo scorso autunno le è stato con¬ 
ferito il Premio Nobel... 

«Può sembrare presuntuoso, ma 
in realtà ho sempre saputo che il mio 
lavoro avrebbe inciso profondamente 
sui mercati finanziari, del lavoro, della 
produzione». 

©Copyright! PS. 

Tuttii diritti riservati. 

Traduzione di 
Maria Luisa Tommasi Russo 



















‘ U\ verità, tomi', vk ' vedere, 
è < h>-: vanno huoamntv. dente 'ac secchio; 
Truifammi-. come fossi un ferro vecchio 
pe 'magna loro or cacio co ' le perii! " 


Non /#issano copi, che so 'meschini 
hucilippenza mia. de Amato e mani! 


o che da-o thìtietre cor Sedi 


'"Ma chr: die.hi!? Mafinirne un po ' er piatire. 

Vr-riià-CacarcUa. fin mio 

co di 'i hedir.o semate ’ati hneìtt... " 


ZZiL Y \:'/À 


"Tenetemi:' Chvtfiiu 
sia a fu 'un macello 


Ma senti che modestia '.sto paino 


"E cerna pe ' 'mi volta tl esse onesto 
e lo sii 'nomi meliecc nei cesto 
fateci fio lo * Fé tanfi c Hot tuoi ino!" 


"F tu, Giovanni, che hu: 'no cena «in 
conie oo : mette ; in dubbio er su * cervello? 


So. presidente mio 
rum te scalda ... ‘ 


"•Vo, no, tassine! Fatuo paro i botti 
rpwe inomi! *t comincia’daijttefh 
de Cesare. ehi: adesso, ve.rgine.llo.,, *' 


•Wij s enti un po ehi porlo, mi ' mjoni! 


sta a lecca 'er evia a Fausto Berti notti 


•tarlaci' un j/o ’der mo. lo 'Berlusconi. 


AHCOPA ?! 


su un quasi ' inciucia ' coi neoeotmoivtti 


xV\ v 


BI 


l 



"Chi ha parlalo de’poh-i? (intente, gmenie 
volete rìhuilamnuf nerpassato? ' 


"So, Cof ci ati noi Qua r i/o chiamato 
non per foro le pulci ai presidente.. " 


'Morando! Ma che dichi? Ma che fai?! 


“E allora io chi so '? 



Giovami è na risorsa, a tutto tomo 
Se ce petxìemo Aprile sono guai! " 


Sono tu'f ioatto 


.Vi? risavsona. Mar! 


GUANve 

Coir!! 


"Que sta ni che sarebbe un U rna ai lotta 
<>e 'la sinistra che t aererò gli orchi! 
\fejo sto ’lì a studio ’aurei «pidoci.ht . ” 



"E puro tu, Sergetto! A‘ tuffo er mowu>„. " 


"...che corre dietro all articolo diciatto! 



‘...sema er partito piu zeppo de guai 


e de risorse..tifi nelle budella. " 
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l’Unità 


oggi 


domenica 21 luglio 2002 


ROMA L'aveva già lanciata qualche 
giorno fa la sua battaglia contro la Rai 
«romanocentrica», Baldassarre. È tor¬ 
nato alla carica ieri in una intervista al 
«M essaggero» illustrando anche i ri¬ 
medi che intende adottare contro una 
produzione Rai «troppo caratterizza¬ 
ta - spiega - dalla cultura romana». I 
rimedi consisterebbero nel decentra¬ 
mento della produzione da Roma ad 
altri centri, soprattutto M ilano eTori¬ 
no. Il presidente della Rai ha condito 
il tutto con toni 
duri e attacchi 
frontali a Veltro¬ 
ni e Storace. M a 
questa volta i ver¬ 
tici istituzionali 
del Lazio hanno 
reagito al l'un iso¬ 
no. Veltroni, Sto¬ 
race e M offa (ri - 
spetti vamente, 
sindaco di Ro¬ 
ma, presidente 
della Regione e 

della Provincia), dopo essersi sentiti 
al telefono, hanno deciso ieri mattina 
di organizzare per martedì prossimo 
una riunioneallargata alleforze sinda¬ 
cali e a Confindustria Lazio, per chie- 
dereaRai eTelecom spiegazioni sulle 
loro reali intenzioni in merito al ruo¬ 
lo della Capitale. I ventilati progetti di 
trasferimento al Nord delleproduzio- 
ni Rai vanno infatti di pari passo con 
analoghi progetti della Telecom. E la 
cosa preoccupa assai. «I sindacati, ein 
particolare la Cisl - informa Storace - 
mi hanno sollecitato ad intervenire 
con urgenza. Se si prosegue nel la tena¬ 
ce strategia di impoverimento della 
Capitale, le conseguenze potrebbero 
esseredrammatiche. Si rischia di met¬ 
tere in gioco anche la localizzazione a 
Roma dell'Agenzia satellitare euro¬ 
pea. Sarebbe bene che anche il gover¬ 
no facesse sentire la sua voce». 

Fra il presidente della Rai Anto¬ 
nio Baldassarre e Storace è ormai 
guerra aperta. Lo scorso mercoledì 
Storace aveva scritto ai presidenti di 

Il sindaco: 
a rischio l’Agenzia 
satellitare europea 
Sarà bene che il 
governo faccia sentire 
la sua voce 



Il numero uno 
dell’ente pubblico 
toma sulla “romanocentricità” 
che fa perdere audience 
e annuncia il trasferimento 
di un pezzo d’azienda 


Pesante scambio 
d’accuse tra il governatore 
del Lazio e il vertice 
di viale Mazzini. Martedì 
vertice chiarificatore 
alla Pisana 


Veltroni e Storace contro Baldassarre 

H presidente Rai: sposto a Milano il centro di produzione. La replica: «È Roma la sede naturale» 



Camera e Senato per «scongiurare» 
una riorganizzazionedella Rai che pe¬ 
nalizzasse Roma. L'intervista di Bal¬ 
dassarre è stata letta come una rispo¬ 
sta senza appello. Considerati i toni. 
A Storace ha dato addirittura del «de¬ 
magogo». E non ha esitato a fare l'af¬ 
fondo: «Li capisco entrambi (Veltro¬ 
ni e Storace ndr), hanno paura di per¬ 
dere voti econsensi». Fulminea la ri¬ 
sposta al curaro di Storace: «Evidente¬ 
mente il virus del settimo piano di 


vialeM azzini deve aver contagiato an¬ 
che il camerata Baldassarre». Baldas¬ 
sarre ha poi cercato di mettere una 
toppa per telefono. M a l'iniziativa di 
alzare la cornetta per un chiarimento, 
non ha sortito l'effetto sperato. Anzi. 
Storace se n'è uscito con una nota 
gelida: «II presidente Storaceha rispo¬ 
sto telefonicamente a Baldassarre di 
non essere interessato a precisazioni 
di carattere personale, ma di voler co¬ 
noscere con chiarezza le linee su cui 


intende muoversi l'azienda e che la 
sededel chiarimento èquella di marte¬ 
dì enon altre». Toni più dialoganti da 
parte di Veltroni anche se il sindaco 
stigmatizza la «reazione poco misura¬ 
ta, con giudizi eaggressioni personali, 
con parole non consone al ruolo isti¬ 
tuzionale». Al di là dei toni, però Vel¬ 
troni dicedi «considerarechiuso l'in¬ 
cidente». Anche se ribadisce: «A Ro¬ 
ma con il cinema sono cresciute gene¬ 
razioni di direttori di fotografia, sce- 








Walter Veltroni e Francesco Storace 

fot Filippo Monteforte/ANSA 


«Bella ciao» 


Vita: «Se in tv non c’è regime 
perché censurano il film?» 


ROMA «L'anniversario del G8 offre al nuovo presiden¬ 
te Rai Baldassarre la possibilità per dimostrare che 
non intende fare una tivù di regime e di destra», ha 
detto Vincenzo Vita, della direzione nazionale Ds. 

«Rai Educational mandi in onda tutta la docu- 
mentazionesul G8- ha proseguito Vita, ieri in visita a 
piazzaAlimonda, per rendere omaggio aCarlo Giulia¬ 
ni -. Tutto questo materiale rappresenta e racconta - 
ha proseguito - un pezzo di storia che ha rappresenta¬ 
to il rischio di regime. E allora il presidente rai, il 
quale dice di non essere di destra, trasmettendo que¬ 
sta documentazione lo dimostrerebbe. Lo faccia». 

Vita, ex sottosegretario alleComunicazioni, si rife¬ 
risce alle drammatiche immagini che i cameramen 


della televisione pubblica girarono in quei giorni 
per le strade di Genova. E anche al film realizzato 
con esse e presentato all'ultimo festival di Cannes. 

I ntitolato «Bella ciao» la pellicola aveva riscosso 
sulla Croisette un notevole consenso ed era stato 
applaudita da vari critici cinematografici. Eppure 
non solo non è mai stato trasmessa dalla Rai, ma 
non ne sono neanche stati ceduti i diritti. Cosi, 
rimasta inspiegabilmente nei magazzini, non è an¬ 
data in visione da alcuna parte, anche se c’erano 
richieste per distribuirla nelle sale cinematografi¬ 
che. Cosa che poteva avvenire cogliendo l’occasio¬ 
ne dell’anniversario. 

Antonio Baldassarre aveva suscitato reazioni 
partecipando al convegno, voluto dal ministro del¬ 
ie telecomuinicazioni M aurizio Gasparri, An, sulla 
cultura di destra, «La destra ascolta». A propria 
difesa aveva affermato di essere un liberale di sini¬ 
stra, di essere nato in una famiglia antifascista e di 
non avere intenti di revisionismo storico. Di qui 
l'invito di Vincenzo Vita a dimostrare subito coe¬ 
renza con lepropriedichiarazioni. 


nografi, montatori, costumisti, come 
a Milano generazioni di pubblicitari. 
Ogni città ha la sua vocazione, sareb¬ 
be comedire facciamo la coltivazione 
dei limoni in Val D'Aosta...». Insom- 
ma, èRoma «la città della produzione 
tv legata al cinema» esarebbesingola¬ 
re che in base a «strane valutazioni 
sulla cultura locale» venisse meno 
questo rapporto. 

I n effetti, Baldassarrenellasua in¬ 
tervista è stato abbastanza esplicito, 
sapendo di poter 
contare sulla 
maggioranza del 
Cda e soprattut¬ 
to sulle pressioni 
della Lega a favo¬ 
re del decentra¬ 
mento delle pro¬ 
duzioni. Ha so¬ 
stenuto che il de 
centramento è 
«scelta economi¬ 
ca», che Roma «è 
un centro che 
scoppia oltre le sue possibilità» e che 
comunque la produzione Rai «è trop¬ 
po caratterizzata dalla cultura roma¬ 
na» cosa che «fa perdere molta au¬ 
dience al Nord a favore di M ediaset». 

Le polemichesi sono già spostate 
all'interno della commissionedi vigi¬ 
lanza della Rai. M icheleBonatesta, se- 
natoredi An emembro della commis¬ 
sione, si è rivolto al presidente Clau¬ 
dio Petruccioli affinché convochi al 
più presto il presidente della Rai: «Un 
progetto del genere, che giocoforza 
avrebbe pesanti ripercussioni su Ro¬ 
ma esul Lazio, anzichéessere annun¬ 
ciato espiegato sui giornali, deveesse- 
re illustrato per filo e per segno in 
commissione». AncheAntonello Falo- 
mi, componente ds della commissio¬ 
ne ha chiesto che sia il CdadeH'azien- 
da a riferire in vigilanza: «Pensareche 
il problema del federalismo si risolva 
deprimendo lo sviluppo della città di 
Roma attraverso l'azzeramento o lo 
spostamento di attività storiche della 
capitaleè inaccettabile». lu.b. 

Riunione allargata 
alle forze sindacali 
e a Confindustria 
per scongiurare 
ì’impoverimento 
della città 
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Dodici mesi 
utilizzati 
per adeguare 
P ordinamento giuridico 
italiano alla situazione 
personale di premier e amici 


il forum 



L’autocandidatura di 
Berlusconi ha il sapore 
di una sfida a Ciampi. È come 
se volessero mettere in mora 
la nostra Costituzione 
e il nostro Presidente 


«In un anno bruciati i sacrifici degli italiani» 

Rosy Bindi: «Il governo ha abbandonato il sistema sanitario. Pagheranno i più deboli» 


k 
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ROMA Con questo forum ci preme 
affrontare tre aspetti: la sani¬ 
tà, il governo del centrodestra 
e l'Ulivo, o meglio tutto lo 
schieramento deil'opposizio- 
ne. Partiamo dalla sanità: il 
ministro Sirchia sembra aver 
fatto relativamente poco, ed 
appare impegnato a smontare 
radicalmente il sistema sanita¬ 
rio nazionale concepito erior- 
ganizzato dall’Ulivo. Eppure^ 
a differenza di tante altre azio¬ 
ni intraprese dal passato ese¬ 
cutivo, la riforma sanitaria 
era completa, ed era arrivata 
al suo ter¬ 
mine con 
una parteci¬ 
pazione an¬ 
che di opi¬ 
nione pub¬ 
blica e di 
addetti ai 
lavori. Che 
cosa sta ac¬ 
cadendo 
adesso? 

«Per la veri¬ 
tà non tutto era 
stato attuato e realizzato. Erano ri¬ 
masti in sospeso alcuni aspetti im¬ 
portanti, legati a sofferenze del siste¬ 
masanitario: penso al rapporto pub¬ 
blico e privato, alle liste di attesa, ai 
servizi per la non autosufficienza, 
all'integrazione sociosanitaria, al si¬ 
stema dei controlli esoprattutto alla 
implementazione della riforma nel¬ 
le realtà regionali. Noi abbiamo dise¬ 
gnato la riforma perché ci siamo re¬ 
si conto cheo si faceva una iniezio¬ 
ne per rilanciare il sistema oppure 
anche senza fare niente si sarebbe 
arrivati ad una trasformazione di fat¬ 
to. A lungo andare, quando un siste¬ 
ma non funziona, chi non è soddi¬ 
sfatto e ne ha la possibilità esce da 
solo senza aspettare i cambiamenti. 
Stare fermi come fa questo governo 
è già una scelta molto penetrante 
nella vita del sistema sanitario. Un 
immobilismo che viene registrato 
con preoccupazione anche da setto¬ 
ri che avevano dimostrato un po' di 
insofferenza nei confronti della ri¬ 
forma. La prima scelta è stata quella 
di abbandonare il sistema a sé stes¬ 
so. Vanno in questadirezioneanche 
i singoli interventi finora adottati: 
l'abolizione dell'esclusività del rap¬ 
porto dei medici, la privatizzazione 
degli ospedali di ricerca, eun federa¬ 
lismo di abbandono. La destra ha 
interpretato l'accordo deH'8 agosto 
dello scorso anno con le Regioni co¬ 
me un'occasione per dire: "con il 
federalismo noi ci solleviamo da 
ogni responsabilità finanziaria". In 
questo modo applicano il nuovo Ti¬ 
tolo V della Costituzione già in salsa 
devolution, e questo Dpef ne è una 
prova». 

Può essere più esplicita? 

«Nel Documento di program¬ 
mazione economica, si prevede che 
la spesa sanitaria nei prossimi 50 an¬ 
ni aumenti fino a raggiungerei livel¬ 
li europei. Un dato tutt'altro che al¬ 
larmante ma che la maggioranza 
usa strumentalmente per giustifica¬ 
re il taglio dei dei finanziamenti. An- 
zichédire: l'azienda va beneèil mo¬ 
mento di investirci, si fa una frenata 
del finanziamento esi cercano risor¬ 
se private. E lo si fa partendo dalla 
fascia più debole della popolazione, 
ovvero gli anziani non autosufficien¬ 
ti». 

Quali conseguenze prevede? 

«È chiaro, si apre uno scenario 
di grande cambiamento per la vita 
quotidiana degli italiani. Una scelta 
di questo genere ha ripercussioni im¬ 
mediate sulle componenti deboli 
della società, che non potranno più 
contare su un sevizio di qualità. M a 
rischiano anche coloro che si sento¬ 
no al sicuro pensando di avere le 
risorse necessarie per far fronte alle 
carenze della sanità pubblica. Una 
cosa, infatti, sono le mutue integrati¬ 
ve che vanno a calarsi sul terreno 
solido di un sistema sanitario finan¬ 
ziato con le risorse pubbliche, altra 
cosaèaprireun percorso di assicura¬ 
zioni che sostituiranno tutto que¬ 
sto. La qualità della vita delle fami¬ 
glie medie italiane cambierà molto, 
nessuno di noi sa cosa vuol direpor- 
si questa domanda: faccio un'assicu- 
razionesanitariao cambio casa?Sen- 
za contare che il sistema delle mu¬ 
tue nel 78 lasciò in eredità un debi¬ 
to di 55 mila miliardi di vecchie li¬ 
re». 

Questo ci porta ad allargare il 
discorso alla politica del go¬ 
verno che in questo anno si è 
andata disegnando lungo vari 
percorsi: quello giudiziario, 
quello finanziario, quello dell' 
uso della maggioranza nella 
Camera e nel Senato, quello 
del rapporto con l'opposizio- 
neequello dell'immenso con¬ 
flitto di interesse e del domi¬ 
nio nel campo delle informa¬ 
zioni. Insomma, il governo 
Berlusconi un anno dopo. 

«Al governo dobbiamo faretre 
contestazioni di fondo, sostanzial¬ 
mente riconducibili atregrandi que¬ 
stioni: l'economia, le politichesocia- 


Oggi 
il Paese 
si trova 
di fronte 
ad un passo 
nel vuoto 


li, la concezione della democrazia. 
Partiamo dai conti pubblici. In un 
anno sono stati bruciati i sacrifici 
che tutti gli italiani hanno fatto dal 
1992 ad oggi. Ed in particolare sono 
stati azzerati gli sforzi fatti per entra¬ 
re in Europa. Non mi fido di Tre- 
monti, non lo ritengo all'altezza dei 
suoi compiti. La Finanziaria dello 
scorso anno ne è una prova; non 
una delle previsioni fatte è andata a 
buon fine, o ha avuto l'esito previ¬ 
sto. Né nel le entrate, né nelle uscite. 
Dobbiamo sottolinearlo, per l'U livo 
non è stata cosa da poco confrontar¬ 
si con i vincoli e le politiche dure 
della finanza e del risanamento del¬ 
lo Stato. Non è stato faci I e costri nge- 
re I'I talia a fare sacrifici perassicura- 
relo sviluppo del paese. Eppure sia¬ 
mo comunque intervenuti in quei 
settori in cui era necessaria maggio¬ 
re equità e di maggiore giustizia. La 
seconda contestazione strettamente 
legata alla prima: abbiamo un gover¬ 
no e una maggioranza che hanno 
intrapreso la strada di una forte de 
responsabilizzazione pubblica in tut¬ 
ti i settori della vita del paese. Que 
sta non è la Casa delle Libertà, que 
sta è la Casa delleSolitudini. In que 
sto Paese non c'è più la politica ed il 
governo, non ci sono più le istituzio¬ 
ni, non c'èpiù chi assumela respon¬ 
sabilità di prendersi carico del pae 
se. Terza questione, ma forse è la 
prima, visto che la maggioranza è 
partita proprio da qui. È la questio¬ 
ne democratica. Il primo anno di 
vita del governo è stato utilizzato 
per adeguare l'ordinamento giuridi¬ 
co italiano alla situazione personale 
di Berlusconi e dei suoi amici, lo 
credo sia sbagliato dire che in Italia 
c'èil rischio di un ritorno al passato. 
In realtà l'Italia si trova di fronte ad 
un passo nel vuoto, è di fronte ad 
un cambiamento unilateraledei con¬ 
notati fondamentali della costituzio¬ 
ne. Per la prima volta, dopo 50 anni, 
ci stiamo allontanando dal filo con- 
duttoredella vita del paese, della no¬ 
stra comunità. Abbiamo vissuto mo¬ 
menti drammatici da cui ci siamo 
ripresi aggrappandoci alla Carta Co¬ 
stituzionale, le forze politiche sia 
quellechegiocavano il ruolo di mag¬ 
gioranza che quelle che stavano al¬ 
l'opposizione condividevano infatti 
profondamente alcuni valori. Ora 
stiamo assistendo ad una mutazio¬ 
neradicale». 

Non crede ci sia questa consa¬ 
pevolezza? 

«Gli italiani possono continuare 
a scegliere Berlusconi, Fini, Bossi, 

Vanno respinte 
le tentazioni 
di grande centro 
Il bipolarismo italiano 
non ha bisogno 
di giochetti 


Tremonti, Sirchia e la M oratti anco¬ 
ra per 20 anni, basta che sappiano 
quello che questi signori stanno fa¬ 
cendo. Non sono così convinta che 
questo fosse il cambiamento che gli 
italiani chiedevano quando hanno 
votato questa maggioranza. N on di¬ 
mentichiamo che il nostro successo 
alle amministrative è anche frutto 
delle crepe che si sono aperte nella 
maggioranza e che hanno portato 
alla luce differenze sostanziali sui 
singoli temi. A noi spetta il compito 
di cercare tutte le sponde possibili, 
ma senza cadere nell'Inganno che si 
tratti di qualcosa di più di un gioco 
delle parti. Non sempre i moderati 
del Polo hanno avuto la forza di 
uscireallo scoperto edi imporsi ma¬ 
gari, creando con noi le condizioni 
per cambiare le cose, comeèawenu- 
to sulla questione dei seggi vacanti 
in Parlamento. Il più delle volte pe¬ 
rò è successo come per la legge sull' 
immigrazione, ci sono coloro che 
aumentano il consenso e al tempo 
stesso diminuiscono il pesonellaco- 
alizione. Questo è un gioco delle par¬ 
ti che dovremo essere in grado di 
smascherare. "Le colombe del cen¬ 
trodestra" sono sempreattrattedall 1 
ideadi rafforzare l'ala moderata del- 
la coalizione. M a allora o questa par¬ 
te ha la possibilità di incidere e di 
cambiare il corso delle cose dall'in¬ 
terno, o i moderati del centrodestra 
sono solo uno specchietto per leallo- 
dole; perché, in realtà, quelli chevin- 
cono sono gli altri. In entrambi i 
casi, comunque, vanno respinte le 
tentazioni di terzo polo o di grande 
centro che dir si voglia. Il bipolari¬ 
smo italiano non ha bisogno di que¬ 
sti giochetti della vecchia politica. 
La destra che in Europa fa paura 
anche ai moderati, in Italia è al Go¬ 
verno e la legge sull'immigrazione 
ne è un esempio». 


Quale giudizio dà nell'insie¬ 
me deU’opposizione fatta fin 
qua? 

«Non sono pessimista, abbiamo 
lavorato beneei risultati giàsi vedo¬ 
no. In Parlamento, al di là di alcuni 
momenti di difficoltà, il lavoro di 
opposizioneèstato fermo ed ha avu¬ 
to il profilo di una opposizione da 
forze politichedi governo. L'impres¬ 
sione è che si sia rimesso in moto il 
pensiero dell'Ulivo. Noi siamo in 
grado di riprenderein mano lesorti 
del paese e credo che di questo stia¬ 
mo dando prova. Abbiamo lavorato 
bene anche perché non c'è stato so¬ 
lo il lavoro parlamentare e il contri¬ 
buto dei Congressi delleforzepoliti¬ 
che, ma perché c'è stata anche quel¬ 
la che viene chiamata "la piazza". 11 
risultato di questo anno sono i pro¬ 
getti sui nuovi lavori, il manifesto 
sullasanità, il lavoro delle nostre Re¬ 
gioni edei nostri sindaci; mai nostri 
buoni risultati sonoancheil Palavo- 
bis, i "New Global", i Girotondi, la 
manifestazione dell'Ulivo a Piazza 
San Giovanni, la manifestazione del 
23 marzo, gli scioperi. Dobbiamo 
leggere questo anno senza dimenti¬ 
carne neppure un pezzetto. Per noi, 
il pericolo più grande è quello di 
creare una sorta di bipolarismo in¬ 
terno al centrosinistra che veda la 

Dobbiamo riuscire 
a fare una sintesi 
nuova 

tra le culture 
riformiste 

dell’Ulivo y* 


competizione tra due riformismi 
contrapposti con l'idea che si vince 
solo dopo cheuno dei duesi èpiena- 
mente affermato. Sarebbe letale e 
non solo perché il riformismo è uno 
solo ma anche perché non si vince 
lasciando sul campo una o l’altra 
delle componenti dell'Ulivo. Non 
c'èal mondo uno schieramento poli¬ 
tico che metta insieme la biografia 
della vicepresidente nazionale dell 1 
Azionecattolica Italiana che si chia¬ 
ma Rosy Bindi con la biografia di 
un comunista che si dichiara ancora 
tale o con quella di un radicale am¬ 
bientalista. Il nostro futuro è in que¬ 
sta sfida: riuscire a fare una sintesi 
nuova tra le culture riformiste del¬ 
l’Ulivo, superando così anche lo 
schema del I a Terza V i a, e tenere u n i- 
to questo schieramento». 

C'è un argomento su cui si è 
diviso il Centrosinistra e l'op¬ 
posizione in generale ed è 
quello deH'art.18. C'è stata 
una spaccatura pericolosa, an¬ 
cora non ricomposta, tra una 
linea di Cofferati che ha detto 
"no" al Patto per l'Italia e una 
linea Angeletti-Pezzotta che, 
invece, lo ha firmato. Come 
giudica quel Patto, e in che 
modo l'Ulivo può riuscire a 
ricomporre la frattura sinda¬ 
cale? 

«Primo, in nome deH'autono- 
mia del sindacato e della politica, 
non inseguireledivisioni ma lavora¬ 
re per l'unità. L'unità sindacale è un 
valore del quale il paese si è fatto 
forte in momenti politici molto di¬ 
versi edrammatici. Dobbiamo esse¬ 
re più interessati a questo, dietro la 
rottura c'è, in realtà, non solo il Pat¬ 
to per l'Italia ma, secondo me, c’è la 
volontà precisa di questo governo di 
cambiare la natura del sindacato. 
Questa è la partita sulla quale dob- 
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Da vecchia 
iscritta alla 
Cisl dico che 
quel patto 
non andava 
firmato 

Rosy Bindi 
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del forum 
sono 

di Andrea Sabbadini 


biamo sicuramente sapere da che 
parte stare. Da vecchia iscritta alla 
Cisl Ricerca e Università, ritengo 
che quel Patto non fosse da firmare, 
è un pugno di mosche scambiato 
con la contrattazione sui diritti che 
non dovevastareaquel tavolo. E sui 
diritti non si tratta. Nell'Ulivo io 
non vedo questa divisione, nel sen¬ 
so che siamo assolutamente uniti 
nel dire"no"aquel Patto comedob- 
biamo essere assolutamente uniti 
nel dire "sì" all'unità sindacale». 

Ha parlato più volte di comu¬ 
nicazione, ha detto che in cin¬ 
que anni loro sono riusciti a 
metterne in piedi una assai 
più efficace di quella effettua¬ 
ta dal centrosinistra. Ma co¬ 
me può avvenire una comuni¬ 
cazione efficace in un Paese 
dove tutti i media, fondamen¬ 
talmente, sono nelle mani di 
questa maggioranza? E di con¬ 
seguenza, come fare per risol¬ 
vere il famoso problema del 
conflitto di interessi? Ha ac¬ 
cennato tra le cose positive di 
quest'anno anche ad un ritor¬ 
no al rapporto con la piazza 
nelle sue varie sfumature, 
non crede che questa sia una 
strada che forse per troppo 
tempo è stato trascurata? 

«Sul problema numero uno dell' 
Italia devo dire che obiettivamente 
noi abbiamo commesso un peccato 
di omissione. E credo che, arrivati al 
punto in cui siamo, senza il presi¬ 
dente della Repubblica questo pro¬ 
blema non lo risolviamo. Obiettiva¬ 
mente, con questi numeri in Parla¬ 
mento, non siamo in grado di fare 
una legge sul conflitto di interessi 
diversa da quella che hanno fatto. 
Devono entrare in gioco gli organi 
di garanzia del paese. In questa situa¬ 
zione, il loro ruolo è ancora più im¬ 
portante: quando tra maggioranza 
ed opposizione c'è la differenza di 
quattro o cinque voti se la vede il 
Parlamento. M a quando c'è una dif¬ 
ferenza di cento voti, su alcune gran¬ 
di cose è necessario che i garanti 
della Costituzione si facciano senti¬ 
re, altrimenti la democrazia subisce 
un vulnusirreparabile. Dopo l’auto- 
candidaturadi Berlusconi alla guida 
di una ipotetica Repubblica presi- 
denzialista, diventa molto più diffici¬ 
le ma ancora più urgente. La propo¬ 
sta ha il sapore di una sfida al Presi¬ 
dente Ciampi, è come se volessero 
fin d'ora mettere in mora il nostro 
Presidente e la nostra Costituzione. 
Tanto più che lo stile e il metodo 

Non vinciamo 
le elezioni solo 
con Cofferati 
Ma neppure 
con chi lo ritiene 
scomodo 


che hanno seguito fino ad ora non 
era poi così lontano da un presiden¬ 
zialismo strisciante, per giunta sen¬ 
za i contrappesi e le garanzie pro¬ 
prie di quel sistema. E' il momento 
di esercitare la forza della Costituzio¬ 
ne. Detto questo, e cioè che bisogna 
risolverei! conflitto di interessi, che 
la Rai deve essere il servizio pubbli¬ 
co echedeve essere realmente plura¬ 
lista, dobbiamo, però, pensare an¬ 
che ad una cosa: non dobbiamo ca- 
derenel dogma chel'unica possibili¬ 
tà di fare comunicazione sia quella. 
Abbiamo ampiamente dimostrato 
che c'è una forza di comunicarerap- 
presentata dai 
nostri vecchi 

mezzi e che dob¬ 
biamo riscopri¬ 
re con forza. La 
piazza, certa¬ 
mente, ma an¬ 
che l'attività poli¬ 
tica». 

A proposi¬ 
to del- 
l’art.18 dice¬ 
va che il 
punto di 
equilibrio possibile, oltre che 
necessario, nel Centrosinistra 
è l’intesa tra i sindacati. Sa¬ 
remmo reticenti se non af¬ 
frontassimo un altro tema di 
divisione nel centrosinistra, 
ovvero la legge sulla feconda¬ 
zione. Pensa che anche su que¬ 
sti temi sia possibile un punto 
di equilibrio? Parlava dello 
strumento del referendum. 
Anche su questo nel centrosi¬ 
nistra sembra che si sia aperta 
una discussione^ lei stessa a 
proposito del conflitto di inte¬ 
ressi sosteneva che non han¬ 
no un grande impatto nel¬ 
l’elettorato italiano. 

«Sulla fecondazione possiamo e 
dobbiamo fare molto di più per tro¬ 
vare punti di incontro, comesu tut¬ 
ti i temi della bioetica ai quali penso 
che l'U livo dovrebbe dedicare mol¬ 
to più tempo e energie. Contempo¬ 
raneamente, dico che forse sulla fe¬ 
condazione, comeanchesu altre co¬ 
se, non è detto che necessariamente 
dobbiamo arrivare ad avere la stessa 
idea e a pensarla allo stesso modo. 
Quello cheèvenuto meno in questa 
vicenda, credo sia stato un livello 
più alto di comprensione reciproca. 
Riguardo allo strumento del referen¬ 
dum non vorrei averlo minimizza¬ 
to. Ritengo che su molti dei temi 
che in questo momento sono ogget¬ 
to di conflitto nel paeseedi difficol¬ 
tà nei rapporti tra di noi dobbiamo 
decidere quali sono quelli degni da 
essere sottoposti a referedum, a pre¬ 
scindere dalla vittoria, perché alcu¬ 
ne grandi questioni vanno portate 
all’attenzione del paese». 

Ripensando alle difficoltà in¬ 
terne alla sinistra incontrate 
da lei ai tempi della riforma 
della sanità, e paragonandole 
alle divisioni sulle prese dei 
posizioni di Cofferati in meri¬ 
to all'articolo 18. Non crede 
che nel centrosinistra esista¬ 
no delle parti disposte a tratta¬ 
re ciò che noi riteniamo non 
sia trattabile? Non sarà che 
esiste una chiave di debolezza 
all’interno di questo schiera¬ 
mento politico? 

«Sicuramente ci sono sensibilità 
e diciamo pure contenuti politici e 
approcci diversificati all'interno del 
centrosinistra. Per quanto si affermi 
cheCofferati èuna risorsa, credo che 
per alcuni settori del centrosinistra 
sia anche imbarazzante, scomodo. 
Questo fa partedi quel lavoro di affi¬ 
namento, di intesa tra di noi chedob- 
biamo approfondire. Però dobbia¬ 
mo parti redalla convinzione, ecolgo 
l’occasioneper ripeterlo, chenon vin¬ 
ciamo delezioni nésolo con Coffera¬ 
ti (che potrebbe arrivareadire: "que 
sta è la linea, punto e basta!") nésolo 
con chi prova imbarazzo verso Coffe¬ 
rati e se ne augura la sconfitta. N on 
si va da nessuna parte con questa 
impostazione, e per questo bisogna 
fare la fatica di superare l’imbarazzo. 
Tanto per essere chiari: io sto con 
Cofferati, ma al tempo stesso sono 
sicura che lui si renda conto di quan¬ 
to è importante l'unità del movimen¬ 
to sindacale e che, quindi, capisca e 
apprezzi il lavoro che sta facendo 
l’U livo per superare questa lacerazio¬ 
ne. Dopodiché il punto di unità non 
va trovato nel cedimento sulle que¬ 
stioni che noi riteniamo fondamenta¬ 
li. Qui c'èin gioco altro: al di là della 
persona, al di là del sindacato, al di là 
deH’art.18, è in ballo quella capacità 
di fare sintesi di cui parlavo prima, 
quella sintesi che rappresenta la no¬ 
stra forza. Dobbiamo essere in grado 
di dimostrarechela nostra moderni¬ 
tà non rinuncia allegrandi conquiste 
chel'ltalia ha fatto in questi anni, ma 
le assume al suo interno e le proietta 
nel futuro. Altrimenti è come entra¬ 
re nel gioco di stritolamento dei no¬ 
stri avversari». 

(a cura di Massimo Solarti) 
I forum pubblicati da "l'Unità" 
sono realizzati con il supporto 
tecnico della Sabras M eetingS.R.L. 
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Giovanni Laccabò 


MILANO Bastava la telefonata, einve- 
cea prelevarei nastri sospetti la pro¬ 
cura di Perugia ha incaricato la poli¬ 
zia giudiziaria, tre agenti che dopo 
avere esibito l'ordinedi sequestro al 
procuratore aggiunto Ferdinando 
Vitiello (il capo della procura mila¬ 
nese Gerardo D'Ambrosio è in va¬ 
canza), hanno prelevato il materiale 
dalla cassaforte del tribunale, do- 
v'era custodito, sigillato, e a disposi¬ 
zione della procura umbra fin dal 7 
giugno, quando il sostituto di Peru¬ 
gia Silvia Della 


7T 

I nastri sono quelli 

Nuovo attacco al pool 

delle intercettazioni 

di Milano. Sarebbe 


ambientali fatte 

bastata una telefonata 


in due bar 

per chiarire la questione 


di Roma a carico di 

Previti ancora 


Squillante e Misiani 

assente ingiustificato 


M onica ne ave¬ 
va fatto richie¬ 
sta. Si tratta del 
materiale relati¬ 
vo alle intercet¬ 
tazioni ambien¬ 
tali effettuate, 
su ordine del so¬ 
stituto! Ida Boc- 
cassini, al bar 
Mandara e al 
bar Tondini di 
Roma nel 1996 

a carico degli ex giudici romani Re¬ 
nato Squillante e Francesco M isia- 
ni. 

La «guerra delle procure», che 
da tempo ormai contrappone la se¬ 
de perugina a quella milanese che 
indaga su Berlusconi e Previti, si 
arricchiscedunquedi un nuovo epi¬ 
sodio, del quale per ora non sono 
prevedibili leconseguenze. Non do¬ 
vrebbero essere devastanti, nel sen¬ 
so che la loro potenzialità non do¬ 
vrebbe ri usci re a stoppare il proces¬ 
so, principale obiettivo della difesa, 
ma certamente il sequestro dei na¬ 
stri, e soprattutto il giudizio che ne 
deriverà nel procedimento in corso 
a Perugia, potrà assumere una inci¬ 
denza notevole, forse determinante, 
in caso di una condanna del pre¬ 
mier, quando la Cassazione dovrà 
valutare la legittimità degli atti che 


Quando fu scoperta 
la cimice uno degli 
indagati ritirò nove 
miliardi da un conto 


Blitz in Procura per salvare il premier 

Da Perugia spediti agenti negli uffici di D ’Ambrosio a caccia della bobina contestata 


svizzero 


r> 


hanno portato alla formazione del¬ 
la prova. Qualunque sia l’esito del 
procedimento in corso a Perugia, 
l'odissea dei nastri registrati, cheso- 
no fonti di prova, può trasformarsi 
in una preziosa carta di riserva per 
ledifesedel premier edi Previti. Per 
ora la «guerra» non più tanto laten¬ 
te contro la procura milanese esce 
allo scoperto - per quanto riguarda 


il fronte sotto bombardamento - 
grazie ai commenti formalmente 
garbati edistaccati ma pregni di so¬ 
stanziale contrarietà del procurato¬ 
re Ferdinando Vitiello: «L'aver fatto 
ricorso ad un ordine di esibizione 
appare francamente sopra lerighe», 
ha detto. E ancora: «Non ci è parso 
particolarmente gradevole, conside¬ 
rato che non sarebbe stata mossa 


alcuna ragionevole opposizione da 
parte nostra tanto che ci si era già 
determinati alla raccolta del mate- 
rialeda inviare». 

E infatti i nastri, comesi è det¬ 
to, era già a disposizionedeil’autori- 
tà giudiziaria umbra. Non solo gli 
atti relativi alla microspia scoperta 
nel gennaio ‘96 al bar Tombini, do¬ 
ve i magistrati della capitale erano 


soliti riunirsi e conversare in piena 
libertà. Proprio sotto un portacene- 
dere del Tombini venne scoperta la 
cimicecheconsentì al princi palein- 
dagato, l’ex giudice romano Squil¬ 
lante, di intuire che la sua condotta 
era sotto inchiesta, al punto che a 
distanza di pochi giorni dal suo con¬ 
to svizzero vennero ritirati novemi- 
liardi di lire in contanti (tangenti, 


secondo l’accusa, e leciti guadagni 
di Borsa investiti all’estero, secondo 
ledifese). Il 12 marzo '96con l'arre¬ 
sto di Squillante si seppe che la mi¬ 
crospia era stata piazzata su ordine 
dei giudici di Milano. La procura 
umbra indaga sugli atti relativi a 
quei nastri eanchesu altredueregi- 
strazioni non riuscite. Il sequestro, 
eseguito ieri, era stato richiesto ve 


Gerardo 
D’Ambrosio e 
Renato Squillante 


Vincenzo Vasile 


Il giorno dopo lo stroppo di Berlusconi, 
Carlo Azeglio Ciampi l'ha dedicato al 
riposo e alla ri flessione. Agli emigrati 
italiani a atta del Capo confidò una 
volta chela sua esperienza in Bankita- 
lia l'ha abituato a centellinare le paro¬ 
le. Bocca cucita, dunque E, aiutato dal 
silenzio della tenuta di Castelporziano, 
il presidente ha riletto e ritoccato i testi 
dei discorsi chepronuncerà in occasio¬ 
ne dèlie sue prossime uscite martedì e 
mercoledì in vista a Verona. Testi da 
rivedere 0 da chiosare con qualche 
aggiunta. Il fatto è che solitamente nel 
suo "giro per l’Italia" Ciampi ama sof¬ 
fermarsi su temi come il "federalismo 
solidale”. M a giovedì scorso, a palazzo 
M adama ha sentito dalla voce roca di 
Umberto Bossi, al convegno sul federali¬ 
smo cui assisteva seduto in prima fila, 
come proprio questo tema si porti die 
tro - secondo i piani dd centrodestra - 
un decreto di sfratto all'indirizzo di 




nerdì e rinviato di un giorno causa 
malattia del cancelliere che detiene 
le chiavi della cassaforte. In verità, 
l'altro pomeriggio da Perugia era 
arrivata a M ilano via fax solo la ri¬ 
chiesta di copia degli atti, ma la ri¬ 
sposta della procura e del tribunale 
è stata bruciata sui tempi dal blitz: 
una modalità d’intervento chela di¬ 
ce lunga: è un atto di forza con cui 
Perugia ha acquisito anche le depo¬ 
sizioni degli agenti dello Sco che 
avevano effettuato le intercettazioni 
e gli originali dei verbali dei due 
ispettori sotto inchiesta per la pre¬ 
sunta manipolazione della bobina 
del bar M adera. 

I consulenti 
del pm e del gip 
di Perugia ipo¬ 
tizzano che la 
bobina non sia 
l'originale, ma 
una copia mani¬ 
polata. Accusa 
bizzarra, basata 
sul fatto che, fal¬ 
lita l'intercetta¬ 
zione, gli agenti 
avevano annota¬ 
to a mano la conversazione da loro 
stessi ascoltata tra Squillante e M i- 
siani. 

Oltre che per l’evidente prova 
di forza, il blitz ha creato disagi a 
M ilano per l'impatto con l’udienza 
in corso nel processo Lodo M onda- 
dori-lmi Sir, nella quale, tanto per 
cambiare, i giudici sono stati costret¬ 
ti a disporre una visita medico fisca- 
leper Attilio Pacifico eCesarePrevi- 
ti, i cui difensori hanno chiesto il 
rinvio dell'udienza per legittimo im¬ 
pedimento. 

Dopo nove ore di attesa, è arri¬ 
vata la risposta: assenze giustificate, 
e conseguente aggiornamento al 29 
luglio. L’avvocato Pacifico è ricove¬ 
rato a Villa M argherita in Roma do¬ 
po un intervento chirurgico, men¬ 
tre Previti venerdì notte ha avuto 
una colica renale. 


È stata una vera 
prova di forza che 
ha creato 
pressioni anche 
nelhudienza del Lodo 
Mondadori 


V 


Ciampi studia la risposta allo strappo 

Gelo tra Palazzo Chigi e Quirinale. Si lavora per una riscrittura dei discorsi 


piazza dd Quirinale. Il giorno dopo 
dal Transatlantico di M ontecitorio, 
Berlusconi confermava e si autoproda- 
mava presidente. 

Sì, bisogna riscriverli qua discorsi. 
Anche perché non sembrano bastare 
più le paroline rassicuranti di diversi 
messaggeri di pace. E non si può fare 


affidamento sugli impegni ddlo stesso 
Berlusconi. Il tema di una svolta pres- 
denzial/sta, in verità, non era mai sta¬ 
to affrontato negli incontri visa viscon 
Berlusconi. A nzi, il premier aveva fatto 
saperecon una recente pubblica dichia¬ 
razione di escluderla dal suo orizzonte. 
Qudla volta, il 5 luglio, Ciampi era in 


Abruzzo, a Prati di Tivo, alla Festa 
ddla montagna. Lì si era pronunciato 
contro il traforo di Lunardi al Gran 
Sasso. Appena sceso dal palco, l’aveva 
raggiunto la notizia di una dichiarazio- 
nedi Berlusconi: "Non punto al Quiri¬ 
nale”. Messaggio ricevuto. Con sollie¬ 
vo. È evidente, infatti, che una riforma 
costituzionaleche preceda l'dezionedi- 
rétta dd capo ddlo Stato comportereb¬ 
be il trasloco antidpato ddl'inquilino 
dd Colle in carica. Oscar Luigi Seal fa¬ 
ro all'abbrivio ddla Bicamerale avver¬ 
tì che in qud caso si sarebbe fatto da 
parte. Non sene fece nulla, e Scalfaro 
concluse il settennato. Cos più di una 
domanda frullava ieri per la testa di 
Ciampi. Come rispondere a qudla che 
appare una spallata che mette in crisi 
ddicati equilibri ddla democrazia par¬ 
lamentare? L 'ultimo conaglio a Ciam¬ 
pi l’ha dato, non richiesto, M arco Pan- 
ndla. Ha detto al presidente “Fa' co¬ 
me Einaudi, non interferire". Già, ma 
quale Einaudi? L'algido "notaio” dd 
primi tempi di cui parla la vulgata? 0 


il presidente che impose a sorpresa il 
"suo” Pdla premier nd '53?Il presiden¬ 
te Ciampi ha spesso esaminato anche 
con alcuni costituzionalisti le diverse 
opzioni di un vasto ventaglio. Senza 
scomodare gli esempi di Gronchi e Se¬ 
gni, che interpretarono il ruolo in tem¬ 
pi drammatici, o la memoria dd sopo¬ 
riferi Saragat e Leone, con i tagli di 
nastro e i pennacchi dd corazzieri, 
Ciampi ha ben presente la contraddit¬ 
toria "Costituzione materiale” costrui¬ 
ta dagli ultimi tre predecessori. Un Per- 
tini debordante che inventò i governi 
Spadolini "a doppia fiduda” (parla¬ 
mentare e presidenziale). Un Cossiga 
che iniziò notaio e finì picconatore. 
U no Scalfaro anche lui portato in origi- 
neai silenzi, e poi costretto a inventarsi 
un focoso Quirinale della 
"transizione". 

Comemettere "a registro " la presi¬ 
denza Ciampi al cospètto ddla preca¬ 
rietà istituzionale in cui è sfociato un 
anno di governo di centrodestra. Il det¬ 
tato costituzionale lascia margini am¬ 


pi. M a il problema è politico Lo sche 
ma dassico finora èstato: maggioranze 
deboli, presidenti interventisti; maggio¬ 
ranzeforti, Quirinale in sonno. Ma il 
caso dd governo Berlusconi offre una 
variante complicata: la macchina di 
una maggioranza che sarebbe dotata 
di note/ole carburante parlamentaresi 
è ingolfata proprio in Parlamento. E 
annunda di voler imboccare a precipi¬ 
zio i tornanti ddla revisionecostituzio¬ 
nale indebolendo Ciampi. Il silenzio a 
questo punto non sembrerebbe la tera¬ 
pia più adatta. Anche se Ciampi ha 
sempreprecisato chetacerenon signifi¬ 
cava per lui essere "assente". La linea 
ha subito via via modifiche. Un cam¬ 
biamento di stile, forzato dagli scivolo¬ 
ni più gravi dd governo. Gli ultimi 
episodi sono la boedatura in storia di 
Baldassarre, e i vincoli sulla legge sul 
patrimonio arti iti co imposti dalla lette¬ 
ra di Ciampi. Governo e maggioranza 
sull'Europa e sul pluralismo ddl’infor- 
mazione sono stati messi sotto scopa 
dal presidente. Che il giorno ddl'uca- 


sionedi M arco Biagi aveva anche detto 
a Padova parole dure sull'etica ddla 
politica che "deve avere un'anima'' e 
"ha senso solo seèal servizio dd cittadi¬ 
ni". Berlusconi non aveva gradito, e 
Ciampi non è più tornato a battere su 
qud nervo dolente. L'appuntamento 
più scottante è la legge sul conflitto di 
interessi: gli uffia dd Colle sono al lavo¬ 
ro per verificare se il " vulnus" costitu¬ 
zionale denunciato dall'opposizione 
sia stato compiuto. C’è tempo fino a 
settembre. Bisogna vedere se e come il 
gdo con palazzo Chigi potrà incidere 
sulle decisioni di Ciampi. Che intanto 
aspetta al varco un altro impegno rin¬ 
viato: la fine ddl'interim agli Esteri. 
Venerdì prossimo il presi dente riceve al 
Quirinale il corpo diplomatico. Per 
qudla data - i messaggeri di pace cos 
gli avevano promesso - d dovrebbe esse¬ 
re un nuovo ministro degli Esteri. Ora 
neanche questo sembra più tanto certo. 
C'è materia sufficiente perché lo 
"stile-Ciampi'' rompa l'ingessatura dd 
silenzi. 


Il piano era pronto da tempo e ora che il pensatoio di Tremonti e Urbani ne ha messo a punto i particolari, il leader della Lega si spaccia per il vero motore delle riforme 

Devolution più presidenzialismo, Bossi è servito 


Carlo Brambilla 


M ILANO Era quasi scoccata la mezza¬ 
notte, tra venerdì e sabato, a Borgo¬ 
satollo, un comune della pianura 
orientalebresciana, quando U mber- 
to Bossi ha pubblicamente com¬ 
mentato, davanti a più di un miglia¬ 
io di partecipanti alla festa locale 
della Lega, l’ok di Berlusconi al 
«combinato disposto» federali¬ 
smo-presidenzialismo, col Cavalie¬ 
re già candidato al Quirinale: «Allo¬ 
ra vuol dire che si parte davvero...È 
come quando tre milioni di perso- 
nesono andate sul Po. Non c'è stata 
la secessione, ma Roma ha dovuto 
fare la Bicamerale che è fallita. Tut¬ 
tavia leidee sono rimaste». Applau¬ 
si scroscianti, subito smorzati dal 
ministro per le Riforme che ha con¬ 
cesso, a modo suo, una sorta di ono¬ 
re (storico) delle armi agli avversa¬ 
ri: «La riforma federalista è partita 
daD'Alema,il più sveglio della sini¬ 


stra, checon la Lega cercò l'accordo 
sapendo che altri menti avrebbe per¬ 
so le elezioni. Lui avviò la riforma 
del titolo quinto della Costituzione. 
Poi però disse: "Le elezioni sono 
perse, non diamo niente a Bossi". 
L'accordo politico non fu raggiun¬ 
to, ma si gettarono i presupposti 
per una prima parziale riforma co¬ 
stituzionale». 

In un colpo, al cospetto della 
sua base, Bossi ha fatto passare il 
sempre maldigerito concetto del 
presidenzialismo e l’idea politica 
chesia lui l'unico vero motore delle 
riforme, sia che si guardi a sinistra o 
a destra. E appunto al centrodestra 
il leader della lega aveva, da Ponti- 


da, lanciato il suo ultimatum: «Sen¬ 
za riforme me ne vado dal Gover¬ 
no». 11 fatto è che la minaccia que¬ 
sta volta non era senza rete di prote 
zione. I n mano a Bossi c’era il «con¬ 
tratto» (il famoso patto più o meno 
segreto) stipulato con Berlusconi 
primadelleelezioni politiche. Lì era 
già stato scritto tutto: federalismo 
più presidenzialismo con relativa ri- 
voluzionedella Costituzione. Obiet¬ 
tivo da raggiungere prima della fine 
della legislatura. 

Certo, in quel documento man¬ 
cavano i particolari ei modelli istitu¬ 
zionali da seguire, ma il «capitolo 
caldo» era già stato indicato secon¬ 
do la regia di «Officina», il pensa¬ 


toio strategico guidato dai professo¬ 
ri Giulio T remonti eGiuliano U rba- 
ni. Bossi sapeva benissimo che il 
suo federalismo era strettamente le¬ 
gato a una soluzione presidenziali¬ 
sta. Allora non se ne parlò, ma il 
capo della Lega, sempre a suo mo¬ 
do, lasciò percepire la realtà nella 
fantasmagoria dei suoi discorsi. Per 
mesi infatti chiamò Berlusconi il 
«re Silvio», indicandolo comel’uni- 
co personaggio in grado di mettere 
in moto la «grande riforma», pas¬ 
sando sopra, mediando o non me¬ 
diando, agli interssi particolari della 
coalizione. Quando il Senatur parla¬ 
va di «Re Silvio», significava «un 
Presidente della Repubblica eletto 


di rettamente dal popolo». 

Dunque il piano era pronto da 
un pezzo e poggiava sulla stabilità 
del l’intesa fra Berlusconi-Bossi-T re 
monti. Con Fini alla finestra, pron¬ 
to all'eventuale incasso di una candi¬ 
datura a Palazzo Chigi. Non se ne 
parlò allora perchè un nodo dasbro- 
gliarec’era: i centristi della coalizio¬ 
ne, guidati da Pier Ferdinando Casi¬ 
ni. E il nodo è venuto al pettine, 
dopo i rovesci di maggioranza di 
questeultimesettimane. Paradossal¬ 
mente il «nodo» ha fatto scattare il 
«piano due»: la rivoluzione dello 
Stato. E sotto quella bandiera, più 
volte invocata da Bossi, tutti si sono 
subito allineati, con, apparente, 


grande soddisfazione generale. 

Officina si è rimessa in moto 
elaborando i particolari che manca¬ 
vano al primo «contratto» e facen¬ 
do in modo di ridistribuire equa¬ 
mente le carte fra i vari spezzoni 
della coalizione: a Bossi il federali¬ 
smo, a Fini il presidenzialismo, a 
Casini il proporzionale, a Berlusco¬ 
ni lo «scettro» di capo supremo. 
Tutto quanto messo nero su bianco 
in un documento chegià nella pros¬ 
sima settimana potrebbe essere di¬ 
scusso in un vertice di maggioran¬ 
za. Il più soddisfatto appare comun¬ 
que Bossi, che a Borgosatollo ha det¬ 
to: «Allora si parte davvero...». An¬ 
che se ha dovuto ammettere, un po' 


grottescamente, di aver dovuto con¬ 
cedere agli alleati «qualcosina», co¬ 
me il presidenzialismo. La verità è 
che il ministro, per la prima volta, 
intravede una via d'uscita per la sua 
Lega agonizzante, ovvero la possibi¬ 
lità di far nascere con Tremonti un 
vero e proprio partito del Nord, 
pronto a raccogliere in «Padania» 
una consistente fetta dell’eredità 
elettoraledi Berlusconi. La strategia 
di Bossi ètuttaqui: portare la Casa 
dellelibertà a confrontarsi sul terre¬ 
no deH’iper-riformismo. Checi rie¬ 
sca fino in fondo è tutto da vedere, 
anche perchè lo sfratto anticipato 
non sembra sia stato troppo gradito 
dall’attuale inquilino del Colle. Ma 
non basta, perchècomunqueil pro¬ 
getto rivoluzionario, vada come va¬ 
da, è destinato a mettere di nuovo 
in concorrenza fra loro gli alleati 
per i posti di potere più ambiti. E 
già la Lega, con Maroni, non va tan¬ 
to per il sottile: «Quello si è monta¬ 
to la testa, e pensa al Quirinale». 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA Una «proposta indecente» quel- 
ladi Silvio Berlusconi, pronto a sacrifi¬ 
carsi al Quirinale, ma, sia chiaro, solo 
dopo l'approvazione di quella riforma 
che dovrebbe dare più poteri al Capo 
dello Stato, Il presidente dei Ds, M assi¬ 
olo D’Alema, boccia l'estemporanea 
esternazione del premier, E spiega: «Il 
rinnovamento delle istituzioni non lo 
si può ritagliare addosso alle esigenze 
personali di un leader politico. Trovo 
indecente che un uomo politico pro¬ 
ponga una riforma della Costituzione 
per sè» seguendo 


Il presidente Ds: 
legge sul conflitto 
d’interessi, riforma del 
sistema televisivo, rispetto 
della magistratura. Solo 
così si apre il dialogo 




Selva: il capo dell’esecutivo 
ha un ego troppo accentuato 
Sterpa: nel Polo c’è 
qualcosa che non va 
Ronconi, Udc: sì al 
presidenzialismo 




un preoccupante 
ragionamento e 
cioè «siccome vo¬ 
glio andare al 
Quirinale biso¬ 
gna dare al più 
poteri al Presiden¬ 
te della repubbli¬ 
ca». E aggiunge: 
«Sinceramente 
non avevamo 
mai assistito ad 


«Da Berlusconi una proposta indecente» 

D ’Alema: non si fanno rifarne a misura di premier. Pera frena: ci vuole un vasto consenso 


to delI’azione pariamentaredelIa coali¬ 
zione» perché se è vero che l'U livo ha 
mostrato di essereunaformula vincen¬ 
te che non ha mancato di raggiungere 
molti obbiettivi positivi è anche vero 
«che non siamo riusciti a dare all'U li¬ 
vo, se non per brevi momenti, quella 
struttura, quel radicamento nel Paese 
come coalizione che sarebbe stato ne¬ 
cessario. Questo è dipeso da errori di 
tanti, anche miei, di cui io non ho 
fatto mistero mistero in diversi mo¬ 
menti. Non solo miei maanchemiei». 

In difesa del premier scendono in 
campo solitari i suoi colonnelli. Il por¬ 
tavoce di Forza Italia, Sandro Bondi 
parla di «cadute 
di stile» di D'Ale 
ma che sarebbero 
il segnale della 
«sua solitudine e 
dellasua irrilevan¬ 
za politica». Il so¬ 
lerte Renato Schi- 
fani, capogruppo 
dei senatori "az¬ 
zurri", si lancia in 
arditediagnosi af¬ 
fermando che 


una sconcezza di 

questo tipo. La Costituzione è la casa 
di tutti gli italiani non è l'abito del¬ 
l'onorevole Berlusconi». Insomma, il 
premier si «èstufato di fare il capo del 
governo perché non è capace di farlo» 
ed allora vuole trovarsi un altro ruolo 
ancora più importante «Effettivamen¬ 
te ci siamo stufati anche noi dell'inca¬ 
pacità totale» dice D'Alema, aggiun¬ 
gendo che la riforma ad personam «è 
quantodi più lontano da una concezio¬ 
ne democratica delle riforme. In que¬ 
sto modo non si riapre alcun dialogo». 

Nessuna possibilità di dialogo, 
dunque? «Se la destra vuole discutere 
del futuro delle istituzioni - avverte 
D'Alema - ci sono alcune premesse in¬ 
dispensabili che voglio elencare con 
chiarezza: una seria legge sul conflitto 
d'interessi poiché quella che viene ap¬ 
provata non lo è; una riforma del siste 
ma radiotelevisivo per garanti re il plu¬ 
ralismo, aprendo la possibilità ad un 
terzo polo con una privatizzazione par¬ 
ziale della Rai e una riduzione di peso 
di Mediaset e, infine, la rinuncia ad 
ogni pretesa di riduzionedeH'indipen- 
denza della magistratura edi manipola¬ 
zione della giustizia. Se si dispongono 
a queste scelte preli mi nari ha senso tor¬ 


nare a discutere delle istituzioni, altri¬ 
menti è propaganda e per quanto ci 
riguarda non ci interessa». 

D'Alemaèancheentrato nel meri¬ 
to della proposta di presidenzialismo 
proporzionaleche, a suo parere, «rive¬ 
la la confusione e lo strumentalismo, 
perchéquandosi parla di modello fran¬ 


cese e poi si propone la proporzionale 
sinceramente o siamo all'analfabeti¬ 
smo costituzionale oppure siamo al¬ 
l’imbroglio. Il si sterna franceseèinnan- 
zitutto maggioritario uninominale a 
doppio turno. Quello è il cuore del 
sistema francese, su quello si regge. La 
proporzionale è un'altra cosa. L'insie¬ 


me di proporzionale e presidenziali¬ 
smo significa avere un Parlamento 
frantumato ed un forte potere persona¬ 
le. Un sistema non equiliibrato escar- 
samentedemocratico. Ladiscussioneè 
stata riaperta nel modo peggiore- dice 
il presidente Ds - quindi chiudiamola 
qui perché non c'è nessuna serietà e 


nessuna basedi discussione possibile». 
Eppure il premier operaio rivendica 
l'importanza dei propri interventi. 
Non ultimo quello per la siccità. 
«L'unico intervento serio l'ha preso il 
padreterno» replica D'Alema alluden¬ 
do alle recenti torrenziali piogge. 

M a da Gallipoli, dove si è recato 


per partecipare all’assemblea costituti¬ 
va dell'Ulivo del collegio, D'Alema si 
rivolgeancheal centrosinistra. «C’èbi- 
sogno di una coalizione che sia più 
viva, più unita, in grado di presentare 
le sue proposte alternative». Ben ven¬ 
ga, dunque, «la proposta lanciata da 
tanti parlamentari di un coordinamen- 


«D’Alema ormai 
è affetto da berlusconite, una vera e 
propria patologia». Solo che, anche in 
questa occasione, il centrodestra non 
manca di far senti re le sue diverse ani¬ 
me. 

L'autorevole voce del presidente 
del Senato si alza dubbiosa: «Il presi¬ 
dente Berlusconi chesi candida a presi- 
dentedella Repubblica?Direi cheèlie- 
vemente prematuro. In Italia non ab¬ 
biamo il sistema presidenziale e, per di 
più, abbiamo un eccellente Capo dello 
Stato». I nvita a scongelare la Bicamera¬ 
le, Pera consapevole che riforme come 
quelle proposte da Berlusconi non le 
può faresolo una parte. Gustavo Selva, 
ècostretto a riconoscere che nella pro¬ 
posta del premier c'è «un ego un po’ 
accentuato». Egidio Sterpa scrive con 
chiarezza che«nellacasa delle libertà le 
cose non vanno come dovrebbero e si 
avverte una mancanza di strategia poli¬ 
tica». E il solito esponente deil'Udc, 
questa volta il senatore Maurizio Ron¬ 
coni, arriva a sparigliare le carte con 
una sua proposta sul presidenzialismo, 
proponendo una Assemblea costituen¬ 
te «che in due anni possa proporre al 
Parlamento e al paese le riforme in 
senso presidenzialista e federalista». 


Massimo D’Alema 
a Gallipoli in una 
foto d’archivio 
Foto di Caricato/ANSA 


l’intervista 

Franco Bassanini 


senatore ds 



Bruno Miserendino 


«Pochi giorni fa Bossi era venuto in Senato senza parlare di presidenzialismo. Le difficoltà del governo hanno imposto un’accelerazione» 

«H modello che piace alla destra? Il Sudamerica» 


ROMA «Due settimane fa il ministro 
Bossi è venuto in Senato per parlare 
delle riforme che aveva in mente il 
governo. Non ha accennato al presi¬ 
denzialismo. Quello è un progetto 
che coltivavano, ma cheera destinato 
allafinedella legislatura. M i parechia- 
ro che l'accelerazione deriva dalla ne¬ 
cessità di Berlusconi di parlar d'altro. 
E francamente, messa così, non mi 
sembra una cosa seria». Il senatore 
Franco Bassanini, uno degli artefici 
della riforma federalista della scorsa 
legislatura, è scettico sul confronto. 
«Nessuno - dice - rifiuta di sedersi a 
un tavolo per le riforme, purché ci 
siano condizioni chiare, un confronto 
vero sui modelli, e si capisca su cosa 
verte il dibattito: il presidenzialismo 
che reclama Berlusconi, ossia più po¬ 
teri e basta, è in linea con quell'idea 
plebiscitaria, poco liberaleemolto pa¬ 
dronale dello stato di cui ha dato pro¬ 
va la maggioranza finora. E', per dirla 
chiaramente, un presidenzialismo più 
sudamericano chefranceseo america¬ 
no». 

Senatore Bassanini, ma suo pa¬ 
rere^ questo improvviso ritorno 
del tema del presidenzialismo, 
è solo una boutade estiva, o l'an¬ 
nuncio di una battaglia vera del 
centrodestra? 


«Parto dal dato che ho citato. Alla 
prima occasione in cui siamo riusciti a 
far parlare il ministro delle riforme 
Bossi sul programma di politica istitu- 
zionaledel governo, quindici giorni fa 
in Senato, alla commissione affari co¬ 
stituzionali, di presidenzialismo non 
si è parlato. H a illustrato l'idea dei tre 
parlamenti, che tante discussioni ha 
suscitato e che infatti non ha niente a 
che vedere con uno stato federale, ha 
parlato della devolution, della revisio- 
nedeU'articolo 68, del Senato delle re¬ 
gioni. Nemmeno quando gli abbiamo 

Serve un confronto 
serio e aperto 
su modelli alternativi 
non un dibattito 
pressato dalla 
emergenza 


chiesto espressamente se la riforma 
della forma di governo fosse una delle 
priorità del governo, lui ha parlato di 
presidenzialismo...» 

Cosa è cambiato in 15 giorni? 

«La realtà è che la riforma presi¬ 
denzialista è effettivamente tra i pro¬ 
getti del centrodestra, solo che erano 
convinti di affrontarla molto più in là, 
una volta che si fosse radicato il con¬ 
senso al le poi itiche economiche del go¬ 
verno. In questi 15 giorni Berlusconi 
si è accorto che ha necessità di parlare 
di altri temi. Il patto per l'Italia si ègià 
sgonfiato, il Dpef non mantiene gli 
impegni, Cisl eUil sono i difficoltà e 
avanzano critiche, la ripresa non c'è, 
la finanza pubblica peggiora, le tasse 
diminuiranno meno di quanto non 
fosse previsto nella finanziaria del go¬ 
verno Amato. 11 bilancio del governo è 
eccellente solo per i provvedimenti 
cheriguardano il presidentedel consi¬ 
glio ealcuni altri parlamentari. Sposta¬ 
re l'attenzione su un terreno come il 
presidenzialismo, che secondo i son¬ 
daggi raccoglie sempre un favore alto 
tra i cittadini, dev’essere stata la solu¬ 


zione consigliata dai tanti esperti di 
comunicazione di cui si circonda il 
premier. E' un tema su cui tra l'altro il 
centrosinistra non può rifiutare il dia¬ 
logo perchè per tutta la scorsa legisla¬ 
tura si è tentata la via delle riforme e 
dell'ammodernamento dello stato». 

Ma non è una strada difficile 

anche per la maggioranza? 

«II terreno delle riforme è difficile 
eimpegnativo per tutti. Nella maggio- 
ranza Bossi si è accorto che è titolare 
di una riforma che viene proclamata 
ma che non viene mai attuata, equin- 
di ha accettato il compromesso: per 
far passare la devolution, ha detto 
esplicitamente, accetto il presidenziali¬ 
smo chepiacea Fini. Berlusconi eTre- 
monti vedono il rilancio del tema ri- 
formecome un'opportunità per allon¬ 
tanare dagli occhi dell'opinione pub¬ 
blica il fallimento delle politiche eco¬ 
nomiche del governo, i centristi che in 
teoria dovrebbero esserei più scettici, 
sono tentati di aggiungereal presiden¬ 
zialismo la ricetta del proporzionale. 
Ne esce una coperta e pezze: il rischio 
è quello dell'intruglio». 


I ntanto una premssa: ma il fede¬ 
ralismo comporta inevitabil¬ 
mente il presidenzialismo? 

«Strettamente non c'è una connes¬ 
sione inevitabile. Se le istituzioni sono 
stabili il federalismo va benissimo anche 
con una forma di governo diversa dal 
presidenzialismo, lo infatti continuo a 
ritenere più europeo il modello del go¬ 
verno del primo ministro. Quello che 
invece è assolutamente problematica è 
l'accoppiata presidenzialismo-propor¬ 
zionale, a maggior ragione se il modello 
è quello francese. Comunque il punto è 
un altro». 

Quale? 

«Non si può discutere di temi cosi 
delicati per distogliere l'attenzione da 
ciò cheil governo sta facendo su tutti i 
terrenici economici esodali. Pensia¬ 
mo per un attimo a ciò che rischiano 
la sanità e la scuola». 

Quindi il confronto non ci sarà... 
«Nessuno rifiuta di sedersi a un 
tavolo, il centrosinistra da sempre so¬ 
stiene che lo stato va ammodernato, 
ma non si può parlaredi riforme istitu¬ 
zionali solo per lasciare mano libera a 


chi sta facendo guasti devastanti allo 
stato sociale e all'economia, e alle fi¬ 
nanze pubbliche. Questa è la prima 
condizione». 

La seconda? 

«La discussione va impostata in 
modo chiaro, non demagogico. Tutti 
sappiamo che se si fa un sondaggio, 
risulta che gli italiani vogliono in mag¬ 
gioranza l'elezione diretta del presi¬ 
dente della repubblica. Bene, ma per 
fare che? E in quale sistema? E per 
quali poteri? Un conto è eleggere un 
presidenteche ha funzioni non molto 

Il presidenzialismo 
non può essere 
la via per realizzare 
i programmi con 
più potere e meno 
impacci 


di verse da quel le che ha attualmente il 
capo dello stato, un'altra cosa èelegge- 
re un presidente della repubblica alla 
francese, un'altra cosa ancora èelegge- 
re un presidente sul modello america¬ 
no dove ci sono fortissimi contrappe¬ 
si. Invece quello che vedo, dalledichia- 
razioni di Berlusconi edi altri, èpreoc- 
cupante: hanno in menteun presiden- 
tedi tipo sudamericano, dove il presi¬ 
denzialismo serve solo per dare più 
poteri al capo del governo. Qui il tema 
s'incrocia con la particolarità della si¬ 
tuazioneitaliana. Dove ci sono alcune 
regole funzionanti della democrazia 
b i po I are e d el l'al ter n anza, (infatti Ber¬ 
lusconi con un punto emezzo percen¬ 
tuale di voti in più del centrosinistra 
ha una solidissima maggioranza parla¬ 
mentare), ma mancano le garanzie e 
le regole checi rcoscrivono il poteredi 
chi governa. Il punto preoccupante è 
che il centrodestra, come è evidente 
ancheda questo primo anno di legisla¬ 
tura, ha espresso, ancor più di quanto 
si temesse, una concezione plebiscita¬ 
ria eassai poco liberaledella democra¬ 
zia maggioritaria. Se si pensa che il 
presidenzialismo serve a dotare un ca¬ 
po del governo di tutti i poteri per far 
realizzare un programma liberandolo 
dagli impacci, questo con la democra¬ 
zia moderna non ha nulla a che vede¬ 
re. E' l'idea del capo di un'impresa, e 
temo sia proprio quella che piace a 
Berlusconi». 




Presidenzialismo in cambio di devolution: la luna di miele tra i leader di Lega e An ha fatto sì che il premier compisse un plateale sgarbo istituzionale 

Bossi&Fini: la santa alleanza che spinge Berlusconi 


II convegno relativo alla «indagine 
conoscitiva sugli effetti nell'ordina¬ 
mento déle revisioni del titolo V del¬ 
la parte seconda della Costituzione», 
promosso lo scorso giovedì dalla pri¬ 
ma commissione del Senato, ha inte 
so offrire al capo dello Stato e al Presi¬ 
dente della Corte costituzionale, en¬ 
trambi in prima fila, un quadro d'as¬ 
sieme dello stato del nostro federali¬ 
smo. M a, malgrado i segnali che ven¬ 
gono dalle regioni e da tutte le auto¬ 
nomie locali siano improntati, su tale 
tema, ad una forte preoccupazione, 
la devolution, cosi cara al capo della 
Lega, «dha da fare» ad ogni costo. 
Sotto un certo aspetto, l'improvvisa 
riemersione del presidenzialismo av¬ 
venuta nei corso del convegno lecon fe¬ 
risce, addirittura, una forte accelera¬ 
zione. Vediamo perché. Sull'onda 
dell'accordo stipulato con la leggesull' 
immigrazione, cheporta trionfalmen¬ 
te i loro nomi e che tanto disagio ha 
creato tra i cattolid di centro della 
Cdl, Bossi e Fini hanno dea so di an¬ 


dare ben al di là di quel caffè che 
entrambi affermavano di non poter 
mai sorbire insieme a causa di una 
grave incompatibilità culturale e ca¬ 
ratteriale. Hanno deciso di rafforzare 
la loro alleanza tutelandosi vicende 
volmente sui temi ideologici di cui 
sono portatori. Bossi, sapendo bene 
che la sua devolution penalizza in 
maniera mortale il sud (anche se a 
guardare con attenzione una recente 
amulazionedéla Svimez, essa èdedti- 
nata a danneggiare anche molte re 
gioni del nord, Liguria in testa) ha 
dea so di prendere Fini dal verso giu¬ 
sto, concedendogli l'unico argomen¬ 
to, cui il vicepresidente del consiglio 
appare sensibile in maniera morbo¬ 


sa: il presidenzialismo. In cambio ha 
ottenuto carta bianca sulla devolu¬ 
tion. Si è trattato per il leader di An 
di uno scambio sicuramente pesante 
perchédi fattogli imponel'abbando- 
no del sud ma che in compenso gli 
permette, dopoletantedélusioni regi¬ 
strate in quest'anno di governo, in 
cui si è sentito spesso compresso dalla 
Straripantepersonalità di Berlusconi, 
di assumere, agli occhi dei suoi elètto- 
ri più critia, una posizione politica di 
una certa dignità. Il presidenzialismo 
infatti risponde oltrecheal fineprati¬ 
co di contrastare, all'interno della 
Cdl insieme ad un alleato forte come 
la Lega, l'eccesso di movimentismo 
deil'Udc, a due altri scopi di segno 


più strategico. Potrebbeesseregiocato 
nel meridioned'ltalia da elemento di 
forte coesione nazionale per fronteg¬ 
giare gli effetti devastanti della devo¬ 
lution e soprattutto potrebbe tenere 
accesa una fiammella che gli arde 
dentro sin dal 1996: essere un giorno, 
a riforme compiute, eletto Presidente 
della Repubblica. In breve, il sogno di 
una specie di De Gaulle in sedicesi¬ 
mo. Anche se la sua biografia non 
può annoverare tra le benemerenze 
repubblicane- e non certo per motivi 
solamenteanagrafici - la lotta al nazi¬ 
fascismo. Oh, inutile aggiungere che 
nel caso in cui non potesse, nel lonta¬ 
no futuro, passare avanti, attraverso 
l'elezione diretta, a Berlusconi alla 


guida dello Stato, si accontenterebbe, 
in tempi ragionevoli, di succedergli 
alla guida del governo. Come diceva 
negli anni 70 un noto comico sicilia¬ 
no "Parigi èia mia meta, se però mi 
manca il grano, mi contento di M ila- 
no". Anche se, paradossalmente, il 
traguardo del governo, che appare a 
portata di mano, nei fatti è maledet¬ 
tamente più complicato da raggiunge¬ 
re. Per un fatto semplice: il cavaliere 
lo ha promesso a troppe persone E 
Berlusconi, si sa, è imprevedibile. Vi 
a facda caso. Appena ha colto la peri¬ 
colosità dello scambio tra Bossi eFini 
avvenuto fuori dalla sua regia, non 
ha fatto passare neanche ventiquat¬ 
tro ore ed ha subito messo il capello 


su quella importante postazione. E' 
venuto alla Camera per votare la fi- 
duda al suo emendamento omnibus 
ed ha detto ai gi ornai isti che nei pros¬ 
simi anni gli toccherà sacrificarsi e 
candidarsi alla Presidenza dèlia Re¬ 
pubblica. 

Non facdo alcuna fatica ad im¬ 
maginare che gli deve essere costato 
caro compiereuno sgarbo istituziona¬ 
le cosi plateale, ad una distanza qua¬ 
si lunare dalla scadenza del manda¬ 
to, all'attualePresidentede/la Repub¬ 
blica, il quale, in questi anni, ha mo¬ 
strato né suoi confronti un attegga- 
mento, come di re, di disponibilità in¬ 
dulgente. Se lo ha fatto è perché il 
messaggio né confronti di Fini ed an¬ 


che délo stesso Bossi doveva apparire 
chiaro, forte e soprattutto tempestivo: 
una nomination a Presidente déla 
Repubblica, all'interno déla Cdl, 
non può non riguardare che la sua 
persona. Il posto disponibile per gli 
altri, visto che si pensa al modélo 
francese, è solo quélo di capo dé go¬ 
verno. Una scéta che ovviamente so¬ 
lo lui può compiere e che in tempi 
difficili ha garantito a molti. Come 
spesso gli succede, le sue promesse si 
prefiggono uno scopo ecumenico: la 
pace. Una paceparticolare, ched ispi¬ 
ra al modélo romano: divideet impe¬ 
ra. 

Lalezionechea ricava dall'osser¬ 
vazione di questi eventi chea snoda¬ 
no sotto i nostri occhi è una sola: con 
questo governo di centrodestra anche 
un argomento serio e cosi pieno di 
pericoli come il federalismo può esse¬ 
re piegato ad una logica mercantilee, 
sotto certi aspetti, ad una dimena one 
surreale déla politica. 

Agazio Loiero 
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Un raptus di follia. L’assassino è Ruggero Jucker, discendente di una famiglia di famosi imprenditori. La vittima aveva 26 anni e faceva la commessa 

Delitto nella Milano vip. Uccide la fidanzata poi grida: «Sono Bin Laden» 


MILANO Dopo aver accoltellato la fidanzata è usci¬ 
to nell'androne di casa, si è denudato, e ha detto 
«sono Osama bin Laden». Poi si èchiuso in muti¬ 
smo irreale. 

Ruggero Jucker, 36 anni, discendente di una 
famigli di imprenditori tra le più in vista di Milano 
è stato trovato così dalla polizia chiamata dai vicini 
di casa che aveva sentito urla strazianti dall'apparta¬ 
mento di via Corridoni, nel centro della città. Un 
solo colpo, con un coltellaccio da cucina, ad Alenia 
Bortolotto, 26 anni, commessa in uno store del 
centro di M ilano. La ragazza è stata trovata supina 
sul pavimento nel bagno con addosso solo la ma- 
gliettaesul corpo, oltre ai tagli provocati all'altezza 
dello stomaco dallecoltellate, alcuni segni di collut¬ 
tazione probabilmente causati dal suo tentativo di 
difesa. 

Ruggero Jucker non ha opposto resistenza, e 
non ha spiegato alla polizia i motivi del suo gesto. 
Al momento non è stato accertato se avesse proble¬ 


mi psicologici o se fosse sotto terapia farmacologi¬ 
ca. L'uomo è apparso sconvolto e non ha più profe 
rito parola. La frase relativa a bin Laden è stata 
pronunciata alla presenza di alcuni condomini ac¬ 
corsi davanti alla porta, i quali l'anno poi riferita 
agli investigatori. Il legale della famiglia ha annun¬ 
ciato che chiederà al più presto una perizia psichia¬ 
trica per il suo assistito. 

La vittima, Alenia Bortolotto, era originaria di 
Lecco eabitava a M ilano in via Bronzetti. Lavorava 
come commessa in altro noto negozio, di confezio¬ 
ni sportive, il WP Store di via Borgogna. Una re¬ 
sponsabile del negozio ricorda la coppia come 
«molto unita, tranquilla, senza screzi se non quelli 
occasionali di qualsiasi coppia. Stavano insieme da 
due anni e sembravano felici». 

Originaria della Svizzera, la famiglia Jucker, di 
cui fa parte in uno dei suoi rami Ruggero Jucker, 
l'uomo che ha ucciso la fidanzata apparentemente 
in un raptus di follia, rappresenta un pezzo della 


storia dell' industria lombarda e milanese negli an¬ 
ni del suo decollo. 

Tutto nasce proprio all'inizio del Novecento, 
quando l'ingegner Carlo Jucker, nato in Svizzera 
meno di trent'anni prima, viene a lavorare in Italia 
come direttore di uno stabilimento del Cotonifcio 
Cantoni di Legnano, già una delle realtà più dinami¬ 
che dell'industria tessile lombarda. Ma ènei 1907, 
alla morte del suo predecessore, che Carlo jucker 
assume la direzione del complesso principale a cui 
imprime subito una decisa riorganizzazione, dive¬ 
nendone in seguito anche azionista. Personaggio 
degno di un racconto di Carlo Emilio Gadda (anch 1 
egli solido ingegnere oltre che grande scrittore, sue 
lemirabili descrizioni di personaggi eambienti lom¬ 
bardi e milanesi), Carlo Jucker rimane al Cotonifi¬ 
cio Cantoni per 57 anni, fino alla sua morte nel 
1957. Personaggio più eclettico da ricordare tra i 
molti nell'affresco dellafamigliajucker, è Riccardo 
(morto nel 1987), uno dei cinquefigli deil'ingegner 


Carlo che, oltre a ricoprire la carica di presidente 
del cotonificio e quella di presidente onorario della 
Banca di Legnano (ora gruppo Bpm) è stato anche 
grande collezionista d'arte. 

U nasola coltellata, sul finire della notte, intor¬ 
no alle 4.30, dopo aver dormito insieme per qual¬ 
che ora. Così, in apparenza senza movente, si è 
consumato l'omicidio della M ilano bene, secondo 
le prime ricostruzioni della Polizia. La chiamata al 
113 è giunta all'ora indicata da diversi condomini 
di Via Corridoni, 41, in pieno centro, che sentono 
gridadi donna che chiedeaiuto, eunavoce maschi¬ 
le alterata. Le volanti intervengono in pochissimi 
minuti e trovano davanti al portone Riccardo Juc¬ 
ker nudo e sporco di sangue. Nell'appartamento, 
un monolocale di 45 mq, viene trovata in bagno la 
fidanzata Alenia Bortolotto, già cadavere. Sul corpo 
è appoggiato il coltello, con lama di 30 cm, con cui 
è stata uccisa: un solo fendente dallo sterno allo 
stomaco, I ripiegabile, come detto, il movente dell' 


assassinio. I dueavevano una rei azione da un anno 
e mezzo: la ragazza viveva con il padre, Roberto, 
dirigente d'azienda, e la sorella, e lavorava come 
commessa in un negozio in via Borgogna, più per 
avere una certa indipendenza economica che per 
reale necessità. 

A volte, come questa notte, restava a dormire 
nell'appartamento del fidanzato. L'altro ieri Riccar¬ 
do Jucker ha cenato con il padre e il fratello, poi 
l'ha chiamata intorno alle 22. Prima ha scherzato 
con il padre di lei, poi l'ha invitata a uscire ed è 
passato a prenderla. I due si sono diretti subito 
verso l'abitazione di Via Corridoni, da dove non si 
sono più mossi. Hanno dormito, secondo quanto 
testimonia il letto sfatto, poi, senza nessun preavvi¬ 
so, il fattaccio, che si consuma in pochi istanti. 
L'appartamento viene ritrovato in ordine, non ci 
sono segni di lotta. Non c'è neanche traccia di 
cocaina o altre droghe, che avrebbero potuto spie¬ 
gare il gesto. 



Deraglia treno a Messina: 8 morti, 28 i feriti 

In una scarpata cinque vagoni della Freccia della Laguna. Linea dissestata: c e un solo binario 


Marzio Tristano 


MESSINA Forse uno scambio che ha 
funzionato male: l'espresso 1932 
«Freccia della Laguna» partito da Pa¬ 
lermo e diretto a Venezia è deraglia¬ 
to, con 190 passeggeri a bordo, poco 
primadi entrare nella stazionedi Ro- 
mettaM area, a32 chilometri da M es- 
sina, finendo in parte in una bassa 
scarpata. Otto i morti accertati fino 
ad ora dalla polizia ferroviaria, 28 i 
feriti, ma il numero sembra destinato 
a salire. Trai corpi estratti dallelamie- 
rei due macchinisti, Saverio Nania e 
Marcello Ranieri, il secondo ancora 
vivo ma ferito gravemente, e cinque 
passeggeri senza vita tra cui una ragaz¬ 
za siciliana residente in Germania, 
Maria Antonietta Mammana di 24 
anni, una coppia di cingalesi, un ra¬ 
gazzo e altre tre persone. Il ministro 
Lunardi ha aperto un'inchiesta e no¬ 
minato tre periti. M entre il capo del 
governo e il presidente della Repub¬ 
blica si sono messi in contatto con le 
autorità locali. 

È stato escluso che a causare l’in¬ 
cidente fosse stato il cedimento di un 
piccolo ponte che scavalca un torren¬ 
te. «Con l'incidenteil pontenon c'en¬ 
tra proprio nulla, in questo momen¬ 
to io ci sto sopra», ha riferito in serata 
un ufficialedeH’Armadei carabinieri. 

11 locomotore ha travolto una ca¬ 
sa cantoniera, fortunatam entedisabi¬ 
tata, che è andata distrutta, cinque 
vagoni sono usciti dai binari disten¬ 
dendosi su un lato, altri due sono 
rimasti in piedi. I primi soccorritori 
hanno faticato per estrarre persone 
incastrate nelle lamiere. «Eravamo 
tranquillamente seduti nella prima 
carrozza, abbiamo avvertito uno 
sbandamento improvviso. È stato un 
attimo, sopra di noi sono piovute le 
valigie e i mattoni di una casa. Attor¬ 
no a me molti feriti, mi sento un 
miracolato». Così Giovanni Androni- 
co, 29 anni, messinese, ricoverato al 
Policlinico di Messina con leggere 
escoriazioni e contusioni ricostruisce 
i drammatici momenti del deraglia¬ 
mento dell'espresso. Accanto a lui 
Giovanna Russo, 46 anni, originaria 
della provincia palermitana ricorda: 
«H o udito una botta forte, ed èscop- 
piato il caos. Mi sono alzata è ho 
visto una casa contro la quale il treno 
è finito. Sono riuscita ad uscire dal 
finestrino, ed essendo incolume ho 
aiutato gli altri passeggeri ascendere. 
Attorno feriti ma anche morti». «È 
stato un macello. Ero nel terzo vago¬ 
ne, abbiamo preso una casa in pieno 
- racconta Antonio Romeo, 27 anni, 
calabrese- siamo riusciti a scenderee 
abbiamo visto due ragazzi nella car¬ 
rozza vicina morti». Attorno urla e 
lamenti di persone incastrate né va¬ 
goni. Da uno di questi è stata tirata 
fuori una bambina definita «intra¬ 
sportabile». 

L'incidenteèawenutoin unazo- 
na distante dalla strada statalee parti¬ 
colarmente impervia da raggiungere. 
Ciò ha reso difficoltosi i primi soccor- 


Molti feriti sono in 
gravi condizioni. Una 
bimba in fin di vita è 
incastrata tra le 
lamiere. Morto un 
macchinista 
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Mobilitato 
anche l’esercito 

ROMA Scatta lo stato d'allerta anche nel¬ 
l'esercito. Cento uomini déla brigata mec¬ 
canizzata "Aosta” di Messina sono partiti 
ieri per la zona del disastro per soccorrerei 
feriti eripristinarelalineaferroviaria. M en¬ 
tre gli uomini del brigadiere generale 
Adriano Santini erano stati allertati fin dal¬ 
le 19,30, numerosi mezzi dell'esercito, 
comprese le ambulanze, erano già néla 
prima serata, pronti a raggiungere il luogo 
déla tragedia. E I 1 evolversi degli eventi 
veniva seguito, minuto per minuto dal ge¬ 
nerale Franco Ganguzza, comandante dé 
Comando autonomo militare déla Sicilia. 
La prefettura di Messina ha, poi, appronta¬ 
to una unità di crisi perfornireinformazio- 
ni sul disastro ferroviario e coordinare i 
soccorsi, forniti subito dopo l'incidente, 


(quando ancora non erano giunte le auto- 
ambulanze), da un centinaio di volontari, 
con in testa il sindaco di Rometta Marea. 
Anche la Protezione civile è scesa in capo 
predisponendo alla stazione un centro di 
assistenza per fornire ai passeggeri soccorsi 
e generi di conforto. La gravità dél'episo- 
dio ha preoccupato anche il presidente dé¬ 
la Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi chein 
un colloquio téefonico col prefetto di M es- 
sina ha chiesto di comunicargli costante- 
mente gli sviluppi déla situazione. Con i 
soccorsi e lo stato d'allerta sono scattate 
anche le polemiche. «La rete ferro vi ari a sici¬ 
liana è abbandonata. Il grave incidente di 
oggi (ndr. ieri) è la conferma déla denun¬ 
cia dé Verdi contro la follia di Lunardi che 
propone lOmila miliardi per un ponte as¬ 
surdo, mentre è abbandonato ogni investi¬ 
mento serio sul la rete ferravi ari a». È quan¬ 
to scrive in un'interrogazione parlamenta¬ 
reurgente al ministro Lunardi, il presiden¬ 
te dé Verdi, Alfonso Pecoraro Scanio,il 
quale chiede al ministro quali investimenti 
si prevedono sulla rete ferravi ari a déla Re¬ 
gione Sicilia. 


ha disposto l'invio di dieci uomini 
délo speciale N udeo speleologico-al¬ 
pino-fluviale. 

Latragedia poteva avere ben altre 
dimensioni ma, fortunatamente, in 
quel tratto il treno, non raggiunge 
véocitàéevate. Partito dalla stazione 
di Palermo alle 16, diretto a Venezia 
dove sarebbe arrivato alle 10.10 di 
stamane, il convoglio, un locomotore 
e sette carrozze, alle quali si sarebbe 
ro aggiunti a Messina altri cinque va¬ 
goni provenienti da Siracusa, aveva 
lasciato da una una ventina di minuti 
la stazione di Patti e viaggiava, lungo 
la dorsale tirrenica siciliana. A Messi¬ 
na sarebbe arrivato dopo dieci minu¬ 
ti circa. 

Sotto accusa èfinita la rèe ferro¬ 
viari a sici I iana. «La rèe è abbandona¬ 
ta - ha scritto Alfonso Percoraro Sca¬ 
nio, dé Verdi in un'interrogazione 


urgente al ministro Lunardi- il grave 
incidente è la conferma déla denun- 
ciadé Verdi contro lafolliadi Lunar¬ 
di che propone 10.000 miliardi per 
un ponte assurdo, mentre è abbando¬ 
nato ogni investimento serio sulla re¬ 
te ferroviaria». Délo steso parere la 
Cisl: «Altro che grandi e nuove ope¬ 
re: ha detto il segretario déla Fit-Cisl 
déla Lombardia, Dario Balotta - il 
governo dovrebbe investire le poche 
risorsedisponibili perlamanutenzio- 
nedéla rèe ferravi ari a nazionale, an¬ 
cora oggi tecnicamenteugualeaqué- 
la dél'unità d'Italia». Per chiarire le 
cause dél'incidente sono state intan¬ 
to awiatedueinchieste, una giudizia¬ 
ria, déla Procura di M essina, e una 
tecnica, déle Ferrovie délo Stato. A 
coordinare le indagini, due magistra¬ 
ti déla Procura di M essina, i pm Giu¬ 
seppe Sidoti eVito Di Giorgio. 


si compiuti da numerose pattuglie di 
polizia ecarabinieri esquadredi vigi¬ 
li dé fuoco giunte sul posto da M essi¬ 
na. Da Palermo si sono alzati in volo 
dueéicotteri dé 118. Ai soccorsi han¬ 
no partecipato anche un centinaio di 
volontari, con in testa il sindaco di 
Rometta M area, che hanno prestato i 


primi aiuti ai passeggeri dé treno de 
ragliato con i mezzi che avevano a 
disposizionequando ancora non era¬ 
no arrivate le ambulanze con i medi¬ 
ci. Gli abitanti del paese hanno aiuta¬ 
to lepersonein difficoltà ad abbando- 
nareil convoglio. Il Comando provin¬ 
ciale dei vigili dé fuoco di Palermo 


Il treno 

deragliato ieri 
provocando 
6 morti e 30 feriti 


Ragazzini a Treviglio 

Giocano a calcio 
con un teschio 

Sembravano i soliti quattro calci al pallone su 
un prato, per passare in modo diverso una déle 
solite noiose serate di luglio. M a alI 1 avvicinarsi 
dé carabinieri, insospettiti dall 1 atteggiamento 
dé giocatori, il fuggi fuggi generale ha reso 
esplicita la vera diversità di quéla partita: il 
pallone, abbandonato sul terreno, era un 
teschio umano, sottratto poche ore prima da tre 
dé giocatori nél'ossario dé cimitero. Teatro 
déla vicenda è Levate, piccolo paese fra 
Treviglio e Bergamo, nella pianura trevigliese, 
non più di trefacciatedi abbonati sull'éenco 
telefonico. 


Il va di Taranto 

La procura blocca 
il piano sulle cockerie 

La Procura déla Repubblica di Taranto ha 
bloccato il piano dél'l Iva sulla riduzione 
dél'inquinamento déle cockerie non ritenendo 
adeguata la riduzione dé tempi di distillazione 
a 24 ore come aveva proposto l'azienda. Il pool 
di magistrati ha posto come limite minimo ai 
tempi di distillazione del cokea27 ore. È da 
ricordare che ai primi di giugno i magistrati 
avevano disposto la riduzione dé 30% déla 
produzione di coke néle batterie 3,4,5 e 6 
proprio per ridurre l'inquinamento degli 
impianti. Secondo la U ilm il nuovo 
provvedimento dé magistrati potrebbe mettere 
«a dura prova la stabilità produttiva del 
siderurgico». È da sottolineare che né giorni 
scorsi Riva ed alcuni dirigenti délo 
stabilimento tarantino erano stati condannati 
nél'ambito dé processo sull'Impatto 
inquinante dé parchi minerali. 


L’incidente sempre sull’espresso Venezia-Palermo. E An specula: colpa delle amministrazioni che hanno abbandonato la Sicilia 

L’ultimo disastro nel ’78, furono 42 i morti 


MESSINA È stato uno degli inci¬ 
denti ferroviari più spaventosi de¬ 
gli ultimi anni quélo avvenuto ie¬ 
ri pomeriggio sulla linea Paler¬ 
mo-M essina. Il treno espresso Pa- 
lermo-Venezia numero 1935 sta¬ 
va attraversando il ponte sul tor¬ 
rente Saponara, tra le stazioni di 
Venetico e Rometta Marea, en¬ 
trambe né messinese quando è 
avvenuto il deragliamento. Il loco¬ 
motore e le prime quattro vetture 
sono finiti in una scarpata, pro¬ 
fonda sé o sette metri. Un inci¬ 
dente tanto grave non avveniva 
dal 2000. Ecco in ordine cronolo¬ 
gico l'éenco dé più gravi inciden¬ 
ti ferroviari avvenuti in Italia: 

- 5 gennaio 1960: deraglia il 
Diretto 341 proveniente da Son¬ 
drio e diretto a M ilano. Le conse¬ 
guenze per i passeggeri sono tragi¬ 
che: 17 morti e 139feriti. 

- 14 aprile 1978: il treno 572 
bis, svia a causa di una frana pres¬ 
so Murazze di Vado, sulla linea 
Firenze- Bologna. Alcuni secondi 
dopo sopraggiunge sul binario op¬ 


posto il rapido 813 "Freccia déla 
Laguna". L'urto diviene inevitabi¬ 
le. 42 morti e oltre 120 feriti. 

- 14 marzo 1995: un treno 
merci si scontra con un Espresso 
sulla linea LL Firenze - Roma a 
causa dé mancato rispetto di un 
segnaledi protezione. La locomo¬ 
tiva e numerose vetture dé treno 
Espresso precipitano néla scarpa¬ 
ta sottostante. Duemorti e30feri¬ 
ti. 

- 5 luglio 1995: né pressi déla 
stazione di Cuzzago, sulla linea 
M ilano - Domodossola, si scontra¬ 
no un treno materiale per lavori e 
l’Espresso Milano - Berna. Due 
morti e51 feriti. 

- 12 marzo 1996: un treno 
merci svia al termine del binario 
di ricevimento a causa dél'ineffi- 
cienzadé freni né pressi déla sta¬ 
zione di Sulmona. Muore il mac¬ 
chinista. 

-12 gennaio 1997: l'Eurostar 
9415 M ilano - Roma deraglia alle 
porte déla stazione di Piacenza. 
La prima carrozza si schianta con¬ 


tro un pilastro di ferro e si spacca 
a metà, le altre si rovesciano in 
rapida successione e solo le ulti¬ 
me due rimangono miracolosa¬ 
mente in piedi. Otto le vittime e 
più di 30 i feriti. 

- 2febbraio 1998: nella stazio¬ 
nedi Rho, deraglia il treno regio- 
naleVarese-M ilano che finisce in 
una scarpata. Ventitré i feriti. 

- 11 febbraio 1998: un treno 
appena partito dalla stazioneTer- 
mini di Roma diretto a Pisa si 
scontra con un locomotore che 
proviene in senso inverso sullo 
stesso binario. Venticinque i feri¬ 
ti. 

- 24febbraio 1998: scoppia vi¬ 
cino alla stazione di Trastevere a 
Roma il motoredé treno regiona¬ 
le per Viterbo. Quattro i feriti. 

- 2 marzo 1998: tre incidenti 
nella stessa giornata. N ella stazio- 
nedi Foggia un locomotore pren¬ 
de fuoco mentre ne traina altri 
due. Fuoco anche sulla linea Ro- 
ma-Pescara, rimasta bloccata per 
alcune ore a causa déle fiamm 


che si sono sprigionate dalla mo¬ 
trice nella stazione di Scurco- 
la-Marsicana. 

Néla stazionedi Brindisi pren¬ 
de fuoco un carro in sosta, carico 
di materiale di risulta. 

- 9 marzo 1998: s'incendia un 
locomotore che trasporta né de¬ 
posito déla stazione di Savona 
una ventina di vagoni passeggeri 
vuoti. Ferito il manovratore. A 
marzo néle prime tre settimane 
sono nove gli incidenti a dé con¬ 
vogli in Liguria. 

- 23 marzo 1998: a Castélo, 
vicino a Firenze, deraglia il pendo¬ 
lino Roma-Bergamo ed entra in 
collisione con un treno regionale. 
Un morto e42feriti gravi. 

- 4 giugno 2000: frontale tra 
dueconvogli merci sulla linea Par¬ 
ma-La Spezia. Uno dé due non si 
sarebbe fermato al semaforo ros¬ 
so. Cinque morti. 

- 14 settembre 2001: scontro 
fra treni sulla linea ferroviaria dé 
Brennero. Morti i due macchini¬ 
sti e sé feriti. 
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Minacce anche a Trerè e Musi. I documenti sarebbero due: uno firmato dai Nuclei territoriali è ritenuto attendibile 

Le Br si rifanno vive: toma la lotta annata 


Volantino al Mattino di Padova contro il patto del lavoro: nel mirino Alemanno e due sindacalisti 


Era legato ai Madonia 

A Palermo si toma 
a sparare: ucciso 
un imprenditore 



Gli inquirenti 
sul luogo 
dell’omicidio 
di Marco Biagi 
a Bologna nel 
marzo scorso 
Foto di Giorgio 
Benvenuti/ ANSA 


Gianni Cipriani 


ROMA Un documento sicuramente ve¬ 
ro; un documento sicuramente falso. 
Quasi a dimostrazione che, come so¬ 
stengono da tempo i più avvertiti, in 
un tema delicato come l'eversione, 
molto spesso le imprese dei terroristi si 
incrociano con quelle dei professioni¬ 
sti del depistaggio e della disinforma¬ 
zione intenzionati, per altri scopi, a 
mantenere alto il livello di tensione. 
Così, nel giro di un paio di giorni, in 
una decina di fabbriche già prese di 
mira dai brigatisti (quelli veri) sono 
arrivati falsi volantini Br con minacce 
al numero due della Uil, M usi eal mi¬ 
nistro dell'Agricoltura, Alemanno, che 
comunque - per ragioni di elementare 
prudenza - sono ora attentamente vigi¬ 
lati. 

Ieri, invece, alla redazione del 
«M attino»di Padovaèarrivato un lun¬ 
go documento - in questo caso autenti¬ 
co - nel quale i N udei Territoriali An¬ 
timperialisti (Nta-Pcc) hanno espresso 
la posizione del «partito armato» dopo 
la firma del «Patto per l'Italia», soste¬ 
nendo che la nuova stretta autoritaria 
egli sforzi dell'esecutivo Berlusconi di 
assicurare una vittoria strategica degli 
interessi della «borghesia imperialista» 
in materia istituzionale ed economica, 
rappresentano la premessa per una 
nuovastagionenel «rapporto di guerra 
tra Classe e Stato». Ossia: un rinnovato 
e più intenso attacco terroristico. 

È evidentecomein ambeduei casi, 
siai provocatori chei «veri» terroristi, 
stiano cercando di inserirsi in maniera 
strumentale nel dibattito (e nelle pole¬ 
miche) legate alla battaglia sindacale e 
politica sull'articolo 18, allafirma sepa¬ 
rata dell'accordo, cercando di condizio¬ 
nare, in prospettiva, il prossimo autun¬ 
no che si prevede «caldo». Ragioni che 
preoccupano non poco i responsabili 
dell'antiterrorismo, i quali vedono co¬ 
me le due strategie - provocatori, veri 
brigatisti - rappresentino una miscela 
esplosiva che seriamente minaccia la 
convivenza democratica. 

Ma cosa è scritto nei duedocumen- 
ti? Il primo, quello firmato Nta-Pcc 
(autentico) è una sorta breve risoluzio¬ 


ne strategica per spiegare al mondo ri¬ 
voluzionario comeil partito armato in¬ 
tenda muoversi dopo gli assassinii 
D'Antona e Biagi, dopo la firma del 
«Patto per l'Italia» e, in una prospetti¬ 
va di lotta all'Imperialismo, dopo gli 
attentati dell'll settembre che avrebbe¬ 
ro aperto nuovi orizzonti di conflitto 
internazionale contro gli interessi della 
borghesia. Tra l'altro, la cellula chefir- 
ma il volantino, Stefano Ferrari "Rico" 
(un brigatista ucciso nel 1982, ndr) èia 
prima volta che appare. Il che vuol dire 
che esiste una nuova cellula dei Nta; 
ovvero che una delle vecchie ha cam¬ 
biato nome. 

I terroristi, come detto, hanno so¬ 
stenuto che le politiche dell'esecutivo 
porteranno ad una fase più radicale 
della lotta armata: «Un lavoro, quello 
praticato dalla forza di governo, che 
neU'interpolazionedegli strumenti neo¬ 
corporativi, nel decentramento federa¬ 
le e nella parcellizzazione territoriale 


dei poteri e degli istituti, nello scivola¬ 
mento verso l'autoritarismo eformali- 
smo democratico, predispone con il 
recente Patto per l'Italia una nuova e 
forzosa operazione di rottura all'inter¬ 
no del rapporto di guerra tra Classe e 
Stato». Ed infatti: «È un quadro politi¬ 
co, quello attuale, che contrassegnato 
da un preteso revisionismo storico e 
da riforme sociali autoritarie e di mar¬ 
cafascista, impone alla Classeeallesue 
avanguardierivoluzionariedi assumer¬ 
si la responsabilità politica di costruire 
lealternative necessariealla contrappo- 
sizionedi questi progetti». 

Una lotta senza confini, anchegra- 
zie alla «novità» introdotta dopo PII 
settembre, quando si évi sto che PI mpe- 
rialismo non è più invulnerabile. Ed è 
per questo che - elemento di novità - i 
Nta-Pcc (che parlano anche a nome 
delle Br) si sono rivolti in maniera di¬ 
versa all'universo rivoluzionario, nella 
speranza di reclutare nuove forze. In¬ 


fatti, nei documenti precedenti, sia le 
Br che Nta o Nipr avevano avuto un 
atteggiamento quasi sprezzante contro 
lo «spontaneismo» e «l'immediati- 
smo»dei gruppi più radicali dell'anta¬ 
gonismo. In questo caso di propone 
una sorta di dialogo paritario: «Il lavo¬ 
ro dei Nta-Pcc (... ) ha posto centralità 
aqudledinamicheche vanno adefini- 
rele lineedi costruzione e mobilitazio¬ 
ne delle forze sul piano programmati- 
co e politico, considerando la natura di 
forze non ancora organizzate e andan¬ 
do a comporre pertanto un piano dia¬ 
lettico con una militanza che, sul pia¬ 
no rivoluzionario, sarebbe altrimenti 
stata espressione di spontaneismo e di 
prassi rivoluzionaria ma non finalizza¬ 
ta alla sua progettualità». M essaggio pe¬ 
ricoloso. Perché il nuovo atteggiamen¬ 
to potrebbe essereforiero di nuove alle¬ 
anze: il partito armato potrebbe raffor¬ 
zarsi. 

Di altro tenore il documento (sicu¬ 


ramente falso) a firma Br-Pcc. In que¬ 
sto caso gli inquirenti stanno analizzan¬ 
do il testo cercando di rispondere ad 
unaseriedi quesiti: si tratta di un tenta¬ 
tivo di depistare le indagini? Si «sugge¬ 
riscono» possibili nuovi bersagli? Si 
vuoleartatamentealimentareuna nuo¬ 
va divisione sociale, politica e sindaca¬ 
le attraverso lo strumentale utilizzo di 
slogan eversivi? Risposte ancora non ci 
sono. M a gli esperti sono certi (indagi¬ 
ni si stanno svolgendo anche in questa 
direzione) che all'opera ci sono dei pro¬ 
fessionisti del depistaggio edelladisin¬ 
formazione, che riescono a confeziona- 
redegli ottimi falsi, chequalcheocchio 
poco esperto potrebbe addirittura 
scambiare per veri. In un dimadi vele¬ 
ni edi tensioni come questi, però, an¬ 
che i falsi ottengono i loro risultati: è 
stato necessario studiaremisuredi sicu¬ 
rezza per le persone minacciate, nel 
caso Alemanno, M usi eTreredella Ci- 
sl. 


PALERMO Dopo i prodami dei boss, le lettere inviate agli avvoca¬ 
ti-parlamentari e un silenzio dellearmi che durava da oltre un anno, 
in Sicilia la mafia torna a sparare ed uccidere. Con le modalità e la 
precisione di sempre: due killer in moto, il volto coperto da caschi 
integrali, hanno scaricato la scorsa notte all'una e mezza, cinque colpi 
di una pistola a tamburo di grosso calibro contro Salvatore Caccamisi, 
49 anni, imprenditore di «spessore» della zona delle Madonie legato, 
secondo gli investigatori, proprio agli uomini vicini a Leoluca Bagarel- 
la, il corleonese doc che ha letto in aula il proclama contro il 41 bis, il 
regime del carcere duro. 

Le modalità del delitto non lasciano spazio a dubbi sulla matrice 
maliosa: l'ultimo colpo, quello di grazia, gli ha devastato il volto. 
L'imprenditore gestiva una pista di go-kart tra Lascari e Campofelice 
di Roccella, in contrada Farinelle, nella fascia orientaledella provincia 
palermitana, e si era attardato in ufficio per concludere la contabilità 
settimanale; con lui c'erano la compagna ed il figlio di otto anni. I 
killer l'hanno sorpreso mentrestava chiudendo il cancello dell'impian¬ 
to, e sono fuggiti a bordo di una moto di grossa cilindrata. Per 
proteggere il bambino la donna si è rifugiata dietro un muretto, agli 
investigatori ha detto di aver visto soltanto un uomo che fuggiva con 
indosso un casco integrale. 

Leindagini sono condotte dal pm della Dda di Palermo Claudio 
Siragusa, chehaieri interrogato familiari ed amici della vittima. 

La mafia palermitana torna a sparare in un momento che tutti 
definiscono delicatissimo, ma le prime analisi degli inquirenti sono 
improntatealla prudenza: «certo, èsingolare- diceil sostituto procura¬ 
tore Marcello M usso, cheindagò su Caccamisi, spedendolo in carcere 
- il fatto chedopo il proclama di Bagarella venga assassinato un uomo 
che gestiva grossi quantitativi di denaro destinato agli uomini vicini 
allo stesso boss». M a èancora presto, dicono gli inquirenti, per tirare 
conclusioni: l'omicidio èawenuto tra Lascari eCampofdicedi Roccel¬ 
la, a 50 chilometri da Palermo nel I a fasci a ori ental e del I a provi n ci a, u n 
territorio quello di Caccamo, segnato negli ultimi tempi da arresti 
eccellenti (il boss Giuffrè) e dall'ultimo delitto di mafia, quello di 
Antonino Fazio, gestoredi un ristoranteaCefalù. E più d'un investiga¬ 
tore accredita la pista di un regolamento interno al territorio, il più 
vasto ed il più ricco dei mandamenti mafiosi del palermitano, a cavallo 
tra due province, Palermo e Messina, che il giudice Falcone aveva 
definito la Svizzeradi Cosa N ostra. U n territorio da sempre governato 
dagli uomini di Bernardo Provenzano ma attraversato, dopo l'arresto 
del suo fedelissimo N ino GiuffrèequalchescarcerazioneeccelIente, da 
scossetellurichedi assestamento in funzione, probabilmente di nuovi 
equilibri. Non a caso sui tavoli degli inquirenti sono tornati i fascicoli 
di altri dueomicidi di uomini della cosca, Antonino Fazio, appunto, e 
Francesco Costanza, ucciso lo scorso anno ad Acquedolci, in provincia 
di M essina: anch'egli era ritenuto vicino al mandamento di Caccamo. 

Ma chi era Salvatore Caccamisi? Un mafio-imprenditore finito 
spesso sotto i riflettori delleindagini, in un'occasione anche arrestato, 
ma sempre sfuggito allesanzioni giudiziarie. 

Figlio di Domenico, sfuggito ad un agguato a colpi di fucile 
neU'89, Caccamisi era stato arrestato neU'operazione Lince insieme ad 
altri imprenditori accusati di estorsione nella zona delle Madonie, ed 
al capomafia di Lascari, Samuele Schisino, ma l'inchiesta nei suoi 
confronti finì con un'archiviazione: gli elementi raccolti non vennero 
ritenuti sufficienti per processarlo. 

m.t. 
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La rabbia dei palestinesi non salva l’Anp e i corrotti che hanno dilapidato i finanziamenti della solidarietà intemazionale 

Territori, con il coprifuoco senza lavoro né cure 

Cresce il tasso di mortalità infantile. 12 le vittime ai checkpoint mentre tentavano di andare in ospedale 





- 


Una donna 
fermata a un 
posto di blocco, 
in alto un gruppo 
di uomini 
bloccati dai 
soldati 





crìtiche anche dalla Ue 


Onu contro l’espulsione 
dei parenti dei kamikaze 


NEW YORK Dura la presa di posizionedel segretario 
generaledelleNazioni Unite, Kofi Annan, nel criti¬ 
care ladistruzionedellecasepalestinesi in Cisgior- 
dania e la minacciata espulsione dei familiari dei 
kamikaze da parte di Israele. Per Annan, queste 
misure del governo Sharon equivalgono a una 


«punizionecollettiva» per tutti i palestinesi, con¬ 
dannati per i crimini perpetrati da poche perso¬ 
ne. 

H ua J iang, portavoce del segretario generale 
dell’Onu, ha precisato che, dopo aver «ripetuta- 
mente condannato gli attacchi suicidi contro i 
civili israeliani» e aver «sostenuto il diritto di 
I sraele di difendersi, il segretario generale ritiene 
cheuna punizione collettiva non può esseregiu- 
stificata in nome dell'autodifesa». 

Anche dall'Unione Europea, attraverso la 
presidenza di turno danese, èarrivata la richiesta 
a lsraele«anon deportarei familiari degli autori 
di attentati suicidi o di presunti terroristi». 


Israeliani e palestinesi si riparlano 

Peres ed Erekat valutano la situazione umanitaria. La stampa: anche negoziati segreti 


Umberto De Giovannangeli 


Pensate ad una realtà nella quale, in 
campo sanitario, un popolo utilizzi al 
90% farmaci prodotti da un altro popo¬ 
lo. Pensate poi ad unasituazionedi guer¬ 
ra prolungata, di blocco permanentedel- 
lecittànellequali cui quel popolo dipen¬ 
dente vive Immaginate per un attimo 
ospedali privi di scortedi plasma, impos¬ 
sibilitati, per mancanza di strumentazio¬ 
ne adeguata, a intervenire su patologie 
particolari. Infine, provate a calarvi al¬ 
l’interno di un campo profughi dove la 
densità di popolazione per metro qua¬ 
drato è la più alta al mondo, dove le 
fogne sono a cielo aperto e i bambini 
giocano tra montagne di rifiuti: in que¬ 
sti ghetti maleodoranti e privi di decenti 
condizioni i gi en i co-san i tari e, il rischio 
di epidemie di tifo, specie d'estate, è 
altissimo e in questa situazione d'emer¬ 
genza è impossibile, per mancanza di 
medicinali, avviare una campagna di 
profilassi antitifica. Pensate a tuto ciò e 
avrete l'idea di qualesiaoggi la condizio¬ 
ne di vita di tre milioni e mezzo di pale¬ 
stinesi nei Territori. 

Ventuno mesi di guerra hanno de¬ 
terminato le condizioni per una cata¬ 
strofe umanitaria. A denunciarlo, sulla 
base di recenti rapporti deH'Organizza- 
zionemondialedeliasanità, èil commis¬ 
sario per le relazioni esterne dell'Unio¬ 
ne Europea Chris Patten, «I palestinesi 
dei Territori occupati sono colpiti da 
una crisi umanitaria disastrosa, a causa 
dei mesi di violenza che hanno segnato i 
rapporti isrado- paiesti nesi », ha afferma¬ 
to Patten. «La situazione - avverte - è 
seria e preoccupante ed occorre una ri¬ 
sposta veloce e i ntelligente». Una rispo¬ 
sta che deve vedere l'impegno diretto di 
Israele, Ed è alle autorità di Gerusa¬ 
lemme che il commissario dell'Ue si è 
rivolto affinché sia permesso il libero 
accesso agli aiuti umanitari: «Il proble¬ 
ma - sottolinea Patten - non è la man¬ 
canza di aiuti. Le risorse ci sono. La 
prima cosa da fare è permettere alle or¬ 
ganizzazioni di operare liberamente co¬ 
me succede in qualsiasi altra parte». 

Libertà di movimenti. Una necessi¬ 
tà vitale che si scontra con il diritto ri¬ 
vendicato da Israele a difendersi, con 
ogni mezzo, dall'ondata di attentati sui¬ 
cidi nelle sue città. «I palestinesi - dice 
all’Unità un alto funzionario del mini¬ 
stero della Difesa - sostengono che il 
nostro esercito abbia distrutto decinedi 
ambulanze. M a si dimenticano di dire 
che i gruppi armati palestinesi hanno 
spesso usato leambulanze per trasporta¬ 
re armi e ordigni». 

Un'accusa rigettata con forza da 
M ustafa Barguthi, responsabiledi un'as¬ 
sociazione medica palestinese, figura di 
primo piano della società civile palesti¬ 
nese: «Le continue operazioni militari 
condotteda Israele- dice all'Unità- han¬ 
no praticamente ridotto a zero la nostra 
capacità d'intervento in situazioni di 
emergenza. Non è solo carenza di mez¬ 
zi: il coprifuoco continuo imposto nelle 
aree rioccupate non permette neanche 
al personale medico e paramedico di 
muoversi. E questo blocco ha determi- 

All’ospedale 
di Gerusalemme Est 
oltre l’80 per cento 
di pazienti 
palestinesi 
in meno 


Eppur si tratta. Tra «rappresaglietra- 
sversali» ventilate e nuovi attentati 
suicidi minacciati; tra città rioccupa¬ 
té (in Cisgiordania) e città (israelia¬ 
ne) blindate per difendersi dai terro¬ 
risti suicidi: in questo scenario di 
guerra si ricomincia a trattare. Lo 
hanno fatto ieri sera a Gerusalemme 
israeliani e palestinesi con due dele¬ 
gazioni ad alto livello: quella israelia¬ 
na, guidata dal ministro degli Esteri 
Shimon Peres, affiancato dal mini¬ 
stro senza portafoglio Danny N aveh, 
considerato un «duro» del Likud; 
quella palestinese, coordinata dal ne¬ 
goziatore capo Saeb Erekatecompo- 
sta da altri quattro ministri di primo 
piano deH'Anp:Salam Fayad (Finan¬ 
ze), Abdelrazek al-Yahya (Interni), 
Maher al-Masri (Economia e Indu¬ 


stria), ejamil Tariti (Affari Civili). 

N ei colloqui, anticipa N aveh alla 
radio pubblica israeliana, «discutere¬ 
mo di modi per alleviare le difficoltà 
economiche della popolazione pale 
stinese e di aiuti finanziari a condi¬ 
zione che non siano usati per finan- 
ziarieservizi di sicurezza implicati in 
attività terroristiche». L'affermazio¬ 
ne del ministro è motivata dal rico¬ 
noscimento chela pressione militare 
sulla popolazione palestinese, dopo 
un mese circa di rioccupazione dei 
Territori e di pressoché costante co¬ 
prifuoco (interrotto solo per alcune 
ore al giorno) nelle maggiori città 
autonome, rischia ora, anchea giudi¬ 
zio del le stesse autorità israeliane re¬ 
sponsabili, di portareuna moltitudi¬ 
ne disperata e sofferente alla rivolta. 


nato la mortedi diverse persone, in par¬ 
ticolare anziani». Il quadro delineato 
dal dottor Barguthi è desolante: aiuti 
internazionali bloccati da Israele; perso¬ 
nale medico e paramedico che da mesi 
non viene pagato dall'Anp per assenza 
di fondi; la cooperazione sanitaria con 
Israele ridotta deH'80%. 

Catastrofe umanitaria: è quella che 
emergedai dati dell'ultimo rapporto del 


Israele giustifica l'occupazione e 
l'isolamento delle città palestinesi 
con l'affermazione che si tratta di 
una misura «dolorosa ma necessa¬ 
ria» per ostacolareinfiltrazioni di ka¬ 
mikaze palestinesi nelle sue città: 
una considerazione condi visa sia dal¬ 
l'ala oltranzista dell'esecutivo che 
dai ministri laburisti. Nel frattempo, 
nel quadro dei fitti (e non sempre 
tranquilli) contatti tra Israele e gli 
Usa, il primo ministro Ariel Sharon 
ha deciso di inviare a Washington il 
suo capo di gabinetto Dov Weis- 
sglasseil suo ex-consigliere militare 
M osheKaplinski per discussioni sul¬ 
la situazione con esponenti deH'am- 
ministrazionestatunitense, a comin¬ 
ciare dal Consigliere per la sicurezza 
nazionale, Condoleeza Rice. Secon- 


ministero della Sanità dell'Anp che 
l’Unitàpubblicain anteprima: negli ulti¬ 
mi dueanni il tasso di mortalità infanti- 
leècresciuto di tre punti percentuali. Il 
numero delle persone che hanno perso 
la vita per il ritardo dei soccorsi - ambu¬ 
lanze bloccate per ore ai check-point - è 
di 72, in maggioranza donne in gravi¬ 
danza, bambini affetti da disfunzioni re¬ 
spiratorie, anziani bisognosi di dialisi. 


do fonti vicineal premier, gli emissa¬ 
ri di Sharon insisteranno che l'Anp 
non ha ancora compiuto nessuna se¬ 
ria riforma sia nel campo della sicu¬ 
rezza e della lotta al terrorismo sia 
per quanto riguarda uno stretto con¬ 
trollo del modo in cui sono spese le 
risorsefinanziariedi cui dispone. 

Maadestarel'interesse, easolle- 
citare le aspettative maggiori sono le 
«trattative segrete», la cui esistenza è 
stata svelata dall’autorevole quotidia¬ 
no israeliano «Ha'aretz». Negoziati 
indiretti - rivela il giornale - sono in 
corso segretamente tra israeliani e 
palestinesi tramite un altro Paese al 
finedi giungereaun cessateli fuoco 
dopo quasi 22 mesi di violenze. Se¬ 
condo lefonti israelianeepalestinesi 
citate da «Ha'aretz», in un primo 


Uno dei problemi più importanti in que¬ 
sto settoreèquello degli ospedali di Ge¬ 
rusalemme Est chefurono creati per ser¬ 
vire tutta la Cisgiordania. In situazione 
di guerra econ la mancanza di libertà di 
movimento emergono problemi di man¬ 
cato utilizzo: l'ospedale Augusta Victo¬ 
ria (nell'area di Gerusalemme Est), per 
esempio, ha perso l’86% dei suoi pazien¬ 
ti . «Q uando vi sono le chi usure dei Ter- 


momento è previsto l'arresto di tutti 
gli attentati suicidi eun parallelo riti¬ 
ro dell’esercito israeliano da aree di 
Gaza. Sevi saranno almeno duesetti- 
mane di quiete l’esercito si ritirerà 
poi da almeno una grandecittà pale¬ 
stinese (forse N ablus) e se la tregua 
continuerà, progressivamente anche 
dalle altre città occupate. Di questa 
eventuale intesa si sarebbe parlato 
anche nel corso del recente incontro 
che il ministro della Difesa, e leader 
laburista, Benyamin Ben Eliezer ha 
avuto di recente ad Alessandria col 
presidente egiziano Hosni M ubarak. 
Secondo «Ha'aretz», infine, i mini¬ 
stri palestinesi dell’Interno Abdelra¬ 
zek al- Yahya e per la Cooperazione 
internazionale Nabil Shaath si sono 
di recente incontrati con i capi politi- 


ritori - annota Bernard Sabella, docente 
di Sociologia alla Betlehem University - 
chi deve andare in ospedale ha molte 
difficoltà per arrivarci: la conseguenza è 
che sono negati alla popolazione servizi 
medici di base, Regolarmente, quando 
vi sono chiusure ermetiche, si sente di 
una donna che ha partorito al posto di 
blocco e il cui neonato è morto, o di 
personechehanno avuto un attacco car¬ 
diaco e la loro ambulanza ha dovuto 
aspettare due, tre ore per passare il po¬ 
sto di blocco». Nel campo dell'assisten¬ 
za sanitaria e degli aiuti umanitari di 
prima necessità agisceuna retedi solida¬ 
rietà imperniata sullaCroceRossa Inter¬ 
nazionale, la Mezzaluna rossa, l'Unrwa 
(l'organismo dell'Onu per i rifugiati) e 
diverse 0 rganizzazioni non governative 
(Ong) occidentali, il cui intervento, pe¬ 
rò, è reso anch'esso problematico per le 
restrizioni di movimento imposte dalle 
autorità militari israeliane. E a rendere 
ancor più drammatica la situazione è il 
taglio dei fondi a disposizione di questa 
«rete di solidarietà»: un taglio, riflette 
amaramente un funzionario delI ’U nrwa 
da tempo impegnato nella Striscia di 
Gaza, «legato anchealledifficoltà di con¬ 
trollare l'uso dei fondi fatto dall'Anp». 

La catastrofeumanitaria prendecor- 
po anche dai dati relativi allecondizioni 
di vita della popolazione palestinese: 
«Oltre il 27% delle famiglie palestinesi 
vivono al di sotto della soglia di povertà 
- spiega ancora il professor Sabella -, 
Non abbiamo per fortuna una situazio¬ 
ne di inedia totale, ma sono in crescita 
nei campi profughi di Gaza i casi di 
15-16personechevivonoin due piccole 
stanzedi 9 metri quadrati ognuna. Que¬ 
sta gente non ha futuro». 

E i «senzafuturo»di Gazasi rivolta¬ 
no anchecontro l'Autorità nazionalepa¬ 
lestinese, manifestando di continuo da¬ 
vanti alla sede del Consiglio legislativo 
palestinese, per chiedere lavoro, riforme 
e la fine della corruzione: «Non siamo 
mendicanti, vogliamo lavoro», scandi¬ 
scono i dimostranti: sono almeno 
120mila i palestinesi disoccupati da 
quando Israele ha chiuso i confini con 
la Striscia di Gaza. La loro rabbia, però, 
non s’indirizza solo contro «il nemico 
israeliano» ma investe «i corrotti che 
hanno dilapidato i finanziamenti inter¬ 
nazionali». La bancarotta sociale del¬ 
l'Anp èl'altra faccia della catastrofeuma¬ 
nitaria: cambiano i responsabili, ma 
non la vittima: il popolo dei Territori. 


ci di «H amas» per cercare di persua¬ 
derli a cessare gli attacchi suicidi con¬ 
tro lo Stato ebraico. 

«Non tratteremo questioni poli¬ 
tiche», afferma Naveh. M a le «que¬ 
stioni umanitarie» incorporano in 
sé nodi politici, che nello stesso in¬ 
contro di Gerusalemmela delegazio¬ 
ne palestinese ha più volte evocato. 
«Israelenon può permettersi di con- 
trollareoltretre milioni di palestine¬ 
si senza prendersi la responsabilità 
di dare loro i mezzi per vivere», am¬ 
moniscono i giornali israeliani. E 
«Ha'aretz» aggiunge che la sola via 
d'uscita dall'impasse resta «un'inizia¬ 
tiva seria, coraggiosa, che porti ad 
una separazione nel quadro di una 
soluzionedi dueStati per due popo¬ 
li». u.d.g. 



L’intesa prevede il rispetto dei diritti delle popolazioni cristiane del Sud. L’azione dei mediatori americani per impedire l’appoggio del regime militare ai terroristi islamici 

Guerra in Sudan, accordo ribelli-governo con la regia Usa 


Toni Fontana 


Miracoli della diplomazia Usa. Mentre i 
soldati americani combattono in Afghani¬ 
stan e Bush studia i piani d’attacco contro 
l’Irak, i suoi diplomatici strappano un risul¬ 
tato insperato in Sudan, uno dei paesi mag¬ 
giormente sospettati di ospitare basi di Al 
Qaedaecampi di addestramento per terro¬ 
risti. Dopo cinque settimane di colloqui in 
Kenya i negoziatori del governo «nordista» 
e quelli del principale movimento armato 
del sud, l’Esercito di liberazione popolare 
del Sudan (Spia) hanno raggiunto un accor¬ 
do per porre fine al conflitto che insangui¬ 
na il paese dal 1983 ed ha causato due 
milioni di morti. L'intesa contiene elemen¬ 


ti assolutamente inediti, impensabili solo 
pochi mesi fa. L'accordo prevede un perio¬ 
do di transizione di sei anni nel corso del 
quale verranno creati due parlamenti, uno 
nel sud a maggioranza cristiana ed animi¬ 
sta, ed uno nel nord musulmano. È previ¬ 
sta la creazione anche di un'assemblea na¬ 
zionale, manéquestanélealtreduepotran- 
no imporre su tutto il territorio la loro 
legge. Ne consegue che la Sharia, la legge 
islamica adottata dal regime militare di 
Khartoum, non potrà essere imposta anche 
alle popolazioni del sud. 

A conclusione di questo processo sarà 
convocato un referendum per decidere sul 
futuro del paese. Nel le pressi me tre setti ma- 
nei negoziatori dovranno stabilirelecondi- 
zioni per il cessateli fuoco. Fin qui quanto 


ètrapelato da Nairobi. L’intesa rappresenta 
una svolta innanzitutto perché apre timidi 
spiragli di pacein un un paese dilaniato da 
una guerra dimenticata, ma particolarmen¬ 
te sanguinosa e devastante, e poi perché 
segnala l'attivismo della diplomazia ameri¬ 
cana in questa parte dell'Africa. 

Il conflitto in Sudan si intensifica con 
l'ascesa al potere del generale Omar EI 
Bashir che con un colpo di stato impone 
un regime militare e si allea con Hassan EI 
Turabi, teorico del radicalismo islamico e 
della guerra santa planetaria. Nel sud ani¬ 
mista e cristiano i movimenti di resistenza 
ed in special modo l'Spla di John Garang 
conducono la lotta armata occupando gran 
parte dei territori meridionali. Il governo 
di Khartoum, sempre più in sintonia con i 


paesi ei movimenti islamici, reagisce con la 
repressione indiscriminata e la deportazio¬ 
ne di intere popolazioni. Per allontanare i 
Nuba, che popolano gli omonimi monti 
situati nel sud-ovest del paese, i militari del 
regime compiono devastanti bombarda- 
menti e incursioni per sequestrare gli abi¬ 
tanti dei villaggi confinati in veri e propri 
campi di concentramento prima di essere 
portati come schiavi nel nord. 

Le vittime del conflitto sono centinaia 
di migliaia, forseduemilioni. Intere popo¬ 
lazioni vengono sterminate dalla fame, dai 
bombardamenti indiscriminati, dalle de¬ 
portazioni. Dopo gli attacchi deil’ll settem¬ 
bre il Dipartimento di Stato americano ri¬ 
volge nuovamente i riflettori sul Sudan, ma 
gli strateghi del Pentagono decidono di 


puntare sulla diplomazia e non sulle bom¬ 
be. Washington mette sul piatto la fi ne del¬ 
le sanzioni (anche l’Onu aveva rinunciato 
all’embargo contro Khartoum) e spedisce 
nella regione l'ex senatore John Danforth 
nelle vesti di mediatore. Nell’estate del 
2001 la diplomazia americana riallaccia le 
relazioni con il regi me sudanese. I rapporti 
si erano interrotti nel 1996quando Washin¬ 
gton ritirò il personale diplomatico minac¬ 
ciato dopo i sanguinosi attentati cheaveva- 
no colpito le rappresentanze statunitensi in 
Kanya e Tanzania. La ripresa dei contatti 
vienefavorita anche dalla scoperta di nuovi 
giacimenti petroliferi cheil Sudam ha deci¬ 
so di sfruttared'intesacon compagniestra¬ 
niere. Pochesettimanefa giungenella capi¬ 
tale sudanesejeff M illington che, in qualità 


di incaricato d'affari, riaprire l'ambasciata 
Usa. L'emarginazione di EI Turabi, prima 
arrestato e poi posto agli arresti domicilia¬ 
ri, favorisce la trattativa, ma non ferma i 
bombardamenti. Il 19 gennaio scorso, a 
Buergenstock in Svizzera, ancora una volta 
con la regia americana, viene raggiunto un 
accordo tra ribelli e governo sudanese per 
il cessateli fuoco sui monti Nuba. Nei mesi 
successivi i governativi intensificano però i 
bombardamenti con l’obiettivo di sottrarre 
territori ai ribelli. Ciò irrita gli americani e 
ritarda l’accordo raggiunto ieri. È difficile 
stabilirei! valore politico eia solidità dell'in¬ 
tesa che dovrebbe porre finead una guerra 
durata vent'anni, ma per ora non resta che 
registrare il «miracolo» compiuto dalla di¬ 
plomazia americana. 
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Lina Tamburrino 


HONG KONG Qui, nella bellissima ex 
colonia britannica, ti dicono: Shan- 
ghai è gelosa di noi. Con allegro 
orgoglio a Shanghai ti dicono: 
Hong Kong ha paura di noi. Due 
frasi ad effetto che si rivelano un'ef¬ 
ficace chi ave di ingresso nella psico¬ 
logia delle due realtà urbane più 
importanti, economicamente, del¬ 
l'immensa area cinese. Già i dati 
sono indicativi: a Hong Kong, do¬ 
po gli splendori del passato, il pro¬ 
dotto interno crescerà quest'anno 
di un misero un per cento e il tasso 
di disoccupazioneper la prima vol¬ 
ta raggiungerà il 7,4 per cento, una 
vetta mai toccata prima. Shanghai 
invece vola con indici di produzio¬ 
ne altissimi, è al primo posto nelle 
preferenze degli investimenti delle 
multinazionali, programma mira¬ 
bolanti opere pubbliche anche per- 
chéallespallehai forzieri di Pechi¬ 
no. Ha appena trovato dieci ban¬ 
che che riunite in consorzio finan¬ 
zieranno la costruzione entro il 
2020 di un porto destinato a diven¬ 
tare il terzo più grande al mondo (i 
cinesi adorano compi lare graduato¬ 
rie mondiali e 
collocarsi possi¬ 



bilmente ai pri¬ 
mi posti). E ha 
ufficialmente 
avanzato la can¬ 
didatura a ospi¬ 
tare nel 2010 
l'Esposizione 
universale. 

Quando nel 
luglio di cinque 
anni fa la colo¬ 
nia britannica 

tornò sotto lasovranitàcineseatut- 
ti sembrò che il suo destino fosse 
segnato: sarebbe stata appannata 
dall'emergenza di Shanghai che il 
governo cinese intendeva costruire 
come il più importante centro pro¬ 
duttivo efinanziario dell'Asia orien¬ 
tale. È accaduto qualcosa del gene¬ 
re? In qualche misura si. Il signor 
Wang che a Shanghai fa parte del 
gruppo dirigente di una società di 
investimenti di proprietà del gover¬ 
no municipale dice che oggi il rap¬ 
porto tra le due città è a favore di 
Hong Kong, tra qualche anno se¬ 
gnerà il pareggio, nel 2020 Shan¬ 
ghai sarà in testa. Dal trentaquattre¬ 
simo piano dell’albergo Hilton il 
signor Wang mostrai gioielli urba¬ 
ni più affascinanti: la nuova biblio¬ 
teca, il nuovo teatro, il nuovo mu¬ 
seo dove sono esposti i bronzi della 
dinastia Xia, risalenti al diciottesi¬ 
mo secolo avanti Cristo. Allespalle, 
sull'altra riva del fiume Huangpu, 
illuminato da migliaia di lampadi¬ 
ne si dispiega il profilo di Pudong, 
un luogo inventato dal nulla dove 
in dieci anni sono stati costruiti l'ae¬ 
roporto intercontinentale, il museo 
della scienza, l'albergo più alto del 
mondo (naturalmente), grattacieli 
in numero smisurato per ospitare 
banche, uffici, abitazioni. Tutti oc¬ 
cupati? Non pare perché anche la 
così febbrile Shanghai ha avuto le 
sue difficoltà. Nel pieno della crisi 
asiatica della seconda metà del de¬ 
cennio scorso, oltre il 50 per cento 
delle nuove costruzioni era senza 
proprietari o inquilini. Ma appena 
I a cri si è stata su perata l'atti vità edi¬ 
lizia èripartita. A H ong Kong i raffi¬ 
nati redattori del bimestralefrance- 
s eChina Pergject/Vesliquidanoque- 
sta frenesia con una battuta: «Shan¬ 
ghai è artificiale». Insomma è basa¬ 
ta su niente, solo sul l’orgoglio dei 
suoi 13 milioni di abitanti. U n orgo¬ 
glio che porta a dimenticare l'altra 
faccia dei milioni di lampadine che 
illuminano a giorno il panorama 
della città: la chiusura delle aziende 
pubbliche, i licenziati, i tre milioni 
di contadini chearrivano ogni mat¬ 
tina per lavori saltuari e senza nes¬ 
suna protezione. 

Hong Kong, che di abitanti ne 
ha la metà, mostra invece un’aria 
depressa. Non sa più quali siano il 
suo destino e il suo posto nel futu¬ 
ro della Cina. Era abituata a essere 
un luogo unico non solo in Asia 
ma nel mondo, una area libera alle 
porte di un paese dominato da un 
sistema politico autoritario; una 
economia di mercato alle porte di 
un meccanismo produttivo basato 
sulla pianificazione. Oggi ha perso 
questa unicità e deve scoprire e co¬ 
struire un nuovo ruolo, una nuova 
immagine, una nuova funzione. In 
che modo? I cinque anni trascorsi 
dal ritorno alla Cina sono stati diffi- 


Dopo gli splendori del 
passato, oggi 
Hong Kong è in crisi: 
la disoccupazione sale 
e il Pii crescerà solo 
dell’1% 


Hong Kong-Shanghai, dramma della gelosia 

L ex colonia soffre: la città rivale di gran lunga in testa alle preferenze degli investitori 
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Una panoramica di Hong Kong, in alto Shanghai 


conflitto d'interessi neH'ex dominio britannico 


Vende le sue azioni 
per fare il ministro 


HONG KONG Conflitto di interessi anchea H ong Kong: Frede¬ 
rick Ma Si-hang, appena nominato dal governatore Tung 
Chee-hwa ministro delle Finanze e del Tesoro ha deciso di 
sciogliere ogni legame con la Pacific Century CyberWorks, la 
società di cui era dirigente. Ha annunciato che metterà in 
vendita i 7,7 milioni di azioni che possiede nella Pccw e ha 
dato le dimissioni dal suo incarico di direttore esecutivo. 
Criticato per i suoi legami con il mondo degli affari, Ma 
Si-hang ha replicato che il sistema di controlli operante a 
Hong Kong è sufficientemente perfezionato da garantire la 
massima trasparenza delle attività di quanti sono coinvolti 
nella attività di governo. 

Ma Si-hang è uno dei quattordici cosiddetti ministri che 
il governatore Tung ha nominato per il suo secondo mandato 
quinquennaleaprendo una polemica che molto probabilmen¬ 
te si protrarrà per la intera durata di questo governo. Tung 


infatti ha chiuso con il sistema ereditato dalla gestione colo- 
nialeche assegnava ai vertici dell'apparato burocratico pubbli¬ 
co la responsabilità della politica nei vari settori della ammini¬ 
strazione governativa. Ha invece deciso di scegliere personal- 
mentei cosiddetti ministri, molti dei quali direttamentedagli 
ambienti degli affari e della finanza, chiamati a dare conto a 
lui solamente e quindi esposti alla revoca. L’iniziativa che ha 
avuto l'assenso di Pechino è stata criticata perché letta come 
un colpo alla indipendenza della burocrazia pubblica ecome 
eccessiva politicizzazione della attività di governo (e quindi 
come interferenza di Pechino nellequestioni di HongKong). 
M a non sono mancati commentatori che hanno condiviso la 
scelta di Tung di riportare in mani politiche la responsabilità 
della conduzionedi governo. In effetti, la nomina dei ministri 
da parte del governatore -che è come un primo ministro- si 
avvicina di più a un meccanismo di governo di tipo parlamen¬ 
tare. Naturalmente dovrebbe avere alle spalle l'elezione a 
suffragio universale diretto del Consiglio legislativo, cosa che 
invece adesso avviene solo per la metà dei membri. Anzi, in 
occasione della celebrazione dell'anniversario deH'hand over, 
laCina ha escluso modifiche all'attuale meccanismo elettora¬ 
le. M a molti, l'economista Andy Xie in testa, sono convinti 
che tra cinque anni il Consiglio legislativo verrà eletto a 
suffragio universalediretto. l.t. 


dii: la bolla speculativa immobilia¬ 
re è scoppiata, i prezzi sono crollati 
del 60 per cento, gli investimenti si 
sono bloccati, la gente si è trovata 


senza lavoro. H a pesato anche l'er- 
roredi valutazionecommesso dalla 
classe dirigente. Tutti temevano 
chei rischi maggiori sarebbero ve¬ 


nuti dai tentativi di Pechino di ma¬ 
nomettere le libertà di HongKong. 
Invece, come ammette con una 
puntadi delusioneil consigliere po¬ 


litico del consolato degli Stati Uni¬ 
ti, «le libertà non sono state tocca¬ 
te». Nessuno però ha analizzato le 
conseguenze che sulla economia 


dell'ex colonia avrebbe avuto la to¬ 
tale apertura della Cina ai mercati 
mondiali. Aprendosi, l'economia ci¬ 
nese non aveva più bisogno della 
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Nelle migliori librerie 


Armialrakelran 
La Cina protesta 
contro le sanzioni Usa 

WASHINGTON La Cina protesta per le 
sanzioni imposte dagli U sa a proprie 
compagnie accusate di aiutare Iran o 
Iraka si/ilupparearmi di distruzione 
di massa, e chiede che vengano 
ritirate. Secondo un diplomatico 
cinese, sarebbero «ingiustificate» e il 
suo governo «si opporrà con forza». 

Gli Stati Uniti avevano annunciato 
due giorni fa che avrebbero imposto le 
sanzioni a dieci compagnie straniere 
accusate di aiutare Iran o Iraka 
sviluppare armi chimiche e 
batteriologiche. Lelimitazioni più 
pesanti riguarderebbero ditte cinesi, 
anche se non è stato confermato 
ufficialmente. Le misure impongono 
all'amministrazione americana di 
Stringere accordi con queste 
compagnie e vistano le importazioni 
di quest'ultime «Si tratta esattamente 
di nove ditte cinesi eun privato 
indiano», ha detto il portavoce del 
Dipartimento di Stato, Richard 
Boucher, che si è però rifiutato di 
fornire ulteriori dettagli. Secondo la 
stampa americana le compagnie 
cinesi sarebbero state punite per aver 
fornito materiale chimico e biologico. 

È la quarta volta in meno di un anno 
chegli Usa puniscono la Cina per la 
vendita di armi all'Iran. Le 
compagnie cinesi sono accusate ora 
anche di aver venduto componenti 
per le armi di distruzione di massa, 
Durante l'amministrazione di 
Clinton, gli Stati Uniti erano stati 
riluttanti a imporresimili sanzioni, 
senza adeguata documentazione. I 
detrattori di Bush affermano chele 
misure saranno inutili, perché le 
compagnie possono aggirare il blocco, 
passando tramite intermediari. 


Fra le due Coree 
primo volo diretto 
dal 1955 

SEUL Le comunicazioni tra le due Coree 
sono ri prese ieri, anche se non è sicuro 
che si ano regolari. Un aereo ha 
compiuto il primo volo diretto fra le due 
nazioni dal 1955. Il percorso ha 
collegato l'aeroporto di Sondok nella 
provincia nordcoreana di Hamyong, 
con quello di Yangyang, in Corea del 
Sud. N af gennaio scorso Pyongyang 
ave/a, infatti, acconsentito all'apertura 
di una rotta per fadlitarela costruzione 
di duecentrali nudeari, progettatela 
Corea del Nord dal 1994, nell'ambito di 
un programma internazionale per lo 
sviluppo energetico della penisola 
(Kedo). Il Tupolev 154 della compagnia 
AirKyoro,con 14 membri 
dell'equipaggio a bordo, è atterrato 
all'aeroporto di Yangyang, ndla zona 
est della Corea dei Sud e si è fermato 
per un 'ora per far salire otto ternia 
sudcoreani e materiale prima di 
ri partire nel primo pomeriggio per 
Sondok. Il programma di s/iluppo, su 
cui soprattutto puntano gli Stati Uniti, 
si è attivato dopo la rinunda al 
nudeareda parte nordcoreana, Il Kedo, 
cheha sedeaNew Yorkepre/edeun 
investimento di died miliardi di dollari 
per i prossimi anni, è finanziato da 
Corea del sud, Usa, GiapponeeUnione 
europea. Finora i collegamenti erano 
stati assicurati tramite navi per il 
trasporto da materiali fino al sito di 
Kumho, dove sorgeranno i due reattori, 
Non èchiaroseil volo indica l'apertura 
di una linea aerea regolare tra ledue 
Coree, divise dalla guerra del 1950-53 e 
senza collegamenti diretti. Si è trattato, 
però, del primo contatto positivo tra i 
due Paesi dopo la battaglia navale dello 
scorso mese nel M ar Giallo in cui una 
nave sudcoreana era stata affondata. 


intermediazione di Hong Kong. 
Anzi, i suoi servigi una volta indi¬ 
spensabili ora si rivelavano troppo 
costosi. I prezzi delle aree e delle 
abitazioni altissimi, i salari anche, i 
centri degli affari si sono spostati a 
Canton, a Shenzhen, a Shanghai do¬ 
ve un salario annuo è pari a 3500 
dollari contro i 24 mila di Hong 
Kong. 

Nel suo ufficio in una delle tre 
torri di Exchange Square, Andy 
Xie, il magro enervoso giovaneeco- 
nomista della M organ&Stanley, di¬ 
ce che se vuole uscire da questa de¬ 
pressione, se vuole competere con 
il territorio cinese H ong Kong deve 
abbassare i prezzi delle case, degli 
uffici, delle aree edificabili e deve 
tagliare i costi salariali. A fare le 
spese per primi di questa riduzione 
dei redditi sono stati i dipendenti 
pubblici chedomenica 7 luglio han¬ 
no protestato per le strade perché 
contrari a chefosseuna leggea pre¬ 
vederci tagli di stipendio, che pure 
accettano. Penalizzati sono stati fi- 
nanchei 4300dipendenti fissi ei 12 
mila a part time del Jockey club, 
una istituzione della mondanità lo¬ 
cale, perché ridotte le partite e le 
scommesse, si sono ridotteanchele 
entrate. 

Nel luglio 
del 1997 al mo¬ 
mento del- 
l'hand over, 
Hong Kong col¬ 
piva per quella 
aria di smobili¬ 
tazione che la 
dominava: tut¬ 
to ma proprio 
tutto veniva of¬ 
ferto in saldo. 
Questa volta, 
cinque anni dopo, nei palazzi di 
vetro e cemento di Central tutto è 
stato di nuovo messo in svendita. 
Lefirme più esclusive, da Versacea 
Prada, da Armani a Chanel, da Po¬ 
mellato a Cartier, hanno offerto 
sconti anchedel 70 per cento. L'ini¬ 
ziativa è partita dall'Ufficio del turi¬ 
smo per conquistare almeno cento- 
mila acquirenti in più. M a nelle pri¬ 
me due settimane dell'esperimen¬ 
to, i risultati sono stati molto mode¬ 
sti. Andy Xie non è un nostalgico 
dei vecchi privilegi di Hong Kong. 
Ammette che Shanghai è una città 
ricca e lo sarà ancora di più nei 
prossimi anni e in certi settori certa¬ 
mente supererà Hong Kong. Ma 
non nel campo delle competenze 
finanziariedoveShanghai «èprimi¬ 
tiva». Perché non accettare, dice 
Xie, che, come accade in Europa, ci 
siano anche in Cina più centri fi¬ 
nanziari ecommerciali importanti? 
Forse che Londra e Francoforte si 
fanno i dispetti tra loro? M a sem¬ 
bra chesia proprio questa prospetti¬ 
va ad allarmare, a non piacere. Il 
diventare una «delle tante grandi 
città cinesi» viene vissuto come una 
offesa. M artin Lee il capo non si sa 
bene se ancora carismatico del Par¬ 
tito democratico trova carico di mi¬ 
nacce uno sbocco del genere. I cin- 
queanni passati dal ritorno alla Ci¬ 
na in realtà hanno modificato an- 
cheil panorama politico. È matura¬ 
ta una ondata di delusionegenerale 
che ha coinvolto tutti. Delusa è 
l'opinione pubblica dalla politica di 
Tung Chee- hwa, che ha appena 
ricevuto da Pechino l'incarico di go¬ 
vernare Hong Kong per altri cin¬ 
que anni. Delusa è l’opinione pub¬ 
blica anche per il comportamento 
del Partito democratico, apparso 
poco sensi bile alle esigenze concre¬ 
te della gente. Il vescovo cattolico 
Joseph Zen, in un italiano fluente 
lamenta la mancata partecipazione 
dei democratici alla battaglia per 
garantire il diritto di soggiorno ai 
cinesi del continente che si trovano 
a H ong Kong per ragioni di lavoro. 

Questa latitanza ha dato spazio 
alle iniziative definite «populiste» 
del partito politico legato a Pechi¬ 
no, molto più attento a cogliere le 
difficoltà della popolazione. Si è in¬ 
somma approfondito il solco che 
già prima divideva gli strati più alti 
della società da quelli più popolari. 

I primi sono stati in tutto e per 
tutto imitatori del modello di vita 
britannico, balli e partite di caccia 
compresi. I secondi oggi preoccupa¬ 
ti per il lavoro e il salario volgono 
lo sguardo verso la Cina esi aspetta¬ 
no che Pechino dia un aiuto per 
portareH ong Kong fuori dallediffi- 
coltà. Anche questo è però un altro 
elemento di divisione. Per molti è 
inaccettabile l'idea che H ong Kong 
che ha sempre orgogl i osamente fat¬ 
to da sola debba ora piegarsi a do¬ 
ver chiedere l'aiuto di Pechino. In 
realtà l'ex colonia non riesce a libe¬ 
rarsi dalla nostalgia. 
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Leonardo Sacchetti 


Accordo raggiunto tra Spagna e M aroc- 
co sulla questione deU'isolotto di Perejil. 
Lo ha annunciato ieri sera il segretario di 
Stato americano Colin Powell, attraver¬ 
so un breve ma conciso comunicato 
stampa. Gli Stati Uniti erano stati chia¬ 
mati dai due paesi per dirimere la situa¬ 
zione di «quasi guerra» per i pochi ettari 
dello scoglio del prezzemolo, a pochi me¬ 
tri dalle coste maghrebine. L'accordo, se¬ 
condo le prime notizie provenienti dalle 
duecapitali, prevedeil ritorno alla situa¬ 
zione precedentequelladello sbarco ma¬ 
rocchino su Perqil/Leila, avvenuto lo 
scorso 11 luglio. Lo stesso Colin Powell, 
nel breve comunicato, si è detto soddi¬ 
sfatto per il punto d'intesa incontrato 
dai governi di M adrid edi Rabat. Powell 
ha aggiunto di ritenere che «questo ac¬ 
cordo sia nell'interesse dei due paesi e 
possa servire a prossime tappe per mi¬ 
gliorare le loro relazioni bilaterali». 

Le pressioni esercitate dall'ammini- 
strazionedi Washington su SpagnaeM a- 
rocco sono approdate al ritorno allo sta¬ 
tus quo: i militari spagnoli si ritireranno 
dallo scoglio di Perejil, mentre l'esercito 
marocchino si impegna a non rioccupa¬ 
re Pisolotto. Il problema della sovranità 


L’accordo fra i due Paesi è stato raggiunto con la mediazione di Colin Powell. I militari spagnoli si ritirano da Perejil 

Intesa Rabat-Madrid: per Pisolotto tutto come prima 


non viene toccato dall'intesa raggiunta, 
ma c'è da scommettere che le diploma¬ 
zie di M adrid e Rabat, disinnescata la 
crisi militare, inizieranno a lavorare per 
chiarire le varie situazioni di contrasto 
emerse con clamore in questi giorni di 
crisi. 

Subito dopo l’annuncio fatto da 
Powell, sia il governo spagnolo che quel¬ 
lo marocchino hanno confermato il rag¬ 
giungimento dell'accordo attraverso un 
comunicato ufficiale reso noto nella sera- 
tadi ieri. Nella giornata di ieri, il segreta¬ 
rio di Stato americano aveva più volte 
mantenuto conversazioni telefoniche 
con il re del M arocco, M ohammed VI, e 
con la ministra degli Esteri di Madrid, 
Ana de Palacio. A confermare il nuovo 
corso intrapreso dalle diplomazie dei 
due paesi, è arrivata la notizia che i mini¬ 
stri degli Esteri di M arocco e Spagna - la 
spagnola Ana de Palacio e il marocchino 
Mohamed Benaissa- si incontreranno a 
Rabat domani stesso. Adesso la comuni¬ 



tà internazionalesi aspetta chei duepae- 
si riallaccino i rispettivi canali diplomati¬ 
ci. I nfatti, se il M arocco aveva ritirato il 
suo ambasciatore presso M adrid già alla 
fine del 2001, il governo di Aznar aveva 
aspettato ad interrompere le relazioni 
con Rabat poco prima di sferrare razio¬ 
nemilitare «Romeo Serra» con cui l'eser¬ 
cito spagnolo si era ripreso il controllo 
deU'isolotto di Perejil. L’accordo preve 
de l'inizio del dialogo tra le due capitali 
«che non supponga la presenza di nessu¬ 
no sull'isola», ha detto Powell, Subito 
dopo questo annuncio, alcuni elicotteri 
dell’esercito spagnolo hanno avviato 
un’operazione logistica per riportare i 
propri militari alle caserme di Ceuta e 
Melilla, le due enclave sotto sovranità di 
M adrid presenti su territorio marocchi¬ 
no. 

Nella giornata di ieri, prima della 
notizia del raggiunto accordo, l'isola di 
Perejil/Leila era stato teatro di un episo¬ 
dio curioso, ma che ribadiva il livello di 


tensione della comunità marocchina 
maggiormenteanti-spagnola, Un giova¬ 
nemarocchino, sfidando le navi da guer¬ 
ra spagnole, con un semplice gommone 
è riuscito a sbarcare sullo scoglio. Per 
pochi secondi. Il tempo impiegato dalla 
guarnigione spagnola per individuarlo e 
rigettarlo in mare. Secondo fonti locali, 
il ragazzo, un giovane ventisettenne che 
si chiama Djamel Tabit, era partito sul 
suo gommone dalla regionedi M arrake- 
sh, a circa 500 chilometri dall'isolotto. 
Prima di essere ributtato in acqua, Dja¬ 
mel Tabit è riuscito a piantare una ban¬ 
diera del regno del M arocco sulle rocce 
di questo piccolo scoglio della discordia. 
Preso in consegna dagli uomini della 
«Guardia Civil» spagnola, il giovane ha 
tentato di ingerire alcune pastiglie e per 
questo è stato immediatamentericovera- 
to in ospedale per una lavanda gastrica. 

Il presidente della commissioneeu¬ 
ropea Romano Prodi a caldo ha giudica 
to l'accordo tra Marocco e Spagna. «È 
una buona cosa per i due Paesi e per 
l'Europa - ha detto -, l'accordo ci permet¬ 
te di proseguire le nostre buone relazio¬ 
ni con il M arocco». Adesso tutti gli oc¬ 
chi sono puntati sull'incontro tra la de 
Palacio e Benaissa per riavviare il dialo¬ 
go interrotto per i pochi ettari di questo 
scoglio dove ci cresce solo prezzemolo. 


Ai funerali friulani le destre si disputano Foituyn 

Il leader populista, assassinato alla vigilia del voto in Olanda, aveva scelto di essere sepolto in Italia 


dall’inviato Michele Sartori 


PORDENONE Perché Pim Fortuyn era 
approdato a Provesano, questa fra 
zioncinafriulanastrettatrai greti sva 
gati del Tagliamento e del Meduna? 
Solo per la voglia, come M aldini e 
tanti intellettuali, di una «casa a nor¬ 
dest»? Per la vicinanza col cimitero di 
Casarsaelatomba deH’amato Pasoli¬ 
ni, di cui avidamente sorbiva la de 
scrizionedi questa terra «di tempora¬ 
li e di primule»? Per la collocazione 
politicamentestrategicadi un angoli¬ 
no solcato per secoli da longobardi, 
ungari, cristiani, mori, tedeschi, eche 
peraltro avevagiàconosciuto un omi¬ 
cidio politico - 6 giugno 1350, am¬ 
mazzato qui in un agguato il patriar¬ 
ca-guerriero friulano Bertrando di 
San Geniés? 

Don Piergiorgio Rigolo si sta pre 
parando ad accogliere la salma del 
leader populista, assassinato il 6 mag¬ 
gio a Rotterdam. In sacrestia, dati gli 
ultimi ritocchi al discorso che pro- 
nuncerà, il parroco si esibisce in pa¬ 
recchie smorfie. Non gli piace, l'aria 
di sagra politica in paese. Fa capire: 
non gli piaceva tanto neanche che 
Pim si fossecostruito qui la sua secon¬ 
da casa: «U no non sceglie Provesano 
solo per stare in vacanza». Per che 
altro, padre? «lo penso che avesse un 
progetto di aggregazione politica; per¬ 
fettamente legittimo, per carità, lo 
credo che cercasse collegamenti. Lei 
mi insegna, oggi qualsiasi partito o è 
europeo o non è». 

Don Rigolo è un prete, diciamo 
così, «no-global». Oggi, sul pennone 
davanti la chiesetta, ha innalzato la 
bandiera arcobaleno da pacifisti. A 
fianco c'è la casa di Pim Fortuyn, con 
un altro pennone: ne sventola pom¬ 
posamente il vessillo araldico del¬ 
l'olandese, hollywoodiano: una don¬ 
nina nuda sormontata da un cimiero 
medievale. È una casa di daps, come 
chiamano qui i sassi del fiume, mode 
sta, ribattezzata dall'olandese niente 
meno che «Rocca J acoba»: J acoba, la 
mamma. Casa, chiesa. Il terzo eie 
mento della frazioncina è il bar da¬ 
vanti, «da Eddy». 

Eddy è un omone espansi vo e in¬ 
gioiellato, sposato con una brasiliana. 
Tutto quello che ricorda di Pim For¬ 
tuyn sono gli scherzi che facevano al 
gay foresto, e che lui accettava beato. 
Per esempio? «Una volta gli ho porta¬ 
to da Gorizia dei coglioni di toro». E 
poi? «Qua il 4 agosto facciamo la 
"festadegli uomini", beviamo da boc¬ 
cali di vetro a forma di fallo, eretto o 
pendulo. Lo servivo in falli penduli e 
lui protestava, "lo voglio dritto"...». 
Adesso i I bar è attrezzato a festa della 
birra, con tavoli, panche, chioschi, lo 
stand della cantina sociale che vende 
i suoi vini, il comune che distribuisce 
depliants turistici, Eddy chesbologna 
cartoline e t-shirts di Provesano edi 
«Rocca Jacoba», aspettando gli olan¬ 
desi (un flop: arrivano in tre-quattro- 
cento). Festa, business, che funerali. 

È questa la «vita di paese» che 
aveva attirato l’olandese? C'era qual¬ 
cos'altro come sospetta il prete? Qua 
ognuno la tira dalla sua parte. Rivela 
il presidente della provincia, Elio De- 
anna, Forza Italia, monumentale ex 
rugbista: «Fortuyn mi aveva cercato, 
avevamo parlato due volte, doveva¬ 
mo incontrarci proprio poco dopo il 
suo assassinio». Per fare che? «Voleva 
incontrare Berlusconi. Mi ha detto 
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Fermato a Detroit corriere di Al Qaeda 
Aveva con sé 12 milioni di dollari 


WASHINGTON Un corriere di Al Qaeda è stato arrestato a 
Detroit. Aveva nella valigia soldi falsi sufficienti per un'opera¬ 
zione venti volte più grande di quella dell'll settembre Gli 
agenti dell'antiterrorismo, grazie alla soffiata di un informato¬ 
re, si sono impadroniti dell'uomo e dei soldi, ma non hanno 
idea di come potrebbero fermare l'operazione. 

«Ci ha veramente allarmati - ha detto al Washington Post 
uno degli investigatori - il fatto che Al Qaeda abbia cercato di 
portare tanto denaro negli Stati Uniti per scopi operativi.Non 
sappiamo cheintenzioni avesseil corriere arrestato, ma arriva¬ 
va dall'Indonesia, aveva 12 milioni di dollari falsi, ed è nato in 
Giordania da genitori originari della Cecenia. Ci sono molte 
cose da chiarire». 

Omar Shishani, il corri ere arrestato, ècitato su una lista di 
terroristi sequestratadalletruppeamericanein Afghanistan. Al 
Q aeda lo aveva schedato tra i seguaci che avevano frequentato 


corsi di addestramento con le forze di Osama Bin Laden. È 
arrivato mercoledì sera all'aeroporto di Detroit dall'Indonesia, 
il paese dove si è rifugiata la maggior parte delle truppe di Al 
Qaeda sopravvissute alla battaglia di Torà Bora. Nella valigia 
Omar Shishami aveva una mazzetta di assegni circolari: due da 
cinque milioni di dollari ciascuno, altri due da 500 mila dollari 
ecinqueda 200 mila dollari: in tutto 12 milioni di dollari. 

«L'attacco dell'll settembre - ha spiegato un esperto dell' 
Fbi - è costato 500 mila dollari. Vienela pelled'oca al pensiero 
di quello chei terroristi potrebbero fare con tanti soldi». Gli 
assegni circolari, chesi possono spendere come denaro contan¬ 
te, sono stati falsificati con molta abilità. Secondo gli investiga¬ 
tori si vede la mano di falsari di professione che però hanno 
commesso un errore da dilettanti: hanno indicato come emit¬ 
tente la filiale della Bank of America a Pomona in California. 
In realtà, questa banca non ha una filiale a Pomona. 


Altri assegni di questo tipo erano stati sequestrati il 18 
giugno a LasVegas. Sette persone erano state arrestate mentre 
tentavano il riciclaggio ai tavoli da gioco del Mgm Grand 
Hotel. Su questo punto gli investigatori sono riservati ma 
evidentemente qualche compì ice dei falsari deve avere parlato. 
Omar Shishani era atteso all'aeroporto. Gli agenti gli hanno 
domandato due volte quanti soldi avesse con sé. «Soltanto 
qualche banconota nel portafoglio», ha risposto l'uomo. Dopo 
la perquisizione delle valigie è stato arrestato per traffico di 
valuta falsa. La pena massima per questo reato èdi cinque anni 
di carcere. Il giudice ha fissato una udienza per il 24 luglio. Gli 
investigatori sperano che il corriere della valuta falsa accetti di 
collaborare con leindagini per evitare accuse più gravi. 

Omar Shishami ha47 anni, ècittadino americano eabitaa 
Dearborn nel M ichigan con una mogliegiapponese, impiegata 
della compagnia aerea Northwest. H a vissuto per anni in Cali¬ 
fornia, a San Francisco e nella Napa Valley. Agli investigatori 
da detto di essere un rappresentante di commercio ma da 
almeno un anno non ha lavorato. Si è trasferito dalla Califor¬ 
nia al M ichigan alla metà degli anni '90, senza un soldo e con 
una quantità di debiti. Da quel momento la sua fortuna è 
cambiata. Frequenti viaggi all'estero gli procuravano il denaro 
per una bella casa e un tenoredi vita alto. 

b.m. 


chesi rifacevaallesueidee». 

«No. Lui era un tassello impor- 
tantedi "N uova Europa"», dice Fabri¬ 
zio Dal Col, l'ideologo degli haideria- 
ni d'Italia: «Ci è venuto a mancare». 
«Nuova Europa» è un movimento 
chesi sta preparando per le europee, 
tra i fiamminghi di Van Block, gli 
svizzeri di Christian Blocker, i bavare¬ 
si di Steuberg, gli haideriani, qualche 
basco, catalano, irlandese. I funera- 
li-bisdi Pim sono una buonaoccasio- 
ne d'incontro informale per tessere 
qualchefilo, c'è un ristorante prenota¬ 
to a tarda sera, si ritroveranno Dal 
Col, i veneti di «Alpi Adria», i friulani 
di «Popoli d'Europa», un carinziano 
delegato da H aider, un deputato del¬ 
la lista-Fortuyn. M a ancora: no, «non 
era né di destra né razzista», dicono 
altri di Fortuyn. Gli skinheads non 
sono venuti perché l’olandese, giudi¬ 
ca con un filo di rimpianto il leader 
Pietro Puschiavo, «era omosessuale». 
Proprio per questo è venuto invece 
Franco Grillini, deputato-gay diessi¬ 


no: «Pim conduceva una lotta giusta 
contro i fondamentalismi». 

Ognuno se lo tira come vuole, 
adesso. Gli amici friulani organizza¬ 
no un convegno, addirittura, lo con¬ 
frontano a Pasolini, a padreTuroldo, 
lo dipingono come «l'uomo della 
comprensioneedel dialogo», «il Cac- 
ciari olandese», «un populista sui ge¬ 
neris», «un emigrante»: in Friuli, be¬ 
ninteso, eda morto. I parenti olande¬ 
si depongono sulla sua bara un drap¬ 
po africano, sottinteso «razzista lui?», 
«anzi, era un libertario», s’indigna un 
fratello. Tra i deputati in gramaglie 
della sua lista, spicca una giunonica 
onorevole nerissima. 

Lui ha voluto essere sepolto lonta¬ 
no da Rotterdam, definitivamente. 
Aveva descritto a un amico di qua, 
Bruno Ambrosio, marmista, la tom¬ 
ba cheavrebbe voluto, quasi selasen- 
tisse: monumentale, di marmo bian¬ 
co, un incubo adireil vero nel cimite- 
rino di povere lapidi, ci vuole una 
gru per sollevare e rimettere la pietra 


tombale. 

Tra una croce e una madonnina 
molto kitsch si è fatto scolpire lo 
stemma di famiglia, la donnina e il 
cimiero. Su una parete ha inciso il 
suo motto, «Loquendi Libertatem 
Custodiamus», con leparoledifendia- 
mo la libertà. Quando la bara bianca 
vi entra, c'èsopra l'abito che indossa¬ 
va quando fu ucciso. 

Davanti, pelouches, ritrattini, di¬ 
segni di bambini, fiori, due sigari, le 
foto dei suoi cagnetti, cornicette di 
W innie-the-Pooh. Altre cen’èa «Roc¬ 
ca Jacoba»: che diventerà un centro 
culturale «dedicato alla tolleranza», 
dicono i fratelli. Ce n’è bisogno. 
L'unico messaggio in italiano sul qua¬ 
derno dellecondoglianzedice: «Libe¬ 
raci dai clandestini». Don Rigolo, che 
la sa lunga, ha appena chiuso l'ome¬ 
lia, dopo aver citato DeGregori, con 
una punturina: «Speriamo di diventa¬ 
re tutti costruttori di pace, chiamati 
ad essere, per fede, cittadini del mon¬ 
do e frateiIi di tutti gli uomini». 



Lima, 24 morti 
in un incendio 
in discoteca 

LIMA Si chiamava «Utopia», la di¬ 
scoteca nel centro commerciale 
Jockey Plaza a Lima che ieri si è 
trasformata in un enorme rogo. Il 
bilancio dell’incendio èdi 24 vitti¬ 
me. «Quasi tutte morte per asfis¬ 
sia», ha precisato un responsabile 
dei vigili del fuoco della capitale 
peruviana. L'«Utopia» era una 
grande discoteca della periferia 
meridionaledi Lima: l’edificio po¬ 
teva ospitare fino a 2mila persone, 
ma ieri, quando a Lima erano le 
2,10 di notte, nella discoteca si tro¬ 
vavano più di 4milaragazzi, accor¬ 
si in massa per assistere alla pre 
sentazione di un nuovo profumo. 
Gli organizzatori avevano anche 
portato nella discoteca un leone, 
unascimmiaeunatigredel Benga¬ 
la. Scorrendo l'elenco provvisorio 
dei morti, spicca proprio la loro 
età: molti infatti sono giovani tra i 
20ei 25anni. 

11 Perù non è nuovo a incendi 
di questo tipo. Già durante le pas¬ 
sate vacanze natalizie, un deposito 
di fuochi d'artificio esplose e l'in¬ 
cendio si mangiò un intero quar¬ 
tiere. Le fiamme all'interno dell’« 
Utopia», secondo alcuni testimo¬ 
ni, si sarebbero sviluppate quando 
un mangiafuoco, chiamato per 
movimentare la festa, ha incendia¬ 
to alcune tende. Le fiamme sono 
rapidamente arrivate al soffitto, 
costruito con materiale infiamma¬ 
bile. L’incendio si è sviluppato ra¬ 
pidamente, mentreiI fumo invade¬ 
va l'intero locale. Alcuni camerieri 
e un gruppo di ragazzi, secondo i 
testimoni intervistati subito dopo 
l'arrivo dei pompieri, non renden¬ 
dosi conto di quel che stava succe¬ 
dendo, hanno tentato di spegnere 
leprimefiamme versandoci sopra 
bevandealcooliche. 

La discoteca era «totalmente 
priva» di qualsiasi misura di sicu¬ 
rezza, come hanno lamentato i pri¬ 
mi vigili del fuoco intervenuti sul 
posto, senza estintori nésegnaleti- 
ca per le uscite di sicurezza. La 
lista dei feriti è lunghissima e il 
bilancio delle vittime rischia di 
non fermarsi a 24. M olti dei ragaz¬ 
zi presenti alla serata dell'«Uto¬ 
pia», quando la musica si è inter¬ 
rotta e la luce se ne è andata, han¬ 
no fatto lastessa finedei tre anima¬ 
li, portati là cornea un circo: chiu¬ 
si in gabbia, senza possibilità di 
fuga. 


21 - 7-2001 21 - 7-2002 

Dr. ALDO BRIGNOCCHI 

Ti ricordiamo con immutato affetto. 
M atilde, Sarah, Rita e Angelo 


Tredici anni fa è morta 
ANNAMARIA DE MAURO CASSESE 

Giovanni, Sabina eTullio De M au¬ 
ro la ricordano con l'affetto di sem¬ 
pre alle persone che le hanno volu¬ 
to bene. 

Roma, 21 luglio2002 


IVO MALAGOLI 

Nel 24° anniversario della scompar¬ 
sa lo ricorda con immutato affetto 
la moglie Carmen. 

M odena, 21 luglio 2002 


Ad un anno 

NILDE SENSI VENTI 

continua a vivere. Orizzontali sta 
verbale e sindacalista accesa. Italo, 
Stefano, Paolo e Barbara. 
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Stop dei treni il 25 e 26 luglio, da sabato la tregua 


Pil pro capite, l’Italia sotto la media Ue 


MILANO Ultimi scioperi nelle ferrovie prima della tregua 
estiva. Giovedì 25 luglio si fermeranno per 24orei treni, per 
la protesta indetta da tutti i sindacati di categoria. I viaggiato¬ 
ri, però, possono tirare un respiro di sollievo, perchè da 
sabato prossimo, 27 luglio, scatta il periodo di tregua duran¬ 
te il quale non possono svolgersi agitazioni. 

M a ecco le datedella protesta. 

Giovedì 25 luglio. Parte dalle ore 21.00 (fino alle 21.00 
del giorno dopo) lo sciopero delle Ferrrovie dello Stato. 

Venerdì 26 luglio. Continua per tutto il giorno il blocco 
dei treni che ricominceranno a viaggiare soltanto in serata 
(dopo le21.00). 

Da sabato 27 luglio scatta invece la tregua estiva e con 
essa lo stop a tutti le agitazioni nei trasporti pubblici. La 
tregua sindacale si concluderà il 3 settembre nelle ferrovie, 


mentre nel trasporto aereo si prolungherà fino al 5 settem¬ 
bre. Nel settore marittimo i periodi nei quali non si possono 
effettuare scioperi sono quelli che vanno dal 28 luglio al 3 
agosto e dal 10 agosto al 5 settembre. 

Per quel che riguarda la protesta dei ferrovieri nella 
settimana prossima l’astensione dal lavoro è firmata da ben 
cinque sigle. Si tratta della Filt-Cgil, della Fit-Cisl, della U il- 
trasporti, del Sma e dell'Ugl, tutte unite a sostegno della 
vertenza per il rinnovo del contratto delleattività ferroviarie. 
U na trattativa che si trascina da tempo, considerando che il 
precedente contratto Fs è scaduto dal 31 dicembre 1999. Il 
contratto non riguarda più soltanto le Ferrovie dello Stato, 
ma anche le altre aziende che si occuperanno del trasporto 
su ferro. Controparti dei sindacati, infatti, oltre le Fs sono 
ConfindustriaeAgens. 


MILANO In Itali a rallenta la crescita del Pii.Senei 2000 l'incre¬ 
mento del Prodotto interno lordo era stato del 2,9%, nel 2001 
tale aumento si è fermato a un più misero 1,8% con un calo 
deH'1,1%. In termini di Pii pro-capite significa che il nosto 
paese con 21mila euro per cittadino resta al di sotto della 
mediaUe(a23milael70euro) ed allespalledegli altri grandi 
delTUnione, posizionandosi al quartultimo posto davanti so¬ 
lo a Spagna, Portogallo e Grecia. 

Sono quete le indicazioni che emergono dai dati e dalle 
stime di Eurostatsul Pii pro-capite nei 15 paesi dell'Unione 
nel 2001. Le cifre sul reddito per abitante espresse in euro 
vedono il Lussemburgo in cima all'Europa a quota 47.740 
euro, seguito a distanza dalla Danimarca (33.680) edall'l Man¬ 
da (30.070). L'Italia naviga al dodicesimo posto, la stessa 
piazza occupata nel 2000, con un Prodotto interno lordo che 


è ammontato a 1.216 miliardi di euro e che si traduce in 
21.000 euro per cittadino (contro i 20.160 del 2000). Gli altri 
grandi europei - Regno Unito, Germania e Francia - si piazza¬ 
no, rispettivamente, al quarto, nono ed undicesimo posto. 
L'Olanda fa segnare un progresso significativo (salendo al 
quinto posto dall'ottavo del 2000). mentre la Svezia scende 
dal terzo al sesto. 

Eurostat fornisce anche il quadro completo e definitivo 
sulle performance di crescita reale dei paesi Ue nel 2001. 
L'aumento del Pii più sostenuto è stato ancora una volta 
quello deU'lrlanda (+5,9% dopo il +11,9% del 2000), seguita 
neH’ordinedaGrecia (+4,1%), Lussemburgo (3,5%) eSpagna 
(+ 2, 8%). In coda la Germania (+ 0,6%) e la Finlandia (+ 
0,7%). L'Italia con un incremento del 1,8% si posiziona al 
sesto posto al pari della Francia. 
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Scandali e paura, in fuga dalle Borse 


Da gennaio il Dow Jones ha perso il 16%, Piazza Affari il 20%. Bush, nuovo richiamo alla moralità 


MILANO llgiorno dopo lagrande pau¬ 
ra a Wall Street, ètoccato di nuovo al 
presidente americano, George W. Bu¬ 
sh, cercare di rassicurare mercati e 
investitori, con un messaggio alla ra¬ 
dio. Bush ha invitato il Congresso ad 
agire per punire gli abusi dei grandi 
gruppi eper apri re «una nuova stagio¬ 
ne di integrità nel mondo degli affari 
americani». «La condotta non etica 
cominciata durante il boom degli an¬ 
ni '90 - ha detto ancora Bush - è 
rimasta impunita. Gli investitori han¬ 
no perso soldi. Alcuni pensionati han¬ 
no perso la loro copertura previden¬ 
ziale. Lavoratori hanno perso il posto 
e la fiducia del popolo americano è 
stata tradita». 

Ed èproprio sullafiducia che Bu¬ 
sh ha cercato di battere il tasto. Per¬ 
chè se i fondamentali dell'economia 
americana sembrano buoni, come ha 
ricordato il presidente della Federai 
Reserve, Alan Greenspan, mercoledì 
scorso, la stima nei confronti del siste¬ 
maeconomico appare molto incrina¬ 
ta. La fuga dai mercati è stata genera¬ 
lizzata e continuata. Basti avere pre¬ 
sente che dall’inizio dell'anno il Dow 
Jones ha perso circa il 16,1%, mentre 
il Nasdaq, l'indice dei tecnologici, il 
30,4%. E in Europa non èandata me¬ 
glio. Da gennaio M ilano èandata sot¬ 
to di 20 punti percentuali. Stessa cifra 
per Londra. Peggio Parigi 26,3% e 
Francoforte22,6%. U na caduta senza 
fine. 

M a quello di ieri è stato anche 
l'ennesimo tentativo di Bush di to¬ 
gliersi addosso l'accusa di non essere 
immunedai recenti scandali finanzia¬ 
ri. «Confido - ha detto Bush, invitan¬ 
do i parlamentari a sfornare un prov¬ 
vedimento prima delle vacanze di 
agosto, - che le differenze tra Camera 
e Senato possano essere superate. È 
stato detto che serviranno due mesi 
per la legge. Non c'è nessuna ragione 
che il processo legislativo sia così lun¬ 
go». 

Bush, che ha cercato di risolleva¬ 
re il morale del mondo finanziario 
con unaseriedi interventi cominciati 
il 9 luglio scorso, col suo discorso a 
Wall Street, non ha avuto molta fortu¬ 
na finora, visto che nel frattempo il 
Dowjoneshapersoil 13%, toccando 
venerdì il livello più basso dall’otto¬ 
bre 1998. 

Anche il presidente della Com¬ 


missione Ue Romano Prodi, in una 
intervista alla Berliner Zeitung, ha de¬ 
nunciato una «profonda crisi mora¬ 
le» della finanza Usa. A causa degli 
scandali dei falsi bilanci delle impre¬ 
se, hadetto ancora Prodi, gli america¬ 
ni hanno «brutti mesi» alle spalle, si¬ 
curamente si metterà presto in moto 
negli Stati Uniti un dibattito sui prin¬ 
cipi del sistema economico. «Per die¬ 
ci anni la gente è stata convinta che il 
capitalismo sfrenato fosse una cosa 
buona», ciò «non varrà ancora a lun¬ 
go», ha aggiunto il presidente. 

Comunque, con il brusco tonfo 
di venerdì e Wall Street ètornata sot¬ 
to i livelli del 21 settembre, dopo cioè 
l'attacco alletorri. A gelare ogni vellei¬ 
tà rialzista diversi fattori: un euro for¬ 
te, che ha raggiunto e consolidato la 
parità con il dollaro colpendo così le 
imprese europee esportatrici a vantag¬ 
gio di quelleUsa, i risultati trimestra¬ 
li societari diffusi nella settimana e i 
timori di nuovi maxi scandali sul mo¬ 
dello di Enron eWorldCom. Unasi- 



tuazionecheha portato leobbligazio- 
ni (e altri tradizionali beni rifugio) ai 
livelli massimi e ha lasciato campo 
libero alla speculazione. 

M a a vantaggio di chi intravede 
un recupero dei mercati c’è, innega¬ 
bilmente, il livello minimo raggiunto 
da diversi titoli in Europa e Piazza 
Affari a fronte di risultati operativi 
non drammatici e che comunque, 
quest'anno, saranno superiori al 
2001 vero e proprio annus horribilis 
per l'economia mondiale. In effetti 
segnali in questo senso, almeno nel 
Vecchio Continente, ce ne sono: se¬ 
condo la Thomson Financial Service 
i ricavi delle società europee cresce¬ 
ranno quest'anno ad una media del 
31,4% contro il 25,8% dell'anno pre¬ 
cedente mentre, secondo alcuni gesto¬ 
ri di fondi, leazioni di diverse società 
europee sono sottovalutate del 20% e 
presentano prezzi da saldo interessan¬ 
ti. Il problema è che nessuno è interes¬ 
sato. 

ro.ro. 


Il caso Trichet preoccupa Prodi 

M ILANO II presdente dèlia Commissione europea Romano 
Prodi ha detto che è un bene che il rinvio a giudizio di Jean 
ClaudeTrichet, candidato alla successione di l/l l/m 
Duisenbergalla guida della Bce, non abbia intaccato la 
solidità dell'euro. 

Pur ammettendo preoccupazione per la successone, 
«certamente questo può diventare un problema», tuttavia 
Prodi ha ammesso chela moneta europea, alla lunga, 
potrebbe risentire di uno stillicidio di 
notizie riguardanti un processo su uno scandalo finanziario 
che ha come protagonista Trichet. «Potrebbe diventare un 
problema, - ha detto Prodi in un'intervista al quotidiano 
tedesco Berliner Zeitung- anche perchè non so quanto 
possano peggiorare i guai giudiziari di Trichet. M a i media 
amano iorie come queste. Trichet è un uomo eccellente e 
una persona intelligente Ma la cosa più importante è che 
questa storia non abbia nuociuto all'euro. Questo significa 
che la Bce è considerata un'istituzione forte». 

Prodi s è anche detto soddisfatto del cambio dell'euro. 

«Alla lunga un cambio di uno a uno è meglio perla nostra 
economia». 



«Le pre diche non servono, per ridare credibilità al sistema di gestione delle imprese occorrono nuove norme» 

Controlli colabrodo, così si corre verso il baratro 


Roberto Rossi 


M ILANO «Lo scopo dei poliziotti non è quello 
di tenere il sacco mentre i ladri rubano». Se si 
voleva trovare una metafora per descrivere lo 
stato in cui versa il capitalismo americano, 
quella usata dal Giacomo Vaciago, professore 
ordinario di Politica economica nell'U niversi- 
tà Cattolica di M ilano, non poteva essere più 
azzeccata. Perché non passa giorno nel quale 
qualchesocietà annunci irregolarità contabili, 
perchè il sistema di controlli, additato come 
esempio dai nostri manager, in realtà si èsco- 
perto vulnerabile e illusorio. Per questo, se¬ 
condo Vaciago, è il momento per proporre 
un nuovo sistema di pesi e contrappesi (die 
cksand balances) capace di dare credibilità al 
sistema della gestione d'impresa. Per impedi¬ 
re che la crisi delle Borse trascini l'economia 
nel baratro. 

Professore, sembrava che anche questa 
volta Alan Greenspan, il presidente del¬ 
la Federai Reserve, avesse fatto il mira¬ 


colo, riportando con il suo discorso di 
mercoledì davanti alla Commissione 
bancaria del Senato tranquillità ai mer¬ 
cati scossi dagli scandali e invece? 

«Invece così non è stato. Si potrebbe dire 
che l'effetto Greenspan questa volta è durato 
solo 24 ore. Greenspan, ma anche Bush, han¬ 
no fatto delle bellissime prediche. Sembrava 
di stare alla messa di domenica. Mail proble¬ 
ma non è fare del le prediche è trovare ri medi, 
adottare provvedi menti chegià dovevano esse- 
restati presi. Il caso Enron non èscoppiato da 
due giorni, ma dieci mesi fa». 

Greenspan, tra le altre cose, ha parlato 
di avidità contagiosa. Sotto accusa è fi¬ 
nita la classe dei manager. Non le sem¬ 
bra strano che gli eroi di ieri si siano 
trasformati nei criminali di oggi? 

«No, non è poi così strano. Ma si deve 
ricordare che qualche anno fa la situazione 
economica era differente. Non c'era motivo 
di rubare perchè le cose stavano andando be¬ 
ne. Poi con la crisi molte aziende hanno cerca¬ 
to di nascondere le perdite, falsificando i con¬ 


ti, sperando che la ripresa appianasse tutto». 
Si può parlare di crisi nel modello di 
gelone d'impresa americano? 

«Sicuramente sì. M a perchè si èesaspera- 
to il modello statunitense. Quello basato sulla 
public company. Dove l'azienda viene affidata 
a manager, che altro non sono che dei veri e 
propri mercenari». 

Non c'è il rischio che la piaga america¬ 
na si diffonda anche in Europa? 

«È possibile, anchese in Europa abbiamo 
un tipo di capitalismo differente: basato so- 

In America, quando le 
cose vanno male, vige la 
regola dell’arraffa e 
scappa. È un miracolo che 
le cose abbiano funzionato 
così a lungo 


prattutto sulla gestione familiare. Da noi è 
difficile che i padri rubino ai figli. Semmai, 
abbiamo problemi diversi. Il nostro capitali¬ 
smo soffredi tangenti. Mail sistemaèdifferen- 
te da quello americano dove quando vanno 
male le cose vige la regola deH'arraffa e scap¬ 
pa». 

Come è possibile impedirlo? 

«È solo una banale questione di regole. 
U n delicato sistemi di checksandbalancesfpe- 
si e contrappesi) che sia in grado di mettere 
fineaun periodo di miopia e che possa risol¬ 
vere palesi conflitti di interesse. Molto spesso 
succedeva che in grosse banche d'affari al ter¬ 
zo piano imbrogliavano e al quarto approva¬ 
vano. Con un sistema come questo èun mira¬ 
colo che le cose siano andate bene per così 
tanto tempo». 

Alcuni analisti, pochi in realtà, sosten¬ 
gono che l'andamento di questi ultimi 
tempi non sia da mettere in relazione 
solo agli scandali, ma con la fine di un 
ciclo di investimenti, quello legato alla 
neweconomy.Qual è il suo giudizio? 


«Non sono così sicuro. In termini reali se 
guardiamo alle novità c'è ancora molto da 
fare. La diffusione della tecnologia deve anco¬ 
ra venire nel mondo. C'è stata un'ondata di 
investimenti ma la strada è ancora lunga. I 
fondamentali non sono cattivi. Per ora non ci 
sono avvisaglie di recessione. Anche il discor¬ 
so di Greenspan, per la parte che riguardava 
l'andamento economico, è stato convincente. 
L'America è in salute». 

Non le pare paradossale parlare di eco¬ 
nomia in salute con le Borse che cado¬ 
no a picco? 

«No, è una questione di fiducia. Molti 
investitori, ad esempio, hanno preferito dirot¬ 
tare gli investimenti negli immobili piuttosto 
chea Wall Street. Rendimenti più bassi ma 
più sicuri. M a alla fine dei conti l’America è 
più ricca di qualcheanno fa». 

Quanto durerà questa fase? 

«Ancora qualche mese. A fine anno le 
borse ripartiranno. Ma per impedire che il 
crollo dei mercati porti alla recessione serve 
ripristinareun meccanismo di equilibrio». 



Mps ha già cominciato a discutere di concambi. L’istituto romano non resterà solo anche se lascia intendere che i pretendenti possono essere più d’uno 

Montepaschi-Bnl, verso le nozze dopo l’estate 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Con il piano industriale vara¬ 
to venerdì dai vertici romani scatta il 
conto alla rovescia sulle nozze 
Bnl-M ps. Dall’ultima seduta del con¬ 
siglio di Via Veneto emerge un dato 
incontrovertibile: Bnl non resterà da 
sola. Il management romano (da 
sempre poco propenso all’unione 
con Siena) lascia intendere che i 
«pretendenti» possono essere più 
d'uno. Nel giro di pochi mesi si capi¬ 
rà se ci sono più offerte, o se non ce 
n'è neanche una. 

Stadi fatto che Siena) esolo lei) 
ha già avviato i colloqui con il primo 


azionista, gli spagnoli del Bilbao. 
Nelleduetrasfertebaschesi ècomin- 
ciato a discutere sull'ipotesi di aggre¬ 
gazione, sui concambi, sulla gover- 
nance. Insomma, il termometro dei 
rapporti tra gli azionisti (Fondazio¬ 
ne Mps-Banco di Bilbao) segna il 
sereno-vari abile. Un percorso è ini¬ 
ziato, ed è assai probabile che dopo 
l'estate si arriverà ad una stretta. 
Quando si conoscerà con precisione 
l'intenzione del Bilbao (che dovreb¬ 
be cedere il suo 14,9% uscendo defi- 
nitivamentedaH'ltalia) il M onte for¬ 
malizzerà una proposta. Solo allora 
- enon certo oggi, come alcuni osser¬ 
vatori hanno preteso - l’indicazione 
dei senesi potrà uscire dal consiglio 


di ViaVeneto. 

Quanto alla Bnl, quel piano «pie¬ 
no di cose interessanti» - come ha 
dichiarato l'amministratore delega¬ 
to Davide Croff all'uscita del consi¬ 
glio fiume - chiede in sostanza alla 
banca di cambiare pelle. I due punti 
di forza dell'istituto che fu del teso¬ 
ro, infatti, si stanno trasformando in 
altrettantedebolezze. L’internaziona- 
lizzazioneè messa a rischio dallafor- 
te esposizione in Argentina, da dove 
si dovrà usciresenon si vorrà ricapi¬ 
talizzare (come sostiene Croff). L'al¬ 
tro segno distintivo dell’istituto, il 
grosscorporate, va ridimensionato vi¬ 
ste le cattive acque in cui versano i 
grandi gruppi industriali (la vicenda 


Fiat insegna). Così, giustamente, 
Croff vira verso il retali, punta a svi- 
lupparel’attività nel campo dell'/nve 
stment e del private banking, ad ab¬ 
bassare l’esposizione verso i grandi 
gruppi. 

Per Via Veneto significa voltare 
pagina. E non solo: vuol dire anche 
lanciare una sfida ai mercati, che at¬ 
tendono di conoscere comenavighe 
rà la Bnl senza aumenti di capitale 
nel triennio 2002-2005. Gli obiettivi 
presentati ieri sono ambiziosi: una 
redditività al 15% nel 2005 (nel 2001 
era allo 0,8%) ed un rapporto costi/ 
ricavi del 54%. Sulla strada del tra¬ 
guardo, però, si frapponeinnanzitut- 
to il problemaArgentina, da elimina- 


requanto prima. L'aumento di capi¬ 
tale è fuori discussione: gli azionisti 
lo negherebbero visti i minimi che 
ha toccato l’azione, che nell'ultima 
settimana di altalena ha toccato quo¬ 
ta 1,71, lontana dai 3 euro del collo¬ 
camento. Voci non confermate (ma 
neanche smentite) hanno parlato di 
un’ipotesi di prestito obbligaziona¬ 
rio di 500 milioni di euro che si sa¬ 
rebbe discussa in consiglio d’ammi¬ 
nistrazione. Altrevoci - diffuseaSie 
na- parlano di un «buco» argentino 
di 750 milioni di euro. 

In ogni caso una cosa è certa: fin 
quando non si farà chiarezza sui con¬ 
ti veri dell’istituto, sarà difficile giun¬ 
gere a conclusione di un fidanza¬ 



mento che potrebbe rompersi già 
prima di essere annunciato. Chec¬ 
ché ne pensi il governatore Antonio 
Fazio, che non ha mai nascosto la 
sua predilezione per il matrimonio 
Siena-Roma, l’ultimo che secondo 


Davide Croff 
amministratore 
delegato dell Bnl 


Bankitalia ancora s'ha da fare. 

Resta, sullo sfondo, la leggenda 
Unicredit che rimbalza su tutti gli 
organi d’informazione. Dal quartier 
generaledel colosso del credito mila¬ 
nese fan no sapere che mai e poi mai 
Alessandro Profumo avrebbe parla¬ 
to di un suo interesse per la banca 
romana. E ancora: mai e poi mai il 
giovane amministratore delegato ha 
affermato di attendere l'esito dei col¬ 
loqui tra Roma e Siena per poi far 
uscire dai cassetti una sua proposta. 
Tutti si ostinano a scriverlo per col¬ 
pa di un equivoco. Eppure neanche 
una smentita chiarificatrice è uscita 
dai piani alti di Milano. Evidente 
mentevaleil detto: mai diremai. 
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Possibili incontri separati. In forse la presenza di Pezzotta, irritato con Cofferati per f invito a proclamare insieme lo sciopero generale 

Sindacati sotto l’Ulivo, ma in ordine sparso 

Domani Cgil, Cisl e Uil dai leader della coalizione per un difficile tentativo di riavvicinamento 


Giovanni Laccabò 


MILANO Sotto l’Ulivo ma a ranghi 
sparsi, domani a Montecitorio i tre 
sindacati tentano l’avvio di un diffici¬ 
le riavvicinamen¬ 
to confrontando¬ 
si coi capigrup¬ 
po e i leader del¬ 
l'Ulivo sui temi 
sociali legati al 
Dpef, ma l'esito 
è molto condo¬ 
nato da una vigi¬ 
lia turbolenta: le 
divisioni sono 
molto profonde, 
la polemica in¬ 
fuocata e ogni 
nuova presa di 
posizione diven¬ 
ta motivo di ulte¬ 
riori ripicche. 

Forse l'incontro 
non vedrà insie¬ 
me i tre sindaca¬ 
ti, che giungeran¬ 
no all'appunta¬ 
mento a ranghi 
sparsi. Forsel’in- 
comunicabilità 
avrà anche una 
connotazione fi¬ 
sica e forse Savi¬ 
no Pezzotta non 
ci sarà, molto ir¬ 
ritato - fa sapere 
lui stesso - per 
l’invito di Sergio 

Cofferati a proclamare insieme lo 
sciopero generale d’autunno già in¬ 
detto dalla sola Cgil contro le politi¬ 
che economiche e sociali del gover¬ 
no, proposta che anche Luigi Ange 
letti ha fatto cadere con un certo di¬ 
sappunto. Il fossato tra i sindacati 
scavato da governo e Confindustria 
sembra farsi ogni giorno più profon¬ 
do. Eppure proprio la eccezionale 
gravità della rottura induce ad ap¬ 
prezzare ancora di più il valore delle 
ragioni che hanno indotto Ds e U li- 
vo a mettere in campo questa prima 
i n i zi ati va d i retta a ri creare I e prospet- 
tive unitarie, pur senza minimizzare 


le difficoltà e rispettando le differen¬ 
ze tra le tre confederazioni. Tanto 
arduo si presenta il compito quanto 
necessario per contrastare il disegno 
del governo che, nella divisionecerca- 
ta e provocata dei sindacati, eneU’iso- 


lamento della Cgil, cerca lo spazio 
perché prolifichino i corporativismi 
e i poteri forti. Ricostruire l'unità e 
sollecitare la reciproca conoscenza 
delle posizioni, queste le principali 
ragioni del summit di domani. Spie¬ 


ga Cesare Damiano: «L’U livo ha an¬ 
che da proporre una grande iniziati¬ 
va riformista su più fronti, tutti im¬ 
portanti quali la Carta dei diritti, la 
riforma degli ammortizzatori, il red¬ 
dito minimo di sostentamento, la ri¬ 


forma del processo del lavoro, tutte 
misure che rafforzano i diritti e le 
tutele e che spostano il terreno della 
sfida, dalla competitività sui costi a 
quella sulla qualità». È il «contro 
Dpef dell'Ulivo», lo definisce il re¬ 


sponsabile economico Ds Pier Luigi 
Bersani: «Su quel terreno cerchere¬ 
mo punti di sensibilità coi sindacati, 
dal momento chei dati di riferimen¬ 
to macroeconomici del governo so¬ 
no tutti sballati». Sul Dpef le posizio- 



Savino Pezzotta 
leader della Cisl 
insieme a 
Luigi Angeletti 
leader della Uil 
foto di Alessandro 
Fucarini/AP 


Mantero Sete 
A Como 

180 posti a rischio 

COM 0 Centottanta lavoratori del¬ 
la M antero Sete di Grandate 
(Co) rischiano un nuovo lungo 
periodo di cassa integrazione. 
L'azienda non 

esce dalla crisi che sta duramente 
colpendo il settore tesale in tutto 
il distretto Iariano. Né prossimi 
giorni inizieranno 
le trattative tra la direzione 
aziendale e i sindacati di 
categoria. Già a gennaio la 
M antero aveva messo in cassa 
integrazione cento dipendenti per 
quattro settimane dopo aver 
ottenuto una proroga di quattro 
mesi' sullo stesso 
provvedimento adottato in 
settembre e che prevedeva anche 
un giorno di completo stop ogni 
settimana. 


«Troppa precarietà», e la Chiesa criticò Biagi 


Varese, clandestini 
in una fabbrica 
dell’indotto Fiat 

VARESE Lavorare da clandestini 
in una fabbrica dél'indotto Fiat, 
il "sommerso" nascosto dietro 
l'ufficialità di un'azienda nota e 
stimata, la Fonderia Casati di 
M al nate (Varese). Ogni mattina, 
mentre gli operai in regola 
timbravano il cartdlino, frotte di 
extracomunitari dandestini 
entravano di nascosto in 
magazzino, al riparo dalla 
pubblicità, a saldarei pezzi 
riforniti da un responsabile 
ddl'azienda chepoi chiudeva la 
porta da fuori. La paga, 14mila 
lire all'ora. I dandestini 
entravano in fabbrica alle 7, 
prima degli altri operai, ed 
usavano alle 18, senza mischiarsi 
coi regolari. Solo un'ora di pausa 
per il panino, da consumare al 
chiuso. Il traffico è stato scoperto 
dalla squadra mobile di Varese, 
che ha denunciato il titolare, due 
intermediari e il responsabile dd 
magazzino. L'inchiesta è 
condotta dal pm Agostino Abate 
(il magistrato insultato da Bossi) 
che procede nd loro confronti per 
favoreggiamento di permanenza 
irregolare di extracomunitari e di 
impiego di lavoratori stranieri 
senza permesso. Il Pm, lo stesso 
che ha scoperto la Tangentopoli 
varesina prima ancora di qudla 
milanese, vuole accertare le altre 
connivenzeei meccanismi ddlo 
sfruttamento. Il traffico è stato 
scoperto grazie alla denuncia di 
un siriano di 28 anni. In un 
magazzino clandestino - aveva 
dichiarato - lavoravano una 
quindicina di extracomunitari, 
tutti con scarsa conoscenza ddla 
nostra lingua. Vietato usare, 
vietato parlare con alcuno tranne 
il capo magazzino che apriva e 
chiudeva la porta con la sua 
chiave. Il giovanesiriano, dopo 
tre mesi' di lavoro in queste 
condizioni, si era infortunato ed 
era stato cacciato senza 
nemmeno la paga pattuita. 


ROM A Un doloroso ricordo di M ar¬ 
co Biagi, sottoposto a dure ai ti che, 
non da parte di un manipolo di 
massimalisti cofferatiani, ma di un 
gruppo di prdati. È successo il 25 
gennaio di quest'anno. Il giurista, 
53 giorni più tardi, la sera dd 19 
marzo, era assassinato a Bologna 
dai terroristi. Il testo dd confronto 
con i ddegati ddla Consulta per il 
Lavoro ddla Cd, è stato pubblicato 
ieri da «La Stampa» e rappresenta 
un documento di grande interesse. 

11 «credente» M arco Biagi, pro¬ 
fessoreordinario di diritto dd lavo¬ 
ro all'università di M odena, da an¬ 
ni collaboratore dd ministero dd 
Lavoro, con diversi ministri, racco¬ 
glie, con sorpresa, un'abbondante 
messe d'obiezioni al suo «libro 
bianco» sul mercato dd lavoro, 
sponsorizzato dal governo Berlusco¬ 
ni. Non criminalizza per questo i 
suoi interlocutori. Non solo: ricor¬ 
da anche i suoi rapporti con la 
Cgil, dove gliene hanno dette «di 
tutti i colori». Ricorda che un grup¬ 
po di giuristi ha pubblicato un li¬ 
bro intitolato «Lavoro, ritorno al 
passato», dove è raffigurato come 
un lupo con la maschera d’agndlo. 
Questo dice «fa parte di un sano 
dibattito che, finché rimane dal 
punto di vista di qualche immagi¬ 
ne, fa solo piacere ed è il sale ddla 
vita...». Appare, oggi, come una ri¬ 
sposta a quanti, nelle ultime setti¬ 
mane, hanno sollevato un’indegna 
canea attorno a coloro che avevano 
osato cri ti care le sue tesi. 

Un invito, dunque, al confron¬ 
to schietto. I sacerdoti lo prendono 
in parola e non uno, nd verbale 
pubblicato da «La Stampa», sem¬ 
bra condividerelepropostedd «Li¬ 
bro bianco». C ’èil responsabile dd¬ 
la Pastorale Sociale edd L avoro di 
M Hano chesi chiedechefmefarà il 
sindacato «visto che ad un certo 
punto si parla di contratti indivi¬ 
duali», e denuncia i tentativi «di 
spaccare la Cgil dalla Cisl e dalla 
Uil». Il ddegato dd Triveneto so¬ 
stiene che «i contratti individuali 
tendono a sgretolare qudla che G io- 
vanni Paolo II chiama il luogo di 
lavoro, come una comunità di per¬ 
sone». Il torinese teme lo scatena- 


Pubblicato da «La 
Stampa» il verbale 
dell’incontro di 
gennaio tra il giurista 
e la consulta Cei per 
il lavoro 


mento di «un'insicurezza nd mon¬ 
do dd lavoro italiano». Il responsa- 
biledi Genova richiama l’attenzio¬ 
ne sulla «cultura ddla provvisorie¬ 
tà, quasi al limite ddla disperazio- 
ne». 

Qudlo umbro ricorda che «Il 
ricorso oggi al mercato dd lavoro 


Bruno Ugolini 

nero, evidentemente è solamente 
una scdta ddiberata d’illegali- 
tà...». L'assistente ddla Gioventù 
Operaia Cristiana chiama in cau¬ 
sa, per difendere il sindacato dal¬ 
l’accusa di conservatorismo, una 
frasedi Bruno M anghi: «II sindaca¬ 
to è di per sé conservatore, perché 


deve tutdare e quindi deve tener 
fami alcuni valori...». Un altro 
prdato, già responsabile ddla Pa- 
storalesocialeedd Lavoro di M ila- 
no, confessa: «Dueparolemi fanno 
paura: la precarietà eia sdezione». 

Un fuoco di fila che sorprende 
Marco Biagi. Lo studioso tenta di 
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convincali ricordando che il famo¬ 
so articolo didotto, al centro evi- 
dentementedi molti interventi, rap¬ 
presenta mezza pagina su 47 dd 
Libro Bianco. Nega chesi vogliano 
limitare tutde e diritti, anche se 
propone, in sostanza, di dividae 
quel che c'è, in fatto di diritti, fra 
tutti. Non è il libaismo sdvaggio 
alla Thatcha, paché, rileva, «il li¬ 
bro bianco riflette una tendenza 
che è propria anche ddla migliore 
sinistra». Accetta il dai sionismo 
govanativo, pachéi sindacati, an¬ 
che qudli più apati come la Cisl, 
sono pa loro natura consavatori. 
Il problema è che le cose cambiano 
tumultuosamenteegli imprendito¬ 
ri hanno bisogno di nuovi tipi di 
contratto, sennò scappano. La Stes¬ 
sa presenza ddCoCoCo rappresen¬ 
ta «la strada furbesca alla flessibili¬ 
tà sul lavoro»: molti di loro, infatti, 
sono finti collaboratori, ai margini 
ddla legalità. Auspica, eoa, un 
nuovo Statuto dd lavori: un'esigen¬ 
za condivisa in primo luogo nd- 
l'Ulivo. Qudlochenon si ècondivi- 
so è opaare una spaie di scambio, 
tra vachi e nuovi diritti. 

C'è infine, ndlerispostedi Bia¬ 
gi un accenno autoaitico importan¬ 
te, con l'ammessa esistenza di due 
lacune nd Libro Bianco: i disabili e 
la formazione. Un punto non dap¬ 
poco. Era stato sollevato dal ddega¬ 
to di Crema che aveva osservato 
come non possa diventare flessibile 
un uomo o una donna che non 
abbiano formazione, che abbiano 
imparato un solo lavoro. Parole di 
vaità, in un dibattito dai «toni for¬ 
ti», come aveva concluso M ons. G. 
Carlo Brigantini, vescovo di Locri e 
responsabile ddla Consulta nazio¬ 
nale ddla Confaenza Episcopale 
Italiana pa la Pastorale dd Lavo¬ 
ro: «Forse la ha colto la bdlezza 
ddla dialettica, ddla passione, frut¬ 
to dd!'amore pa la gente che abbia¬ 
mo, frutto ddla fatica anche di chi 
vede tanta gente senza lavoro oppu¬ 
re gente espulsa. La ringraziamo 
immensamente e le auguriamo di 
portare queste note non saonda- 
rie, ma incisive, anche in alto». 

Qualcuno potrebbe ancora 
ascoltarli. 


Ma nessuna 
criminalizzazione di 
quanti sollevavano 
obiezioni. «Anche la 
Cgil me ne ha dette di 
tutti i colori» 


ni dei sindacati non sono distanti da 
queUedell'U livo, ed anche sullegran¬ 
di questioni sociali - sanità, scuola e 
pubblico impiego - i sendacati sia 
purecon toni diversi manifestano po¬ 
sizioni critiche rispetto al Dpef che, 
dice Bersani, «nemmeno Cisl e Uil 
hanno approvato». La prospettiva 
unitaria si può muovere su un terre¬ 
no concreto proprio perchè, se è ve¬ 
ro che il patto separato nasce dal 
Dpef, è anche vero che Cisl e Uil ne 
contestano l'impostazione. E si apre, 
la prospttiva unitaria, anche di fron¬ 
te alle incognite dell'autunno legate 
al Dpef ma anncheall’avvio del rin¬ 
novo dei contratti che è arduo spera- 
redi condudereuniti se si partedivi¬ 
si. 

Anchei sindacati arrivano all’in¬ 
contro di domani con un’agenda 
gonfiadi temi. Guglielmo Epifani an¬ 
nuncia che la Cgil riproporrà l'allar¬ 
me sui conti pubblici, l'esigenza di 
impedire la riforma fiscale, i timori 
per la sanità e per il blocco della spe¬ 
sa sociale ai livelli 2001, il contrasto 
alla delega sulle pensioni, la scarsa 
qualità della manovra su sviluppo e 
innovazione, l’inflazione program¬ 
mata e la politica dei redditi. 

Per il vicesegretario Uil Adriano 
M usi è doveroso ritrovare posizioni 
unitarie, a cominciare dal confronto 
con la Cgil «per un'analisi sui conte¬ 
nuti del Dpef sia negativi che positi¬ 
vi». Invece per il leader Cisl Raffaele 
Bonanni l'avvio del dialogo presenta 
complicazioni: «Tutto dipenderà dal¬ 
le prime battute e soprattutto dalla 
volontà di parlare di argomenti non 
ancora affrontati». Come dire: se la 
lingua batte sul patto per l’Italia, e 
sulle polemiche che ne sono seguite 
il confronto farà poca strada. E anco¬ 
ra: «Sarebbeopportuno voltare pagi¬ 
na con nuovi argomenti tali da farci 
muovere verso un'azione concorda¬ 
ta». Bonanni punta molto sulla Car¬ 
ta dei diritti, perestendereletutéeai 
cococo e ai lavoratori che ne sono 
sprovvisti. La Cisl propone che si par¬ 
li anche di politica dei redditi e della 
questione salariale, puntando sulla 
contrattazione di secondo livello pu 
mantenendo il contratto nazionale. 


r> 


Prezzo del gasolio 

I consumatori 
contro i petrolieri 

MILAN0 Prezzi dd gasolio pa ri¬ 
scaldamento nd mirino 
ddl'intesa dd consumatori. 

Le associazioni (Adoc, Adusbef, 
Codacons, Fedaconsumatori), 
hanno annundato con una nota 
l'avvio di azioni giudiziarie 
contro i pdroliai pa i prezzi 
applicati al gasolio da 
riscaldamento. 

Saondo le associ azioni, infatti, 
il prodotto è venduto ad un 
prezzo doppio rispetto alla 
media europea: 0,826 euro pa 
litro contro lo 0,452 ddla media 
Ue. 

II gasolio meno caro è qudlo 
acquistato dagli inglesi, 0,278 
euro al litro, e bdgi, 0,283. 
L'intesa dd consumatori ha 
calcolato in circa 437 milioni di 
euro il risparmio pa le famiglie 
italiane, qualora un litro di 
gasolio dovesse costare 10 
centesimi di euro in meno. 

Le associ azioni, quindi, 
«avviaanno azioni giudi ziarie e 
assistaanno qua cittadini, 
soprattutto i condomini ed 
amministratori di condominio, 
vittime dd caro gasolio e che 
pagano 50 euro pro-capite 
l'anno più dd dovuto». 

Intanto il Consorzio Gpl critica 
il deaeto Omnibus E in 
particolare la mancata 
approvazionedegli 
emendamenti presentati dai 
parlamentari Renzo Patria (Fi), 
Ettore Paddi (Ccd-Cdu) e 
Giorgio Benvenuto (Ds) che 
avevano chiesto maggiori 
vantaggi - doèl'estensione 
dd l'esenzione dal «bollo» da tre 
a cinque anni - pa chi acquista 
autovdcoli di nuova 
immatricolazione alimentati a 
gpl o a gas metano. 

Il Consorzio sottolinea che in tal 
modo si penalizza l'ambiente, 
spaiequdlo cittadino. Oltreche 
l'occupazione ddlo spai fico 
settore 
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Fisichella fuori pista a 200 km/h: nessun danno ma oggi non parte 


Fuori a 200 all’ora, e meno male che c’erano le 
protezioni di gomma. Ieri mattina a Magny Cours, 
durante la seconda sessione di prove libere del G.P. 
di Francia, la Jordan di Giancarlo Fisichella si è 
schiantata subito dopo la curva Estoril. Stava provan¬ 
do a migliorare il suo 1:14:949. “Fisico” esce in 
accelerazione, l’ala anteriore della vettura struscia il 
cordolo e si piega sotto la scocca, le ruote perdono 
aderenza e lo schianto contro il cumulo di pneumati¬ 
ci è inevitabile. Distrutto il muso, saltate le ruote 
anteriori, per fortuna l’abitacolo regge bene all’im pat¬ 
to. Il pilota romano esce con le proprie gambe, ma 
visibilmente scosso e con una brutta botta alla ma¬ 
no. Il casco rimane danneggiato. Le prove sono 
state sospese per 25 minuti, in modo da permettere 
di risistemare le pile di pneumatici. Fisichella è stato 


prima medicato nel centro sanitario del circuito, poi 
trasferito in elicottero all’ospedale di Nevers. Ceck 
up completo, anche una Tac che ha escluso proble¬ 
mi seri. Ma il pilota, che in un primo momento aveva 
espresso l’intenzione di correre lo stesso, oggi non 
partirà. A convincerlo sono stati Eddie Jordan e il 
responsabile medico della Fia„ il professor Watkins. 
«Non ricordo nulla dell'incidente - ha detto Fisichella 
- so solo che ho perso l'alettone anteriore alla curva 
“Estoril”. Ora mi sento meglio, anche se ho mal di 
testa e un dolore al collo. I dottori mi hanno detto 
che non posso correre per la terribile decelerazione 
che ho provato nell'impatto». Nel pomeriggio di ieri, 
Fisichella ha lasciato il paddock di Magny Cours per 
trasferirsi a Montecarlo, da dove seguirà il Gran 
Premio. Avrà quattro giorni per rimettersi al meglio. 


Poi di nuovo in abitacolo: appuntamento ad Hoc- 
kenheim, perii G.P. di Germania. A sorpresa al volan¬ 
te della Jordan lasciata libera da “ Fisico” oggi siede- 
rà Frentzen, della Arrows. Il team inglese, schiaccia¬ 
to dai debiti, ha deciso di non disputare il gp, adottan¬ 
do un curioso stratagemma. Per evitare l’ammenda 
di 750 mila dollari che viene comminata a chi, pur 
iscritto, decide di non gareggiare, la Arrows ha deci¬ 
so di far “passeggiare” le sue guide Bernoldi e Frent¬ 
zen. Risultato: entrambi fuori griglia con un tempo 
superiore al 107% di quello migliore e multa schiva¬ 
ta. Quindi Frentzen è “libero”. La Jordan ha chiesto 
ai commissari di arruolarlo per Magny Cours. Pedr- 
messo accolto perché non ci sarebbero «difficoltà 
contrattuali nei confronti di tutti i team». La Jordan 
di Frentzen partirà dall'ultima posizione della griglia. 
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Montoya è un lampo, Schumi riflette 

Quinta pole di fila per il pilota Williams. Michael: «Non conta dove vincerò il mondiale» 


Lodovico Basalti 


MAGNY-COURS BolleJean Todt, bol¬ 
le Schumacher. A entrambi, ieri, 
non è piaciuto l'ennesimo schiaffo¬ 
ne di M ontoya che ha centrato la 5 a 
pole consecutiva, la 6 a della stagio¬ 
ne. Oggi l'alfieredellaFerrari F2002 
potrebbe già chiudere il M ondiale, 
conquistando il quinto titolo e il 
distacco dal colombiano della Wil¬ 
liams è di 23 millesimi, nemmeno 
un battito di ciglia. Secondo il kai- 
ser la sconfitta dellequalificheèpre- 
sto spiegata: «Ho sbagliato all'ulti¬ 
ma chicane, un errore che non rie¬ 
sco a digerire. H o dovuto rallentare 
all'ultimo tentativo e cosi ho perso 
la pole. Sono andato relativamente 
bene nel primo settore, meglio nel 
secondo, ho avuto problemi nel ter¬ 
zo. Comunque niente paura per il 
titolo. Non importa davvero dove 
lo vinco... Quel che conta è dare 
sempre il massimo per conquistar¬ 
lo». 

Secondo alcune voci Schuma¬ 
cher vorrebbe regalarsi il quinto 
mondiale a Hockenheim, fra una 
settimana, nel circuito del suo Gp, 
quello di Germania. U na vittoria in 
casa, insomma, davanti a un pubbli¬ 
co che si prevedecomeal solito nu¬ 
merosissimo (Schumi ha già pronti 
nella valigia del buon vinoeun otti¬ 
mo sigaro per festeggiare l'evento). 
E, ironia della sorte, in casa di Mer¬ 
cedes e BMW, anche se quest'ulti- 
ma, senon altro, nelleprove ufficia¬ 
li di ieri è ri uscita a mostrare il valo¬ 
re del suoVIOdi 3 litri che sembra 
abbia abbondantemente superato i 
900 cavalli di potenza a oltre 19.000 
giri al minuto. 

Tra l'altro, ieri, contro Schuma¬ 
cher, ci si sono messi anchei regola¬ 
menti chegestiscono questo ovatta¬ 
to mondo della FI. Al pilota delle 
rosse sono stati infatti annullati i 
tempi fatti registrare nel primo e 
nel terzo tentativo per salto di chica¬ 
ne. Ciò non gli ha comunque pre¬ 
cluso la pole, visto che il miglior 
crono lo ha marcato all'ultimo se¬ 
condo dell'ora di qualifica. «Proble¬ 
mi reali? Non direi proprio - ha 
rassicurato Jean Todt -. Sì, M onto- 


II campionato 
può finire 
oggi pomeriggio 

M icheal Schumacher vuole 
vincere, deve vincere Questo non 
solo per una spiccatissima 
vocazione, o per agganciare il 
grande Manuel Fangio 
nell'Olimpo della Formula 1, ma 
anche per la matematica. 

La vittoria èinfatti la prima 
condizione per aggiudicarsi il 
titolo già oggi a M agny Cours, con 
ben sei gare d’anticipo. 

Si parte con questa dassifica 
mondiale Schumacher 86 punti, 
Barrichello 32, M ontoya 31 e Ralf 
Schumacher 30. A disposizione 
fino all’ultimo Gp del Giappone a 
ottobre ci sono 60 punti, in sei 
gare Questo vuol dire che a 
Schumi, con le sue 7 vittorie 
stagionali, basterebbe vincere e 
portare il vantaggio sul secondo 
dai 54 punti attuali almeno a 60. 
Cosi, se un anche un ipotetico 
avversario si aggiudicassetutti i gp 
che restano, metterebbe in cascina 
i punti sufficienti solo per 
raggiungerei! tedesco, che però 
sarebbe ugualmente campione del 
mondo in virtù dei maggior 
numero di gare vinte (con M agny 
Cours il bottino andrebbe a quota 
8, irraggiungibile per tutti). 

Per essere campione del mondo già 
questo pomeriggio M icheal deve 
fareiI pieno in Francia (10) e 
sperare che né Barrichello né 
M ontoya agguantino il secondo 
posto (6). Con Schumi primo e 
Rubenso il colombiano sul terzo 
gradino (4 punti) i conti 
darebbero il titolo al tedesco. 

Se, invece, fosse Ralf Schumacher 
ad arrivare secondo dietro al 
fratello maggiore, avremmo 
comunque il terrari Sta iridato. 
Perché Ralf passerebbe secondo 
nella classifica generalema sempre 
Staccato deila fatidica quota 60. 
Rompicapo? 


Nel 1967 il britannico Tom Simpson fu stroncato dalle anfetamine e dal caldo. Le responsabilità degli organizzatori 

Sul Ventoux cadde la prima vittima del doping 


Tappa a Millar 
Per Jalabert 
altra fuga «triste» 

Dopo le due sfuriate consecutive 
sui Pirenei, nellequali ha assesta¬ 
to a suo piacimento la classifica, 
LanceArmstrong ha lasciato cor¬ 
rere e vincere qualche avversario 
non pericoloso per la sua maglia 
gialla. Ieri ha vinto lo scozzese 
David M illar dopo una lunga fu¬ 
ga con un caldo asfissiante (32°) 
aggravato da un gigantesco in¬ 
cendio nella cornice boschiva 
del percorso. Protagonista, anco¬ 
ra una volta senza fortuna, è sta¬ 
to Laurent Jalabert. Ieri il france¬ 
se è arrivato a 429 chilometri di 
corsa solitaria davanti al ploto¬ 
ne. M a senza mai vincere. 


Gino Sala 


Oggi il Tour ritroverà il M ont Ventoux 
elassù, a quota 1912, sarà una domeni¬ 
ca importante per i quartieri alti della 
classifica. Sarà anche un giorno legato 
alle drammatiche vicende dell’estate 
1967, vicende culminate con la morte di 
Tom Simpson, il britannico cheduean- 
ni prima aveva indossato la maglia di 
campionedel mondo. Bisogna esserd Sta¬ 
to sul Ventoux per capire a cosa si va 
incontro chilometro dopo chilometro, 
metro dopo metro di salita, lo c'ero il 13 
luglio del 1965 eil ricordo èquello di un 
paesaggio lunare immerso in un pome 
riggio caldissimo. Alla partenza i corrido¬ 


ri avevano ricevuto foglie di verza da 
mettere sotto il berrettino per evitare in¬ 
sol azioni. Mi domandavo (econtinuo a 
domandarmi) perché l'inizio della tap¬ 
pa non era stato anticipato di alcuneore 
onde evitare i momenti di grande calu¬ 
ra, ma il Tour non aveva e non avrà 
mai un doveroso rispètto per i suoi prota¬ 
gonisti. «Prendere o lasciare» è il motto 
degli organizzatori, di quei personaggi 
altezzosi die via via si sono succeduti e 
dubito che quando andrà in pensione 
l'attuale padrone del vapore (Jean Ma- 
rieLeblanc) avremo un successore dota¬ 
to di comprensione e di umanità nei 
riguardi di chi tiene in piedi la baracca. 
Leblanc dovrebbe vergognarsi per il com¬ 
portamento di mercoledì scorso, quando 


dopo la morte di un bambino investito 
da un'auto deila carovana pubblio tari a 
non ha sospeso il cerimoniale. Quattro 
parole di circostanza e basta, la solita 
festa sul podio, musica e baci delle miss, 
proprio comese nulla fosse accaduto. 

Il Ventoux del ’67, dice/o, quella 
scalata nel deserto, perché priva di vege¬ 
tazione, queil'andar su che ti Strozza, 
che ti toglie le forze. Quando mancava¬ 
no un paio di chilometri alla vétta il 
primo segnale di un Simpson in grave 
difficoltà. Barcollava, procedeva zigza¬ 
gando, con la bocca aperta, come se im¬ 
plorasse aria e poco più in là cadde. Fu 
soccorso e ri messo in bid da un medico, 
ma a 1.500 metri dalla cima finì di nuo¬ 
vo a terra. Era privo di conoscenza. Inu¬ 


tile la respirazione bocca a bocca. Tom 
stava morendo. Trasportato all'ospedale 
di A vignone cessò di vivere un 'ora dopo. 
Si disse che ad ucciderlo era Stata la 
droga perchénellevisceredel cidiSta ven¬ 
nero trovate tracce di anfetamina, ma 
non in misura tale da provocare da sole 
in decesso, venneprecisatoin un comuni¬ 
cato degli esperti di tossicologia. Cornea 
direchealmenoin piartela colpa dell'ac¬ 
caduto era da attribuire alla dir&ione 
della corsa. Nessun de «lor signori» è 
andatoin tribunaleequel sentiero Situa¬ 
to nella regione delle Alpi M aritti me ha 
poi visto le affermazioni di M erckx, T he 
venet e Poli, un gregario italiano autore 
di una lunghissima fuga cheava/a tarpa¬ 
to leali di Pantani eVirenque. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

63 

48 

71 

19 

78 
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84 
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FIRENZE 

84 
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€ 6.860.292.74 

Nessun 6 Jackpot 

€ 30.486.472.46 

All’unico 5+1 

€ 11.350.015.81 

Vincono con punti 5 

€ 24.946.52 

Vincono con punti 4 

€ 370.72 

Vincono con punti 3 

€ 10,45 



il colombiano 


«Dovrà finire 
il ciclo Ferrari...» 

MAGNY-COURS «Credo proprio di poter 
lottare per la vittoria. Bella davvero la 
lotta con Schumacher all'ultimo metro. 
Tutto è andato bene, dalle gomme, all'as¬ 
setto, per non parlare del motore. Insom- 
masono più fiducioso anche per la gara». 
M ontoya si sbilancia dopo la 9 a pole di 
una carriera che lo ha visto arrivare in FI 
solo nel marzo dell'anno scorso. E nel 
2001 ha subito conosciuto il piacere della 
vittoria, a settembre, a Monza. Si può 
dire qualsiasi cosa del colombiano: cheè 
spocchioso, un po' troppo rotondetto, 
magari anche fuori dagli schemi. M a cer¬ 
to possiededasse. U nita a una gi usta dose 
di cattiveria. Ha vinto ovunqueabbia cor¬ 
so: nella F3000, nella Cart americana, a 
Indianapolis. Ed è sempre - o quasi - da¬ 
vanti al compagno di squadra Ralf Schu¬ 
macher. 

Ancora una volta, oggi, partirà con 
M ichael al fianco. E saranno come sem¬ 
pre scinti Ile. Il tutto lo decideranno i siste¬ 
mi elettronici di partenza e i pit stop pre¬ 
visti, la quantità di carburante a bordo, 
anche se qui a Magny-Cours di soste ai 
box occorre farne almeno due. La Wil¬ 
liams ci prova ancora. Il patron Frank 


non ha risparmiato recenti frecciate alla 
Ferrari affermando che le Rosse vincono 
anche grazie a tecnici inglesi. L'atmosfera 
non è così rilassata presso il team di 
Growe: «Abbiamo avuto troppi problemi 
quest'anno - ha sentenziato M ontoya - e 
per il 2003 dobbiamo ancora precisare le 
clausole del contratto. La Ferrari? Prima 
o poi il suo ciclo dovrà finire, almeno 
questo è quello che tutti si augurano. 
Quando tocchi il vertice, dopo un po' 
cominci a ridiscenderedal piedistallo fati¬ 
cosamente conquistato». 

A chi gli anticipa la possibilità di di¬ 
ventare compagno di M ichael tra qualche 
anno in Ferrari, M ontoya risponde: «Per¬ 
ché no? Ma solo se ad armi pari». Altri 
problemi pare averli Ralf Schumacher. 
Dopo la litigata prima del via dell'ultimo 
gp con la moglie, è arrivato in Francia da 
solo. I giornali rosa parlano di rottura tra 
i due. 

È stato ieri confermato dal responsabi¬ 
le della Renault, Patrick Faure, l'ingaggio 
dello spagnolo Alonso a parti re dal 2003. 
Prenderà il posto di Button, ieri in ogni 
caso ancora davanti aTrulli, L'ingleseèin 
contatto con Toyota e Jaguar per prose- 
guire la sua carriera in FI. Da regi strare la 
debacle della Arrows, con il suo pazzo e 
ricchissimo proprietario Walkinshaw in 
lite con gli sponsor. Le monoposto di 
Frentzen e Bernoldi hanno fatto due giri 
ma solo per non prendere la multa di 
mezzo milionedi euro prevista dalla FIA. 

1. b. 


ya per la quinta volta di seguito ci 
parte davanti, ma è una questione 
di millesimi. E finora legaresi sono 
sempre ri velate a nostro favore». In- 
somma, se è vero che le M ichelin 
hanno sei macchinetta le primeot- 
to (tutte tranne le Ferrari) è anche 
vero chele Bridgestonesi sono rive 
latefinora insuperabili in gara. Que¬ 
stione di alchimie, di mescole, an¬ 
che se il grande capo delle copertu¬ 
re francesi, Dupasquieur, precisa: 
«Non ètanto laBridgestonecheci è 
superiore, quanto la Ferrari F2002 
cheèformidabile». Comespesso av- 
vienelacolpaèsempredeU'altro, in 


questo caso della Williams: non èia 
prima volta che succede nella FI e 
nello sport in generale, non sarà l'ul¬ 
tima. 

L'onore delle armi arriva, co¬ 
munque, da Barrichello, terzo in gri¬ 
glia: «Grandetempo, quello di M on¬ 
toya. Forse non potevo batterlo, ma 
comunque avvicinarlo. Ho avuto 
semplicemente delle regolazioni 
sbagliate sulla macchina, ma sono 
comesemprefiducioso per la gara». 

In molti si augurano che Schu¬ 
macher non chiuda il discorso irida¬ 
to oggi, sotto il cocente sole di Ma¬ 
gny-Cours. Tra quelli la coppia Ec- 


Michael 
Schumacher 
sembra 
perplesso 
Oggi partirà 
in prima fila 
accanto 
a Montoya 


destane-Mosley, che ha in mano, 
per ora, lo scettro ei guadagni della 
FI, in attesa del ribaltone 2008, 
quando tutto dovrebbe passare sot¬ 
to il totale controllo dei principali 
Costruttori. In ogni caso Willy We¬ 


ber, il multimilardario manager che 
gestiscei contratti pubblicitari egli 
ingaggi dei duefratelli Schumacher, 
ha già pronto il solito merchandi¬ 
sing fatto di cappellini e magliette 
firmati da kaiser-Michael. Se non 


sarà a Magny-Cours, sarà a Ho- 
chenheim. Se non sarà Hockenhe¬ 
im sarà Budapest o alla peggio M on- 
za. In ogni caso e per buona pace di 
tutti, il verdetto di questo M ondiale 
2002 è già stato emesso. 
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MOTOMONDIALE 

Il ritorno delle “2 tempi” Yamaha 
Valentino Rossi partirà sesto 

Nella MotoGp del Gran Premio di 
Germania Valentino Rossi partirà solo 
dalla 6 a posizione. Davanti a tutti le 
“vecchie” Yamaha 2 tempi, con Jaque 
e Nakano. Poi Biaggi. Nella quarto di 
litro Nieto (Aprilia) in pole, con 
Melandri (Aprilia), leader nel 
mondiale, subito dietro. Nella classe 
125 continua il buon momento del 
francese Vincent. Dopo la vittoria in 
Gran Bretagna, il pilota Aprilia 
scatterà davanti al nostro Poggiali, su 
Gilera, staccato di mezzo secondo. 



VOLLEY, WORLD LEAGUE 

Vittoria esterna con il Venezuela 
Azzurri vicini alla qualificazione 

Esperienza e mestiere hanno evitato agli 
azzurri del volley una brutta figura in casa del 
Venezuela, squadra più debole nel gruppo B 
della World League. Sul parquet di 
Barquisimeto l'Italia si è imposta per 3-1 con 
parziali di 25-19,18-25,27-25,25-20. Ma ha 
faticato più di quanto non dica il punteggio. 
Dopo aver vinto il primo set in appena 21 
minuti, infatti, la squadra di Anastasi si è 
disunita nel secondo specialmente sotto rete, 
consentendo agli avversari di acquistare via 
via fiducia e di aggiudicarsi la seconda 
frazione. 


VIGO DI FASSA 

Dopo l’aggressione ai giornalisti 
la Digos in ritiro con la Lazio 

Arriva la Digos per gli Irriducibili a Vigo di 
Fassa. Venerdì tre giornalisti (inviati da 
Gazzetta dello Sport, Corriere della Sera e 
Ansa), erano stati aggrediti dagli ultrà della 
Lazio. Accertamenti sono in corso. 

Intanto la squadra biancazzurra prova a 
concentrarsi in campo, anche se 
l’atmosfera rimane pesante. Ieri i ragazzi di 
Mancini hanno superato per 10-0 una 
rappresentativa locale. Tra gli altri a segno 
Inzaghi, autore di quattro gol, Crespo, 

Oddo, Gottardi e Cesar. L'unica nota 
stonata è un lieve infortunio per Stam. 


I TENNIS, FEDERATION CUP 

Italia-Belgio 1-1 
Grande ko, vince la Farina 

A Bologna si chiude sul punteggio di 
parità la prima giornata dell’incontro di 
quarti di finale di Federation Cup tra Italia 
e Belgio. Nel primo match Rita Grande è 
stata superata da Els Callens 6-2 6-1. A 
ristabilire la parità ci ha pensato Silvia 
Farina che si è sbarazzata di Caroline 
Maes con il punteggio di 6-2 6-1. Nelle 
altre sfide l’Austria conduce 2-0 sulla 
Croazia, la Spagna vince 2-0 sulla 
Germania e 1-1 tra Slovacchia e Francia. 
Oggi Farina-Callens e Grande-Maes. 
Quindi, eventualmente, il doppio. 


Sanchez, il campione che studia gli ostacoli 

A Santo Domingo è un eroe, nel 2001 ha chiesto e ottenuto che il padre uscisse di prigione 


Giorgio Reineri 


M 0NAC0 Felix Sanchez ha rivinto, ve¬ 
nerdì sera a M ontecarlo, la gara dei 
400 ostacoli con il tempo di 47"86, di 
poco superiore al suo miglior risulta¬ 
to della stagione, una settimana fa a 
Roma. E, così, il giovanotto caraibi- 
co-americano aggiunge un quarto 
pezzo di speranza (glieneservono set¬ 
te) per la conquista del Jackpot di 
Golden League ma, soprattutto, dà 
solidità ad una costruzione che vor¬ 
rebbe ad immagine e somiglianza di 
quella di Edwin Moses. 

«Più del record del mondo - dice 
- m'interessa dominare per anni la 
specialità. Semi guardo indietro, ve¬ 
do che Kevin Young ha fatto uno 
straordinario primato (46"78) vin¬ 
cendo leOlimpiadi di Barcellona, ed 
è sparito. Lo stesso era già accaduto a 
Andre Philipps e Dannis Harris. E, 
più tardi, succedeva per Darrick 
Adkins, Stephane Diagana, Samuel 
Bronson, Angelo T aylor. Anche M o- 
ri non ha fatto eccezione: un anno 
forte, l'anno dopo così così, lo l'ho 
studiato bene, M ori: sono sicuro che 
me lo ritroverò sul rettilineo dello 
stadio Olimpico di Atene, finale dei 
Giochi 2004». 

Felix Sanchez si porta sempre ap¬ 
presso computer e video e spende 
molto del tempo libero a visionare 
antichi filmati, ricercando pregi e di¬ 
fetti di questo equello. Dei campioni 
del passato dice: «M oses è fuori di¬ 
scussione, un monumento. Ma un 
tempo si pensava che i 400 hs fossero 
specialità per atleti alti, dalla falcata 
molto lunga, capaci di fareanchedo- 
dici passi tra un ostacolo e l'altro. 
Ora, è tutto cambiato: la gara è in 
mano ad atleti di taglia media». Cor¬ 
re in modo completamente diverso, 
Felix Sanchez: quando, l'anno scorso 
ad Edmonton, divennecampionedel 
mondo in 47"49 davanti a Fabrizio 
Mori, gli contammo tredici passi si¬ 
no alla sesta barriera, 14 tra la 7 § e8 § , 
15 per l'ultime due. Ma potrà mai, 
un atleta di neppure un metro e ot¬ 
tanta di statura, conciliare potenza e 
rapidità, per arrivare al record del 
mondo? 

«lo sono convinto di sì. E vedre¬ 
mo cosa succederà a Bruxelles, il 30 
agosto, penultima gara di Golden Le¬ 
ague. Compirò 5 anni, e voglio rega¬ 
larmi qualcosa di grosso: chissà, ma¬ 
gari ancheil record. Per riuscirci, do¬ 
vrò possedere sufficiente forza per 
mantenere i tredici passi per le prime 
sei barriere, e i quattordici sino alla 
fine. Questo èil mio calcolo, equesto 
è quello che preparerò, a Los Ange¬ 
les, nel prossimo mese». 

A Culver City, periferia me¬ 
dio-borghese della "grande arancia", 
Sanchez s'ècomprato una casa, con i 



Assoluti a Viareggio, vola la Levorato. Camossi forfait 


A Viareggio come ai trials. Quest'anno i 
Campionati Italiani Assoluti di atletica leg¬ 
gera premiano i vincitori con un biglietto 
per M onaco. A una manciata di giorni dalla 
passerella europea, l'occasione è delle più 
ghiotte per rifinirela preparazioneeguarda- 
re lontano. M a non mancano le assenze ec¬ 
cellenti. Oltre a Fabrizio M ori, che si è co¬ 
munque guadagnato la partecipazione agli 
Europei con l'ottima prestazione del Gol¬ 
den Gala, c'è un desaparecido d'eccezione 
nel triplo: Paolo Camossi abbandona la sta¬ 
gione per i ferri del chirurgo, la caviglia 
sinistra va operata per permettergli di torna¬ 
re in pedana nel 2003. 

Nella giornata di ieri da segnalare,tra 
l'altro, un'adrenalinica Levorato signora as¬ 


soluta dei 100: dopo l'll"35' delle qualifica¬ 
zioni, l'atleta si è imposta in notturna con 
11”34.1 100 maschili sono andati a France¬ 
sco Scuderi con 10”32. Pura formalità an- 
chelaqualificazionenei 400 piani di Daniel¬ 
le Perpoli, che ha controllato gara ed ener¬ 
gie: salvo imprevisti, nella finale di oggi po¬ 
meriggio si correrà per il secondo posto. 
«Martellate» vincenti anche per Vizzoni, 
che ha vinto in casa con 76 metri e35 centi- 
metri. Bene anche la Legnante nel lancio del 
peso che con la misura di 18 metri e ,23 
centimetri ha conquistato con facilità il tito¬ 
lo italiano. M a l’atleta campana ha anche 
ottenuto il primato personale all'aperto eia 
miglior prestazione italiana dell'anno. 

f. s. 


Felix Sanchez 
primo 
nei 400 ostacoli 
al Gran Prix 
di Montecarlo 
Il dominicano 
ha già vinto 
quattro gare 
della 

Golden League 


denari vinti ad Edmonton. M a a Los 
Angeles ci vi ve da tempo: da quando, 
nel 1996, entrò alla Southern U niver- 
sity (of California), downtown L.A, 
per uscirvi nel 2000 con il diploma in 
psicologia. Nonostante la SUC siatra 
le più r ep u tate e severe i sti tu zi o n i sco¬ 
lastiche, mister Sanchez non ha mai 
perso un semestred'esami. N elio stes¬ 
so tempo, allenandosi con Avondale 
M ainwairing, un tipo d'origini ingle¬ 
si, ha costruito la sua carriera atleti¬ 
ca. 

Felix nasce vicino Manhattan, 
nel 1977, da padre e madre di Santo 
Domingo. Poco dopo, il padre spari¬ 
sce e rimpatria. La madre se lo porta 
appresso, nel 1979, a San Diego. Qui, 
i due vanno a scuola: lei da coiffeur, 
lui per imparare a leggere e scrivere. 
Vita mica facile, ma il ragazzo èsaldo 
di testa: fila rapido attraverso le clas¬ 
si, e nelle high school attacca con lo 
sport. Intanto la madre ha un altro 
uomo e lui un fratello. Felix si dà alla 
corsa, anche senello sprint èun pian¬ 


to: fa 13"00 sui 100 e lo battono le 
ragazze. Una vergogna. Allora prova 
con gli ostacoli e trova l’America. M i- 
gliora da 44"2 a 36"82 nei 300. Poi 
passa ai 400 hs, mentre - da un terzo 
patrigno - nasce una sorella. 

M igliora anche in velocità tanto 
da esser capace, oggi, di correre i 200 
in 20"70 e i 400 piani in 44"90. 

Lei, seppur cittadino statuni¬ 
tense, ha deciso di mantenere 
il passaporto e di correre per 
Santo Domingo. Perché? 
«Perché là ci sono le mie radici, la 
mia storia più antica. Sono orgoglio¬ 
so di rappresentare Santo Domingo, 
e vengo ricambiato. L'anno scorso, 
dopo aver vinto il titolo mondiale, 
sono tornato neH'isola. Ricevuto da 
migliaia di persone, all'aeroporto, e 
dal Presidentedella Repubblica, Ippo¬ 
lito M ejia. Al quale ho pure chiesto 
un favore, e lui l'ha esaudito». 

Una casa in regalo? 

«No, la libertà per mio padre. 
M io padre era in prigione da un me 


se, accusato ingiustamente di aver 
trafficato con la droga. Era un equivo¬ 
co: con l'intervento del Presidente, 
tutto s'èchiarito emio padreètorna- 
to libero in pochi giorni». 

Dunque, orgoglioso di vincere 
per Santo Domingo... 

«Certo. M a soprattutto di farlo 
per la mia famiglia. Ci sono due cose 
che mia madre mi ricorda sempre: 
Felix, tu sei il primo, nella nostra ca¬ 
sa, ad aver finito il college. E ad esser 
un campione». 

Così èobbligato a non commet¬ 
tere errori. Né ora, né in futu¬ 
ro... 

«Più chea non commettere erro¬ 
ri, sono obbligato ad aiutare mio fra¬ 
tello e mia sorella. Devo dimostrargli 
che anche loro possono arrivare dove 
sono arrivato io. Anzi, di più. Appena 
chiudo con lo sport, intendo dedicar¬ 
mi all'educazione dei giovani, nelle 
scuole: chissà che la tecnica di supe¬ 
rar ostacoli non mi venga utile lì co¬ 
me in pista». 


Il peso lieve dell’«emigrata» 

La storia di Assunta Legnate, migliore lanciatrice azzurra, da Napoli ad Ascoli 


Francesca Sancin 


VIAREGGIO Esterno giorno. Risatine e 
allegria: oggi niente scuola. Ci sono i 
Campionati Studenteschi. E chi ha det¬ 
to che il getto del peso è una faccenda 
per nerboruti signori? In pedana c'è 
una ragazzina di seconda media che sa 
già il fatto suo. Tutta grazia e cipiglio, 
con presa sicura si sistema una sfera 
d'acciaio tra la spalla eil collo, ma senza 
pensarci troppo, come fosse la cosa più 
naturale del mondo; poi carica e lancia: 
8,90. È Assunta Legnante, dodici anni e 
circa dieci metri fa. L'atleta della Carne 
lot, oggi primatista italiana indoor con 
19,10 - superiore addirittura al record 
italiano all'aperto di Maria Rosolen: 
18,81 - ha cominciato sui banchi di 
scuola. E poi ha continuato con passio¬ 
ne e tenacia. 

Perchéinnamorarsi del getto del pe 
so va bene, ma trovare poi una pedana 
dove lanciare può essere un problema 
se non abiti in una grande città. Assun¬ 
ta è originaria di Frattamaggiore, un 
piccolo paesino in provincia di Napoli. 
Per raggiungere il campo più vicino, 
deve sciropparsi quaranta chilometri. 
Questo il tragitto, tra andata e ritorno: 
necessità fa virtù e la giovane pesista si 
trasforma in pendolare, per anni. 

E un po' come in un film - scegliete 


voi se Rocky, Flashdance o Ragazzo di 
Calabria - si allena. Con tanto di colon¬ 
na sonora. Sì, perché la musica e Assun- 
tina - questo lo scherzoso soprannome 
della campionessa, cresciuta nel frattem¬ 
po fino a 1,86 - sono una cosa sola. Lei 
ascolta di tutto e dovunque. C'è una 
radio sempre accesa anche in palestra, 
una sala-pesi spartana ma funzionale 
che le ha improvvisato il suo tecnico. 11 
bilanciere, qualche piastra, una cintura 
di cuoio per sostenere la schiena duran¬ 
te gli esercizi di potenziamento musco¬ 
lare: nell'aria può esserci Schubert co¬ 
me Freddie Mercury. E poi lunghe cor¬ 
se nei prati e scatti e balzi spesso anche 
sul cemento. 

La giovane pesista cresce, i risultati 
importanti cominciano ad arrivare. M a 
non si può continuare così. Rimbalzan¬ 
do tra casa e campo come una pallina 
da ping pong, per scongiurare il rischio 
di un infortunio, magari per aver messo 
un piede in fallo sul terreno incerto. 

A questo punto entra in ballo N ico- 
la Selvaggi, che cura il settore lanci per 
la nazionale. Le offre capacità tecniche, 
una profonda esperienza e la possibilità 
di allenarsi con quella normalità che 
per Assunta finoraèstata un lusso.Tut¬ 
to questo, però, ad Ascoli Piceno. 

La giovane lanciatrice non ci pensa 
due volte: mette in valigia una pila di 
musicassette, saluta allenatore, amici e 


genitori e parte per l'avventura. 

Il suo coraggio l'ha premiata. Dopo 
aver collezionato duemedagliedi bron¬ 
zo agli Europei di categoria - oltre al 
podio Junior, Promessa mantenuta an¬ 
che agli Under 23 - l'atleta napoletana 
ha stupito tutti, e forse anche un po' se 
stessa quest'inverno, quando a Genova 
ha lanciato lontanissimo, venti centime¬ 
tri oltre il muro dei 19 metri. Pratica- 
mente significa stanare i propri sogni 
dal cassetto. 

Ancora un po' di tecnica da rifinire 
- soprattutto nella parte centrale del lan¬ 
cio, per una migliore integrazionetra la 
parte superiore del corpo e l'azione del¬ 
le gambe - ma oggi Assunta Legnante 
gioca da protagonista, tra le grandi. An¬ 
che perché, oltre che con le misure, è 
cresciuta di testa. Ora sa affrontare gli 
appuntamenti importanti con la tran¬ 
quilla consapevolezza dei propri mezzi 
e la grinta di chi lavora duramente per 
raggiungere un obbiettivo. 

11 treno che passa per lei quest'anno 
è di prima classe: il podio ai prossimi 
Europei. «Ormai non sento più la fifa, 
come mi capitava qualche anno fa nelle 
competizioni internazionali». Agli Asso¬ 
luti di Viareggio approda con sicurezza 
econcentrazione, econ un occhio già al 
calendario. Mancano pochi giorni a 
M onaco. Il cuore batte già un po' più 
forte. 


Chi sono, come lavorano i deputati DS. 

Interventi in Aula, proposte di legge, mozioni, interpellanze, interrogazioni, articoli, interviste, dichiarazioni 

Cos ’è il DPEF ? 

Cos ’è il collegato ? 

Cos ’è la legge delega ? 

tutto questo e altro ancora su www.deputatid .it 

Il nuovo sito del Gruppo 
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NAZIONALE 

Maldini annuncia l’addio all’azzurro 
Inutili gli inviti a ripensarci del Trap 

Paolo M aldini ha confermato il suo addio alla 
maglia azzurra. L'invito a ripensarci del 
commissario tecnico Giovanni Trapattoni, e 
di tante altre persone, non ha fatto cambiare 
idea al capitano milanista. Quella di Maldini - 
come lui stesso ha affermato - è una decisione 
presa da molto tempo. Gli rimane però, il 
rammarico di aver chiuso la sua avventura in 
Nazionalecon l'eliminazione ai mondiali di 
Corea e Giappone. M aldini ha esordito in 
azzurro il 31 marzo 1988, all'età di 20 anni, 
collezionando 126 presenze che lo rendono il 
recordman italiano davanti a Dino Zoff.. 



I INTERTOTO 

Bologna ok (2-0) col Bate Borisov 
Cruz e Bellucci ipotecano il turno 

Il Bologna comincia la stagione2002-2003 da dove si è 
andato a cacciare nell'ultima, imprevedibile, giornata 
di campionato. Il posto in Uefa sfuggito negli ultimi 
novanta minuti deve cosi passare attraverso tre turni di 
Intertoto. Primo ostacolo sul cammino verso l’Europa 
checonta i bielorussi del Bate Borisov, chenon sarebbe¬ 
ro nessuno se nel turno precedente non avessero rifila¬ 
to cinquegol ai tedeschi del M onaco 1860. Li ha riporta¬ 
ti alla loro giusta dimensione un Bologna in formato 
"lavori in corso”, ma con tanta voglia di non deludere 
gli oltre diecimila tifosi che sono andati al Dall'Ara per 
godersi la "prima" dei rossoblù in una serata tiepida di 
metà luglio. Com'era da aspettarsi, l'avvio è servito più 


per riprendere confidenza con una partita vera che per 
costruire qualcosa di ragionevole. Più in palla invece, 
pur con poche possibilità di fare male, il Bate Borisov. 
Tra i rossoblù, senza Paramatti, Locatelli e Macellari, 
tre novità dalle quali il mister Guidolin si aspetta mol¬ 
to: Colucci a centrocampo, lo yugoslavo Smit, che la 
scorsa stagione non ha mai messo piede in campo ma 
che quest'anno c'è da scommettere che vedremo spes¬ 
so, e il giovanissimo Frara al posto che fu di Brighi. 
Prima di vedere un tiro degno di nota passano 17 
minuti. Lo mette debole e centrale Cruz, ma l'argenti¬ 
no invece non sbaglia al 28', piazzando un sinistro al 
volo dove il portiere Zhaunov non può metterci le 
mani. Dopo il vantaggio il Bologna giochicchia e i 
bielorussi trovano qualche contropiede favorito dalla 
poca attenzione di Zaccardo in difesa. Al 35’ ci sarebbe 
un rigore netto per il Bate, ma l'arbitro greco Briakos 


chiude tutti e due gli occhi. Poi più niente fino al 6' 
della ripresa: Signori mette a fil di palo una punizione 
dal limite sinistro dell'areaesul rovesciamento di fron¬ 
te Kantsavy sbuccia il palo alla destra di Pagliuca. La 
partitasi ravviva un po'e anche la curva Andrea Costa, 
stracolma, comincia a scaldarsi per il campionato che 
verrà mandando fin d’ora a quel paese i cugini del 
Modena. Nervo spinge molto sulla fascia destra ma 
Guidolin al 63’ decide che può bastare così e lo cambia 
con Gamberoni e dieci minuti dopo mette a riposo 
anche Signori sostituito da Bellucci. Proprio dai suoi 
piedi arriva il raddoppio al 79’ su una punizione da 25 
metri che si infila sulla sinistra di Zhaunov. Un 2-0 
finaleche potrebbe bastare al Bologna per la trasferta in 
Bielorussia. Il Perugia ha perso a Stoccarda 3 a 1: gli 
umbri erano passati in vantaggio con M iccoli. 

Marco Falangi 


Sicilia, alle radici nobili del pallone 

Paterno, Messina e Catania sono tra le culle del calcio diffuso dalle comunità britanniche 


Sergio Di Giacomo 


Il prossimo campionato di serie 
B vedrà, dopo decenni combat¬ 
tuti con fasi alterne nelle paludi 
calcistiche della C, tutte e tre le 
maggiori squadre siciliane al 
via. Un ritorno corale che segna 
un pagina importante non solo 
per l'intero movimento calcisti¬ 
co isolano ma anche di quello 
nazionale. Palermo, Messina e 
Catania, infatti, rappresentano 
un patrimonio storico del cal¬ 
cio italiano facendo partea pie¬ 
no titolo di queU'epoca pionieri¬ 
stica quando ,oltre un secolo fa, 
il football dalla natia Inghilterra 
giunse nel Bel Paese, divenendo 
ben presto lo sport principe. Il 
tutto avvenne per merito deH'in- 
traprendenza delle comunità 
britanniche diffuse in quei cen¬ 
tri commerciali dal respiro an- 
glosassonechevedevano, in par¬ 
ticolare, al centro di interessi e 
passioni tre regioni quali la Li¬ 
guria, laToscana e la Sicilia. Un 
filo rosso anglo- itali ano che ha 
lontani radici e che vi de l'Otto¬ 
cento divenire ricco di incontri 
e occasioni di scambio in ogni 
settore. 

Dopo la "genesi" calcistica 
avvenuta a Genova nel 1897 gra¬ 
zie al medico inglese Sens/ey, 
nei primi anni del Novecento in 
Sicilia vengono fondate, quasi 
contemporaneamente, le due 
squadre del Palermo (1900) e 
del Messina (1901), seguita dal 
Catania ( con la squadra della 
Pro Patria nel 1908 ) e dal 
Marsala (fondata dagli inglesi 
locali nel 1912, anno in cui nel¬ 
la vicina Calabria, a Catanzaro, 
il marchese Susanna portò il pri¬ 
mo pallonedirettamentedaN'l n- 
ghilterra). Come rilevano gli 
studiosi D'Angelo, Rosario Bat¬ 
taglia, Lentini, Trevelyan, etc, 
in tutto il XIX, dopo il cosiddet¬ 
to decennio inglese di occupa¬ 
zione militare (1806-15), quan¬ 
do fu redatta anche un innovati¬ 
va costituzione sul modello bri¬ 
tannico, gli imprenditori acqui¬ 
siscono un ruolo determinante 
nello sviluppo isolano, gesten¬ 
do, in collaborazione con i più 
dinamici colleghi locali, il com¬ 
mercio internazionale dei porti 
di M essi na e Palermo, porti "in¬ 
glesi " per eccellenza, dello zol¬ 
fo, del pregiato vino come il 
Marsala - prodotto dai "princi¬ 
pi sotto il vulcano" Ingham e 
Withaker, elisir dolce amato da 
Nelson e utilizzato come ele¬ 
mento curativo dai marinai 
americani in rotta nel Mediter¬ 
raneo - e riuscendo a diffondere 
inoltre le essenze degli agrumi 
siciliani in tutto il mondo (co¬ 
me nel caso della fabbrica San- 
derson di M essina). 

E ancora, riuscirono a incen- 
tivareleescursioni sull'Etna, co¬ 
struendo il primo rifugio deno¬ 
minato "Casa Inglese", e pro¬ 
muovendo il turismo verso cen¬ 
tri che presto diventeranno in¬ 
ternazionali come Taormina, 
con le dame vittoriane quali 
M iss Trevelyan e M iss H ili che 


Nella prossima 
stagione dopo decenni 
le tre squadre 
parteciperanno 
insieme al campionato 
di serie B 



Le origini del 
calcio in Sicilia 
risalgono ai primi 
del ‘900 



realizzeranno giardini e scuole 
di beneficenza famose in Euro¬ 
pa. Con i capitali e la loro visio¬ 
ne moderna di stampo capitali¬ 
stico, gli inglesi portarono an- 
chei loro costumi, letradizioni, 
la moda e anche l'idea stessa di 
club come luoghi aggregativi do¬ 
ve svolgere attività sportive. Il 
primo novembre 1900 nasce a 
Palermo l 'Anglo Panormitan 
Athleticand Foot-Ball Club pre¬ 
sieduto dal console britannico 
Edward DeGarston, ex portiere 
nei collegedi Cambridge, che de 
cidevadi fondare la localesqua- 
dra di calcio, con sede nel sailor 
rest, ritrovo dei marinai, insie 
me al giovane palermitano Igna¬ 
zio Majo Pagano, che si era ap¬ 
passionato al calcio durante il 
soggiorno londinese. A loro si 
univa anche il funzionario del 
consolato George Edward Sa¬ 
muel Blake, mente organizzati¬ 
va del neonato club, di cui fu il 
primo allenatore nonché il por¬ 
tiere, e che realizzò il primo 
campo sportivo, insieme a quel¬ 
lo per il botanicissimo cricket, 
nella piana dei Colli. Intanto 
nell'aprile 1901 il F.C. Messina 
disputa la sua prima partita uffi¬ 
ciale, scontrandosi proprio con 
il Palermo, squadrachedivente- 
rà u n a cl assi ca avversari a- ri vai e. 


Fondatoredel club messine¬ 
se fu l'armatore inglese Walter 
Becker, che si unì a un america¬ 
no, a uno svizzero eaduemessi- 
nesi, Ainis e Marangolo, quest' 
ultimo che aveva conosciuto 
Majo in Inghilterra. Per allena¬ 
re il M essina fu scelto un altro 
suddito di Suà M aestà trapianta¬ 
to sullo Stretto, l'ing. M isterPa- 
dgett, che era anche il capitano 
della squadra che comprendeva 
sei messinesi e cinque inglesi. 
Dopo quel match, finito 3-2 per 
i padroni di casa sotto la direzio¬ 
ne deH'arbitro scozzese Halle/, 
ci saranno altre sfide suggestive 
che vedranno scontrarsi il M es¬ 
sina con gli equipaggi degli 
yacht inglesi di passaggio, e so¬ 
prattutto contendersi, nel cam¬ 
po di Palermo ein quello di San 
Ranieri a ridosso delle acque mi- 
tichedello Stretto, la coppa d'ar¬ 
gento Withaker, trofeo messo in 
palio dal noto imprenditore "an¬ 
glo-siciliano", eche appassione¬ 
rà i tifosi siciliani fino al terribi¬ 
le terremoto di Messina del 
1908. 

Calcio d'altri tempi, quando 
il pallone di cuoio rotolava nei 
campi arsi a pochi passi dalla 
salsedine del mare, e scendeva 
in campo la passione dal respi¬ 
ro cosmopolita. 


Dopo quattro promozioni, tre di fila, la squadra catanese si appresta a giocare in Cl rimanendo fedele alla propria filosofia che ne fa un piccolo Chievo 

Spettacolo e gol: non cambia la ricetta del Paterno 


Salvo Fallica 


Linea di continuità per il Paterno dei miracoli 
e del bel gioco, la squadra di calcio che in 
pochi anni è passata dalle categorie minori al 
traguardo storico della Cl conquistando 4 pro¬ 
mozioni, tre delle quali di seguito. E la cosa 
più interessante sotto il profilo tecnico: il tutto 
è stato realizzato giocando un calcio spettacola¬ 
re, deliziando gli spettatori con triangolazioni 
rapide ed efficaci, in un turbinio di pressing e 
dribbling, tocchi raffinati e gol a valanga. Un 
gioco d’attacco attuato schiacciando le squa¬ 
dre avversarie nella propria metacampo, an- 
chequellechesul piano della qualità individua¬ 


le partivano in vantaggio. 11 Paterno ha vinto, 
masoprattutto ha convinto, non tirandosi mai 
indietro, senza tatticismi difensivisti cheoffen- 
dono l'estetica del calcio. Un Paterno checo- 
meil Chievo riesce a mettere sotto gli avversa¬ 
ri, ripudiando il meschino tatticismo italico. 
Un'organizzazione collettiva che con gli anni 
si è rafforzata e che può cambiare mister senza 
snaturare la filosofia del proprio gioco. E così 
per sostituire la genialità tattica di Pasquale 
M arino, il marsalese che è emigrato a Foggia, 
la società paternese guidata dai fratelli Lo Bue 
(imprenditori nel settore degli autotrasporti) 
ha ingaggiato Ezio Castellucci. Un talentuoso 
allenatore che in C2con l'igea Virtus ha fatto 
uno splendido campionato, con l'unica pecca 


di smarrirsi nei play-off. Il prossimo anno il 
Paterno passerà dal 3-4-3 al 3-4-1-2. Pressing 
alto ecostante, attuazionecontinua della trap¬ 
pola del fuorigioco: insomma, senza aspettare 
nella propria area gli avversari. E così nella 
linea di continuità del calcio champagne il Pa¬ 
terno punta sul nuovo mister Castellucci che 
avrà a centrocampo un regista di classe e 
d'esperienza quale M usumeci, la geometria ed 
il senso tattico di D'Avi ri, in attacco i goleador 
Napoli eCalvaresi, oltre a Peppe Pagana, defi¬ 
nito dai media il “Maradona deH'Etna" per il 
baricentro basso ed il gioco funambolico. Il ds 
Francesco Sotera: «I n difesa avremo un centra- 
leforte, il neoacquisto Luca M onari (cheviene 
dal Mestre, ma ha militato anche in serie B con 


l'Andria), ed ancora Walter Paruta, terzino 
sinistro ceduto dal Palermo in comproprietà. 
Ovviamente puntiamo molto sui giovani, non 
a caso abbiamo acquistato Aloisio, Ascenzi e 
Falanga». Confermati Sapienza,Tasca, Libera¬ 
ti, Di Dio (colonna della difesa), Calà Campa¬ 
na. Poiessi, autentico muro, il Kahn del Pater¬ 
no, avrà la concorrenza del portiere M arcona¬ 
to acquistato dal Treviso. A centrocampo le 
novità sono Francesco Esposito, un esterno 
sinistro (ex Teramo) dai piedi buoni che do¬ 
vrebbe rafforzare il fronte d'attacco, suppor¬ 
tandolo con capacità tecnica e resistenza fi sica, 
e Alì Lolli, italiano con origine iraniane, un 
esterno destro di qualità. A questo punto i 
tifosi è il miracolo della serie B, e l'ennesima 


promozione sarebbe un record da guinness. 
Mail direttore generale M arcello Lo Bue fre¬ 
na: «Restiamo con i piedi per terra, noi puntia¬ 
mo a salvarci e disputare un buon campiona¬ 
to». L’anno scorso disse la stessa cosa ed il 
Paterno arrivò in Cl. Novità sul fronte degli 
sponsor. Secondo Lo Bue, il finanziereSalvato- 
reLigresti, originario di Paterno, si è impegna¬ 
to a sponsorizzare la squadra per una cifra 
intorno a 250mila euro. Ed il Comune ha ga¬ 
rantito: lo stadio sarà ampliato. Polo e Ulivo, 
nonostante le continue polemiche, su di un 
punto concordano in pieno: la classifica de 
"L'U nità" che ha lanciato a livello nazionale il 
fenomeno della squadra di locale, quella che 
gioca il "miglior calcio d'Europa". 
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segue dalla prima 


non può essere ignorato, M olti sono ora¬ 
mai convinti che l'autostrada si farà sul¬ 
la costa perché così vuole la Regione. 
M a a prescindere da queste considera¬ 
zioni noi ti chiediamo di difendereaper- 
tamente le buone ragioni della Marem¬ 
ma. Questo paesaggio non deve essere 
ferito. Non ci sono motivi validi che 
giustifichino un simile sacrificio, Non 
ce lo chiede l'Europa, che non intervie 
ne certo sull'alternativa tra autostrada e 
superstrada. Perché mai dunque, in no¬ 
me deU’Europa, si dovrebbe stravolgere 
la pianura di Capalbio, di Orbetello e 
dell'Uccellina? Si torni invece all'ottimo 
progetto dell'Anas per mettere a posto 
l'Aurelia che costa molto meno e che, 
ripetiamo, salvaguarda molto meglio il 
paesaggio. I paesi europei, l'Italia sono 
oramai ricchi, non ci sono certo ragioni 
sociali (la casa a tutti I) che in altro tem¬ 
po giustificarono orrende manomissio¬ 
ni del Bel Paese. La natura, il paesaggio, 
il patrimonio storico sono beni colletti¬ 
vi ai quali è legata la prosperità non solo 
della M aremma ma deU'l talia. N on deb¬ 
bono essere inutilmente manomessi, 
Sappiamo bene che su questi temi c’è 
con te piena consonanza ed è questo 
che ci ha portato ad indirizzarti questa 
nota. 

Nicola Caracciolo 
Gianni Mattioli 


Maremma 
che problema 

P erché no all'autostrada? È l'Anas 
stessa a far presente che una stra¬ 
da nazionale (l’Aurelia) non può 
per leggeesseresostituita da un'autostra¬ 
da a pagamento. Non si può togliere ai 
cittadini il diritto, chegià hanno, di an¬ 
dare senza pagare pedaggi da Livorno a 
Roma o viceversa. 

Accanto all'autostrada ci deve essere 
quindi una strada nazionale gratuita. 
Nastri di cemento accanto a nastri di 
cemento, insensati sperperi di denaro 
pubblico e di bellezze naturali, Questo 
progetto di superstrada, al posto dell'au- 
tostradaquindi vienesanzionato nel Pia¬ 
no Generale dei Trasporti, che il gover¬ 
no Amato approva il 2 marzo del 2001. 
È con l’attuale governo che si torna a 
parlare di autostrada e ricominciano a 
circolare voci sull'alternativa tra traccia¬ 
to interno etracciato sulla costa. Ci limi¬ 
tiamo a richiamare l'attenzione sul dis¬ 
senso netto e radicato dei maremmani 
per lo scempio che comunque, equalsia- 
si sia il tracciato scelto, l’opera apporte¬ 
rebbe Dell'alternativa interna si è già 
detto. Non minore sarebbe la devasta- 


zionecausata dall'autostrada sulla costa. 
N ella riàretta fascia pedemontana tra le 
collineeil mareci sarebbeuna autostra¬ 
da a quattro corsie più due corsie di 
emergenza, una strada nazionale, l'Aure¬ 
lia, spesso anch'essa a quattro corsie, 
una linea ferroviaria di grandissimo traf¬ 
fico. U n paesaggio unico al mondo, l'im- 
magi ne nota ecara della Torredi Capal¬ 
bio, del Lago di Burano, del Parco del¬ 
l'Uccellina, della Villa romana di Sette 
Finestreo dei Tarocchi di Niki de Saint 
Phalle, mete ormai di visitatori di tutto 
il mondo, verrebbero così svilite. 

È stato merito delleassociazioni ambien¬ 
taliste (Italia Nostra, Lega Ambiente, 
Wwf) aver fatto dovunque in Marem¬ 
ma accettare la tesi che la distruzione 
del paesaggio dovunque effettuata, dan¬ 
neggia tutti. Oggi non si parla più di 
difesa della costa odi difesa dell'Interno 
ma essenzialmente di difesa della M a- 
remma. È un grande movimento popo¬ 
lare che coinvolge elettori di destra, di 
si ni strae gente che non si èmai occupa¬ 
ta di politica. M a occorre aggiungere la 
difesa della Maremma (il paese degli 
Etruschi) non èsolo una questione loca¬ 
le. I nchiestesull'argomento sono appar¬ 
se da noi sulla stampa e alla televisione. 
Della faccenda si sono occupati anche 
molti giornali europei e nord america¬ 
ni. E questo ha un effetto politico che 
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ORIZZONTALI 

1 Numa, il secondo redi Roma ■ 7 Uno 
sport invernale-11 La Speranza per i latini 
-15 La protagonista del romanzo -16 U na 
medicina che cura malattie riconducibili a 
fattori psicologici - 21 Non Classificato - 
221 messaggi chesi inviano con il telefono 
cellulare - 25 Un dispositivo automatico 
della macchina fotografica - 26 Città fran¬ 


cese del Calvados - 28 Camicetta scollata 
senza maniche - 29 E 1 ... dog con Wurstel e 
senape- 32 Capoluogo siciliano (sigla) - 33 
E 1 da mesi motivo di contenzioso fra gover¬ 
no e sindacato - 39Coa inizia la mattinata 
- 40 L'attuale inquilino del Quirinale - 44 
Sindacato Autonomo di Polizia-47 II poli¬ 
tico italiano paragonato a... Belzebù - 48 
Riunisce i donatori di sangue (sigla) - 50 


U na tosse forte e persistente - 51 Fiero e 
cosci ente del la propria superiorità - 52 U n 
bellissimo golfo del mar Tirreno - 54 Anti¬ 
ca città dell'Asia M inore - 55 Un difetto 
ocularecomeTastigmatismo - 58 Lo sono i 
provvedimenti come le domeniche senza 
automobili - 611 nternational Tdecommu- 
nication U nion (sigla) - 62 U n'apertura di 
credito bancaria - 63 U na gustosa trota del 


Garda - 65 Gestiscono i divertimenti nelle 
fiere paesane - 6611 simbolo del radon - 67 
Son pari nella mano - 68 Fu condannato 
alla fame eterna - 69 U nited Arab Airlines 
(sigla) - 70 Finiscono nei libri di storia 

VERTICALI 

1 Un frutto vellutato - 2 Oristano (sigla) - 
3 Claude, grande pittore francese - 4 La 
merenda che si fa sull'erba - 5 L'inizio... 
dell'Inizio - 6 U n'opera letteraria di grande 
successo di Elsa Morante-7 La prima con¬ 
sonante - 8 Lingua provenzale - 9 Grosso 
serpente -10 N ipote di A bramo -11 U n 
segnale stradale che blocca -12 Altro no¬ 
me della gazza - 13 La moneta virtuale 
europea che ha preceduto l'euro -14 Stra¬ 
da fatta di ciottoli - 17 Vive una realtà 
alterata - 18 In mezzo al marsupio - 19 
Prodotto ceramico per pavimenti - 20 Alta 
Frequenza - 23 Lo è anche il calamaro - 24 
Lo effettua il computer durante la stampa 
per liberare la memoria occupata - 27 Arez¬ 
zo (sigla) - 30 Immensa distesa d'acqua - 
31 Una malattia della pelle - 34 Centro 
Addestramento Guastatori - 35 M ammife- 
ri dalle grandi corna - 36 U na economy di 
borsa cui fan parte i titoli tradizionali - 37 
Un dolce farcito con il mascarpone - 38 
Operazione di acconciatura e trucco - 39 
M ilitary Police (sigla) - 41 Lo segue la prati¬ 
ca - 42 Ridotte funzionalità patologiche 
degli organi - 43 H anno problemi di vista - 
44 Accorti, scaltri - 45 U n pregiato sigaro - 
46 Si mette... sopra per dimenticare - 49 
Piccolo ripostiglio-53 Gli dei del Walhalla 
- 56 U n lago lombardo - 57 Vivevano nell' 
antica Beozia - 59 La parola per i parigini - 
60Si prega in chiesa-64Asti (sigla) -65 In 
mezzo alla soglia. 



È un politico 
di professione 
ed 

effettivamente 

corrisponde 

alla 

descrizione 
che gli viene 
fatta. Chi è? 
Anagrammate 
le parole 
evidenziate 
(MASCELLE - 
TALMENTE) 
per 

individuarne 
il nome 
eil 

cognome. 


Anche l'aspetto ha la sua 
importanza e lui ha le 
MASCELLE 
FALMENTE pronunciate 
che sembra sempre ti 
voglia divorare... 




Chi è il figlio 
del figlio 
del padre 
di vostra 
madre? 




di Amleto 


CONDOTTIERO DA STRAPAZZO 
Di esigue formazioni l'esponente 
una cima non è né lo sarà. 
Eppure, agendo sempre bassamente, 
allo Stato M aggioresi opporrà. 

LA SARTINA 

Ormai bollata da un eterno marchio, 
dalla madre una mano osò strapparla... 

Or per un uomo vive, probo e saldo, 
quieta, tagliando... e pur c'è chi l'accusa! 


UN GRAN PREGIO 
Per certi segni si potrà affermare 
che sono veramente un po' attaccato; 
ma, per quanto vi paia squilibrato, 
un romano lo arrivo a sopportare! 



AfONSMf 


Quanto spesso gli uomini sono stati allegri 
poco prima di morire! 

William Shakespeare 

Il miglior modo per stare allegri è cercare di 
rallegrare qualcun altro. 

M ark Twain 


State allegri! Il peggio deve ancora venire! 

Philanderjohnson 

Solo è allegro chi può dare. 

Wolfgang Goethe 

L'allegria prolunga la vita medicando ogni feri¬ 
ta. 

Proverbio 


Le definizioni di questo gioco sono tutte relative al¬ 
l'attore Kirk Douglas. Inserite nello schema le parole 
elencate sotto, rispettando lunghezza ed incroci. 

DE PALMA - DOC HOLLYDAY - FURY - 
GARDNER -1 VICHINGHI- KUBRICK - 
MANKIEWICZ - NOMINATION - 
SPARTACUS- STALLONE - ULISSE 


ORIZZONTALI 

ILo ha diretto in "Uomini e cobra" (10) - 5 Ava, coprotagonista nel 
film "Sette giorni a maggio" (7) - 7 Un suo film del 1958 (1,9) - 9 
Sylvester, con cui ha recitato in "Oscar - Un fidanzato per duefiglie" 
(8) -1011 personaggio da lui interpretato in un film del 1954 diretto 
da Camerini (6) -11 Un suo film del 1958 (4) - 12 Lo ha diretto in 
"Vizietti familiari" (2,5) -13 II film da lui interpretato nel 1960 che 
vinse4 premi Oscar (9) 

VERTICALI 

2 Lo ha diretto in "Orizzonti di gloria" (7) - 3 II suo nome di 
battesimo (4) - 4 Ne ha avuto tre nella sua lunga carriera (10) - 6 II 
personaggio da lui interpretato in "Sfida all'OK Corrai" (3,8) - 8 II 
protagonista del nostro gioco (7). 



Get Fuzzy 


Robotman 
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TUTTOL’HIPHOP DALL’AMIAZ 
FESTIVAL E MOSTRA A ROMA 

Skateboard, pupazzi, vinili, magliette, 
scarpe: l'Hip-hop arriva a Roma, a 
Termini, con una mostra dedicata agli 
oggetti «cult» di questo movimento 
giovanile nato nelle strade del Bronx e 
dilagato nel mondo. «Mania», dal 25 
luglio al 7 agosto, scandaglierà i misteri 
di un collezionismo «maniacale». Curata 
da Cecilia Nesbit, la rassegna porterà 
infatti al binario 24 una selezione di 
«oggetti del desiderio» gelosamente 
custoditi in inaccessibili collezioni 
private. Contemporaneamente si 
inaugura il primo hip hop Festival: il 25 
luglio la Stazione Termini sarà invasa dai 
breakers, che replicheranno il 6 agosto 
in tre spettacoli, in altrettanti spazi. 


Fantasmi rinascimentali a teatro firmati Edgar At.t. an Poe 


Gioia Costa 

Edgar Aliar) Poe, il poeta nero, amava la poesia quattro¬ 
centesca italiana, aveva nostalgia della bellezza antica e 
sapeva trarre dai grandi fatti di cronaca fantasmi che 
abitano ancora la nostra fantasia. RiccardoRém ha letto 
venti anni fa il Poliziano, unica prova teatrale in blank 
verse di Poe giovanissimo rimasta incompiuta. L'opera 
nasce da un reale fatto di cronaca dà primi dàl'800, la 
Kentucky tragedy. LI na storia di onore e vendette secondo 
la quale una giovane, sedotta ed abbandonata da un 
politico, chiede al suo sposo riparatore come pegno per le 
nozze l'uccisione dà traditore Poliziano, il nostro poeta 
quattrocentesco di cui Poe ammirava profondamente lo 
stile, diventa sotto la sua penna il Conte di Ldcetter, 
coinvolto in una vicenda che porterà tutti alla morte. 
Coà, la cronaca si trasforma in una Storia rinascimentale 


contraddittoria, di ispirazione elisabettiana e byroniana, 
e il monologo finale del protagonista, in un Colosseo 
devastato da rampicanti, gatti, rifiuti e briganti, è poi 
diventato The Coliseum, la celebre poesia con la quale 
Poe vinse il suo primo premio letterario. 

Alessandro Waldergan, Angelo Libri, Saiima Balzerani, 
Lucio Zagaria, Massimo Marcone, Costantino Volpe 
Margherita Mastrone sono gli attori che daranno vita 
allo spettacolo dirètto e tradotto da Riccardo Rem, ed è 
la prima rappresentazione italiana del dramma. Il regi¬ 
sta lo ha allestito «come uno shock of recognition, spo¬ 
gliandolo degli orpàli epocali», dichiarati tali dallo stesso 
autore a tal punto da poter non essere presi in cona'dera- 
zione. «È un dramma strano, sulfureo, che dipinge una 
umanità deformeil cui pensiero è spirale: fra la parola e 


l'intenzione passano molte cose, e la stessa figura della 
giovane sposa è in realtà complessa. Dal dramma vien 
fuori il ritratto di un mondo ambiguo e sospeso, che ben 
sposa l'incompiutezza del tetto. L'incubo della vendetta 
ricorda gli acquardli di Fusài, qud mondo di sogni che 
sconfinano ndl'incubo, e proprio in questo passaggio da 
una dimensioneall'altra dimostrano una forza attrattiva 
potente. In questo allestimento ho puntato alla radice da 
personaggi, scabra e alludnata nonostante un “parlare 
alto" die, a uno sguardo attento, s/da le salutari distanze 
ddl'ironia». Lospettacolo, prodotto dal Cantierelnterna- 
zionaled'Artedi Montepuldano, dalla cooperativa tea¬ 
tro it e dall'associazione I Ddfini, debutterà il 28 luglio 
ndla Cripta ddla Chiesa dd Gesù di Montepulciano. 
«Uno spazio enorme», continua il regista, «drcolare e 


coperto di sabbia di fiume. Ho costruito con alcunepan- 
che ed alcune passerdle una forma spirale, che è specchio 
ddla complessità dd personaggi». 

Questo Festival, che fu fondato fra gli altri da Jerome 
Deschamps ha un carattere di datti co cheprevedendl'in- 
verno la formazionein tre di sci pii ne, la M us'ca, il T eatro 
e la Danza. Oltre quattrocento gli allievi che, ad ogni 
nuova edizione dd Cantiere Internazionale, si uniscono 
alle produzioni. In Poliziano, sette allievi interpreteran¬ 
no il coro dd dramma: è una iniziativa molto feconda, e 
rara per l'Italia. Enrique M azzola, che lo dirige, lo ha 
reso un vero festival didattico che dura tutto l'anno. 
Appuntamenti come questo sono occasoni rare per resti¬ 
tuire al teatro il gusto ddla ricerca, ddlo studio e ddla 
continuità. 
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Francesco Mandica 


PERUGIA Doveecome va quest'anno Um¬ 
bria Jazz? Sicuramente in due direzioni di¬ 
verse, un po’ come la fisionomia stessa di 
Perugia, città plateale e scostumata nel di¬ 
menarsi randagio di corso Vannucci, silen¬ 
ziosa ed austera appena ti addentri nei vico¬ 
li a ridosso dell’oratorio: di luce ne vedi 
poca, strozzata com'èfra mura, voltee cam¬ 
panili. Sul corso ci sono i grandi eventi, la 
giostra quotidiana di stand, birra a fiumi 
neanchefossimoalPOktober fest eia proces¬ 
sione profana della marchin' band. Stamat¬ 
tina col sole sparato sugli occhiali a spec¬ 
chio un centinaio di persone seguiva l’om¬ 
brellone nero del capo parata: l’ombrello si 
muove ritmicamente, segue le evoluzioni 
sonore della second line (la mitica seconda 
fila di musicisti chea New Orleans accom¬ 
pagnava i funerali, una seconda linea di 
tutto rispetto; anche un certo Louis Arm¬ 
strong veniva da lì) il rullante della batteria 
ti fa andare di traverso il caffè, ti ritrovi a 
sculettare come niente fosse. Questa è la 
Perugia gemellata con la Louisiana, la terra 
oltremarina di un altro grande Louis, il Re 
Sole. Q uesta è la città chesi cambia i conno¬ 
tati per sembrare provincia del mondo e 
non mondo della provincia cometa sonnec¬ 
chiando per il resto dell'inverno, guardan¬ 
do le caviglie bianche degli stranieri che 
affollano l’università e che ogni giorno sal¬ 
gono e scendono per le strade dell'altra Pe¬ 
rugia, quella mistica quasi di chiese e balau¬ 
stre, contrafforti ecortili con le piante mes¬ 
se lì a bere un po'd'acqua. 

Anchela musica seguequesteduediret- 
trici: una rassegna che lo stesso direttore 
artistico, Carlo Pagnotta, chiama «per puri¬ 
sti »owero per quel manipolo di irriducibili 
chenon si rassegna all'idea cheil jazz sia un 
fenomeno meta-stilistico che rigurgita se 
stesso in millemaniereeforme. Mail bino¬ 
mio purismo e musica non vi faccia venire 
in mente la parola noia: c'è in questi giorni 
un singolare omaggio a tutta la grandetradi- 
zione delle big bands, delle orchestre, case 
del popolo dd jazz, fucine di vulcanici soli¬ 
sti, teatri sonori di sperimentazione, altro 
che revival: La M ingus Big Band, l’orche¬ 
stra di Carla Bley e l'eccezionale Living Ti- 
meOrchestradi GeorgeRussdl, il creatore, 


Sul corso ci sono i grandi 
eventi, la giostra 
quotidiana di stand, birra 
a fiumi e la processione 
profana della marchin’ 
band 




UMBRIAJAZZ 


l'ideatore, il ghost writer insieme a Gille- 
spie, Parker, Davis, ColtraneeTristano dd 
nuovo suono: spartiti come carta vdina, 
sequenze di note che lasciano intravedere 
controluce altre note ed altri accordi su cui 
poggiare il suono: breve storia ddleinfinite 
possibilità che il jazzista ha partendo da un 
semplice pentagramma. GeorgeRussdl ha 
quasi ottantanni: lo vedi di spalle dritto 
come un fuso e con uno strano stemma sul 
gilet. Canta, batte il tempo con duefuscdli 
al posto ddle gambe e costringe l'intera 
band a mimare meravigliose costdlazioni 
di segni: immaginatevi sul palco dd teatro 
M orlacchi una ventina di serissimi profes¬ 
sionisti che per un momento abbandonano 


; i 

Nel 2003 il festival compirà 
trentanni e si vede: i ragazzi 
degli anni ’70passano ora da un 
concerto all ’altro con i loro figli 
L ’incanto è lo stesso , però costa 

I 


gli strumenti per mettersi a seguire, come 
in una lezione di aerobica, il maestro che 
mima il volo di un uccdlo o ruota vorticosa¬ 
mente le mani, decompone il suo volto in 
smorfie, non per esigenze da circo ma per 
far capire che l'espressione umana è arte. 
Come la metti la metti. Benvenuti nd ventu¬ 
nesimo secolo è così che Russdl arringa il 
pubblico, con la voce piccola e acidula dd 
genio, prima di spararci in platea con una 
sventagliata di tromboni. Fuori dal teatro 
una tonnara di gente aspetta i concerti gra¬ 
tuiti e se il programma ufficiale è all’inse¬ 
gna di una raffinata austherity fuori ci si 
può scatenare, complici duegruppi dd nou- 
vd sound che vienedallediscoteche: i blaso¬ 


nati (anchetroppo) Gotan Project ed il loro 
tedino tango e l'evento di questa sera: il 
duo svedese dd Koop, vera rivdazione dal 
mondo della club culture scandinava: per i 
fortunati possessori di due stereo ecco co¬ 
me spiegare la loro musica: mettetein cuci¬ 
na la Gymnopedie di Erik Satieed in salotto 
TakeFive di Paul Desmond, aggiungeteli 
rumore ddla lavastoviglie ed il bambino 
che gioca ndl'altra stanza con la Playsta¬ 
tion, mescolate bene: otterrete qualcosa di 
molto simile a questa nuova miscda di jazz 
ed elettronica che viene dal paese musical- 
mente onnivoro per eccellenza. Imperdibi¬ 
le. 

Il taxi rischia la mattanza anche alledue 
di notte: abbaglianti su un migliaio di perso¬ 
ne che alle due di notte guardano zampilla¬ 
re la sublimefontana di Arnolfo di Cambio 
con la speranza che prima o poi esca birra 
anche da lì. Un paio di punkabbestia anco¬ 
ra chiedono qualche spicciolo: in euro non 
sai mai quanto dargli. Bambini vinti dal 
sonno troneggiano ndle carrozzine, mam¬ 
ma e papà devono ancora sentire le ultime 
note, fossero anche quelle ragliate da un 
gruppo che ancora non si rassegna alla not- 
tein uno dd tanti locali ddl'acropoli perugi¬ 
na. Acropoli, classicità: un età felice qudla 
dd jazz a Perugia che si avvicina con la 
perfezionedi un Fidia al pluralismo di Peri¬ 
cle, l'Allendeddl'anticaGrecia. Il prossimo 
anno U mbria J azz compirà trentènni, sarà 
un giubileo, assicurano i bene informati, o 
almeno così mi dice uno sparuto gruppo di 
veterani che viene qui sin dalla prima volta 
- sì, eradiverso, tutto gratuito, tutto improv¬ 
visato - musica compresa. Intanto niente 
transizione, solo il gusto un po' retro nd 
teatri e la voglia di Woodstock ndle piazze, 
come dire, claustrofobia contro agorafobia. 
M a l'unica paura che si ha arrivando qui è 
qudla di perdersi qualcosa, distratti da un 
bicchiere di troppo o sospesi con il naso a 
mezz'aria per guardare la facciata di una 
chiesa. Non importa, il bdlo di questa setti¬ 
mana òche i gruppi sono residenti, ovvero 
se ne stanno qui per tutto il tempo dd 
festival, li puoi ascoltare in più occasioni: le 
male lingue dicono che è per mancanza di 
fondi, gli appassionati invece gongolano: ci 
vuole tempo perché il jazz ci entri ndl'epi- 
dermide: riascoltare un concerto non ha 
mai ucciso nessuno. Anzi. 


I veterani ricordano: era 
tutto gratuito, tutto 
improvvisato. Tutto 
cambia. Ora i musicisti si 
fermano una settimana: 
meglio così 



Metheny e Corea sfiorano la noia 
Dov’è finita la musica nuova? 


Aldo Gianolio 


Un romanzo, diceva Brunetière, è soprat¬ 
tutto la narrazione di avvenimenti che po¬ 
tevano non succedere. Una definizione ad 
effetto che ha un suo fondo di verità e che 
potrebbe valere anche per un brano musi¬ 


do il disco M issouri Sky di recente pubblica¬ 
zione. N emmeno i colpi legnosi, solidi, pre¬ 
cisi e sofferenti di Haden (ogni sua nota 
sembra tormentata da antico dolore e me¬ 
stizia) sono riusciti a conferire profondità 
alla rilucente prova di artigianato dd chi¬ 
tarrista, comequando chi vuole salvare chi 
sta annegando, annega lui stesso. M etheny 



cale, il quale perde di consistenza estetica 
quando ogni nota suonata è più o meno 
qudla checi si aspetta, facendo cadere con¬ 
seguentemente la tensione espressiva. È la 
sensazione che ha dato la musica di Pat 
M etheny, il cdebbre chitarrista che ha ri¬ 
chiamato centinaia di fan al teatro M orlac¬ 
chi di Perugia venerdì sera per Umbria 
Jazz. Metheny ha suonato in duo con il 
contrabbassista Charlie H aden presentan¬ 


te suonato varie chirarre acustiche (e spa¬ 
rutamente una elettrica nell'unico brano 
doveè riuscito a scrollarsi di dosso il torpo¬ 
re estenuante dell'esibizione. Blues For 
Pat), giocando su preziosismi armonici e 
linde atmosfere che sono andate a cadere 
nd risaputo end convenzionale (per fortu¬ 
na FI aden al contrabbasso solo in una 
struggente versione di Londy Woman di 
colemaniana memoria ha fatto capi re cosa 


significhi dare profondità all'espressione). 

Quasi in contemporanea, al Turreno, 
si è esibito con altrettanto successo un al¬ 
tro fra i più cdebri ecdebrati campioni dd 
jazz contemporaneo, il pianista Chick Co¬ 
rea, in completa solitudine (solo in qual¬ 
che brano accompagnato dal contrabbassi¬ 
sta Avishai Cohen, che si sarebbe esibito 



subito dopo con la sua band). Anche per 
Corea, niente di nuovo sotto il sole: il suo 
repertorio consolidato, che spazia da cde¬ 
bri brani di M onk a composizioni di Skria- 
bin, ha avuto unacorrettaepuntualeinter- 
pretazione, in un gioco combinatorio di 
allusioni impressionisiche e passaggi di 
più concreto boppish flavour eseguiti con 


distaccata precisione tecnico-sci enti fica. 
Anche l'I nternational Vamp Band di 
Avishai Cohen (qui principalmente al pia¬ 
no) pur tecnicamente ineccepibile e pieno 
di verve propositiva, non ha presentato 
musica nuova. Basandosi su un hard bop 
con richiami ai ritmi ddla musica latina ha 
comunqueeseguito con coesione composi¬ 
zioni originali di buona fattura, mettendo 
in mostra solisti di vaglia, come il trombet¬ 
tista Alex Norris, il sassofonista Yosvany 
Terryeil trombonista Avi Lebovich. 

La sera di Umbria Jazz è poi prosegui¬ 
ta come al solito sino alle ore piccole alla 
Turrenetta, all'Oratorio di Santa Cecilia e 
alla Bottega dd vino con i soliti Pat M arti¬ 
no, Larry WilliseBucky Pizzardli, mentre 
al M orlacchi la Living Time Orchestra di 
GeorgeRussdl, ora meglio rodata e confor¬ 
tata da un teatro finalmente pieno, ha dato 
forse il miglior concerto dal giorno d'esor¬ 
dio, lunedì scorso, concludendo sempre 
con il geniale arrangiamento di So What, 
trasformando in tema l'assolo cdeberrimo 
di M iles Davis compreso nell'album Kind 
OfBlue. musica che fa bene al cuore. La 


sera prima, giovedì, si era esibita al Turre¬ 
no anche la big band di Carla Bley, per 
chiudere la serie dedicata da Umbria Jazz 
alle grandi orchestre contemporanee (ci 
sono state anche la M ingus Big Band e la 
Vienna Art Orchestra). Ha iniziato con 
TheNational Anthem dove ha trasfigurato 
con un pizzico di ironia gli inni nazionali 
americano e canadese, per poi salire sem¬ 
pre più di tono con il colorato e complesso 
FattLane in cui vuolevenirerappresentata 
la nevrosi ddla vita moderna; di seguito ha 
suonato El cucinerò, la riproposta di una 
sezione dd suo storico Escalator Over The 
Hill che non ha perso niente ddla sua 
splendida modernità” e Tijuana Traffio 
con cui ha fatto esplodere la parte esube- 
ranteddla ti pica espressività” latino-ameri¬ 
cana. I solisti sono fondamentali per la 
buona riuscita ddla musica della Bley: per 
cominciare, la sezione ritmica formata dal 
batterista Billy Drummond e dal bassi sta 
elettrico Steve Swallow; poi il trombettista 
Lew Soloff, il trombonista Rudy Valente e 
il sassofonista Andy Sheppard, tutti in for¬ 
ma smagliante. 
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«Ulisse», Fawentura non ha fretta 

Non fa ridere, né piangere, non corre ma informa: ecco Alberto Angela 


«Questa tv 
ama la 

velocità e sta 
educando la 
gente a non 
riflettere 

Silvia Garambois 


Alberto Angela, da studioso di siti 
archeologici, abituato a dormire in 
tenda nei deserti, a spiare la bocca 
dei vulcani, si ètrasformato in cam¬ 
pione d'ascolti televisivi: uno che 
«regge» il confronto con Fiorello e 
con Panariello, uno che, addirittu¬ 
ra, vince la serata Rai con le repli- 
chedei suoi programmi dedicati all' 
aria, allaterra, al fuoco... Chesucce- 
de? Il pubblico non ne può più di 
una tv senza qualità esi rifugia nella 
tenda del paleontologo? «Continuia¬ 
mo afareesattamentelevecchieco- 
se, sono erede di una cultura giorna¬ 
listica degli anni '70-'80, quella del 
racconto, in cui l'informazione ser¬ 
viva a dipingere nel modo migliore 
un quadro. Però vedo comesi tra¬ 
sforma la tv, e non solo quella italia¬ 
na: gli stessi quiz li trovo girando 
per il mondo, in Arabia, in Cina, 
del resto sono "format" che vengo¬ 
no diffusi ovunque. M aèl'informa- 
zionein generale che si è impoveri¬ 
ta. Credo che nelle tv, in tutto il 
mondo, ci sia una rapidità esagera¬ 
ta, manca l'approfondimento gene¬ 
rale, anche nei tg. Non si seguono le 
notizie nel loro divenire, se non nel 
caso di grandi tragedie: qualche 
giorno fa, per esempio, si parlava 
della parità tra euro edollaro, ma al 
di là della notizia flash, il tema è 
stato presto abbandonato. È così 
per tutto: dell'Argentina, per esem¬ 
pio, non si parla più, mentre sareb¬ 
be interessante sapere cosa succede 
oggi, cosa fanno i nostri connazio¬ 
nali in quel Paese... In questo mo¬ 
do si abitua la gentea non riflettere, 
a considerare l'approfondimento 
una cosa superflua». 

Colpa deH'Auditel? 

Certo il rapporto con gli ascolti 
è cambiato. Quéli della notte, per 
esempio, cominciò con ascolti così 
così, poi esplose il fenomeno. Con i 
criteri di oggi probabilmente quella 
trasmissione non sarebbe neppure 
esistita. E anche noi dobbiamo af¬ 
frontare l'Auditel, confrontarci con 
gli ascolti. Non ne siamo esenti. Ma 


quello che credo pesi oggi è che la tv 
ha dei ritmi rubati alla pubblicità... 
Non c'è l'approfondi mento cultura¬ 
le, la possibilità di pensare a bocce 
ferme alla notizia, di valutarla. 

In tv, insomma, tutto viaggia 
con la velocità di uno spot? 

Il tg degli anni '80 aveva un rit¬ 
mo molto lento, oggi sarebbe impro¬ 
ponibile. Persino i film sono rapidi, 
sincopati. I vecchi film in bianco e 
nero hanno persino dei tempi mor¬ 
ti, cheti permettono di pensare, di 
riflettere sulla scena appena yista, 
ora sono una mitragliatrice. È un 
ritmo sconosciuto nei rapporti uma¬ 
ni: si immagini dal droghiere, se 
uno parlasse col ritmo di uno spot! 
In questo scenario, «Passag¬ 
gio a Nord Ovest», su Raiuno, 
ultima trasmissione arrivata 
in tv, è un altro successo. 

È un'oasi di riflessione, o di sere¬ 
na scoperta, al fianco del torrente di 
informazioni e notizie. La tv entra 
nelle case, è fondamentale stabilire 
un rapporto, essere come amici che 
tornano da un viaggio e raccontano 


qualcosa di nuovo. Diamo spazio 
alla curiosità, è la nostra ricetta: tra¬ 
sformare la gente in protagonista 
della scoperta. Non sono necessari 
temi trascendentali, è la scoperta del¬ 
la vita quotidiana a destare interes¬ 
se. lo credo che il pubblico ci cerchi 
per tre ragioni: offriamo l'approfon¬ 
dimento, soddisfiamo la curiosità e 
proponiamo cose nuove. È questo il 
mix su cui lavoriamo. 

Parla al plurale: è la ricetta 
della «ditta Angela»? 

La tv non si fa da soli: parlo 
sempre del lavoro della mia équipe. 
Mi riferivo a padre e figlio, 
Piero e Alberto Angela: lavora¬ 
te sulla stessa materia, anche 
se poi Piero mantiene il taglio 
giornalistico alle sue trasmis¬ 
sioni, mentre lei ha la chiave 
del racconto lungo... 

Abbiamo una differenza di origi¬ 
ne. Piero ha matrice da giornalista e 
si avvicina alla scienza con un per¬ 
corso professionale fatto anche di 
interessi economici, di politica inter¬ 
nazionale, da inviato, da corrispon¬ 


dente. Sono nato proprio quando 
lui era corrispondente da Parigi, poi 
ci siamo spostati a Bruxelles... lo 
invece parto come ricercatore, con i 
corsi all'estero: sono paleontologo, e 
sono finito a fare il giornalista... È 
stato un caso: dopo dieci anni in 
Africa, in tenda, a cercare ossa fossi¬ 
li, sono stato invitato alla tv Svizzera 
come ospite per parlare di una delle 
miespedizioni. Hanno visto che me 
la cavavo anche a parlare e mi han¬ 
no proposto una trasmissione, A/òa- 
tros, che poi è passata a Telemonte 
cario. Nel campo della scienza man¬ 
cano i passatori d'acqua, quelli che 
sanno portare al pubblico lescoper- 
te: così, con mio padre, ho incomin¬ 
ciato a scrivere libri, poi afaredocu- 
mentari. Solo allora abbiamo inco¬ 
minciato a firmare insieme le tra¬ 
smissioni: in un paese come il no¬ 
stro, con tanto nepotismo, doveva¬ 
mo stare molto attenti. M a neppure 
potevo essere penalizzato. Ora, 
quando siamo insieme, siamo le 
due ani me lavorative: lui il giornali¬ 
sta attento alla notizia, io il ricercato¬ 


re pignolo. 

Un ricercatoresemprein viag¬ 
gio. Recentemente ha avuto 

anche delle disavventure.. 

A febbraio. Ero andato nel deser¬ 
to, tra l'Algeria e il Niger, seguendo 
la carovaniera, con tutti i permessi, i 
contatti, i visti necessari, in una situa¬ 
zione che sembrava molto tranquil¬ 
la. I mprowisamentesiamo stati avvi¬ 
cinati da una macchina di guerriglie- 
ri, armati di mitra e pistola, che ci 
hanno intimato di scendere. Pensa¬ 
vamo a un controllo. Invece erano 
predoni, lo ho provato a parlamenta¬ 
re, mi hanno messo in ginocchio 
con la pistola alla tempia. Hanno 
preso i soldi, letelecamere, tutto, ma 
non erano soddisfatti. Ci davano bot¬ 
te, calci nel costato, pugni, a turno e 
più volte. Non erano colpi da rissa, 
ma da interrogatorio, a mano tesa 
per sfondare l'orecchio: un nostro 
operatore ha avuto il timpano sfon¬ 
dato. Si accanivano, e non si capiva 
perché. Più volte ci hanno messo in 
fila, per fucilarci. È andata avanti co¬ 
sì per quindici ore. Non avevamo 


più speranze, aspettavamo il mo¬ 
mento. Sapevamo cheerafondamen- 
taleevitarequalunqueoccasioneche 
facesse loro premere il grilletto: sa¬ 
rebbe stato il massacro. A volte è il 
caso: reagisci in modo sbagliato ed è 
finita. Credo che per la Cutuli sia 
andata così. Passata la notte, a calci e 
a pugni, ci hanno mandato via: un 
buco nero che si èaperto esi èrichiu¬ 
so, l'unica cosa che impari è ad ap¬ 
prezzare i valori veri della vita. 

Cosa stavate girando? 

La puntata di L///sse sul deserto. 
È stata la miatroupea dire«ripartia- 
mo», per finire il documentario, ma 
in un altro deserto. Ho l'impressio- 
neche negli ultimi 7-8 anni la situa¬ 
zione nel Terzo mondo sia molto 
peggiorata. M i sono dato una spiega¬ 
zione: quando il mondo era diviso 
in due blocchi, tutti i Paesi facevano 
partedi una scacchiera, non circola¬ 
vano molte armi perché potevano 
rappresentare un pericolo per i regi¬ 
mi forti. Orai poteri forti sono crol¬ 
lati anche nel Terzo mondo, e ogni 
fazione, ogni gruppo, è armato e in 


Il ritorno di «Ulisse» 

L'8 settembre di duemila anni fa (cor¬ 
reva il 9 d.C.), nel clima gelido del 
nord Europa si compì un evento desti¬ 
nato a cambiare il corso della Storia: 
trentamila romani trucidati dai barba¬ 
ri al di là del Reno... Èli, nellaforesta 
tedesca che Alberto Angela si è reca¬ 
to per le riprese di «Ulisse» - il pro¬ 
gramma che riprenderà su Raitre nel¬ 
la prossima stagione. Questa volta va 
in scena una grande tragedia. «Da 
allora i Romani non si spinsero mai 
più oltre il Reno... -, racconta Angela. 
- Da un lato, il mondo latino, dall'al¬ 
tro quello germanico, per secoli. Al¬ 
cuni storici pensano che Napoleone, 
Bismark, Hitler, sarebbero figli di que¬ 
sto avvenimento: una Waterloo roma¬ 
na che ha impresso una svolta al cor¬ 
so della storia per secoli e secoli». La 
troupe della Rai ha spiato il lavoro 
degli archeologi che hanno trovato i 
resti di chilometri e chilometri di 
scheletri, con i segni della tortura, 
decapitati, inchiodati, inginocchiati 
su altari sacrificali. «Trentamila per¬ 
sone morte male, per un tradimento 
dei barbari: vittime di una trappola. 
Un generale germanico inquadrato 
nelle truppe romane li aveva spinti 
nell'imboscata, tra paludi e boschi: 
era una carovana lunga venti chilome¬ 
tri, intere famiglie, che andavano a 
romanizzare una nuova area, che og¬ 
gi meritano almeno il ricordo». 

S.Gar. 


guerra. Contro tutti. E spesso si tra¬ 
sformano in banditi, in predoni. M i 
ha raccontato un amico, esperto di 
conchiglie, che in Nuova Guinea 
non si può risalire un fiume in ca¬ 
noa per più di mezz'ora: dopo diven¬ 
ta troppo pericoloso, nessuno è di¬ 
sposto ad accompagnarti. 

Un argomento più lieve: lei è 

stato, diciamo, «vittima» del¬ 
la satira... 

Basta così, ho capito: è stato tut¬ 
to un equivoco. La satira del Settimo 
nano , dove Neri Marcoré faceva la 
mia imitazione, mi ha sempre diver¬ 
tito moltissimo. Oltre ad essere un 
attore bravissimo ha signorilità, tat¬ 
to. A me poi piace l'humour, l'iro¬ 
nia... Invece io e mio padre erava¬ 
mo in disaccordo con Corrado Guz- 
zanti,chelanciavaquestegagin mo¬ 
do pesante, ma ci siamo subito chia¬ 
riti. M arcoré ha tirato fuori aspetti 
della mia personalità che non sape¬ 
vo di avere, potrebbe essere usato 
come mia controfigura. Ma chissà 
cheun giorno non succedali contra¬ 
rio, e io mi metta a imitare lui. 
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MORTO ALAN LOMAX 
IL «MISSIONARIO» DEL FOLK 

Si è spento in Florida il critico e 
produttore musicale Alan Lomax, noto 
per aver lanciato talenti del genere folk 
come Woody Guthrie, Muddy Waters e 
Leadbelly. Lomax, che aveva 87 anni, si 
è spento in una casa di cura di Sarasota, 
in cui era ricoverato da qualche anno. 

Il «New York Times» ha dedicato la 
prima pagina alla notizia e un ampio 
necrologio. Bob Dylan ha descritto 
Lomax come «missionario» della 
musica popolare per la passione che lo 
portava a girare gli Stati Uniti con un 
registratore, e a raccogliere dal vivo le 
canzoni composte da pescatori, operai 
della ferrovia e detenuti ai lavori forzati, 
per portarli poi negli studi radio e tv. 


Ritratto di un Ordine (ormai sfasciato) in un interno 


Aggeo Savioli 

La figuretta più toccante è quella di A lì, ragazzino turco (o 
arabo?) , convertito al cristianesimo, che nei momenti 
nudali chiama: «Jesù...Jesù...Allah...Allah...»: Voce 
dell'innocenza, cono natrice di due grandi confessioni mo¬ 
nofaste Parliamo del lavoro teatrale I Tempiati di Elena 
Bono, autricedi lungaevaria esperienza, riaffacciatasi ora 
a San M iniato, dove, nel 2000, ave/a visto accolto da vivo 
successo un altro suo testo, Le spade e le ferite ispirato 
alla vicenda di Federicoll edàpapa Innocenzo IV. Anche 
Stavolta l'argomento, ricavato liberamente dalla storia, ha 
implicazioni ràigiose, politiche e (perché no?) economiche 
. Fu infatti una potente organizzazione per diversi aspetti, 
non ultimo quello finanziario, l'Ordine dà T emplari, mo¬ 
naci-guerrieri che ebbero la prima sede centrale a Gerusa¬ 
lemme, dopo la partecipazionealleCrodate, e si sparsero 


quindi per tutta l'Europa dà tempo. Ne11307, a poco più 
di un secolo dalla nascita, la struttura divenne oggetto di 
una campagna di sterminio per volere dà re di Franaa, 
Filippo il Bàio, istigato da qualcuno dà suoi consiglieri, e 
con l'assenso non troppo convinto dà pontefice Clemente 
V. Finché ne11314, lo stesso Gran Maestro dà l'Ordine 
Jacques de M olay venne arso sul rogo. T ra le colpe di cui s 
faceva carico ai Templari (dall'eresia alla sodomia) non 
mancava l'alchimia, ovvero la immaginaria pratica di 
trasformare i metalli vili in oro. In verità, stando a quà 
che sembra accertato, le ingenti ricchezze accumulate dai 
Cavalieri (e debitamente all'epoca confiscate), derivavano 
in buona sostanza dagli interessi sui prestiti da loro conces- 
s in concorrenza con le maggiori banche sostenute dai 
«poteri forti», Chiesa eStato. L'azionedrammaticaà svol¬ 


ge in Italia, sulla costa tirrenica meridionale, in una torre 
già rifugio e ora prigionedi templari superstiti; eia disputa 
9 accende tra il Precettore dàl'Ordine e un misterioso 
inviato d'Oltralpe. M a altri personaggi sono in campo, dal 
carceriere detto Pocapaglia allo scudiero Rocco da Sezze; 
uno spiccato rilievo ha il novizio Amadeus von Walden- 
burgdaTindari, ordinatocavalierementreagonizza: colpi¬ 
to a morte in un vano tentativo di resistenza all'irruzione 
dàle forze ostili. A qudla dà piccolo Alì s aggiungono 
altre figure, femminili queste, di vittime dàl'iniquità dà 
tempi e dàla ferinità maschile: le giovani soràle Gisa e 
Tota, stuprate entrambe dal padre. Non difàtano, dun¬ 
que, richiami all'attualità dàl'uomoedà mondo, nàl'in¬ 
treccio complesso di temi e motivi, che l'opera propone. 
Preminente su tutto il ragionato sospàto che progetti e 


utopie escogitati con le migliori intenzioni, quali furono, 
cosi pare, quàle che presiedettero alla nasata dà T empla¬ 
ri, possano tramutarsi in violenza e sopraffazione. Come 
non vedere nàia stessa gerarchia dàl'Ordine la negazione 
di quegli ideali di uguaglianza e fraternità pursolennemen- 
teproclamati?Interrogativo che, con altri non meno perti¬ 
nenti, a esprime dall'avvincente spàtacolo, diràto con 
mano Scura da Pino M anzari, già allievo e collaboratore 
di Orazio Costa. La puntuale scenografia è di Daniàe 
Spisa, i costumi di AntonàlaZàeni, le musiche di stampo 
medievale sono di Roberto Tofi. Bene assortita e valorosa 
la compagnia: Massimo Foschi, GabriàeCarli, Umberto 
Ceri ani, Marco Spiga , Mattia Batti stini, Maria Elena 
Camaiori, Silvia Pagnini el'impegnatissimo attorebambi¬ 
no Federico Orsàti. Si replica fino al 24 luglio. 


Imprenditori, avete tradito la cultura 

Simona Marchini, direttrice delfestival di Todi, accusa: hanno perduto interesse per l’arte 




Todi, festa d’arte 
tra «Terra e Cielo» 


O tto giorni - da oggi al 28 luglio -, ventuno 
appuntamenti fra prosa, musica e danza: sono 
questi i numeri del Todi Arte Festival 2002, 
diretto da Simona Marchini con la consulenza di 
Patrick Rossi Gastaldi per la Prosa, M assimo Fargnoli 
per la musica e Vittoria Ottolenghi per la danza. Si 
apre con Wesker e si chiude con i fuochi d'artificio. 

I n mezzo, di tutto un po’, dal ritorno di M emé Perii¬ 
ni alla regia al ritorno di fiamma per i Genesis: il 25 
l’opera rock cheli portò al successo, TheLamblies 
down on Broadway, verrà eseguita dal gruppo 
Garden Wall in versioneteatralecon lacompli- 


cità di Lindsay Kemp, proiezioni e la chitarra 
di Steve Hackett, uno degli storici membri del 
gruppo. In prima assoluta anche un'opera di 
Chick Corea, RuminationsFor Guitar, affida¬ 
ta alla chitarra di FlavioCucchi (stasera). Due 
gli omaggi musicali: a Piazzolla il 26 con un 
concerto di Luis Bacalov e a William Walton 
con Sonia Bergamasco e Susana Walton inter¬ 
preti della sua Fagade. Ancora per la prosa, 
segnaliamo la presenza di Anna Prodemer, 
una «doppia»Marina COnfalone(con Cechove 
con Cocteau), un Berkoff con Pino Strabioli e 
untestodi EdoardoErba , Buone noti zi e Stelle 
del la danza i n scena con Roberto Boi le, M assi- 
moMurruei Katadòimpegnati in una «Festa 
traTerra eCielo» sabato prossimo, mentre ad 
apertura festival Luca Bruni presenterà lo 
spettacolo Mistero ddl'uomo trasformato in 
cervo, che rivisita il mito di Diana e Atteone 
con un mélange di danza e arte acrobatica. 


Al Mittelfest una serata guidata da Enrico Deaglio: oltre tre ore di ricordi e testimonianze sui grandi personaggi del cuore del continente 

Cosa unisce Boniek a Kissinger? La Mitteleuropa 


Rossella Battisti 


Una donna, millevolti: imprenditri¬ 
ce, regista, direttricedi festival, attri¬ 
ce comica e non. Simona M archini 
è un turbine caldo di entusiasmi, 
pronta a lanciarsi in ogni sfida. 
Qudla imminente, per esempio, dd 
debutto in Quando toma la primave 
ra (groupie), una commedia di Ar¬ 
nold Wesker in prima assoluta con 
la quale si apre stasera il Festival di 
Todi, diretto anch'esso da Simona. 
Testo a due personaggi, per la regia 
di Memè Periini, Quando toma la 
primavera parladi solitudine- Leit¬ 
motiv dd Festival di quest'anno -, 
qudla di Matty, pianista mancata 
che ha preferito rifugiarsi nd tran 
tran di un matrimonio qualsiasi, e 
qudla di Mark (Luigi Diberti), un 
pittore in crisi. 

Matty è una donna che non 
ha saputo confrontarsi con le 
proprie aspirazioni. Signora 
Marchini, lei, invece, ne ha 
espresse molte nella sua car¬ 
riera: che cosa sente di fami¬ 
liare in questo personaggio? 
Trovo assolutamente geniale 
l'analisi di Wesker di questa figura 
femminile. Lecapisceledonne, pro¬ 
fondamente. Matty è una donnina 
rinunciataria che improvvisamente 
tira fuori a60anni una volontà for- 
tedi costruireun rapporto d’amore. 
E ci si mette con un tale impegno da 
coinvolgere un uomo che, rispetto a 
lei, è più spaventato e accartocciato 
dalla vita. M atty dice di voler essere 
speciale per qualcuno. Ecco: io vo¬ 
glio essere speciale, nd senso di dare 
stimolo e visibilità agli ideali in cui 
credo. In questa volontà di costruire 
mi sento molto vicino a M atty, alle 
donne, che hanno dentro di loro un 
istinto incredibiledi dare vita. 

C osa l'ha spi nta a speri menta- 
re tante identità? 

Leoccasioni eil coraggio. Dicias¬ 
sette anni fa ho creato un’associazio¬ 
ne culturale, «La Nuova Pesa», in 
omaggio alla memoria di mio padre 
e per continuare a tenerla in piedi ci 
vuole coraggio. Oggi dirigo il Festi¬ 
val di Todi ed è un altro atto di 
coraggio perché i soldi per la cultura 
non ci sono, non la si riconosce più 
come valore formativo. L'industria¬ 
le di una volta aveva una specie di 
imbarazzo etico, un criterio di ri¬ 
spetto ndla cultura come valore in 
sé. Dava contributi, anche mio pa¬ 
dre è stato un grande sostenitore di 
pittori e di artisti. Ma la mentalità 
selvaggia dei consumi ha preso pos¬ 
sesso di ogni motivazioneel'interes¬ 
se nei confronti dell'arte è andato 
scemando. 

U na volta si diceva che la qua¬ 
lità era questione di intensità. 
Adesso, abbiamo sperimenta¬ 
to chela qualità ha bisogno di 
tempo, cioèdella quantità. Co¬ 
me se l’è cavata alternandosi 
tra carriera evita privata? 

FI o avuto una vita matrimonia- 
le blindata e ho iniziato tardi a lavo¬ 
rare, quando mia figlia aveva circa 
14anni. Dunque, ho potuto dedicar¬ 
le molto tempo. N on so se avrei ri¬ 
nunciato a starle vicino per seguire 
la mia carriera. 

Essere la figlia di Marchini, 
cioè di uno dei più importanti 

Dobbiamo stimolare 
la sensibilità dei 
ragazzi: non c’è 
politica progressista 
al di fuori di questo 
obiettivo 


Maria Grazia Gregori 


CIVIDALE Lo si sapeva di quasi tutti, ma 
non ci si faceva caso. Eppure, al di là di 
Kryzstof Zanussi e Milos Forman, di 
Ismail Kadaré, di Otto d'Asburgo, di 
M artina N avratilova e di M onica Seles, 
di Roman Polanski, del grande Boniek, 
di Edith Bruck,di BillyWilder, ricordare 
chei drammaturghi Harold Pinter,Tom 
Stoppard, Arnold Wesker, l'attore Tony 
Curtis, gli scienziati Rubbia e Sabin, i 
politici FI enry Kissinger e MadleneAIbri- 
ght, l'inventore della biro con la quale 
scriviamo, cioè Ladislao Biro, il grande 
storico Fejto, il Nobel ElieWiesel, il gu¬ 
ru della finanza George Soros, fra gli 
altri, vengono tutti di lì, da quel crogiolo 
di lingue, popoli e civiltà che è stata la 
M itteleuropa, fa indubbiamente impres¬ 
sione. 

A proporlo alla nostra attenzione, 
in un modo che sarà difficiledimentica- 
re, ci ha pensato la serata inaugurale del 
M ittelfest con Spara per il mondo, un 
progetto del suo di rettore artistico (scrit¬ 
tore, direttoreuscentedeH’lstituto italia¬ 
no a Budapest, drammaturgo e regista 
teatrale) Giorgio Pressburger. A condur¬ 
re la serata, con una presenza ferma e 
ragionatrice, che ha evitato lesecchecon- 
solatorie di un «come eravamo» e ha 
saputo trasformarla in una testimonian¬ 
za «politica», c'era Enrico Deaglio (che 
di Pressburger è diventato amico anni fa 
quando riportò alla lucelafiguradi Gior¬ 
gio Perlasca cheda Budapest, avventuro¬ 
samente e con coraggio, salvò dai campi 
di sterminio migliaia di ebrei), che, al di 
là delle memorie personali, spesso dolo¬ 
rose, di molti, della strepitosa fortuna di 
pochi, del segno di un'intelligenza spar¬ 
sa per il mondo, ci ha ricordato che tut¬ 
to, anchequesto, è Europa. E chequanto 
non lo è ancora presto lo sarà nel segno 


di un’economia, di un'industria, di una 
cultura comuni. 

Difficile definire la serata dell'altra 
sera, circa tre ore, passate nella grande 
piazza del Duomo, fra ricordi, ragiona¬ 
menti, parole, musiche, canzoni (con i 
Side by Side), spezzoni cinematografici, 
videoconferenze, lettere, frammenti di 
testi letti da M assimo Popolizio e da An¬ 
na Bonaiuto mentre sugli schermi, con 
le musiche di Dvorak passavano le im¬ 
magini dei grandi protagonisti di questo 
enorme, inarrestabileflusso di intelligen¬ 
ze, di persone, di modi di vivere che 
dalla M itteleuropa si è rovesciato negli 
Stati Uniti, neH'America del Sud e nel¬ 
l'Europa Occidentale. Un fiume che ha 
lasciato un'orma profonda nel cinema, 
nel teatro, nella cultura, nella scienza. 
Forse la serata si può definire come un 
talk show mai prevaricante e assoluta- 
mente privo di bla bla bla, un incontro 
di intelligenze che ha usato (la regia era 
di TamàsKovari), i modi, i format televi¬ 
sivi senza farsi fagocitare, ma sviluppan¬ 
doli, dilatandoli a un uso teatrale che ha 
saputo darci, pur neU'apparente fissità 
dell'insieme, grandi emozioni. 

Al risultato del meeting hanno con¬ 
tribuito certamente i ricordi dei duefra- 
telli Esterhàzy, grande fam igl ia principe¬ 
sca ungherese, il calciatoredella naziona¬ 
le M arton di cui abbiamo potuto ammi¬ 
rare i tiri in porta, e Péter, che è il mag¬ 
giore scrittore del suo paese; le lucidissi¬ 
me e affascinanti analisi ddl'architetto 
Boris Podrecca, cittadino del mondo, 
che ci ha parlato dell'Idea di una città 
«infinita» perché in continua mutazio¬ 
ne; i ricordi familiari di Giorgio Pres¬ 
sburger che ha raccontato del fratello 
gemello N icolò, giornalista e scrittore e 
di Donatella Failoni, fine pianista efiglia 
del celebredirettored'orchestra, assisten- 
teeamico di Toscanini, emigrato ai tem¬ 
pi del fascismo a Budapest; il racconto di 


imprenditori romani, ha faci¬ 
litato, se non aiutato diretta- 
mente le sue scelte? 

Francamente non èstato un van¬ 
taggio. Le mie cose le ho fatte da 
sola. Anzi, esserelafigliadi unsigno- 
redi un certo spessore mi ha procu¬ 
rato più invidia che cordialità. 
Quando a vent’anni ho partecipato 
alla trasmissione di Romolo Siena, 
A tutto gag, sapevo di espormi a qua¬ 
lunque ludibrio proprio per essere 
un personaggio indirettamente co¬ 
nosciuto. Invece, è andata bene e 
Renzo Arbore quando vide il provi¬ 
no mi chiamò per Quàli dàla notte. 
Il caso è stato spesso alla base di 
certe svolte, come quando Renzo 


il cartellone 


Luigi Papaiz, friulano avventuroso che 
ha saputo fondare in Brasile un impero 
industriale ormai da cinquantanni e di 
M ariana Biro, che in Argentina ha aper¬ 
to una scuola che ha il compito di pro- 
muovereil lavoro degli inventori argenti¬ 
ni; i tre veri e propri scoop delle video¬ 
conferenze di Zanussi da Gerusalemme, 


Giacchieri mi chiese di fare la regia 
della Rondine di Puccini aTorredel 
Lago. Ci ho pensato tutta una notte 
e poi mi sono buttata. E me la sono 
cavata. M i piace misurarmi, verifica- 
re le mie capacità. 

Qualcosa che non rifarebbe? 

Non saprei rifiutare quello che 
ho fatto. Veri insuccessi non me ne 
sono capitati e trovo il teatro una 
disciplina straordinaria, sia quando 
faccio Rugantino che affrontando 
un impegnativo Wesker. Tutto quel¬ 
lo che faccio è all'insegna di una 
ricerca personale. 

Tornerebbe nella tv di oggi? 

Non mi attira particolarmente 
l’idea. Però di pende sempre da cosa 


di Teller dagli Usaedi Ftejto da Parigi, 
M a a lasciare un segno profondo sono 
stati, soprattutto, i momenti che hanno 
avuto come protagonisti la scrittrice Edi¬ 
th Bruck, lo scienziato atomico Edward 
Teller e la drammaturga serba Biljana 
Srbljanovic. Sarà impossibiledimentica- 
rela commozione, il senso di smarrimen- 


mi viene proposto: se fosse una tra¬ 
smissione in cui poter parlare di 
qualcosa che nutra l'anima delle per¬ 
sone... 

Il tema del Festival di Todi è 
incentrato sulla solitudine: 
un male dei nostri tempi o un 
passaggio necessario per una 
maturazione interiore? 
lo non mi sento mai sola: mi 
faccio una buona compagnia. La so- 
litudineèun archetipo che ci portia¬ 
mo dentro, così come l’esigenza di 
trovare un partner. Con gli anni, 
quando si cerca un'affinità elettiva e 
non più fisici scattanti eculetti ardi¬ 
ti, diventa sempre più difficileincon- 
trare una persona adatta. Mala vita 


to - amplificato anche dalla recente pro¬ 
fanazione a Roma (ma anche prima, a 
M arsiglia per esempio) di alcune tombe 
ebraiche al cimitero del Verano -, comu¬ 
nicato dal filmato altamente tragico che 
ci mostra Edith Bruck, «signora Au¬ 
schwitz» come dice il titolo di un suo 
celebre libro, che «ripercorre» la scom¬ 
parsa della suafamiglia nei campi di ster¬ 
minio, ritornando al villaggio della sua 
infanzia in Ungheria, ritrovando le pie¬ 
tre della sua casa, per cercare di rianno- 
dareun filo così tragicamente interrotto. 
Come sarà difficiledimenticare la feroce 
determinazione del più che novantenne 
Edward Teller (introdotto da Deaglio 
con alcuni frammenti del capolavoro an¬ 
timilitarista di Kubrick II dottor Strana- 
more), uno dei padri della bomba atomi¬ 
ca e all’idrogeno nonché di quella nuclea¬ 
re «che andava fatta altrimenti l’avrebbe¬ 
ro fatto i russi» ma anche dell’attuale 
«scudospaziale»degli USA, chein video¬ 
conferenza delineava una scienza al di 
sopra di tutto edi tutti, anche del la vita e 
della morte, della distruzione. Da questo 
punto di vista leparole, il teatro, gli scrit¬ 
ti di Biljana Srbljanovic, che durante la 
guerra del Kosovo e il bombardamento 
di Belgrado raccontava su «Repubblica» 
giornalmente gli orrori di quei giorni, 
sono stata la migliore risposta all'ag- 
gh i acci ante determ i n azi o ne d i Teller che 
pureha dovuto soffrirei diaspora per la 
follia di Hitler. 

È molto se una serata in cui si inau¬ 
gura un festival è in grado di provocare, 
come il miglior teatro civile e politico e 
la migliore televisione, che non «riscri¬ 
ve» ma aiuta a scrivere la storia, queste 
riflessioni, magari ancheun po'di nostal¬ 
gia e di tristezza per tutti quelli «sparsi 
per il mondo, popoli e destini» che ci 
ricordano una M ittduropa lontana dal 
folklore banale, ma ricca di umori, di 
genialità, di vita e di dolore. 


safaredelleimboscate... 

Il Festival è anche dedicato ai¬ 
ri) nicef, di cui lei è ambascia¬ 
trice da anni. Qual è la sua 
idea di cultura formativa per i 
ragazzi? 

L'anno scorso ho curato con il 
Comunealcuni incontri trai bambi¬ 
ni el'opera lirica. Il risultato èstato 
entusiasmante e l’esperienza, per 
quanto microscopica, dimostra che 
è importante stimolare la fantasia e 
la sensibilità dei ragazzi, senza le 
quali non possono trasformarsi in 
adulti responsabili. Ritengo cheque¬ 
sto argomento dovrebbe essere il 
cuore di qualsiasi vera politica pro¬ 
gressista. 


fatti 

non parole 


- GHINI NEL REMAKE 
DELLA «CITTADELLA» 

Era il 1964 e l'Italia si fermava 
davanti alla tv per seguire le 
vicende del bel tenebroso Alber¬ 
to Lupo alias dottor Manson, 
protagonista della «Cittadella». 
Quarant'anni dopo Raiuno ci ri¬ 
prova e affida a Massimo Ghini 
il ruolo di punta nel remake del¬ 
lo sceneggiato, ispirato al ro¬ 
manzo di Cronin, che si gira in 
questi giorni nella Repubblica 
Ceca. In quattro puntate, diret¬ 
te da Fabrizio Costa, la fiction 
racconta am ore, amicizia, dedi¬ 
zione al lavoro ma anche ambi¬ 
zioni di carriera di un giovane 
medico della provincia scozze¬ 
se. Oltre alla «Cittadella» e al 
doppiaggio di «High speed», il 
film inglese che ha appena fini¬ 
to di girare, Ghini annuncia una 
novità per il cinema e soprattut¬ 
to «una sorpresa in teatro». 

- SASTRI EVELOSO 

IN CONCERTO A NAPOLI 

Incontro evento in occasione 
dell’ultima data di «Noites Do 
Norte Ao Vivo» lunedì, nella 
spettacolare cornice dell’ Arena 
Regrea- Mostra D’Oltremare di 
Napoli, dove Lina Sastri e Cae- 
tano Veloso daranno vita ad un 
incontro inedito tra la musica 
napoletana e la musica di 
Bahia, duettando, per la prima 
volta in assoluto, sulle note di 
«Luna Rossa». A Lina Sastri 
l’onore, inoltre, di aprire la sera¬ 
ta con un estratto del «Concer¬ 
to Napoletano», l’ultimo spetta¬ 
colo musicale messo in scena 
dall’artista, che farà da preludio 
al concerto di Caetano Veloso 
«Noites Do Norte Ao Vivo». 

- MUSICA DELL’ASIA 

A «LE VIE DELLA SETA 

«Le Vie della Seta» porta a Na¬ 
poli Ethnos stasera presso il 
Parco dei Quartieri Spagnol. 
Una serata unica con circa 26 
artisti, tra strumentisti, cantan¬ 
ti e danzatori -, riconosciuti nei 
rispettivi paesi d’origine del¬ 
l’Asia centrale come autentici 
depositari delle proprie tradizio¬ 
ni musicali - che si esibiranno 
in un grande evento fatto di 
suoni, colori e odori propri del¬ 
l’Asia Centrale. Napoli, croce¬ 
via multirazziale, ben si presta 
al progetto che ripercorrendo 
attraverso la musica, la via del¬ 
la seta, vuole conservare il patri¬ 
monio musicale tradizionale di 
regioni come il Kazakhstàn, la 
Repubblica Kirghisa, il Tajiki- 
stàn, I' Uzbekistan e l'Afghani¬ 
stan. 


FESTAQE L’UN ITA 1 



Firenze, Fortezza da Basso 
17 luglio - 7 agosto 


Mercoledì 24 luglio - ore 21.15 


GUGLIELMO EPIFANI 

Segretario aggiunto Cgil Nazionale 


Introduce Luca Saponaro 
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Scooby Doo 

avventura 

di R.Gosnell 

Ecco un altro cartoon per 
bambini, dicono i bene infor¬ 
mati. Invece no! Nell'estate in 
cui la Disney lancia anche in 
Italia il suo cartoon estivo /.//o 
& Stitch, la Warner spedisce 
nei cinema, anch'essa in se¬ 
mi-contemporanea con l'usci¬ 
ta americana, un film «dal ve¬ 
ro» ispirato a uno dei suoi car¬ 
toni più famosi. L'espressione 
«dal vero» valeall'80%: i quat¬ 
tro ragazzi Fred, Daphne, 
ShaggyeVelmasono autenti¬ 
ci, ma il cane Scooby Doo, 
che ci crediateo no, èfatto al 
computer. I cinque eroi sono 
in vacanza su un'isola e sven¬ 
tano un'invasione di fanta¬ 
smi. 


I Lilo & Stitch 

cartoon 

di D. DebloiseC. Sanders 

Diretto da Dean Deblois e 
Chris Sanders, due giovanotti 
che si sono fatti le ossa nelle 
fila disneyane, si segnala per 
essere disegnato interamente 
a mano, come ai bei tempi. 
Stitch è un esperimento gene¬ 
tico, un distruttivo mostriciat¬ 
tolo alieno chefugge sullaTer- 
raefinisce... alle Hawaii, do¬ 
ve viene adottato da Lilo, una 
bambina solitaria e difficile 
chevivein un suo mondo tut¬ 
to particolare. In fondo è la 
storia - poco politicamente 
corretta, per fortuna - dell 1 
amicizia fra due disadattati. 


Sotto corte marziale 

drammatico 

di G. Hoblit, con B. Willis, 

C. Farrell 


Fondo di magazzino con Bru- 
ceWillis, diretto dal poco no¬ 
to Gregory Hoblit. Siamo in 
un campo di concentramento 
tedesco dovei'ufficialeameri¬ 
cano più in alto in grado, il 
colonnello McNamara, cerca 
di tenere vivo il senso dell 1 
onore fra i suoi compagni di 
prigionia. Uno dei modi di 
sentirsi sempre«soldati»ètra- 
marelafuga. Niente a che ve- 
derecon Sta/agl7di Wilder o 
con La grande fuga, dove Ste¬ 
ve McQueen si esibiva in mo¬ 
to. Ma quelli erano classici, 
questo no. 


L’ora di religione 

drammatico 
di M. Bellocchio, con S. 
Castel litio, J. Lustig 

Riflessione profonda sul rap¬ 
porto conflittuale tra pensie¬ 
ro laico e religione. Al centro 
del film è Ernesto, celebrearti- 
sta, con un matrimonio finito 
allespalleeun figlio da cresce¬ 
re ed educare. Improvvisa¬ 
mente scopre che la sua fami¬ 
glia ha avviato un processo di 
beatificazione per sua ma¬ 
dre... Osannato dalla critica, 
«demonizzato» dalla Chiesa il 
film rappresenterà l'Italia al 
prossimo festival di Cannes. 


Italiano per principianti 

commedia 

di L. Scherfig, con W. 
Berthelsen, A. Stovelbaek 

Sarà politicamente scorretto 
direcheil Dogma ci ha stufa¬ 
ti? Che questa commediola 
dalle immagini traballanti ab¬ 
bia vinto l'Orso d'argento a 
Beri ino è abbastanza sorpren¬ 
dente. Lone Scherfig lo dirige 
seguendo i dettami enunciati 
a suo tempo da Lars Von 
Trier: camera digitale a ma¬ 
no, dialoghi in presa diretta, 
niente musiche, eccetera. Tut¬ 
to gira intorno a sei giovanot¬ 
ti danesi con il mito dell'Italia 
(realizzeranno il loro sogno 
andando in gondola a Vene¬ 
zia). 


L’era glaciale 


HUMAN NATURE 


animazione 

di C. Wedge 

Anche la Fox si butta nel car¬ 
toon digitale, come la Dre 
amworksdiShrekelaPixardi 
Monster& Co. Lo fa buttando¬ 
la sullo slapstick: il film è di¬ 
vertentissimo, e dimostra co¬ 
me una ghianda «surgelata» 
da uno scoiattolo possa dare 
il via allaglaciazionedel piane¬ 
ta. La regia èdi Chris Wedge. 
Il sito internet del film, www. 
iceagemovie.com, èsemplice- 
mente strepitoso. 


commedia 
di M. Gondry, con P. 
Arquette, T. Robbins 

Lo Stitch creato dalla Disney 
non è l'unico essere «modifi¬ 
cato» che arri vi sugli schermi. 
Human Nature è una storia 
che, sulle biotecnologie, riflet¬ 
te in modo grottescamente se¬ 
rio (o seriamente grottesco, 
cheèlo stesso). Una naturali¬ 
sta, Lila, euno scienziato, Na- 
than hanno perso fiducia nel¬ 
la razza umana eora la prima 
vive circondata di animali, il 
secondo fa esperi menti sui to¬ 
pi sperando di migliorare la 
razza umana. Sulla loro stra¬ 
da però incontrano Puff, un 
uomo scimmia che trovano 
nella giungla ecercano di edu¬ 
care. 


drammatico 
di E. Crialese, con V. 

Golino, V. Amato 


Casomai I 

commedia 
di A. D’Alatri, con S. Rocca, 

F. Volo 


Il silenzio dopo lo sparo I 

drammatico 

di V. Schloendorff, con B. 
Beglau, N. Uhi 


A Cannes ha vinto la prestigio¬ 
sa Semainedelacritiqueequi 
in patria ha ottenuto il favore 
unanime della critica. Tutto 
girato a Lampedusa il secon¬ 
do lungometraggio del giova- 
neCrialese, racconta la vita di 
una donna (Valeria Golino), 
considerata nel piccolo paese 
di pescatori la «matta del vil¬ 
laggio». 


Ancora una storia di trenten¬ 
ni in questa commedia firma¬ 
ta da D'Alatri. StefaniaeTom- 
maso si incontrano, si inna¬ 
morano, decidono di sposar¬ 
si. Ma con l'arrivo del figlio 
tutto si complica: gli amici li 
abbandonano, il lavoro ne ri¬ 
sente, cominciano i primi tra¬ 
dimenti. Il loro matrimonio, 
insomma, rischia di andare a 
rotoli. 


Rivisitazione degli anni di 
piombo in Germania al segui¬ 
to di alcuni esponenti della 
Baader M einhof. I n particola¬ 
re di Rita che, dopo il falli¬ 
mento degli ideali rivoluzio¬ 
nari, si rifugia nella Ddr dove 
si rifàuna vita sotto falsa iden¬ 
tità. Poco a poco, però, il suo 
passato riemerge e la costrin¬ 
ge nuovamente alla fuga. 


Carlo Giuliani, ragazzo 

documentario 
di Francesca Comencini 

È la ricostruzione dell'ultima 
giornata di Carlo Giuliani uc¬ 
ciso dai carabinieri durante i 
drammatici giorni del G8 di 
Genova. A raccontare di Car¬ 
lo è la madre Haidi che rico¬ 
struisce quel tragico 20 luglio, 
dal momento che suo figlio è 
uscito di casa, fino a quando 
si è unito al corteo dei disob¬ 
bedienti ed è rimasto sul¬ 
l'asfalto di piazza Alimonda. 
Un film straordinario, politi¬ 
co, importante, sicuramente 
da non perdere. 


I II signore degli anelli 

fantasy 

di P. Jackson, con E. 

Wood, S. Astin 

Il primo capitolo della saga di 
Tolkien confezionato da Pe¬ 
ter Jackson in versione kolos¬ 
sal. Campione d'incassi in 
mezzo mondo il film èil trion¬ 
fo del la fantasy fra avventure, 
mostri, anelli del potere, in¬ 
contri e scontri tra esseri di 
ogni tipo: elfi, hobbit e uma¬ 
ni. Tutto quello, insomma, 
cheogni tolkienano doc cono¬ 
sce a memoria. Tre ore piene 
di emozioni per grandi, picci¬ 
ni e appassionati del celebre 
scrittore. Il film ha incassato 
la cifra record di undici nomi- 
nationsall'Oscar. Sarà, insom¬ 
ma, il Titanio del l'anno 2002? 
Staremo a vedere. 


■ ROMA 


ABADAN 

Via Gaetano Mazzoni, 4 Tel. 06/61522713 

Chiuso per lavori di restauro 

ADMIRAL 


1 Piazza Verbano 5 Tel. 06/8541195 


Chiusura estiva 

ADRIANO MULTISALA 

H Piazza Cavour, 22 Tel. 06/36004988 

Salai 

Samsara 

162 posti 

16,3020,20-22,50 (E7,50) 

Sala 2 

Terza generazione 

162 posti 

16,20-18,2020,30-22,45 (E7,50) 

Sala 3 

Nameless-Entità nascosta 

365 posti 

16,15-18,1020,30-22,50 (E7,50) 

Sala 4 

Chiuso per lavori 

Sala 5 

Spider-Man 

319 posti 

16,00-18,1520,30-22,45 (E7,50) 

Sala 6 

Resident evil 

244 posti 

16,20-18,1520,30-22,45 (E7,50) 

Sala 7 

Windtalkers 

258 posti 

17,0020,20-22,50 (E7,50) 

Sala 8 

L'ora di religione 

95 posti 

16,20-18,2020,30-22,40 (E7,50) 

Sala 9 

Verità apparente 

95 posti 

16,15-18,1520,30-22,45 (E7,50) 

Salalo 

L'inconfutabile verità sui demoni 


16,30-18,2020,45-22,50 (E7,50) 

ALCAZAR 


Gl Via Merry del Val, 14 Tel. 06/5880099 

210 posti 

Respiro 


18,3020,30-22,30 (E7,00) 

ALHAMBRA 


E9 Via Pier delle Vigne, 4 Tel. 06/66012154 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

Sala 3 

Chiusura estiva 

AMBASSADE 


Via Acc. degli Agiati, 57-59 Tel. 06/5408901 

Salai 

Spider-Man 

922 posti 

18,0020,15-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Resident evil 

200 posti 

17,00-18,5520,50-22,45 (E6,70) 

Sala 3 

Casomai 

140 posti 

18,1020,20-22,30 (E6,70) 

AMERICA 


Gl Via Natale del Grande, 6 Tel. 06/5816168 


Chiuso 

ANDROMEDA 


ViaMattiaBattistini, 195Tel. 06/6142649 

Salai 

Spider-Man 


17,3020,00-22,40 (E6,25) 

Sala 2 

Un sogno una vittoria (The rookie) 


17,3020,10-22,40 (E6,25) 

Sala 3 

Aiuto! Sono un pesce 


17,00-18,30 (E6,25) 


Windtalkers 


20,00-22,40 (E6,25) 

Sala 4 

1 perfetti innamorati 


17,5020,10-22,30 (E6,25) 

Sala 5 

Shaft 


18,0020,30-22,40 (E6,25) 

Sala 6 

Li lo & Stitch 


17,0018,40-20,30-22,30 (E6,25) 

ANTARES 


Viale Adriatico, 15/21 Tel. 06/8184388 

Salai 

Resident evil 

400 posti 

18,0020,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Spider-Man 

103 posti 

18,0020,20-22,40 (E7,00) 

APOLLO 


Via dei Galla e Sidama, 20 Tel. 06/86208806 


Chiuso per lavori 

ARCHIMEDE 


Via Archimede, 71 Tel. 06/3242508 


Chiuso per lavori 

ATLANTIC 


Gl ViaTuscolana, 745 Tel. 06/7610656 

Salai 

Resident evil 

544 posti 

18,3020,30-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Spider-Man 

505 posti 

17,3020,00-22,30 (E 6,70) 

Sala 3 

Chiusura estiva 

Sala 4 

Nameless-Entità nascosta 

140 posti 

18,30-20,3022,30 (E6,70) 

Sala 5 

Chiusura estiva 

Sala 6 

Scooby-Doo 

238 posti 

17,00-18,5020,40-22,30 (E6,70) 

AUGUSTUS 


Hi Corso Vitt. Emanuele, 203 Tel. 06/6875455 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 


BARBERINI 


9 Piazza Barberini, 24-25-26 Tel. 06/4827707 
Sala 1 Shaft 

500 posti 16,15-18,2020,30-22,45 (E7,50) 

Sala 2 Residentevil 

350 posti 16,20-18,2020,20-22,45 (E7,50) 

Sala 3 Lilo & Stitch 

150 posti 16,30-18,15 (E7,50) 

Windtalkers 
20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 4 Nameless - Entità nascosta 

150 posti 16,15-18,2030,30-22,45 (E7,50) 

Sala 5 Spider-Man 

83 posti_16,00-18,1520,30-22,45 (E7,50) 


BROADWAY 


U Via dei Narcisi, 36 Tel. 06/2303408 

Salai 

Spider-Man 

174 posti 

17,3020,00-22,30 (E5,15) 

Sala 2 

Residentevil 

288 posti 

18,3020,30-22,30 (E5,15) 

Sala 3 

Scooby-Doo 

198 posti 

17,00-18,5020,40-22,30 (E5,15) 

CAPITOL 


Via G. Sacconi, 39 Tel. 06/3236619 


Chiusura estiva 

CAPRANICA 


E! PiazzaCapranica, 101 Tel. 06/6792465 


Chiuso per lavori 

CAPRANICHETTA 


a Piazza Montecitorio, 125 Tel. 06/6792465 


Chiuso per lavori 

CIAK 


a Via Cassia, 692 Tel. 06/33251607 

Salai 

Residentevil 

600 posti 

17,00-18,5020,40-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Spider-Man 

95 posti 

17,3020,00-22,30 (E6,20) 

CINELAND 


Via dei Romagnoli, 515 Ostia Lido Tel. 06/561841 

Salai 

Shaft 

114 posti 

16,15-18,000,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Li lo & Stitch 

251 posti 

15,30-17,3019,30-21,30 (E7,00) 

Sala 3 

Nameless-Entità nascosta 

412 posti 

16,15-18,0020,15-22,45 (E7,00) 

Sala 4 

Lilo & Stitch 

161 posti 

16,00-18,0020,00-22,00 (E7,00) 

Sala 5 

Windtalkers 


17,0020,00-22,55 (E7,00) 

Sala 6 

Residentevil 

412 posti 

16,00-18,1020,20-22,35 (E7,00) 

Sala 7 

Everything put together 

126 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E7,00) 

Sala 8 

Scooby-Doo 

154 posti 

16,05-18,0520,05-22,05 (E7,00) 

Sala 9 

Spider-Man 

126 posti 

16,3019,15-22,10 (E7,00) 

Salalo 

Samsara 

157 posti 

17,0020,00-22,50 (E7,00) 

Salali 

Spider-Man 

450 posti 

17,1520,00-22,45 (E7,00) 

Sala 12 

Spider-Man 

157 posti 

15,00-17,4020,20-22,55 (E7,00) 

Sala 13 

Un sogno una vittoria (The rookie) 

126 posti 

15,30-17,5520,25-22,55 (E7,00) 

Sala 14 

Aiuto! Sono un pesce 

152 posti 

16,25-18,25 (E7,00) 


Ricette d'amore 


20,25-22,50 (E7,00) 

COLA DI RIENZO KIDS 

Gl Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 06/3235693 

598 posti 

Lilo & Stitch 


15,30-17,3019,30-21,30 (E7,00) 

DEI PICCOLI 


Gl Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485 

63 posti 

L'era glaciale 


17,00-18,30 (E4,50) 

DEI PICCOLI SERA 


Gl Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485 

63 posti 

Che ora è laggiù? 


20,30-22,30 (E4,50) 

DELLE MIMOSE 


ViaVibio Mariano, 20 Tel. 06/33261019 

Salai 

Windtalkers 

265 posti 

17,00 (E4,50) 19,45-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Scooby-Doo 

163 posti 

17,00-18,50 (E4,50) 20,40-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Lilo & Stitch 

150 posti 

17,00-18,50 (E4,50) 20,40-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Everything put together 

90 posti 

17,00-18,50 (E4,50) 20,40-22,30 (E7,00) 


DORIA 

0 Via Andrea Doria, 52-60 Tel. 06/39721446 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 


Sala 3 Chiusura estiva 


DRIVE IN 

P.zza Fonte degli Acilii 6/9 Tel. 06/50930649 

Sfida per la vittoria 

21,30-23,30 (E6,00) 

EDEN FILM CENTER 


HI Piazza Cola di Rienzo, 74/76 Tel. 06/3612449 

Salai 

Casomai 

300 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Ricette d'amore 

180 posti 

16,40-18,3520,40-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Scandalosi vecchi tempi 


16,45-18,1019,40-21,10-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

L'uomo che non c'era 


16,30-18,3020,30-22,30 (E7,00) 

EMBASSY 


H Via Stoppani., 7 Tel. 06/8070245 


Chiusura estiva 

EMPIRE 


Viale Regina Margherita, 29 Tel. 06/8417719 

864 posti 

Resident evil 


17,00-18,5020,40-22,30 (E6,70) 

ETOILE 


HI Piazza in Lucina, 41 Tel. 06/6876125 


Chiuso 

EURCINE 


' -1 Via Liszt, 32 Tel. 06/5910986 

Salai 

Shaft 

429 posti 

17,5020,10-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Scooby-Doo 

220 posti 

16,3018,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Li lo & Stitch 

220 posti 

16,3018,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

Spider-Man 

53 posti 

17,3020,00-22,30 (E7,25) 

EUROPA 


Gl Corso d'Italia, 107/aTel. 06/44292378 


Chiusura estiva 

FARNESE 


Gl Piazza Campo de' Fori, 56 Tel. 06/6864395 

290 posti 

Lantana 


17,4520,10-22,30 (E6,20) 

FIAMMA 


HI Via Bissolati, 47 Tel. 06/4827100 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

FILM STUDIO 


Viadegli Orti d'Alibert, 1/cTel. 06/68192987 

Uno 

Chiusura estiva 

Due 

Chiusura estiva 

GALAXY 


ViaPietro Maffi, lOTel. 06/61662413 

Sala Giove 

Scooby-Doo 

450 posti 

18,0020,30-22,30 (E5,50) 

Sala Marte 

Nameless-Entità nascosta 

180 posti 

18,0020,30-22,30 (E5,50) 

Sala Mercurio 

L'apparenza inganna 

155 posti 

18,2020,30-22,30 (E5,50) 

Sala Saturno 

Il favoloso mondo di Amelie 

300 posti 

17,3020,00-22,30 (E5,50) 

Sala Venere 

Residentevil 

410 posti 

18,0020,30-22,30 (E5,50) 

GIOIELLO 


Via Nomentana, 43 Tel. 06/44250299 


Chiusura estiva 

GIULIO CESARE 


HI Viale Giulio Cesare, 229 Tel. 06/39720795 

Salai 

Il castello 

404 posti 

17,3020,00-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Scooby-Doo 

237 posti 

16,3018,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Li lo & Stitch 

231 posti 

16,3018,30-20,30-22,30 (E7,25) 

GREENWICH 


M Via G. Bodoni, 59 Tel. 06/5745825 

Salai 

Italiano per principianti 

230 posti 

18,3020,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Jules et Jim 

148 posti 

18,1520,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Marlene Dietrich 

60 posti 

18,1520,30-22,30 (E7,00) 

GREGORY 


Gl Via Gregorio VII, 180 Tel. 06/6380600 


Chiusura estiva 

HOLIDAY 


Largo B. Marcello, 1 Tel. 06/8548326 


Chiusura estiva 


INTRASTEVERE 

H Vicolo Moroni, 3/a Tel. 06/5884230 

Sala 1 Samsara 

210 posti 17,4520,10-22,40 (E7,00) 

Sala 2 Casomai 


120 posti 18,1520,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 Non è giusto 

33 posti_18,3020,30-22,30 (E5,50) 


JOLLY 

Via Giano della Bella, 4/6 Tel. 06/44232190 

Sala 1 Scooby-Doo 

337 posti 16,1518,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 2 The score 

188 posti 17,3020,00-22,30 (E7,25) 

Sala 3 Everything put together 

125 posti 16,3018,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 4 Lilo & Stitch 

140 posti 16,30-18,30 (E7,25) 

Un sogno una vittoria (The rookie) 

20,10-22,30 (E7,25) 

KING 


Gl Via Fogliano, 37 Tel. 06/86206732 

Salai 

The score 

235 posti 

17,3020,00-22,30 (E7,23) 

Sala 2 

Shaft 

231 posti 

17,5020,10-22,30 (E7,23) 

LUCKY BLU 


H: Borgo S. Spirito, 75 Tel. 06/6832724 

331 posti 

Vite nascoste 


18,3020,30-22,30 (E7,00) 

LUX MULTISCREEN 


ViaMassaciuccoli, 31 Tel. 06/36298171 

Salai 

Resident evil 

276 posti 

15,00-17,00 (E 5,50) 18,55-20,55-22,55 (E7.50) 

Sala 2 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

88 posti 

15,00-17,40 (E5,50) 20,20-22,50 (E7,50) 

Sala 3 

Nameless - Entità nascosta 

115 posti 

15,00-17,00 (E 5,50) 19,00-21,00-22,55 (E7,50) 

Sala 4 

L'era glaciale 

82 posti 

15,10-16,45 (E 5,50) 18,30-20,45-22,40 (E7,50) 

Sala 5 

Lilo & Stitch 

175 posti 

15,10-16,45 (E 5,50) 18,30-20,45-22,40 (E7,50) 

Sala 6 

L'inconfutabile verità sui demoni 

96 posti 

15,10-17,10 (E 5,50) 19,00-20,50-22,50 (E7,50) 

Sala 7 

Prossima apertura 

Sala 8 

Aiuto! Sono un pesce 

110 posti 

15,30-17,30 (E7,50) 


Samsara 


20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 9 

Ricette d'amore 

110 posti 

15,30-17,30 (E 5,50) 19,15-21,00-22,55 (E7,50) 

Salalo 

Scooby-Doo 

200 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,45 (E7,50) 

MADISON 


Gl Via G. Chiabrera, 121 Tel. 06/5417926 

Salai 

Casomai 

300 posti 

18,00-20,30-22,45 (E6,20) 

Sala 2 

The mothman prophecies 

300 posti 

18,00-20,35-22,40 (E 6,20) 

Sala 3 

Sulle mie labbra 

150 posti 

18,10-20,35-22,45 (E6,20) 

Sala 4 

Samsara 

100 posti 

17,45-20,10-22,35 (E 6,20) 

MAESTOSO 


Gl ViaAppia Nuova, 416-418 Tel. 06/786086 

Salai 

Spider-Man 

634 posti 

17,0020,00-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Lilo & Stitch 

130 posti 

16,1518,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Scooby-Doo 

140 posti 

16,3018,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

The score 

139 posti 

17,3020,00-22,30 (E7,25) 

METROPOLITAN 


Viadel Corso, 7 Tel. 06/32600500 

Salai 

Zoolander 

148 posti 

18,3020,30-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Hollywood, Vermont 


17,5020,10-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

La maledizione dello Scorpione di Giada 


17,5020,10-22,30 con sottotitoli (E 7,25) 

Sala 4 

The score 


17,3020,00-22,30 (E7,25) 

MIGNON 


Gl Via Viterbo, 11 Tel. 06/8559493 

Salai 

L'ora di religione 

325 posti 

18,1520,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Lovely Rita 

102 posti 

18,00-19,3021,00-22,40 (E7,00) 

MISSOURI 


Gl Via Bombelli, 25 Tel. 06/55383193 

Salai 

Chiuso per lavori 

Sala 2 

Chiuso per lavori 

Sala 3 

Chiuso per lavori 

Sala 4 

Chiuso per lavori 


NUOVO OLIMPIA 

0 Via In Lucina, 16/g Tel. 06/6861068 
Sala A Disperato Aprile 

260 posti 18,3020,30-22,30 (E7,00) 


Sala B Lontano 

93 posti 18,15-20,20-22,30 (E7,00) 

NUOVO SACHER 

n Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/5818116 
500 posti Vedi Arena 

(E 7,00) 

ODEON MULTISCREEN 

PiazzaS. Jacini, 22 Tel. 06/36298171 
Sala 1 Scooby-Doo 

269 posti 15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 2 Windtalkers 

126 posti 16,15 (E5,50) 19,45-22,15 (E7,50) 

Sala 3 Spider-Man 

88 posti 15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,40 (E7,50) 

Sala 4 Lilo & Stitch 

106 posti 15,10-16,45 (E5,50) 18,30-20,45-22,40 (E7,50) 

Sala 5 Prossima apertura 

pàrìs 

Via Magna Grecia, 112 Tel. 06/70496568 

Chiusura estiva 

PASQUINO 

P.zzaS. Egidio, lOTel. 06/5815208 

Sala 1 Windtalkers 

166 posti 16,0019,00-22,00 (E6,20) 

Sala 2 The Anniversary Party 

78 posti 15,50-18,0020,10-22,20 (E6,20) 

Sala 3 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

46 posti 16,00-19,0022,00 (E6,20) 

POLITECNICO FANDANGO 

Via G. B. Tiepolo, 13/aTel. 06/36004240 
95 posti Lantana 

18,3020,45-23,00 (E5,50) 

QUATTRO FONTANE 

Gl Via Quattro Fontane, 23 Tel. 06/4741515 

Sala 1 Quasi niente 

345 posti 18,3020,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 Millennium Mambo 

200 posti 18,1520,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 Jules et Jim 

140 posti 18,1520,30-22,40 (E7,00) 

Sala 4 Terza generazione 

70 posti 18,1520,30-22,40 (E7,00) 

QUIRINALE 

0 Via Nazionale, 190 Tel. 06/4882653 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

QUIRINETTA 

Via M. Minghetti, 4 Tel. 06/6790012 

Chiuso 

REALE 

| Piazza Sonnino, 7 Tel. 06/5810234 
Sala 1 Spider-Man 

725 posti 17,3020,00-22,30 (E6,70) 

Sala 2 Residentevil 

300 posti 18,0020,15-22,30 (E6,70) 

RIALTO 

0 Via IV Novembre, 156 Tel. 06/6791031 

Chiuso per lavori 

rìvou 

0 Via Lombardia 23 Tel. 06/4880883 

Chiusura estiva 


ROMA 

Gl Piazza Sonnino, 37 Tel. 06/5812884 
274 posti Theterrorist 

18,3020,30-22,30 (E6,20) 

ROXYPARIOLI 

Via Luigi Luciani, 52/a Tel. 06/36005606 

Sala Rubino Nameless - Entità nascosta 

150 posti 18,0020,20-22,40 (E7,00) 

Sala Smeraldo Spider-Man 

80 posti 17,4020,10-22,40 (E7,00) 

Sala Topazio Verità apparente 

80 posti 18,0520,20-22,45 (E7,00) 

Sala Zaffiro Ricette d'amore 

150 posti 18,0020,20-22,40 (E7,00) 

ROYAL 

0 Via E. Filiberto, 175 Tel. 06/70474549 

Sala 1 Spider-Man 

709 posti 17,3020,00-22,30 (E6,70) 

Sala 2 Residentevil 

292 posti 18,3020,30-22,30 (E6,71) 

SALA TROISI 

Via Girolamo Induno, 1 Tel. 06/5812495 

Chiusura estiva 

SÀVÒY 

0 Via Bergamo, 25 Tel. 06/85300948 

Sala 1 Spider-Man 

400 posti 18,0020,20-22,40 (E7,00) 

Cala 9 flflcnnifli 

336 posti 18,1520,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 Samsara 

123 posti 17,3020,00-22,40 (E7,00) 

Sala 4 L'apparenza inganna 


97 posti_18,0020,30-22,30 (E7,00) 


TIBUR 


Viadegli Etruschi, 36Tel. 06/4957762 

Salai 

L'uomo in più 

200 posti 

20,40-22,40Rassegna(E2,00) 

Sala 2 

Ricette d'amore 

130 posti 

18,3020,30-22,40 (E7,00) 

TRIANON 


ViaMuzio Scevola, 29 Tel. 06/7858158 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

Sala 3 

Chiusura estiva 

Sala 4 

Chiusura estiva 

Sala 5 

Chiusura estiva 

TRISTAR MULTIPLEX 

Via Grotta di Gregna, 5 Tel. 06/40801484 

Sala Blu 

Li lo & Stitch 

176 posti 

17,00-18,5020,40-22,40 (E6,00) 

Sala Rossa 

Spider-Man 

312 posti 

17,4020,10-22,40 (E6,00) 

Sala Verde 

Scooby-Doo 

145 posti 

17,00-18,5020,40-22,40 (E6,00) 

UCICINEMAS MARCONI 

Via Enrico fermi, 161 Tel. 199123321 

Salai 

Residentevil 

320 posti 

15,00-17,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Windtalkers 

135 posti 

16,30-20,00-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Nameless-Entità nascosta 

135 posti 

15,20-17,40-20,20-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Verità apparente 

135 posti 

15,40-17,40-20,40-22,40 (E7,00) 

Sala 5 

Scooby-Doo 

137 posti 

15,30-17,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 6 

Li lo & Stitch 

137 posti 

15,10-17,10-20,10-22,10 (E7,00) 

Sala 7 

Spider-Man 

137 posti 

15,00-17,40-20,20-23,00 (E7,00) 

UNIVERSAL 


Via Bari, 18 Tel. 06/44231216 


Chiusura estiva 

WARNER VILLAGE CINEMAS 

Parco de 1 Medici Tel. 06/65855111 

Salai 

Spider-Man 

262 posti 

17,10-19,50-22,30 (E7,50) 

Sala 2 

Windtalkers 

176 posti 

16,10-19,10-22,10 (E7,50) 

Sala 3 

Verità apparente 

152 posti 

15,25-17,45-20,05-22,25 (E7,50) 

Sala 4 

Scooby-Doo 

198 posti 

16,50-18,55-21,00 (E7,50) 

Sala 5 

Li lo & Stitch 

198 posti 

15,30-17,30-19,40-21,45 (E7,50) 

Sala 6 

Aiuto! Sono un pesce 

152 posti 

14,55-16,50-18,50 (E7,50) 


Long ti me dead 


20,50-22,50 (E7,50) 

Sala 7 

Nameless-Entità nascosta 

270 posti 

15,40-18,00-20,20-22,40 (E7,50) 

Sala 8 

Residentevil 

386 posti 

16,20-18,50-21,20 (E7,50) 

Sala 9 

Windtalkers 

240 posti 

15,15-18,20-21,25 (E7,50) 

Salalo 

Spider-Man 

240 posti 

15,55-18,35-21,15 (E7,50) 

Salali 

Resident evil 

386 posti 

15,05-17,25-19,55-22,15 (E7,50) 

Sala 12 

Shaft 

270 posti 

15,50-18,00-20,10-22,20 (E7,50) 

Sala 13 

Scooby-Doo 

152 posti 

15,10-17,20-19,30-21,40 (E7,50) 

Sala 14 

Spider-Man 

198 posti 

16,35-19,15-21,55 (E7,50) 

Sala 15 

Li lo & Stitch 

198 posti 

16,25-18,25-20,35-22,35 (E7,50) 

Sala 16 

Lo scroccone e il ladro 

152 posti 

15,00-17,15-19,45-22,05 (E7,50) 

Sala 17 

Scooby-Doo 

176 posti 

16,15-18,15-20,35-22,45 (E7,50) 

Sala 18 

Spider-Man 

262 posti 

14,55-17,35-20,15-22,55 (E7,50) 


WARNER VILLAGE MODERNO 

Piazza della Repubblica, 44 Tel. 06/47779202 

Sala 1 Spider-Man 

147 posti 16,50-19,30-22,05 (E7,50) 

Sala 2 Scooby-Doo 

217 posti 16,30-18,25 (E7,50) 

Nameless-Entità nascosta 
20,20-22,30 (E7,50) 

Sala 3 Residentevil 

446 posti 17,55-20,10-22,20 (E7,50) 

Sala 4 Shaft 

196 posti 17,30-19,40-22,00 (E7,50) 

Sala 5 Windtalkers 

130 posti 16,40-19,25-22,15 (E7,50) 
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ROMA INCONTRA IL MONDO 

h 22:00 - Laghetto di Villa Ada - via di Ponte Salario - 06.4180369 - Ingresso 8 euro. 

SUD SOUND SYSTEM (Salento) 

Continuano le vicende salentine della storica formazione in vena di corto arcuiti 
generazionali. L'anima tarantata viene raccolta dalle comode ombre del dub gia¬ 
maicano. Il loro spirito vernami are ben evidentenà loro lavoro del 1995 "Comu N a 
Petra" trova nel tempo una buona risposta internazionale Da qui la mllaborazione 
con il grandeLinton Kwesi Johnson o con le virtù deI mixer di M ad Professor. Alla 
tradizione, mme alla scelta dà dialetto, il gruppo ha fatto sempre riferimento 
sottolineando il proprio impecio sodale e culturale legato a doppio filo con la loro 
terra. Remixata, mntaminata e fatta vibrarea dovere Con il loro lavoro più recente 
"M usca M usica" sottolineano anmra di più mme proprio il suono possa essere un 
tenace fattore di mesone e identità di ogni nudeo evinmlo mmunitario. 

IL SENSO DB LUOGHI 

h 21,30 - VillaTorlonia- Frascati - 06.9417575 - 06.9419551 - Ingresso 13 euro. 

PENZIERE MIEJE parole di Eduardo in forma di concerto 

Costruito mme fosse un racconto formato da tanti tassàli incastrati l'uno nàl'altro 
questo spàttamlo offre la possibilità di rappresentare Eduardo osservato da angola¬ 
zioni differenti. 


I- 

ROMA LIVE FESTIVAL 

h 21,00 - Valle Giulia - 06.5922100 - Ingresso 10 euro + d.p. 

LITFIBA 

Orfani di Piero Pàù dal '99 i Litfiba hanno proseguito per la propria strada 
ppubblicando "Elettromacumba'' (2000). Segueun tour, nà mrso dà qualei Litfiba 
sperimentano anche il proprio rapporto mn internet, rendendo disponibile dà 
materiale live solo su web. Nà frattempo al batterista Ugo Nativi si sostituisce 
Gianmarm Colzi, mn il qualela band fiorentina registra il nuovo album, "Insdia" 
( 2001 ). 

JAZZ& IMAGE 

h 22,15 - Villa Gelimontana - Piazza della Navicella - 06.5897807 - Ingresso 16 euro. 

STEVE LACY & RICCARDO FASSI TRIO 

Steve Lacy è noto nà mondo dà jazzmmeuno dà più grandi solisti dà sax soprano. 
Ha suonato con grandissimi musicisti comeRex Steward, Gii Evans Cedi Taylor, 
ThàoniusM onk, Roswàl Rudd, ElvinJones M a/ Waldron, CharlieRouse Ghiotta 
occasione quindi per ascoltare in antqorima il nuovo album inaso con il Riccardi 
Fasi T rio, cheusarà in autunno mn il titolo "Dummy". Un trio noto per l'originali¬ 
tà dà suo permrso creativo e un solista proveniente dalle più ricche esperienze dà 
Jazz, capace di dialogare con tutte le forme espressve 


FONTANONE ESTATE 

Giardini della Fontana dell'Acqua Paola - Via Garibaldi, 30.06.58334717. 

OPENING NIGHT: ONE'S WOMAN CARMEN di Julie Goell 

Palm piemia h 20:45 - Ingresso: 10.00 euro, ridotto 7.00. 

POLVERE di Kata e Csilla Pentek 

Palm grande h 22:15 - Ingresso: 13.00 euro, ridotto 10.00. 

N àl'immaginarioocddentalel'Ungheria èanmra legata a stereotipi tardo- roman- 
tìd fatti di violini tzigani, travolgenti musiche popolari, prìnapi esiliati e passioni 
smnvolgenti. "Polverà rappresenta invece un esempio dàla nuova generazione 
teatralemagiara: una mmpagnia giovane, al passo mn le nuove tendenze, audace, 
sensibile intensa. _ 

DANZA DA BRUCIARE 

h 21:30 - Giardini di Sisto V - Pio Sodalizio dei Piceni - P.zza S. Salvatore in Lauro 15 - 06.35452443 - 
Ingresso 10 euro, 8 euro ridotto. 

DANZA RICERCA - 11 IO INDIVIDUO IO 11 

Prima assoluta. Coreografi e e regi a di Daniàa Capami. Ideazioni sonore eseguite 
dal vivo. Musiche di Autori vari. Il repertorio di ''DanzaRicerca'' unim nà suo 
genere segna le tappedi un autentico sviluppo artistico, scevro dalla Steri Ieri produ¬ 
zione di canoni mreografia. 


■ D'ESSAI 

ARCOBALENO D'ESSAI 

ViaF. Redi, 1/a Tel. 06/4402719 

Chiusura estiva 

AZZURRO SCIPIONI 

Viadegli Scipioni, 82 Tel. 06/39737161 

SalaChaplin Gostanza da Libbiano 

130 posti 18,30 sottot, francesi (E 5,00) 

Cui de sac 

20.30- 22,30 (E5,00) 

Sala Lumiere La dolce vita 

60 posti 18,00 (E5,00) 

Amarcord 

21,00 (E5,00) 

Roma 

23,00 (E5,00) 

CARAVAGGIO D'ESSAI 

Via Paisiello, 24/b Tel. 06/8554210 

Chiusura estiva 

CINECLUB COLOSSEO 

Via Labicana, 42 Tel. 06/7003495 
50 posti Roma 

21,15 (E3,00) 

DELLE PROVINCIE D'ESSAI 

Viale delle Provincie, 41 Tel. 06/44236021 

Chiusura estiva 

DON BOSCO 

Via Publio Valerio, 63 Tel. 06/71587612 

Chiusura estiva 

GRAUCO 

Via Perugia, 34 Tel. 06/7824167 

36 posti Quills - La penna dello scandalo 

21,00 

LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 (Ris. Soci) Tel. 06/3216283 

Sala A Lantana 

95 posti 18,15-20,20-22,30 (E5,00) 

Sala B Estranei alla massa 

60 posti 18,15-20,20-22,30 (E5,00) 

SalaC II più bel giorno della mia vita 

40 posti 18,15-20,20-22,30 (E5,00) 

RAFFAELLO 

Via Terni, 98 (Villa Horelli) Tel. 06/70302515 

Riposo 

TIZIANO D'ESSAI 

! ViaG. Reni, 2 Tel. 06/3236588 

350 posti Tanguy 

18.30- 20,30-22,30 (E4,13) 

■ ARENE 

ONESTATE 2002 

Via Due Giugno, 12 Tel. 06/79321301 
400 posti Irreversible 

21,15 (E4,50) 

ARENA SISTO 

Via Cardinal Ginnasi Tel. 06/5610750 

Nella morsa del ragno 

21,15 (E4,13) 

ALPHAVILLE 

Via Casilina Vecchia, 42 - c/o Circolo degli Artisti Tel. 339/3618216 

Existenz 

22,45 ingr, gratuito con tessera 1 euro 

ARENA AGIS 

P.zza Vittorio Emanuele II Tel. 06/490377 
Sala A I perfetti innamorati 

21,15 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 

Codice: Swordfish 

23,00 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 

Sala B Luce dei miei occhi 


21.15 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 

L'ebreo errante 

23.15 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 

ARENA CINEM UNIX 

Piazza di Cinecittà, 1 Tel. 06/9963536 

La pianista 

21.15 (E5,00) 

Viaggio a Kandahar 

23.30 (E5,00) 

ARENA COLLI ANIENE 

ViaMeuccio Ruini sncTel. 348/8278810 
300 posti L'era glaciale 

21,00 (E5,50) 

SpyGame 

22.30 (E5,50) 

ARENA NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/5818116 

L'uomo che non c'era 

21.30 (E6,00) 

ARENA TIZIANO 

ViaG. Reni, 2 Tel. 06/3236588 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

21,00-23,00 

CINEMA FUORI E COSE CHE CAPITANO... 

ViaF. Alberini (VigneNuove) 

Monsoon Wedding 

21,30 

Jalla! Jalla! 

23,00 

CINEM ANGIANDO STUDIOUNO 

ViaC. Della Rocca, 6/e Tel. 06/24406952 

Riposo 

CINEPORTO 

Via A. San Giuliano Tel. 06/3217255 

Arena L'era glaciale 

21,30 (E5,16) 

Don Camillo 

24,00 Gnema Restaurato (ingresso gratuito) (E 
5,16) 

Cineclub Rat Race 

21,30 (E5,16) 

sono LE STELLE DI S. LORENZO 

Villa Mercede -ViaTiburtina 113 Tel. 06/9962946 

Arena Acanthus La pianista 

21,15 (E5,50) 

Arena Palme ITenenbaum 

21,15 (E5,50) 

ARENA MASSENZIO 

Palazzo della Civiltà del Lavoro Tel. 06/7001719 

- Schermo grande Viaggio a Kandahar 

21,00 (E5,00) 

Verso Oriente - Kedma 

a seguire (E 5,00) 

- Schermo piccolo Spettacolo di Cabaret 

21,00 (E5,00) 

I vivi e i morti 

24,00 Rassegna "A mezzanotte circa" (E 5,00) 

L'ISOLA DEL CINEMA 

P.zzaS. Bartolomeo all 1 Isola Tel. 06/5811060 

- Lab. Cinema Akind of America 

21.30 Serata Ungheria - con sottji in inglese 
After rain 

23.30 

The miraeoious mandarin 

23,35 

- Maxischermo Behind Enemy Lines - Dietro le linee 
nemiche 

21.30 (E3,62) 

PICCOLA ARENA DETOUR 

Parco fluviale Capoprati viaCapoprati, 12/A Tel. 06/4872368 


Sciopero 

21,00 (E3,10) 

Genova per noi 

23,30 (E3,10) 


ANZIO 


ASTORIA 

ViaG. Matteotti, 8 Tel. 06/9831587 

Sala 1 Spider-Man 

300 posti 18,00-20,15-22,30 (E5,16) 

Sala 2 Kate & Leopold 

90 posti 18,00-20,15-22,30 (E5,16) 

MODERNO MULTISALA 

Piazza della Pace, 2 Tel. 06/9846141 

Magnum 

Spider-Man 

Medium 

Il Signore degli Anelli: La compagnia 

dell'anello 


Minimum 1 

Parla con lei 

Minimum 2 

Save thè last dance 

■ ANZIO PADIGLIONE 

UDO 


Via Delle Cinque M igliaTel. 06/98989825 

Salai 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

300 posti 

18,00-20,30-23,00 (E6,20) 

Sala 2 

1Tenenbaum 

147 posti 

19,00-21,00-23,00 (E6,20) 

Sala 3 

113 spettri 

147 posti 

19,00-21,00-23,00 (E6,20) 

Sala 4 

Ravanello pallido 

147 posti 

19,00-21,00-23,00 (E6,20) 

■ BRACCIANO 

VIRGILIO 


Via Ravia, 42 Tel. 06/9987996 

Salai 

Resident evil 

584 posti 

18,20-20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Scooby-Doo 

170 posti 

18,50-20,40-22,30 (E5,16) 

■ CIVITAVECCHIA 

GALLERIA GARIBALDI 

Viale Garibaldi Tel. 0766/25772 


Scooby-Doo 


17,30-19,10-20,50-22,30 (E5,16) 

ROYAL 


P.za Regina Margherita, 7 Tel. 0766/22391 


Chiusura estiva 

■ COLLEFERRO 

ARISTON 


Via Consolare Latina Tel. 06/9700588 

Sala Corbucci 

Chiusura estiva 

Sala De Sica 

Chiusura estiva 

Sala Fellini 

Chiusura estiva 

Sala Mastroianni 

Chiusura estiva 

Sala Rossellini 

Chiusura estiva 

Sala Sergio Leone 

Chiusura estiva 

Sala Tognazzi 

Chiusura estiva 

Sala Troisi 

Chiusura estiva 

Sala Visconti 

Chiusura estiva 

VITTORIO VENETO 


Via Artigianato, 47 Tel. 06/9781015 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 

■ FI ANO ROMANO 


CINEPLEX FERONIA 

@| Via Milano 19 -Centro Commerciale FeroniaTel. 0765/451249 

Spider-Man 


15.30- 17,50-20,10-22,30 

Verità apparente 

16.30- 18,25-20,20-22,15 

Scooby-Doo 

15.30- 17,15-19,00-20,45-22,30 
Windtalkers 

16.45- 19,20-21,55 
Lilo&Stitch 

16.45- 18,30-20,15-22,00 
Long ti me dead 

16.30- 18,25-20,20-22,15 
Italiano per principianti 

15.30- 17,50-20,10-22,30 
Nameless - Entità nascosta 

15.30- 17,50-20,10-22,30 
Lilo&Stitch 
17,40-19,25-21,10 
Resident evil 
16,15-18,15-20,15-22,15 

FIUMICINO 

CINE GREEN 

ViaTorre Gementina, 158 Tel. 06/6505021 

Riposo 

■ FRASCATI 

POLITEAMA 

Via Artigianato, 47 Tel. 9420479 

Sala 1 Chiuso per lavori di restauro 

Sala 2 Chiuso per lavori di restauro 

Sala 3 Chiuso per lavori di restauro 

SUPERO NEM A 

Largo Panizza, 5 Tel. 06/9420193 

Salai Resident evil 

250 posti 17,0020,10-22,30 (E6,20) 

Sala 2 Scooby-Doo 

140 posti 17,00-18,5020,40-22,30 (E6,20) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, 9 Tel. 06/9364484 

Sala Blu Scooby-Doo 

17,00-19,00-20,45-22,30 (E6,50) 

Sala Verde Lilo&Stitch 

400 posti 17,00-18,30 (E6,50) 

Spider-Man 
20,00-22,30 (E6,50) 

MODERNISSIMO 

Via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 06/9364993 

Chiuso per lavori 

GROTTAFERRATA 

ALFELLINI 

Viale 1 0 Maggio, 88 Tel. 06/9411664 

Salai Resident evil 

250 posti 17,30 (E4,13) 20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 2 The terrorist 

150 posti 17,00 (E4,13) 20,00-22,30 (E6,20) 

Sala 3 Lilo&Stitch 

77 posti 17,00 (E4,13) 19,00-20,45-22,30 (E6,20) 

■ GUI DONI A 

IMPERIALE 

P.zza Matteotti, 3 Tel. 0774/346832 

Chiuso per lavori di restauro 

GUIDONIA MONTECEUO 

PLANET MULTICI NEM A 

Via RomaTel. 0774/3061 

Al Aiuto! Sono un pesce 

16.30- 18,30 (E7,00) 


A3 

L'inconfutabile verità sui demoni 

20,30-22,30 (E7,00) 

Lilo & Stitch 

A5 

16,30-18,3020,30-22,30 (E7,00) 

Long ti me dead 

A7 

16,30-18,3020,30-22,40 (E7,00) 

Qualcuno come te 

A9 

16,20-18,3020,30-22,30 (E7,00) 

Resident evil 

B10 

16,20-18,2020,30-22,45 (E7,00) 

Spider-Man 

B2 

16,00-18,2020,40-23,00 (E7,00) 

Ricette d'amore 

B4 

16,30-18,3020,30-22,40 (E7,00) 

Windtalkers 

B6 

17,2020,00-22,40 (E7,00) 

Scooby-Doo 

B8 

16,00-18,1020,30-22,55 (E7,00) 

Nameless-Entità nascosta 


16,20-18,2020,40-22,40 (E7,00) 


VILLA FIORITA 

Via S. Maria, 25 Tel. 0774/511470 

Riposo 


■ LADISPOU 


ARENA LUCCIOLA ROSSELLINI 

Via Fumé, 91 Tel. 06/99222906 

A beautiful mind 

21,30 (E4,13) 

LUCCIOLA 

P.zzaA. Martini Marescotti Tel. 06/99222698 

Non pervenuto 

■ lavi ni o 


ARENA ARISTON 

Corso San Francesco, 53 Tel. 06/9815363 

Volesse il cielo! 

21,00-23,00 

ENEA 

Corso S. Francesco Tel. 06/9815363 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

17,30-20,00-22,30 (E5,16) 

■ M ANZIANA 


QUANTESTORIE 

Via IV Novembre Tel. 06/9962946 

Chiuso per ferie 

MARINA DI S. NICOLA 


ARENA EL PAREO 

Via Tre Pesci Tel. 06/99271350 
Casomai 

21,30 (E4,13) 

■ MENTANA 


ROXY 

P.zzaGaribaldi, 6 Tel. 06/9095355 

Riposo 

■ MONTEROTONDO 


MANCINI 

ViaG. Matteotti, 55 Tel. 06/9061888 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

■ PALESTRINA 


PRINCIPE 

Corso Pierluigi, 60 Tel. 06/9536421 

Riposo 


■ PALOMBARA 


NUOVO TEATRO 

Via Isonzo 44 Tel. 0774/637305 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

POMEZIA 


MULTIPLEX LA GALLERIA 

Via della Motomeccanica Tel. 06/9122893 

Sala 1 Spider-Man 

470 posti 18,10 (E4,13) 20,20-22,30 (E6,20) 

Sala 2 Nameless - Entità nascosta 

250 posti 18,30 (E4,13) 20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 3 Scooby-Doo 

300 posti 18,00 (E4,13) 20,00-22,00 (E6,20) 

Sala 4 Lilo&Stitch 

250 posti 18,30 (E4,13) 20,30-22,00 (E6,20) 

Sala 5 Lo scroccone e il ladro 

350 posti 18,00-20,00 (E6,20) 

Windtalkers 
22,00 (E6,20) 

Sala 6 Resident evil 

360 posti_18,30 (E4,13) 20,30-22,30 (E6,20) 

SAN BENEDETTO 

Via Orazio, 6 Tel. 06/9107992 

Riposo 

■ SANTA MARINELLA 


ARENA LUCCIOLA 

Via Aurelia, 311 Tel. 338/24810 

The ti me machine 
21,00-23,00 (E4,65) 

■ SANTA SEVERA 


ARENA CORALLO 

Via dei Normanni, 30 Tel. 333/4644181 

I perfetti innamorati 

21,00-23,00 (E4,65) 

■ TIVOLI 


GIUSEPPETTI 

P.zza Nicodemi, 5 Tel. 0774/335087 

Sala Adriana Chiusura estiva 

Sala Vesta Chiusura estiva 

■ TREVIGIANO ROM ANO 


ARENA PALMA 

Via Garibaldi Tel. 06/9999763 
200 posti Spider-Man 

21,30 (E4,00) 


PALMA 

V.le Garibaldi Tel. 06/9999796 
200 posti Vedi Arena 

(E 4,13) 

■ VALMONTONE 


VALLE 

ViaG. Matteotti, 2 Tel. 06/9590523 

Chiuso per lavori di restauro 

■ VELLETRI 


FIAMMA 

Via G. Nati, 79 Tel. 06/9633147 
600 posti Lilo&Stitch 

18,10 

Parla con lei 

20,15-22,30 


i 



ì 


AGORÀ ESTATE 

Centro Sportivo Lung. Raminio, 67 - Tel. 06.3234715-3225159 

Oggi ore 21.30 Menaechmi di Plauto regia di G. Guerra con T. Bruni, C. 

Casini, A. Civaie, L. Di Pietro, G. M. Guerra, F. Laurenti, A. Magrini, L. Palma 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo - Tel. 06.5750827 

Oggi ore 21.15 Non ti conosco più di A. De Benedetti regia di S. Ammirata 
con S. Ammirata, P. Parisi, L. Guzzardi 

ARGENTINA TEATRO DI ROMA 

Largo Argentina, 52 - Tel. 06.68804601 -68804602 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 Rinnovi fino al 3 agosto, e dal 
26 Agosto al 28 Settembre. Orari botteghino 10-14/15-19 - Domenica: riposo 

CORTILE BASILICA S. BONIFACIO E ALESSIO 

P.zza S. Alessio, 23 - Tel. 06.51955055 

Pirandelliana 2002: oggi ore 21.15 I Giganti della montagna di L. Pirandello 
presentato da Persona Laboratorio 

ELISEO 

Via Nazionale, 183/E - Tel. 06.4882114 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 Rinnovi e nuovi abbonamenti 
fino al 31 luglio e dal 2 al 30 settembre. I rinnovi avranno termine il 14 
settembre. Orario botteghino 9.30-14.30-15.30-19.00. Sabato e domenica 
riposo 

FONTANONE ESTATE 2002 

Giardino della Fontana dell'Acqua Paola, Via Garibaldi, 30 - Tel. 06.58334717 
Palco Grande: oggi ore 22.15 Polvere rassegna Danzestate con il patrocinio 
dell'Ambasciata d'Ungheria regia di C. Péntek con K. Péntek, C. Péntek, O. 
Szigethy 

Palco Piccolo: oggi ore 20.45 Opening night: one woman's Carmen di J. 
Goell con J. Goell 

GHIONE 

Via delle Fornaci, 37-Tel. 06.6372294 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 20° anniversario, da Settem¬ 
bre. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

Via S. Sabina-Tel. 06.39739700 

Oggi ore 21.00 Casina, ovvero la ragazza del caso regia di G. Zito con F. 
Fiorentini e la sua Compagnia 

GRECO 

Via R. Leoncavallo, 10/16 - Tel. 06.8607513.14 

Campagna abbonamenti a 6 spettacoli dal 69 a +È90 con R. Herlitzka, F. 
Castellano, V. Valeri, Gigi e Andrea, G. Ferrarini, testi di Cappuccio, Pirandel¬ 
lo, Horowitz e Shakespeare 

I SOLISTI DEL TEATRO 

Via Raminia, 118 - Tel. 06.4746390 

Giardini della Filarmonica Via Flaminia, 118: domani ore 21.30 Kohlhaas di 
R. Rostagno, M. Baliani con M. Baliani 

IL PUFF 

Via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 06.5810721 

Chiusura estiva 

IL VASCELLO 

Via G. Carini, 72 - Tel. 06.5881021 

Oggi ore 20.00 e ore 23.00 Orizzonti mobili performance teatro, danza, 
video, installazione e musica presentato da Area zero6ei 

IN PORTICO 

Circ. Ostiense, 195/b - Tel. 06.5744854 

Riposo 

INSTABILE DELLO HUMOUR 

Via Taro, 14 - Tel. 06.8416057 

Oggi ore 21.00 Infedeli per sempre!!! di D. Granata regia di B. Toscani eD. 
Granata con A. Cegna, D. Sassone 

MANZONI 

Via Montezebio, 14/c - Tel. 06.3223634 

E' aperta la Campagna Abbonamenti Stagione 2002/2003 Orario Botteghi¬ 
no Dal Lun. al Sabato orario continuato 10.00-20.00 - Domenica Riposo 


OLIMPICO 

Piazza Gentile da Fabriano, 17 - Tel. 06.3265991 

Riposo 

PARIOLI 

Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 06.8022329 

Campagna abbonamenti stagione Teatrale 2002/2003 rinnovo abbonamen¬ 
ti fino al 26 luglio e dal 2 al 30 settembre per informazioni ufficio promoziona¬ 
le dal lunediai venerdì 10-13/15-18 info: 06/8022314/16 

POLITEAMA BRANCACCIO 

ViaMerulana, 244 - Tel. 06.47824190-47824893 

Campagna Abbonamenti Stagione teatrale 2002/2003 dal lunedi al sabato 
dalle ore 11 alle ore 14 e dalle ore 15 alle ore 19. Domenica riposo 

PRATI 

Viadegli Scipioni, 98 - Tel. 06.39740503 

Oggi ore 21.30 II settimo si riposò di S. Fayad regia di F. Gravina con F. 
Gravina, C. Ruoppo, D. Gagliarde, G. Cannavacciulo, A. Alben, T. Manganelli, 
P. Riolo, I. Ciaramella, F. Puglia 

QUIRINO E.T.l. 

ViaMarco Minghetti, 1 - Tel. 06.6794585-167013616 
Stagione 2002/2003 Riconferma vecchi abbonati dal 2 al 7 Settembre. I 
nuovi abbonamenti saranno in vendita da lunedì 9 settembre. Orario bigliette¬ 
ria ore 10-19. Sabato e Domenica: Riposo info: 800013616 

RAABETEATRO 

Via A. Bedani, 22 - Tel. 06.5133785 

Martedì 23 luglio ore 19.00 - 22.00, con performance della durata di circa 30' 
dalle ore 20.00 E avanti che riesca in sbadiglio 

ROSSINI 

Piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 06.6832281 

Mercoledì 23 ottobre a grande richiesta per soli due mesi torna Sistema 
Patacchia...'gni botta'na tacchia con A. Alfieri, R. Merlino, M. Paliani 

SALONE MARGHERITA 

Via Due Macelli, 75 - Tel. 06.6798269-6791439 

Riposo 

SISTINA 

Via Sistina, 129 -Tel. 06.4200711 

Campagna abbonamenti 2002/2003 Bulli e pupe, La febbre del sabato sera, 
Malgrado tutto... Beati voi, Aggiungi un posto a tavola, Scugnizzi. 

TEATRO DEI COCCI 

Via Galvani, 69 - Tel. 06.5783501 

Campagna Abbonamenti 2002-2003 Compagnia Stabile Antonello Vallone. 
La disgrazia ricevuta di M. Santanelli; Ha da passa' 'a nuttata di E. De Filippo; 
Male indirizzata di J. Borini; Totò, Peppino e la malafemmina (dal film 
omonimo); C'era una volta lui.. Renato Rascel di R. Rascel; Il berretto a 
sonagli di L. Pirandello; I nuovissimi mostri di A. Canale 

TEATRO DEL CENTRO 

Vicolo degli Amatriciani, 2 - Tel. 0333.4297730 

Festival del Teatro: oggi ore 21.00 Prometeo incatenato di Eschilo 

TEATRO MOLI ERE 

Via Podgora, 1 - Tel. 06.32609084 

Sono aperte le iscrizioni al corso biennale di Informazione teatrale diretto 
dal M° Mario Scaccia info: 06/32609084 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

Via dei Romagnoli - Tel. 06.68804601-2 

Oggi ore 20.45 Giulio Cesare di W. Shakespeare con G. Albertazzi 

TEATRO STABILE DELLA CITTÀ DI FORMELLO 

Viale Regina Margherita, 10 - Tel. 06.9088070 

Campagna Abbonamenti stagione teatrale 2002/2003 

VALLE E.T.I. 

Via del Teatro Valle, 21-Tel. 06.68803794 

Rinnovo abbonamenti scorsa stagione dal 2 al 7 Settembre. I Nuovi abbona¬ 
menti saranno in vendita da lunedì 9 settembre. Info 800011616 Orario 
9.00/16.00 - Biglietteria 06/68803794 orario 10-19. 


VOGLIA MATTA 

Via delle Terme di Caracalla, 55 - Tel. 06.5740170 

Oggi ore 21.00 All'antica osteria la scoperta dell'America di C. Pascarella 
con A. Corsini, A. Fornari, A. Campori, S. Altieri presentato da Comp. Attori e 
Tecnici info: Dopo le 20.00 06/7005109 

Musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

Via Raminia, 118-Tel. 06.3201752 

Abbonamenti dell'Acc. Filarmonica per la stagione 2002/2003 entro il 
31-07 è possibile riconfermare. Il botteghino é aperto dal lunedì al giovedì 
con orario continuato 10-17 e il venerdì ore 10-14. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

Auditorio di Via della Conciliazione - Tel. 06.68801044 
Stagione 2002/2003 prosegue la vendita degli abbonamenti al botteghino di 
Via della Conciliazione fino al 31 luglio e dal 5 al 27 settembre. Dal lunedi al 
venerdì orario continuato dalle ore 11 alle ore 18 
Basilica San Lorenzo in Lucina: martedì 23 luglio ore 20.00 ingresso libero 
Concerto del Coro Polifonico dell'Accademia Nazionale di S. Cecilia musi¬ 
che di Palestrina Direttore R. Gabbiani 

AGIM US-GROTTAFERRATA 

Viale 1 0 Maggio, 67 - Tel. 06.9412824 

Park Hotel Grottaferrata: giovedì 25 luglio ore 20.45 Concerto lirico musiche 
di Delibes, Verdi, Rossini, Bellini, Donizetti con T. Guaglione soprano; S. 
Sang Gum baritono; L. Dettori pianoforte 

ANTICO CASALE DI COLLE IONCI 

Via Acqua Lucia, 27 (Via Appia Nuova Km 35,500) - Tel. 06.9638414 
Musica a per ... di ... fiato - Edizione 2002: venerdì 2 agosto ore 20.30 
ingresso libero... il romanticismo ... duo flauto pianoforte con Turisani-Or- 
lando presentato da Associazione Culturale lonci 

ARAMUS (BASILICAS. MARIA DEGLI ANGELI) 

Via Cernaia, 9 (P.zza della Repubblica) - Tel. 06.4823401 

Riposo 

ASS. INTERNAZIONALE AMICI DELLA MUSICA SACRA 

Via Paolo VI, 29 - Tel. 06.68805816 

Chiesa S. Ignazio: oggi ore 21.00 ingresso libero Concerto del Our Lady of 
Grace Choir spirituals, inni e musica sacra contemporanea 

ASS. ROM E FESTIVAL 

Tel. 06.86209888 

Cortile dell'Auditorium «Cattaneo» Corso Vittorio Emanuele, 217: oggi ore 
20.45 Capolavori Musica Sinfonica - Rome Festival Orchestra musiche di 
Brahms, Debussy, Rossini direttore F. Maraffi 

CONCERTI NEI BORGHI E NEI CASTELLI MEDIEVALI 

Concerti in varie sedi - Tel. 06.2280375 

Auditorium dei Concerti piazza Matteotti - Bolsena: domani ore 21.00 Concer¬ 
to del pianista Giovanni Veroli concerto per violino e pianoforte musiche di 
Frank, Prokofiev 

FESTIVAL EURO MEDITERRANEO 

Tel. 06.68809107 

Teatro Grandi Terme di Villa Adriana - Tivoli - (Roma): venerdì 26 luglio ore 
21.00 Molto rumore per nulla di W. Shakespeare regia di S. Cadorna 
Teatro Marittimo di Villa Adriana - Tivoli (Roma): venerdì 26 luglio ore 20.00 
Concerto «Antonio Vivaldi» musiche di T. Albinoni e W. A. Mozart con 
Mediterranean Ensemble e M. Salvatori flauto 

GHIONE 

Via delle Remaci, 37 - Tel. 06.6372294 

Campagna Abbonamenti Stagione 2002/2003 20° anniversario - Euromusi¬ 
ca Master Series da Settembre 

I CONCERTI NEL PARCO 

Via U. Bassi, 17-Tel. 06.5816987 

Villa Pamphili Palazzina Corsini via Porta S. Pancrazio, 10: martedì 23 luglio 
ore 21.30 Musicomixcon Duo Dosto & Yevsky 


INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

Cortile di S. Ivo alla Sapienza Corso Rinascimento, 40: martedì 30 luglio ore 
21.30. Prima ma in Ispagna concerto Aranjuez ed altre musiche sulla Spa¬ 
gna di Mozart, Rossini, Bizet, De Falla direttore F. Carotenuto con S. Mingo 
chitarar 

NEW OPERA FESTIVAL DI ROMA 

Piazza S. Cernente, 1 - Tel. 06.5611519 

Cortile della Basilica di S. Clemente al Colosseo: venerdì 26 luglio ore 21.00 
La Boheme (selezione) di G. Puccini con R. De Nicola soprano; S. Ferri 
tenore; F. Tinalli baritono e S. Trojse pianista 

NOTTI ROMANE AL TEATRO DI MARCELLO 

Area archeologica del Teatro di Marcello - Tel. 06.87131590 

Concerti del Tempietto Estate 2002: oggi ore 20.30 Concerto del pianista 

Umberto Santoro musiche di Schubert, Debussy 

OPERA ACADEMY 

Tel. Informazioni 06.86800125 

Chiesa di S. Paolo Entro Le Mura (Via Nazionale): oggi ore 20.30 Prima 
ingresso libero Recital di musica vocale lirica e da camera musiche di 
Donizetti, Bellini, Mozart, Giordani 

OPERA SOTTO LE STELLE 

Viale E De Nicola, 72 - Tel. 06.39967700-06.47826152 
M useo Nazionale Romano alle Terme di Diocleziano - Chiostro di M ichelange- 
lo: oggi ore 20.45 Aida di G. Verdi con l'Orchestra Lirico Sinfonica presentato 
da NewMendelflorMusic info: 06/21707618-333/5212160 

PICCOLA CARACALLA 

Largo Enzo Rorito, 10 - Tel. 348.8926873 

Lunedì 29 luglio ore 21.00 Concerto: Zizzi e Carrano harp, percussions, 
blues 

STADIO DEL TENNIS (FORO ITALICO) 

Tel. Inform. 06.68809107 

Oggi ore 21.00 Buenos Aires Tango direzione artistica E. Castiglione 

TEATRO DELL OPERA 

P.zza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 06.48160255 - 4817003 
E' possibile acquistare i biglietti per l'intera stagione 2002 la biglietteria 
del Teatro dell'Opera Piazza Beniamino Gigli, 1 - Roma, sarà aperta dal 
martedì al sabato dalle 9.00 alle 17.00 , la domenica dalle 9.00 alle 13.30, 
lunedì chiuso 

Mercoledì 24 luglio ore 20.30. Prima Pagliacci parole e musica di R. Leonca¬ 
vallo regia di L. Cavani Direttore P. Morandi con S. Vassileva, A. Biancas 
Gulin, S. Baldolini, N. Martinucci, A. Cupido, J. Cura 

= Altri 


ABSOLUTE 

Via delle Capannelli 93 - Tel. 06.72900926 

Venerdì 26 luglio in programma Serata house con il dj resident Giuseppe 
Decca Motta e a rotazione ospiti dai migliori club 

ARRI BA ARRI BA 

Via delle Capannelli 104 - Tel. 06.7213772 

Chiusura estiva 

CAFFÈ LATINO 

Via Monte Testaccio, 96 

Chiusura estiva 

EL RANCHO 

Via delle Capannelli 104 - Tel. 06.7213772 

Giovedì 25 luglio dalle ore 20.30 alle ore 1.00 Posta stravagante serata 
dedicata alla messaggeria. Durante la cena a cura di Mister Charlie 

EL SOMBRERO 

Viadegli Orti di Cesare - Tel. 06.58333494 

Chiusura estiva 

FESTIVAL MUNDI 

Scalinata di Valle Giulia - Tel. 06.3214158 

Venerdì 26 luglio in programma Festival dedicato alle «altre» musiche e 
sonorità 


FI ESTÀ! 

Ippodromo Capannelle via Appia Nuova 1245 - Tel. 06.71299855 
Oggi ore 22.00 Oscar D'Ieon 

FONCLEA 

Via Crescenzo,82/a - Tel. 06.6896302 

Chiusura estiva 

GERONIMOS UVE MUSIC 

Via Appia Vecchia Sede, 57 - Tel. 06.9309344 

Oggi ore 22.00 Thundercrack cover Bruce Springsteen 

INVITO ALLA LETTURA 

Giardini di Castel S. Angelo 

Mercoledì 24 luglio ore 22.00 Les Hot Swing 

JAZZ & IMAGE 

Villa Celimontana, P.zza della Navicella - Tel. 06.77591832 
Oggi ore 22.15 Steve Lacy & Riccardo Fassi Trio 

L'ISOLA DEL CINEMA 

Isola Tiberina- Tel. 06.5811060 

Oggi fino all'11 agosto Luogo d'incontro «Della Roma by night» stand, 
mostre, musica dal vivo, cucina internazionale, salotto sotto le stelle 

LA PALMA CLUB 

ViaG. Mirri, 35-Tel. 06.43566581 

Oggi ore 22.00 Avishai Cohen & The International Vamp Band in diretta su 
Radio Città futura 97,7 

LE NOTTI DI PASSAGGIO A NORDEST 

Pratone delle Valli - Viadotto delle Valli - Tel. 338.2662079 
Oggi spettacolo di cabaret Scontrino alla cassa 

LOCALE 

Vicolo del Reo, 3-Tel. 06.6879075 
Oggi ore 22.00 Sushi 

MUSICANDO 

Paradiso sul mare - Tel. 06.9847414 

Oggi ore 21.00 Edoardo Bennato in concerto 

PABLO 

Via Rncati, 26 (vicino Palladium) - Tel. 06.5126845 

Oggi ore 22.00 La musica più conosciuta di Roma Musica dal vivo 

PARCO PRENESTINO 

viaPrenestina, 175 

1 ° Stagione teatrale estiva 2002: oggi ore 21.00 Internettando in internet con 
Mimmo La Rana 

ROMA CHE RIDE 

Villa Sciarra 

Oggi ore 21.00 Andata e ritorno cabaret 

ROMA INCONTRA IL MONDO 

Laghetto di Villa Ada 

Oggi ore 22.00 Sud Sound System 

ROM AESTATE ALLOM BRA DEL COLOSSEO 

Parco di Colle Oppio, Via delle Terme di Traiano - Tel. 06.77201772 
Area Teatro Cabaret: oggi ore 21.45 Arieccome con Roberto Ranelli 

ROM AESTATE 

Centrale del Tennis, Viale delle Qimpiadi - Tel. 06.3238288 
Oggi ore 21.30 Buenos Aires Tango 

SPEEDY GONZALES 

Via Libetta, 13 - Tel. 06.57287338 

Chiusura estiva 

TESTACCIO VILLAGE 

Via di Monte Testaccio, 16 - Tel. 06.57287621 
Oggi ore 22.00 lo vorrei la pelle nera in concerto 

VALLE GIULIA 

Tel. 06.5922100 

Domani ore 21.30 The Lamb in concerto 
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Rete4 23,25 

I VINTI 

Regia di Michelangelo Antonioni - 
con Franco Interlenghi, Anna Maria 
Ferrerò. Italia 1953. 110 minuti. 
Drammatico. 

Tre vicende ambientate 
in Italia, Francia ed In¬ 
ghilterra. Unostudentedi 
liceo fa credere ai compa¬ 
gni di essere ricco susdtan- 
do la loro pericolosa cupi¬ 
digia; la triste fine di un 
ragazzo, contrabbandiere 
per noia; la mitomania di 
un uomo ne decreta la 
condanna a morte. 



Canale5 1,52 

CARI FOTTUTISSIMI AMICI 

Regia di Mario Monicelli - con Paolo 
Villaggio, Massimo Ceccherini. Italia 
1994.125 minuti. Commedia. 

Toscana, 1944: gli alleati 
sono appena entrati in 
una Firenze ridotta allo 
pm stremo dalla fame e dagli 
^ ^ stenti. Il sor Dieci, cheso- 
m ™ stiene di essere un mana¬ 
ger ex campione di box, 
gira con un gruppo di 
morti di fame organizzan¬ 
do sFidedi pugilato con gli 
americani. Ma è un mo¬ 
do per sopravvivere. 



Raitre 1,05 

FUORI ORARIO - GENOVA 2001, L'O 
DI G8 UN ANNO DOPO 

Di Ghezzi Di Pace Francia Fumarola 
Giorgini Luciani Melani Turigliatto e 
Bendoni. Seconda parte. 

Testimonianze televisive, 
r ^ ^ dirètte drammatiche, im- 
. . magini transitate sui dr- 

cuiti internazionali, video¬ 
camere amatoriali testi¬ 
moniano ciò che accadde 
durante le mani festazioni 
di protesta contro il G8, 
sfociate né terribili mo¬ 
menti in cui èstato ucciso 
Carlo Giuliani. 


Rptp4 1 SS 

UN TAXI COLOR MALVA 

Regia di Yves Boisset - con Philippe 
Noiret, Charlotte Rampling. Francia/ 
Italia 1977. 120 minuti. Drammati¬ 
co. 

Il dottor Scully gira per 
l'Irlanda con il suo taxi e 
durantei suoi spostamen- 
^ ^ ti va a trovare un giornali¬ 
sta che, depresso per la 
perdita dal tiglio, si è riti¬ 
rato in un villaggio isola¬ 
to. Qui il dottore incontra 
Jerry, in crisi con la fidan¬ 
zata, la bèl a Sharon e l'in¬ 
troverso T aubdman. 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 
6.35 GIOCANDO A GOLF, UNA 
MATTINA. Miniserie. Con Aroldo Tieri 

7.30 L’ALBERO AZZURRO. 
Contenitore. “Il gatto cattivo” 

8.00 MA CHE DOMENICA! (EDIZIONE 
2002 DE LA BANDA DELLO ZECCHINO). 
Contenitore. “Le vacanze e l’avventura”. 
Airinterno: 

S club 7 in Los Angeles. Telefilm 

9.25 AUTOMOBILISMO. GRAN 
PREMIO DI FRANCIA DI FORMULAI. 

Warm Up. Magny-Cours, Francia 

10.05 LINEA VERDE-ORIZZONTI. 

Rubrica. Conduce Gian Stefano Spoto 

10.30 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
Conduce Lorena Bianchetti. AH’intemo: 
10.55 Santa Messa. Religione. 

“Dal Santuario di Roccavivara (CB)”; 
12.00 Recita dell’Angelus. Religione 

12.20 LINEA VERDE-IN DIRETTA 
DALLA NATURA. Rubrica. 

Conduce Fabrizio Del Noce 
13.10 POLE P0SITI0N. Rubrica. 
Conduce Gianfranco De Laurentiis 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
13.40 AUTOMOBILISMO. GRAN 
PREMIO DI FRANCIA DI FORMULAI 

15.20 QUARK ATLANTE-IMMAGINI 
DAL PIANETA. Documentario 
17.00 TG1. Telegiornale 

17.15 LE AVVENTURE DI HUCK FINN. 
Film (USA, 1993). Con Robbie Coltrane, 
Elijah Wood, Jason Robards, Courtney 
B. Vance. Regia di Stephen Sommers 
19.00 VARIETÀ. Videoframmenti 


7.15 LEGACY. Telefilm. 

“Campagna elettorale” 

8.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
8.20 UN LUPO PER AMICO. Film 
(USA/Canada, 1998). Con Michael 
Biehn, Shane Meier, Roy Scheider, 
Kimberley Warnat. All’Interno: 

9.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale 
10.00 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
10.05 FINALMENTE DISNEY. 

Contenitore. All’interno: La maglia magica. 
Telefilm. “Eroi nascosti”; 10.30 Tesoro mi 
si sono ristretti i ragazzi. Telefilm. “Magie, 
bugie e pentole d’oro”. Con Peter Scolari; 

11.10 Storie incredibili. Telefilm. “Svegliati 
Claire”. Con Cara DeLizia 

11.35 LA FAMIGLIA STEVENSON. 
Situation Comedy. “Alleluia” 

12.00 NUMER01. Rubrica. Conduce 
Ezio Zermiani. A cura di Ezio Zermiani 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 
13.25 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

13.45 INCUBO NEL MONTANA. Film 
(USA, 1998). Con Patricia Wettig, Matt 
McCoy, Terry Lawrence, M. Emmet Walsh 

15.15 IMPROBABILI AMORI. Film Tv 
(USA, 1998). Con Marcia Gay Harden, 
David Marshall Grant, Daniel Hugh Kelly, 
Rod Wilson 

16.50 FX. Tf. “Immunità diplomatica” 

17.45 QUELLI CHE... LA MUSICA. 

Musicale 

18.00 TG 2 DOSSIER. Rubrica. 

Conduce Daniele Renzoni 

18.45 ZORRO. Tf. “La minaccia dell’aquila” 

19.10 SENTINEL. Telefilm. “L’aurea” 


6.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica. Conduce Enrico Ghezzi 
9.05 2 SOLDI DI FELICITÀ. 

Film (Italia, 1954). Con Armando 
Francioli, Maria Pia Casilio, 

Franca Tamantini, Alfonso Di Stefano. 
Regia di Roberto Amoroso 
10.20 COME SVALIGIAMMO LA BANCA 
D’ITALIA. Film (Italia, 1966). 

Con Pippo Franco, Ciccio Ingrassia, 
Mario Pisu, Lena Von Martens. 

Regia di Lucio Fulci 

12.00 TELECAMERE SALUTE. Rubrica. 
Conduce Anna La Rosa 

12.35 OKKUPATI. Rubrica. 

Conduce Federica Gentile. 

Regia di Linda Tugnoli 

13.05 STARSKY & HUTCH. Telefilm. 
“Domenica violenta” 

13.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.15 TG 3. Telegiornale 

14.30 NELL’ANNO 2002 DI NOSTRA 
VITA, IO, FRANCESCO GUCCINI... 

Film Tv (Italia, 2002). 

Con Francesco Guccini. 

Regia di Francesco Conversano, 

Nene Grignaffini 

15.35 RAI SPORT TRE. 

Rubrica. AH’interno: Equitazione. 

Concorso ippico internazionale A. 

Salto ostacoli; 

16.00 Ciclismo. 89° Tour de France. 

14 a tappa: Lodeve - Mont Ventoux; 

16.55 Calcio. Intertoto Torino-Villareal 

18.55 TG3/TGREGIONE 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News 

20.45 UN MEDICO IN FAMIGLIA 2. 

Serie Tv. “Le notizie... volano” - 
“Il dramma della gelosia”. Con 
Giulio Scarpati, Claudia Pandolfi, Lino Banfi 
22.40 TG 1. Telegiornale 

22.45 ALL’OPERA! Musicale. 

Conduce Antonio Lubrano. 

Regia di Gerardo D’Andrea. AH’interno: 
Norma. Opera. Di Vincenzo Bellini 

23.45 VIVA MISS ITALIA. Quiz 
0.20 TG1- NOTTE /STAMPA OGGI 
0.40 SPECIALE SOTTOVOCE. Rubrica 
“Così è la vita” 

1.25 AMORI MIEI. Film (Italia, 1978). 
Con Monica Vitti, Johnny Dorelli, 

Enrico Maria Salerno, Edwige Fenech 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.55 CALCIO. Inter-Benfica. 

Da Palermo 

22.55 LA DOMENICA SPORTIVA ESTATE. 
Rubrica di sport. Conducono Paolo 
Paganini, Federico Calcagno 

24.00 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.20 EQUITAZIONE. CONCORSO 
IPPICO INTERNAZIONALE. 

“Challenge Vincenzo Muccioli” 

1.20 PROTESTANTESIMO. Rubrica 

1.55 PASSIONI. Rubrica. 

Conducono Gabriele La Porta, 

Stefania Quattrone 

2.40 DALLA CRONACA. Rubrica. 
Conduce Diego Grazioli 
2.45 CARO AMORE. Rubrica 
3.00 CERCANDO CERCANDO. Varietà 


20.00 VELISTI PER CASO. Rubrica 
20.30 BLOB. Attualità 
20.45 ULISSE: IL PIACERE DELLA 
SCOPERTA. Documenti. “Aria”. 

Conduce Alberto Angela. 

Regia di Luca Romani. 

A cura di Giulia Lanza 
22.55 TG 3. Telegiornale 
23.00 TG REGIONE. Telegiornale 
23.10 RACCONTI DI VITA. 

Rubrica di società. “Anoressia” 

0.10 TG 3. Telegiornale 
0.20 TELECAMERE SALUTE. Rubrica 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.05 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Presenta: Genova 2001, 
l’O di G8 un anno dopo” 


n 


movie 

14.00 IL CICLONE. Film commedia 
(Italia, 1996). Con Leonardo Pieraccioni. 
Regia di Leonardo Pieraccioni 

15.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
16.00 I POMPIERI. Film comico (Italia, 
1985). Con Lino Banfi. Regia di Neri Parenti 

17.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
18.00 EVITA. Film musicale (USA, 1996). 
Con Madonna. Regia di Alan Parker 
20.15 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
21.00 VITE STROZZATE. Film drammatico 
(Italia, 1996). Con Vincent Lindon. 

Regia di Ricky Txjnazzi 

22.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
22.45 IL CICLONE. Film commedia 
(Italia, 1996). Con Leonardo Pieraccioni 
0.15 NOI UOMINI DURI. Film commedia 
(Italia, 1987). Con Renato Pozzetto 



14.00 SEMPLICEMENTE IRRESISTIBILE. 

Film commedia (USA, 1999). Con Sarah 
Michelle Gellar. Regia di Mark Tarlov 
15.50 MEMENTO. Film drammatico 
(USA, 2000). Con Guy Pearce 

17.55 LA VALIGIA DELL’ATTORE. Rubrica 
18.40 THE FAN - IL MITO. Film thriller 
(USA, 1996). Con Robert De Niro 
20.30 I MESTIERI DEL CINEMA. Rubrica 
di cinema. “Stunt Men - Cascatori” 

21.00 TUTTO SU MIA MADRE. 

Film drammatico (Spagna, 1999). Con 
Cecilia Roth. Regia di Pedro Almodovar 
23.00 L’OMBRA DEL DUBBIO. Film 
giallo (USA, 1998). Con Melanie Griffith. 
Regia di Randal Kleiser 
0.40 PLAYBOYS. Film commedia 
(USA, 1992). Con Aidan Quinn 


P4AIKAW 

GLULìE^PMil 

niwi 

13.00 NATURA. Documentario 

13.30 SCIENZA ESTREMA. Documentario 
14.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 

15.00 SULLA STRADA DELLE 
MUMMIE. Documentario 

15.30 L’ULTIMO ZAR. Documentario 

17.30 TERRA ESTREMA. Documentario 
18.00 NATURA. Documentario. 

“Il fantasma dei Grandi Laghi”; 

“Nulla Pambu: il serpente buono” 

19.30 SCIENZA ESTREMA. Documentario 
20.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 

21.00 SULLA STRADA DELLE 
MUMMIE. Documentario 

21.30 L’ULTIMO ZAR. Documentario. 
“Campo base”; “L’ultimo Zar”; 

“Il ritorno dei cosacchi” 

23.30 TERRA ESTREMA. Documentario 


RADI01 

GR 1:6.00-7.00-8.00-9.00-10.30-11.00 
- 13.00-15.00- 17.00- 19.00-21.00-23.00 
-24.00-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

6.03 BELLA ITALIA 

6.08 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.06 TAM TAM LAVORO MAGAZINE 

7.30 CULTO EVANGELICO 
8.33 CON PAROLE MIE 

9.03 LE EROINE DEL MELODRAMMA 

9.30 SANTA MESSA 
11.05 DIVERSI DA CHI? 

11.55 OGGIDUEMILA 

—.— ANGELUS DEL SANTO PADRE 

12.15 RADIOUNO MUSICA 
13.24 GR SPORT 

13.35 RADIOUNO MUSICA 

13.57 DOMENICA SPORT 

13.58 SPECIALE FORMULA 1 

14.01 SPECIALE MOTOMONDIALE GRAN 
PREMIO DI GERMANIA 
20.05 ASCOLTA, SI FA SERA 

23.50 SPECIALE OGGIDUEMILA 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 
RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Rosanna Cacio. Regia di Paolo Castro. 
A cura di Marina Mancini 

7.54 GRSPORT.GR Sport 
10.00 PSICOFARO 

12.00 FEGIZ FILES 
12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 SCRITTO MISTO 
13.38 CALIENTE CADENTE 
15.00 STRADA FACENDO. 

Regia di Dario Pettinelli. 

A cura di Massimiliano Fasan 

19.54 GRSPORT.GR Sport 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Regia di Alex Alongi. 

A cura di Marina Mancini 
22.00 BRAVO RADI02. Con Betty 
Senatore. Regia di Gabriella Graziani 

I. 00 FANSCLUB 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 SOLO MUSICA 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 MATTINOTRE. 

Conduce Filippo Del Corno. 

A cura di C. Olivetti 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.01 MATTINOTRE 

9.15 CARTOLINE DALL’ITALIA. 

Con G. Favetto 

II. 00 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

12.15 UOMINI E PROFETI. 

Regia di Loredana Rotundo. 

A cura di Flavia Pesetti 

13.00 LA STRANA COPPIA. APPUNTI DI 
VIAGGIO. Con Giosetta Fioroni e Peppe Servino 
14.00 GRAMMELOT: UNA STORIA 
INFINITA. Conduce Luca Fontana. 

Regia di Alessandra Ottaviani 
17.00 CENTO LIRE. (R) 

17.15 GRAMMELOT 
19.00 CINEMA ALLA RADIO 

20.15 RADIOTRE SUITE - FESTIVAL 
DEI FESTIVAL. Conduce Guido Barbieri. 
Regia di Marco Mortillaro. 

A cura di Emma Caggiano 

20.30 TEATRI IN FESTIVAL. 

Con Andrea Porcheddu 
21.00 RAVENNA FESTIVAL 

23.30 MUSICA DI SCENA. Con Paolo Terni 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 

2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 RIRIDIAMO. Videoframmenti 
6.15 T.J. HOOKER. Telefilm 

7.10 DELLAVENTURA. Telefilm. 

“Al di sopra di ogni sospetto” 

8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.30 COMMISSARIO CORDIER: 

ADDIO ALLA BANDIERA. Film Tv 
(Francia, 1997). Con Pierre Mondy, 

Bruno Madinier, Charlotte Valandrey, 
Hubert Saint Macary. All’Interno: 

10.00 S.S. Messa. Religione 
10.45 I RICORDI DELLA DOMENICA 
DEL VILLAGGIO. Rubrica. Conduce 
Davide Mengacci. Con Mara Carfagna. 
All’interno: 11.30 Tg 4 - Telegiornale 

12.30 MELAVERDE. Rubrica. Conducono 
Gabriella Cariucci, Edoardo Raspelli. 

Con Anna Maria Frosio, Padre Demetrio 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 PARLAMENTO IN. Rubrica. 
Conduce Piero Vigorelli 

14.40 LA PRIMULA ROSSA. Miniserie. 
Con Richard E. Grant. 2 a parte. (R) 

16.10 ZORRO MARCHESE DI 
NAVARRA. Film (Italia, 1969). Con 
Francesco Montemurro, Nadir Moretti, 
Luisa Longo, Daniele Vergas. All’interno: 

18.30 PERRY MASON- UN FOTOGRAM¬ 
MA DAL CIELO. Film Tv (USA, 1988). 

Con Raymond Burr, Larry Wilcox, 
Barbara Hale, William Katt 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 PERRY MASON-UN FOTOGRAM¬ 
MA DAL CIELO. Film Tv (USA, 1988). 

Con Raymond Burr, Larry Wilcox, 
Barbara Hale, William Katt 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo. (R) 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.31 CONTINENTI. Documentario. 
“Wild Africa - Montagne, 
il paradiso terrestre”. 2 a parte 
9.00 L’ULTIMO SPAZIO VERDE. F 
ilm (Belgio/Olanda/Germania, 1999). 

Con Martje Ceulemans, Ernst Low, 

Jonas De Ro, Michael Pas. Regia di 
Danny Deprez. AH’interno: 10.25 Meteo 5 

11.30 LE NUOVE AVVENTURE DI 
FLIPPER. Telefilm. “L’antico relitto”. 

Con Brian Wimmer, Colleen Flynn, 

Payton Haas, Jessica Alba 

12.30 IL MIO MIGLIORE AMICO. 
Rubrica. Conduce Enrica Bonaccorti. 
Regia di Marco Tesei 

13.00 TG 5. Telegiornale 
13.34 METEO 5. Previsioni del tempo 
13.36 SABATO, DOMENICA E LUNEDÌ. 
Film (Italia, 1990). Con Sophia Loren, 
Luca De Filippo, Alessandra Mussolini, 
Jerome Anger. Regia di Lina Wertmuller. 
AH’interno: 14.55 Meteo 5 
16.00 LA VEDOVA NERA. 

Film (USA, 1987). Con Theresa Russell, 
Debra Winger, Sami Frey, 

Dennis Hopper. Regia di Bob Rafelson. 
All’interno: 16.55 Meteo 5 
18.00 CHI HA INCASTRATO 
PETER PAN? Show. 

Conducono Paolo Bonolis, 

Luca Laurenti. 

Regia di Roberto Cenci 


7.02 SUPER PARTES. Rubrica. 
Conduce Piero Vigorelli 

7.30 BABY SITTER. Situation Comedy. 
“Bella di notte”. Con Scott Baio, 

Willie Aames, Josie Davis, 

James T. Callahan. 

Regia di Scott Baio, Christine Ballard, 
Bob Claver, Alan Rafkin 

11.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

G.P. di Germania - Gara 125 cc. 

12.15 STUDIO APERTO. Telegiornale 
12.25 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

G.P. di Germania - Gara 250 

13.30 DUE PAPÀ DA OSCAR. Telefilm. 

“I due papà”. Con William Ragsdale, 
Sean O’Bryan, 

Justin Cooper, Bess Meyer 
13.55 WHISKERS-IL MIO AMICO 
GATTO. Film Tv (Canada, 1997). 

Con Steve Adams, Michael Caloz, 

Laurei Paetz. Regia di Jim Kaufman 
15.45 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
G.P. di Germania - Gara MotoGp 

17.15 GRAND PRIX. Rubrica 
“Fuori giri”. 

Conduce Andrea De Adamich. 

Con Giorgio Terruzzi. 

Regia di Osvaldo Verri 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 PROFESSIONE VACANZE. 

Miniserie. 

“Incontri ravvicinati del solito tipo”. 

Con Jerry Calà, Mara Venier, 

Giuliana Calandra, Giorgio Vignali. 

Regia di Vittorio De Sisti 


6.00 METEO. Previsioni del tempo 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 

7.25 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

Con Alfred Hitchcock 

9.25 CIN CIN. Situation Comedy. 

Con Ted Danson 

9.45 LE ALI DEGLI ANGELI. 

Film Tv (USA, 1993). 

Con Lindsay Wagner. 

Regia di Larry Shaw 

11.25 OLTRE IL GIARDINO. Rubrica. 
Conduce Olivier Gerard 

12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.20 MIAECONOMIA. Rubrica 
“L’economia facile per tutti”. 

Conduce Sarah Varetto. 

Con Alan Friedman 
13.00 LA7 MOTORI. Rubrica 

13.20 PARADISE LOST. 

Film (USA, 1999). Con William Forsythe. 
Regia di Herb Freed 

15.20 DOMENICA DOC. 

Documentario. “Antichi profeti” 

16.20 CADFAEL -1 MISTERI 
DELL’ABBAZIA. Telefilm. 

Con Derek Jacobi 

17.55 BOOKER. Telefilm. 

Con Richard Grieco 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 LA PRIMULA ROSSA. Miniserie. 
Con Richard E. Grant, Elizabeth 
McGovern, Martin Shaw, Anthony Green. 
Regia di Patrick Lau 

22.55 CALCIO. AMICHEVOLE. 

Milan - Pro Patria 

23.25 I VINTI. Film drammatico (Italia, 
1952). Con Franco Interlenghi, Anna Maria 
Ferrerò, Evi Maltagliati, Peter Reynolds. 
Regia di Michelangelo Antonioni 

1.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

1.55 UN TAXI COLOR MALVA. Film 
(Francia/ltalia, 1977). Con Philippe Noiret, 
Charlotte Rampling, Peter Ustinov, 
Agostina Belli 

4.00 GLI SCONTENTI. Film (Italia, 1959). 
Con Carlo Campanini, Mario Carotenuto, 
Sandra Milo, Lucia Banti 


20.00 TG5/METEO5 

20.31 MA IL PORTIERE NON C’È MAI? 

Miniserie. “Punti di arrivo, punti di 
partenza” - “Febbre del venerdì sera”. 
Con Giampiero Ingrassia, Cristina Moglia 
22.55 VISIONE DI UN OMICIDIO. Film 
thriller (Canada, 2000). Con Nicole Eggert, 
Callum Keith Rennie, Timothy Bottoms, 
Kent Alien. Regia di Rob W. King. 
All’Interno: 23.40 Meteo 5 
0.40 PARLAMENTO IN. Rubrica 
1.20 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
1.50 METEO 5. Previsioni del tempo. (R) 
1.52 CARI FOTTUTISSIMI AMICI. 

Film (Italia, 1994). Con Paolo Villaggio, 
Massimo Ceccherini, Antonella Ponziani, 
Vittorio Benedetti. 

All’Interno: 2.40 Meteo 5 


20.50 SCUOLA DI POLIZIA 6-LA CITTÀ 
È ASSEDIATA. Film comico (USA, 1989). 
Con Bubba Smith, Michael Winslow, 

David Graf. Regia di Peter Bonerz 
22.40 TAXXI. Film commedia 
(Francia, 1998). Con Samy Nacéri, 
Frédéric Diefenthal, Marion Cotillard. 
Regia di Gérard Pirès 
0.30 BANDE SONORE. Musicale. 
Conduce Alessia Mancini 
1.00 ALTA TENSIONE-TESTIMONE 
OCULARE. Film Tv (Italia, 1990). Con 
Barbara Cupisti, Stefano Davanzati, 
Alessio Orano, Giuseppe Pianviti 
3.00 I RAGAZZI DELLA TERZA C. 
Telefilm. “La casa magica”. 

Con Ennio Antonelli, Fabrizio Bracconieri, 
Fabio Ferrari, Antonio Allocca 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 STARGATE - LINEA DI CONFINE. 

Rubrica. Conduce Roberto Giacobbo. 
Regia di Matteo Miti 

22.30 M.O.D.A. Rubrica 

“Moda. Opinioni. Desideri. Atmosfere”. 
Conduce Cinzia Malvini. 

A cura di Cinzia Malvini 
23.00 TG LA7. Telegiornale 

23.20 MIRROR - CHI VIVE 

IN QUELLO SPECCHIO? Film (USA, 1980). 
Con Suzanna Love. 

Regia di Ulli Lommel 
1.00 CREA. Rubrica 
1.55 FOX NEWS. Attualità 


TELE + 


13.20 HOMICIDE. Telefilm. 

14.10 THE LOST VOYAGE. Film. Con 
Judd Nelson. Regia di Christian Mclntire 
15.45 IL GIARDINO DELLE VERGINI 
SUICIDE. Film (USA, 2000). Con James 
Woods. Regia di Sofia Coppola 

17.20 LA LEGGENDA DI BAGGER 
VANCE. Film drammatico (USA, 2000). 
Con Will Smith. Regia di Robert Redford 

19.25 TU CHE FARESTI PERAMORE? 
Film. Con Fele Martinez. 

Regia di Carlos Saura Medrano 
21.00 IL DORMIGLIONE. Film. Con 
Woody Alien. Regia di Woody Alien 

22.25 A MORTE HOLLYWOOD. Film. 
Con M. Griffith. Regia di John Waters 
23.55 THE MATCH. Film. Con Max 
Beesley. Regia di Mick Davis 


TELE + 


11.05 CARUSO ZERO IN CONDOTTA. 

Film commedia (Italia, 2001). Con 
Francesco Nuti. Regia di Francesco Nuti 

12.35 WILL&GRACE. Sit-com 

13.20 RUGBY. TRI-NATIONS SERIES. 

Nuova Zelanda - Sud Africa. (R) 

15.00 GOLF. BRITISH OPEN. 

Ultima giornata 

19.20 GOLEADOR. “Marco Van Basten” 

20.00 GIGANTI DEL RING. Rubrica (R) 
21.00 ZONA MONDO. Rubrica di sport 
21.50 JENNIFER LOPEZ IN CONCERTO 
- LET’S GET IT LOUD! Musica. 

22.35 GOLF. BRITISH OPEN. 

Ultima giornata. (R) 

1.00 LE RAGAZZE DEL COYOTE 
UGLY. Film commedia (USA, 2000). 

Con Piper Perabo. Regia di David McNally 


TELE + 


12.15 FACCIA A FACCIA. Film. Con 
Bruce Willis. Regia di Jon Turteltaub 
13.55 AIR BUD 3. Film. Con Kevin 
Zegers. Regia di Bill Bannerman 

15.20 TEMPESTE DI FUOCO. Doc. 
15.45 PRINCESA. Film. Con Ingrid de 
Souza. Regia di Henrique Goldman 

17.20 YVES SAINT LAURENT. 
Documenti. “Il tempo ritrovato” 

18.15 DA CHE PIANETA VIENI? Film. 
Con G. Shandling. Regia di Mike Nichols 
20.00 IL DOTTOR TE LE DONNE. Film. 
Con Richard Gere. Regia di R. Altman 
22.00 OZ. Telefilm. 

23.50 BIG BULLET. Film. 

Con Jordan Chan. Regia di Benny Chan 

1.20 USTA D’ATTESA. Film. Con V. 
Cruz. Regia di Juan Carlos Tabio 



14.00 BEST OF MTV ON THE BEACH. 

Musicale. Con Camila 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 THE MTV ITALIAN CHART. Rubrica 
19.00 DISMISSED. Reai Tv 

19.30 MAKING THE VIDEO. Rubrica 
“Sum 41 - What we’re all about” 

20.00 SPECIALE - SENSELESS ACTS 
OFVIDEOS. Musicale 

20.30 MTV SUPERSONIC BEST OF. 
Musicale. Conduce Enrico Silvestrin. 

Con 99 Posse 

22.30 STRAVAGANZA. Musicale 
23.00 MTV LIVE IN TOUR. Musicale 

23.30 BRADIPO. Show. 

Con Andrea Pezzi 

24.00 YO! Musicale. “Video a rotazione” 

1.00 SUPEROCK. Musicale 


I 



MARI 


Nord: graduale aumento della nuvolosità ad iniziare dal 
settore occidentale con prime precipitazioni a prevalen¬ 
te carattere temporalesco in estensione dal pomeriggio 
al settore centrale. Sul resto d’Italia: generalmente sere¬ 
no o poco nuvoloso con addensamenti nuvolosi pomeri¬ 
diani sui rilievi. 


DOMANI 


Nord: sul settore orientale, nuvolosità irregolare a tratti 
intensa, con isolati rovesci o temporali sul Triveneto e 
sulla Romagna. Poco nuvoloso sulle altre regioni, 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud penisola e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


LA SII UA/IONt 


Su tutta la penisola la pressione è in aumento. Dalla nottata graduale 
peggioramento sul settore nord-occidentale per l'arrivo di una perturbazio¬ 
ne atlantica. 




..| 
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TEMPERAI!RE IN ITALIA 


BOLZANO 

19 271 

TRIESTE 

21 27 

TORINO 

17 26 

GENOVA 

19 25 

FIRENZE 

17 30 

PERUGIA 

19 28 

ROMA 

19 29 

NAPOLI 

19 23 

R. CALABRIA 

23 30 

CATANIA 

18 30 


VERONA 

20 26 

VENEZIA 

17 27 

MONDOVÌ 

19 22 

IMPERIA 

20 24 

PISA 

17 27 

PESCARA 

16 25 

CAMPOBASSO 

15 24 

POTENZA 

20 25 

PALERMO 

25 27 

CAGLIARI 

20 28 


TEMFERA1IRE NEL MONDO 


HELSINKI 

21 25 

COPENAGHEN 

17 22 

VARSAVIA 

20 25 

BONN 

8 20 

VIENNA 

16 25 

GINEVRA 

16 25 

BARCELLONA 

18 25 

LISBONA 

17 30 

ALGERI 

22 32 


OSLO 

15 18 

MOSCA 

23 27 

LONDRA 

14 24 

FRANCOFORTE 

IO 23 

MONACO 

12 22 

BELGRADO 

20 25 

ISTANBUL 

26 33 

ATENE 

25 33 

MALTA 

21 30 


AOSTA 

13 261 

MILANO 

18 29 

CUNEO 

17 24 

BOLOGNA 

20 29 

ANCONA 

17 25 

L’AQUILA 

16 26 

BARI 

19 26 

S. M. DI LEUCA 

22 23 

MESSINA 

24 30 

ALGHERO 

17 30 


STOCCOLMA 

18 

25 

BERLINO 

16 

16 

BRUXELLES 

IO 

20 

PARIGI 

11 

25 

ZURIGO 

13 

24 

PRAGA 

11 

23 

MADRID 

19 

35 

AMSTERDAM 

8 

19 

BUCAREST 

21 

31 










































































































































domenica 21 luglio 2002 


l’Unità 


27 


i_ 



di dire con parole 
ciò che le parole 
non possono dire 


$ 


E.M. Cioran 
«Quaderni 1957-1972» 



Il Massimalismo è morto, siam tutti Riformisti 

Bruno Bongiovanni 


I l dibattito su l'Unità, che ha visto coinvolti Piero Sansonetti, Gior¬ 
gio Napolitano, e Franco Rositi, è stato di livello davvero elevato. 
Assai più elevato, sia detto a lode di questo giornale, del dibattito 
politico corrente. H a soprattutto chiarito che oggi in gioco, nella sinistra 
italiana, eoa comein quella europea, vi àsolo il riformismo, un soggetto 
politico naturalità pluralistico, e dotato, com'è giusto e inevitabile, di 
diverse forme espressive. Di diversi umori. Di diversi malumori. E 
quindi di diverse prospettive. Si ha forse nostalgia del monolitismo del 
centralismo democratico d’un tempo ?Da partedi qualcuno, magari tra 
gli «ex» transitati nel centro-destra, forse si. M a è una nostalgia incon¬ 
grua. A una società complessa corrisponde, piaccia o no, una sinistra 
complessa. E che deve trovare il modo, per vincere, di essere unita. 
Proprio questo, del resto, è il compito della politica. 

Il dibattito ha soprattutto tolto di mezzo il tormentone del «massimali¬ 


smo», di cui tanto, e a sproposito, si è blaterato. Ma che cosa è dunque 
stato il massimalismo? Le origini sono lontane. Sin dal congresso di 
Erfurt della socialdemocrazia tedesca (1891) si operò infatti una distin¬ 
zione tra programma massimo, ossia il socialismo a venire, e program¬ 
ma minimo, ossia le riforme «intermedie», tra cui nientemeno che il 
suffragio universalemaschileefemminile, lo scrutinio segreto, il sistema 
proporzionale, il decentramento amministrativo, la legislazione sociale, 
leotto ore, la soppressione del lavoro infantile, e moltealtrecoseancora, 
che sono il patrimonio, ancora lontano dall'essere «globalizzato», della 
nostra mai definitiva, e più volte insidiata, civiltà democratica. La distin¬ 
zione venneaccolta nel 1895dai socialisti italiani. Nel 1900si precisò che 
il programma minimo stava al massimo cornei mezzi alfine. Nel partito 
emersero poi i primi riformisti (di Bonomi), i sindacalisti rivoluzionari, 
infinegli intransigenti. Questi ultimi si affermarono nel 1912. E i riformi¬ 



sti conclamati vennero espulsi dal partito per il loro sostegno alla guerra 
di Libia. Nel 1919, al congresso di Bologna, gli intransigenti, cheintende- 
vano realizzare subito il programma massimo, cominciarono ad essere 
definiti appunto «massimalisti». Pur maggioritari nel movimento opera¬ 
io, edesiderosi di «farecome in Russia», si trovarono ben presto schiac¬ 
ciati trai «nuovi»riformisti di Turati ei comunisti di Bordiga. Nel 1922 
restarono soli. Ma resistettero alla bolscevizzazione-stalinizzazioneesi 
fusero nuovamente con i riformisti. Dopo il 1943-'45 il Pei non fu mai 
«massimalista» (terminedivenuto sinonimo di inconcludenza), ma piut¬ 
tosto, e contraddittoriamente, comeancheil Psi sino al 1956, riformista 
estalinista. Solo i gruppi operaisti della sinistra extraparlamentare, eredi 
per qualche verso della sinistra del Psi, potrebbero forse, negli anni più 
recenti, essere definiti «massimalisti». Ma in chiave di metafora. Ogni 
stagione, infatti, ha le sue parole. 
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L’INCHIESTA 


dall’INVIATA Stefania Scateni 


un convegno su Ferenczi 

Si conclude oggi a Torino il convegno su Sandor Feri 
organizzato dairUniversità di Torino, dalla Società 
Psicanalitica Italiana, da altre associazioni 
psicanalitiche, dagli Enti Locali e dalle Fondazioni 
bancarie torinesi, e presieduto da Franco Borgogno, 
professore straordinario di Psicologia clinica 
dell’Università di Torino. 

Sandor (Alessandro) Frankel nacque nel 1873 a Miscolks 
da una famiglia di ebrei ungheresi, che cambiò il 
cognome in Ferenczi. Studiò medicina a Vienna dove, 
nel 1908, conobbe Freud, di cui divenne allievo e 
seguace con una sua originalità, che all’epoca non venne 
compresa. Esercitò la professione di psicanalista a 
Budapest, dedicandosi ai casi più difficili, psicotici 
compresi, comportandosi in un modo del tutto diverso da 
quello tipico dell’analista «neutrale» nei confronti del 
paziente. Invece del distacco, manifestò una grande 
partecipazione affettiva nei confronti dei malati, che 
voleva guarire con l’amore che era stato loro negato da 
bambini e che era all’origine della sofferenza. Per 
questo motivo, pur non distaccandosi mai dal gruppo dei 
seguaci di Freud e senza porsi, come altri, in aperta 
ribellione col fondatore della psicanalisi, fu emarginato 
e non di rado anche disprezzato dai colleghi. 


v 


di agire, lo cerco di rivolgermi a chi la 
teme, vorrei dire: impararea pensare non 
è un guaio. M agari si vota diversamente 
ma non importa. In internet sta circolan¬ 
do una segreteria telefonica psicologica 
molto divertente, c’è un messaggio per 
ogni disturbo mentale e finisce con que¬ 
sto: se poi siete insoddisfatti del governo, 
non possiamo aiutarvi, aiutiamo i matti 
non i coglioni. Beh, io mi rivolgo ancheai 
coglioni, se hanno voglia di ascoltare». 
«Quando si parla, quando si scrive - dice 
M affei - c'è sempre un altro che ascolta e 
chepuò esserenuovo. Credo chel'impor- 
tante sia chiarire che la psicoanalisi non 
dice qualcosa di definitivo e immutabile, 
non fissa una situazione. Davanti alla grot¬ 
ta di Esculapio c'è un'iscrizione che bene 
si presta a spiegarecosa intendo. C'èscrit- 
to: l’oracolo nédicenénascondemaindi- 
ca. Ecco, la psicoanalisi è un'indicazione 
di direzione». «Noi tendiamo a usare un 
gergo che può risultare incomprensibile 
ai non addetti ai lavori - aggiunge Bologni¬ 
ni -. 11 gergo ènecessario per evitare frain¬ 
tendimenti ma non aiuta a dialogare con 
Un disegno gli altri. Non è facile tradurlo in linguag- 

di Pietro Zanchi gio umano, smettere di usarlo e adopera¬ 

re le parole della vita. Ma è una sfida 
interessante». 

Sommersi da manuali chedettano re¬ 
gole faci Ii per vivere meglio, dallatelevisio- 
ne che diagnostica disturbi a persone che 
non conosce, da test e classifiche sulla 
depressione o l’agorafobia, la mania dei 
numeri o l'ossessione per il cibo, come 
affrontare e approntare una forma di di¬ 
vulgazioneaccessibile e seria? «Molti cen- 

I tri psicoanalitici si stanno aprendo al pub¬ 
blico attraverso seminari - racconta 
Schòn -. Questa è 
già una comunica- 
zione facilitata. An¬ 
che il confronto 
con lealtrediscipli- 
ne aiuta a trovare 
un linguaggio più 
accessibile. Ci so¬ 
no, poi, alcuneotti- 
me pubblicazioni 
(delle quali peral¬ 
tro si occupa Lava- 
rone). A un livello 
elevato citerei la ri¬ 
vista Psiche». «C’è 
sempre stato un 
dialogo tra la psico¬ 
analisi e le altre 
scienze- puntualiz¬ 
za Giuseppe M affei 
-. Fin dall'inizio 
della sua storia: le 
scoperte sull’elettri¬ 
cità hanno ispirato 
i primi modelli di 
Freud, poi la termo- 
dinamica. Oggi èia 
teoria della com¬ 
plessità ad interagi¬ 
re con la psicoanali¬ 
si. In questo ambi¬ 
to credo sia possibi¬ 
le una comunicazione, una comunicazio- 
ne culturale interdisciplinare». Dello stes¬ 
so avviso è anche Stefano Bolognini, che 
aggiunge: «Penso chei materiali più frui¬ 
bili sul piano comunicativo siano i mate¬ 
riali clinici, chenon si possono però divul¬ 
gare: se presentati in modo esteso e com¬ 
prensibile darebbero l'idea di cosa è la 
psicoanalisi. 

I casi clinici sono "scenette", con una 
storia e dei dialoghi che raccontano cosa 
succede in quei tre quarti d'ora lì tra pa¬ 
ziente e terapeuta. Ho prestato due scene 
dinichea Nanni Moretti per La stanza del 
figlio : non sono le scene più riuscite del 
film ma fanno capire che la psicoanalisi è 
un lavoro che si fa insieme, in due. Ecco, 
divulgare è anche aiutare a immaginare 
che si può essere aiutati». 

«È possibile parlare in modo semplice 
e chiaro della psicoanalisi - chiude Simo- 
na Argentieri -. Si può divulgare se sia chi 
parla che chi media lo fa con onestà e 
umiltà». 


tradiscono più degli uomini?". Sono inve¬ 
ce disponibile e felice se la divulgazione 
vuol dire prendiamoci un certo spazio e 
un certo tempo per parlare su temi auten¬ 
tici». 

Ma allora, a chi parlano gli psicoanali¬ 
sti quando scrivono? «A un pubblico mi¬ 
sto - rispondeAlberto Schòn -, non c’è un 
target particolare. La psicoanalisi insegna 
a pensare anzi ché agi re e a pensare pri ma 


Alberto Schòn: «Cerco 
di parlare a tutti, anche 
a chi non vuol capire» 
Maffei: «Ci vuole maggiore 
comunicazione 
interdisciplinare» 


la settimana di Lavarone 

Dal 13 al 20 luglio si è svolta a Lavarone una settimana di studi e 
discussioni intorno al tema psicoanalisi e divulgazione organizzata dal 
Premio Lavarone-Gradiva (assegnato quest’anno a Remo Bodei per «Il 
dottor Freud e i nervi dell’anima», Donzelli). I lavori sono stati aperti da 
un convegno dedicato al viaggio - dai viaggi della mente a quelli degli 
animali, da Checov al cinema - al quale hanno partecipato Alberto 
Spadoni, lo zoologo Claudio Manicastri, il geografo Franco Farinelli, il 
dermatologo Emiliano Panconesi e la psicoanalista Paola Golinelli. 
«Pianeta bambino» era il titolo della rassegna libraria organizzata da 
Manuela Trinci e Enzo Stefan: presentazione e discussione su alcuni 
libri che hanno sollecitato una riflessione che ha messo a confronto le 
competenze e i saperi più specificamente psicologici con altre 
professionalità che, quotidianamente, hanno a che fare con i «nuovi 
bambini». Addetti ai lavori e giornalisti hanno parlato di: «I bisogni 
irrinunciabili dei bambini» di Brazelton e Greenspan (Cortina), «Un 
corredo per la vita» di Pia Tromellini (Salani), «I compiti a casa» del 
pedagogista francese Philippe Meirieu (Feltrinelli), «Il bambino è 
competente» di Jesper Juul (Feltrinelli) e «Le madri non sbagliano mai» 
di Giovanni Bollea (Feltrinelli). Una mostra sull’editoria psicoanalitica e 
una rassegna cinematografica completavano la rosa delle inziative. 


LAVARONE Quest'anno il Premio Lavaro¬ 
ne-Gradiva- l'unico premio in Italiadedi- 
cato alla divulgazione psicoanalitica - è 
stato vinto da un filosofo, Remo Bodei, 
per II dottor Freud e i nervi dell’anima 
(Donzelli), una conversazione con Cecilia 
Albarella. I nsomma, un premio di psicoa¬ 
nalisi è stato assegnato a un «non-psicoa- 
nalista». Questo forse vuol dire qualcosa 
o forse non vuol dire niente: un caso? una 
contingenza edito¬ 
ri al e? gli psicoanali¬ 
sti non sono bravi 
a divulgare? oppu¬ 
re non sono interes¬ 
sati? 

Abbiamo gira¬ 
to queste ed altre 
domande ad alcuni 
degli psicoanalisti 
presenti a Lavaro¬ 
ne durante la setti¬ 
mana di convegni, 
discussioni, presen¬ 
tazioni di libri che 
ha animato il Pre¬ 
mio dal 13 al 20 lu¬ 
glio. 

«Noi scriviamo 
prevalentemente ai 
colleghi, anche se 
sullo sfondo c’è la 
speranza che ci pos¬ 
sa essere un lettore 
non addetto ai lavo¬ 
ri - confessa Giuseppe Maffei, analistajun- 
ghiano, membro della giuria del Lavaro¬ 
ne -, Credo che la divulgazione rimanga 
un'ombra della psicoanalisi: c'è un forte 
rischio di volgarizzazione, ma, al tempo 
stesso, senza questo aspetto il sapere ri ma¬ 
ne monco. La divulgazione seria dovreb¬ 
be partire dall’affermazione: so di non sa¬ 
pere, dovrebbe I asci are aperta la possibili¬ 
tà di direchelecose possono essere anche 
diverse. E questo non è facile... ». 

«Pochi sono gli psicoanalisti chesi de¬ 
dicano alla divulgazione. Anche Freud ha 
scritto soltanto un testo divulgativo, Psico- 
patologia della vita quotidiana - ci dice 
Alberto Schòn, docente della Società Psi¬ 
coanalitica italiana (Spi) e membro della 
giuria-. Di contro, si trovano in commer¬ 
cio molti libri divulgativi di cattiva quali¬ 
tà, non di psicoanalisi ma sedicenti tali». 

«Trent'anni fa - racconta Stefano Bo¬ 
lognini, anch'egli docente Spi, vincitore 
di una passata edizione del Premio Lava¬ 
rone-Gradiva con la bellissima raccolta 
Comevento, comeonda (Bollati Boringhie- 
ri) - mezza Italia lesse un economico tasca- 
biledi Pierre Daco, Checos'èlapsicoanali¬ 
si. Era uno dei primi pocket, ebbe un 
successo strepitoso, ma era un pessimo 
libro che dava una versione in noccioline 


Testi specialistici 
o manuali fai-da-te 
mentre la tradizione 
divulgativa italiana 
è solo un ricordo 
Gli addetti ai lavori 
spiegano perché 
è così difficile 
comunicare 


della psicoanalisi. Con gli anni ladivulga- 
zionepsicoanalitica èdiventata più accor¬ 
ta. E sonofondamentalmenteduei fattori 
chehanno cambiato l'approccio degli psi¬ 
coanalisti a questo tipo di comunicazio¬ 
ne: le frequentazioni universitarie di testi 
psicoanalitici, ovverosia l'apertura di di¬ 
verse facoltà a questa disciplina, e- para¬ 
dossalmente- i settimanali femminili che, 
dappri ma i n forma rudimentale e poi, via 

Bolognini: «C’è la paura 
di essere fraintesi» 

Vegetti Finzi: «Musatti 
e Servadio erano bravi 
divulgatori. Ma erano 
altri tempi» 


r> 


via, in forma sempre più adeguata, hanno 
divulgato alcuni dei temi della psicoanali¬ 
si. In anni più recenti - prosegue Bologni¬ 
ni - ladivulgazionesi èfermata. La miglio¬ 
re storia della psicoanalisi per non addetti 
è stata scritta da Silvia Vegetti Finzi, che 
non è una psicoanalista. Gli psicoanalisti 
scrivono poco per i non addetti, raramen¬ 
te fanno sortitefuori dal proprio campo». 

Perché?«Laddovelapsicoanalisi si co¬ 
munica a persone che non hanno espe¬ 
rienza, i rischi di malintesi sono molto 
forti », spi ega G i useppe M affei. «L’i nteres- 
se per la divulgazione - fa eco Stefano 
Bolognini - si accompagna a un timore. 
Anzi a due: la paura di essere fraintesi, di 
semplifi caretroppo, equella dellecriti che 
dei colleghi per non aver "divulgato be¬ 
ne"». 

«In Italia c’è un'altissima tradizione 
di divulgazione», dice a l'Unità Simona 
Argentieri, psicoanalista con una lunga 
attività divulgativa alle spalle e che, insie¬ 
me a Massimo Marrani, cura la sezione 


cinematografica del Premio Lavarone . 
«Penso a M usatti e a Servadio che lo face 
vano con pi aceree deli zi a perchélo consi¬ 
deravano un compito importante della 
psicoanalisi. Erano però tempi in cui la 
psicoanalisi non era molto conosciuta. 
Ora siamo in un'epoca diversa: un dilaga¬ 
re di termini pseudo-psicanalitici nel lin¬ 
guaggio, un'overdose di psicoanalisi di¬ 
storta. L'operazione che va fatta adesso è 
diversa, lo ho scelto, con rammarico, di 
non rilasciare dichiarazioni né interviste. 
Perché la degradazione è opera anche dei 
giornalisti, che pongono spesso domande 
grossolane e non hanno nessuna voglia di 
approfondire. Il risultato è un'operazione 
anti-divulgativa che aumenta la confusio¬ 
ne. Dall'altra parte ci sono analisti che 
non parlano chiaro echesono spocchiosi. 
Il pubblico, infine, non ha voglia di cerca¬ 
re ma chiede solo conferme a quello che 
sa. Cosi ho detto no a questo ti podi divul¬ 
gazione, non rispondo a domande inutili 
o dannose del tipo "è vero che le donne 
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Papa Pio XII appoggiò la congiura 
contro Hitler e informò l’Inghilterra 

Papa Pio XII appoggiò segretamente un gruppo di militari 
tedeschi che nell'inverno del 1940 progdctarono di eliminare il 
dittatore nazista Adolf Hitler. E il pontefice informò del 
tentativo di rovesciare Hitler il governo britannico, con la 
speranza che questo tentativo andasse a buon fine. 

E quanto emerge da una serie di documenti del Foreign Office, 
custoditi presso il Pubblio Record Office, l'archivio di Stato 
inglese che si trova a Londra. 

I documenti sono riportati da padre Pierre Blet, storico della 
Compagnia di Gesù, sul prossimo numero della rivista «Civiltà 
Cattolica», che dedica un ampio articolo ai rapporti tra 
Eugenio Pacelli e il TerzoReich durante la seconda guerra 
mondiale. 

Tra la fine del 1939 e l'inizio dd 1940, Pio XII moltiplicò gli 
sforzi per trattenere Benito M ussolini dall'entrare in guerra a 
fianco ddla Germania. E al tempo stesso il pontefice maturò la 
convinzione che solo la caduta ddla dittatura nazista in 
Germania avrebbeaperto prospettive di pace per l'Europa. Pio 
XII -afferma padre Blet- si decise a un passo diffidlmente 
credibile, se non fosse attestato dagli archivi inglesi: «Non 
temette di recare il proprio appoggio ad alti ufficiali tedeschi che 
stavano studiando un piano per abbattere Hitler». 

L'11 gennaio 1940 il Papa convocò l'inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario di Gran Bretagna presso la Santa 
Sede, sir G. F. Osborned'Arcy, egli spiegò di aver ricevuto 
l’emissario di alcuni capi militari tedeschi. Essi, se avessero 
ottenuto dall'Inghilterra /'assi cu razione di una intesa di pace, 
sarebbero stati disposti a sostituirei! governo dd dittatore 
nazista con un regime con il quale fosse possibile trattare, sulla 
base di una restaurazione ddla Polonia e ddla Cecoslovacchia, 
ma mantenendol'unioneddl'Austria al Rdch. 


Chatwin, che ci faceva lì? 

Diario di un viaggio in Afghanistan con lo scrittore ancora sconosciuto 


Lo ha scritto 
Peter Levi un 
gesuita che vi si 
recò nel ’69 con 
l’autore inglese 
e sua moglie 

Massimiliano Melilli 


D all’ll settembre, ignari lettori o in¬ 
formati telespettatori, hanno cono¬ 
sciuto luoghi lontani, dai nomi mi¬ 
steriosi: Kunduz, Kabul, Jalalabad, Ma- 
zar-i-Sharif, Herat, Chardara, Bamiyan, 
Shahr-i-Zohak, Un rosario di suoni estorie 
dal frontecheanchea scorrerli per un gior¬ 
no, fanno un decimo della storia di questo 
Paese: l’Afghanistan. Abbiamo osservato, e 
spesso con malcelato stupore, uomini don¬ 
ne anziani e bambini in tunica, vivere ac¬ 
campati 365 giorni l’anno. Abbiamo letto, 
visto e(ri)vissuto scenedi miseria, di fanati¬ 
smo e di guerra. 

Da una parte noi, l'Occidente, con eserciti 
all'avanguardia; dall'altra, loro, i fanatici ta- 
lebani erinafferrabileOsamaBin Laden. In 
mezzo, sempre l’Afghanistan. E la guerra, 
come una condanna della storia. Ieri, era il 
dicembre del 1979, l’armata rossa invase 
questo Paese e si scontrò con l’eroica resi¬ 
stenza dei mujaheddin. Un salto nel passa¬ 
to-passato, siamo nel 1221, e sull'Afghani¬ 
stan si abbatterono leordedi GengisKhan. 
Paradosso. La sua furia si scatenò contro la 
splendida fortezza di Shar-i-Zohak e dopo, 
a completare la sua opera distruttiva, con¬ 
tro le gigantesche statue dei Buddha, a Ba¬ 
miyan. Lo stesso obiettivo dei talebani, che 
ha fatto inorridirei! mondo. 

M a c'è un altro Afghanistan o forse, c’era 
una volta. Comunque, nel dubbio, fa un 
certo effetto ai giorni nostri leggere (e assa¬ 
porare) questa splendida testi monianza che 
ci regala II giardino luminoso dd re angdo. 
Un viaggio in Afghanistan con Bruce Cha¬ 
twin (Einaudi, pagg. 298, euro 16,50). Un 
libro che regala al lettore più libri: tutti 
eleganti, colti, ironici. L'autore è Peter Levi, 
prima gesuita, poi letterato con la passione 
dell'archeologia, quindi uomo sposato edo- 
centedi Poesia ad Oxford, morto due anni 
fa. Con un sogno, realizzato: mettersi sulle 
ormedi Alessandro M agno e ripercorrerne 
il cammino lungo l'Afghanistan. All’epoca, 
Chatwin non ha ancora scritto nessuno dei 
suoi indimenticabili saggi ma è già stato 
due volte in Afghanistan. 

A far conoscere i due, è un italiano, Mauri¬ 
zio Tosi, ora docentedi Archeologia a Bolo¬ 
gna, ieri insigne letterato ad Harvard. Che 
nella sua nota al libro confessa: «Di noi tre, 
Peter era l’unico a non conoscere quéla 


Bambini afghani nei pressi di Kabul 


terra dove le montagne si frantumano in 
tutte le direzioni a formare le valli di fiumi 
grandi epiccoli, sedi delleprimeciviltàdel¬ 
l’Asia a est della M esopotamia». 

Il volume è arricchito da un affascinante 
elzeviro, come viatico alla lettura, di Tizia¬ 
no Terzani. Ternia: sull'importanza dei libri 
per il viaggiatore. «I migliori compagni di 
viaggio - confessa Terzani - sono i libri: 
parlano quando si ha bisogno, tacciono 
quando si vuolesilenzio. Fanno compagnia 
senza essere invadenti. Danno moltissimo, 
senza chiedere nulla». 

Nel giugno del 1969, il padre gesuita, il 
futuro scrittoree la di lui moglie, Elisabeth, 
si mettono in viaggio. 11 soggiorno in Afgha¬ 
nistan durerà tre mesi. Alla vigilia della par¬ 
tenza, Levi confessa: «Entrambi avevamo 


qualche svantaggio: sapevo che Bruce era 
sposato, anche se non conoscevo Elisabeth, 
e non immaginavo fosse omosessuale, né 
d'altra parte avrei pensato che fossero affari 
miei (...) In molti sensi, BruceChatwin rap¬ 
presentava il compagno ideale: era una per- 
sonadivertentissimaecomebugiardo strac¬ 
ciava persino Ulisse, ma nel contempo era 
estremamente serio». 

Londra-Ankara-Teheran in aereo, tra dub¬ 
bi e aspettative. La prima parte del viaggio 
si svolge quasi nella dimensione di un so¬ 
gno. Racconta Levi: «L'aria sopra Teheran 
era simile a seta nera e spessa; a terra la 
gamma del le ti nte era stermi nata e spettaco¬ 
lare, e lasciava presagire una città bellissi¬ 
ma. Con la luce del giorno, purtroppo, lo 
scenario si rivelò informe e spaventoso, ben¬ 


ché sempre sterminato». 

I due compagni di viaggio si fermano a 
Teheran una settimana. Poi, il trasferimen¬ 
to a Kabul. «Le mosche sciamano ovunque 
- scrive Levi - soprattutto nei negozi di ali¬ 
mentari e sulle facce dei bambini; era stra¬ 
no vedere le rondini calarein idilliache pic¬ 
chiate su putride pozze verde scuro (...) È 
triste da dire, ma a Kabul non si intravede¬ 
va alcuna base per il futuro, tranne forse 
per gli studenti, che vedemmo solo di sfug¬ 
gita perché l'università era in sciopero da 
mesi». Il diario di viaggio è una continua 
altalena tra ricordi di viaggiatori del passato 
(da M arco Polo a sir M ark Aurei Stein al 
mitico tenente Wood ai ricordi di Lawren¬ 
ce d'Arabia) ad un minuzioso rendiconto 
di monumenti, mausolei escavi archeologi¬ 


ci di rara bellezza. «Visitammo il mausoleo 
di Babur - scrive Levi - Bruce mi disse che 
cinque anni prima era già in rovina, con i 
marmi ricurvi degli archi usati comecon- 
duttured'acqua. Fu dunque una grossa sor¬ 
presa per entrambi trovare il grazioso padi¬ 
glione di marmo grigio completamente re¬ 
staurato». 

Peter e Bruce viaggiano in condizioni disar¬ 
manti: caldo, epidemie, strade impraticabi¬ 
li. Fino a Kandahar, dove «rovi ne classiche, 
città antica e fortezza a parte - scrive Levi - 
erano in vendita anche tutti i possibili strata¬ 
gemmi per il contrabbando di droga: colla¬ 
ne di perlinedi hashish, cinture di hashish, 
scarpe con tacco di hashish e, pare, reggi pal- 
ledi hashish». Dalledecorazioni murariedi 
una moschea in rovina nei pressi di Balkh 


alla tomba del sultano M ahmud di Ghazni 
alle colossali statue Buddha di Bamiyan al 
santuario a Gazurgah di Herat al minareto 
di Jam, i compagni di viaggio, stringono 
un'alleanza di ferro: Peter annota maniacal¬ 
mente ogni luogo d’interesse archeologico, 
Bruce riporta su un diario le impressioni su 
uomini e cose. Scrive Levi: «Arrivammo a 
Mazar-i-Sharif, una città la cui moschea 
aveva finestregoticheeunatorredeH'orolo- 
gio chesembrava un ricordino di Blackpool 
(...) I n albergo era impossi bile avere del l’ac¬ 
qua pulita, così ci rassegnammo a tracanna¬ 
re lunghe, tristi sorsatedi whisky afghano». 
«Il 21 agosto percorremmo in auto le gole 
che portavano a Jalalabad - racconta Levi - 
le falesie strapiombanti, le cascatene, i tor¬ 
renti (...) Scendemmo in un mondo di sab¬ 
bia e azzurro, con greggi di montagna in 
lontananza (...) All'Improvviso ci trovam¬ 
mo in mezzo a un cimitero islamico dove 
quasi ogni tomba era fatta di frammenti 
architettonici classici grandi e piccoli. Il 
marmo, di un bianco smagliante, era inciso 
a svolazzi». 

Questo è Peter Levi, gesuita che amò le 
donne, raffinato docentedi Poesia ecompa- 
gno di viaggio di BruceChatwin, versione 
«uomo sposato» e non lo scrittore «maledet¬ 
to» di viaggi avventurosi che conosciamo. 
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SlSLEY XHAFA, CHI HA PAURA DELL’UOMO NERO? 


Francesca Pasini 

P isa, zona industriale: alla Fondazione Teseco per 
l'Arte, come ogni estate, si inaugura una mostra e 
si visita la collezione. Il Gruppo Teseco, specializzato in 
risanamento e bonifiche ambientali, ha scelto di investi- 
reneN'artecontemporanea emanando unafondazionee, 
per rendere esplicito il rapporto tra industria e ricerca 
culturale, le opere sono esposte nell'atrio, nei corridoi, 
negli uffici. Durantel'anno vengono organizzati incontri 
con gli artisti in modo che chi lavora lì possa partecipare 
direttamente Un progetto che fa tornare in mente i 
mitici anni di Adriano Olivetti echesi differenzia molto 
dal sistema di sponsorizzazione attuale Così la passione 
per l'arte, del presidente del Gruppo, Gualtiero M asini, e 
di sua moglie M aria Paoletti (presidentedella Fondazio¬ 
ne), si intreccia alla strategia aziendale. Quest'anno la 


mostra, curata da Gail Cochrane (curatrice anche della 
collezione), consiste in un'opera commissionata a Sisley 
Xhafa, nato in Kossovo nel 70, ora vive tra New York e 
l'Italia, e su di lui si sta concentrando l'attenzione inter¬ 
nazionale. (Mostraecollezionesono visitabili su appun¬ 
tamento fino al 30 settembre, tel.05098751 o sul sito: 
www.teseco.it/fondazione). 

Nessuna notizia ha preceduto l’inaugurazione perché, - 
come ha detto Xhafa alla conferenza stampa «vorrà che 
ognuno tentasse di fare un proprio sogno, senza avere 
nessuna suggestione: io ho dato solo uno spunto». Cioè 
il titolo: Ali Hamadou, ovvero il nomedi un simbolico 
imprenditore senegalese che opera in Italia, Il segreto è 
stato mantenuto fino al momento in cui siamo entrati 
nel grande capannone, accanto alla palazzina degli uffici, 


adibitoallemostretemporanee «I haveadream», diceva 
Martin Luther King, e quella frase, rimasta nel cuore di 
tanti, ritorna in mente, quando nel padiglione, totalmen¬ 
te buio, intuiamo la presenza di un uomo. A poco, a 
poco gli occhi si abituano e ci troviamo di fronte una 
gigantesca statua in vetroresina, (quattro metri emezzo) 
di un uomo che cammina con una cartella in mano. Sì, 
proprio come un uomo d'affari. È immediato pensare 
all'uomo nero che ha popolato tante volte le paure dei 
bambini, ma la misura eccezionaleevoca anchela dimen¬ 
sione fuori scala che spesso succede nei sogni. Qual è 
dunque il sogno che Sisley ci spinge a fare? Che diventi 
normale vedere un imprenditorestraniero (cioè di colo¬ 
re) che cammina nel mondo del lavoro occidentale? 
Oppure che ognuno elabori la paura deil’«uomo nero» 



vissuta in sogno? Non si sa. L'ambiguità resta e l’enfasi 
sul segreto di quest'immagine risulta superfluea: perché 
anche sapendolo prima, la domanda rimane aperta. Ma 
la suggestione più sorprendente riguarda, invece, la vo¬ 
lontà di creare figure attorno alle contraddizioni politi¬ 
che odierne che gli artisti di oggi portano avanti senza 
titubanza. Xhafa mette in evidenza l’integrazione che 
non può essere rimandata e che non può basarsi su 
accoglienze preventive L'uomo nero o le fotografie di 
alcuni ragazzi sorridenti (Sweet invasori, 2000, esposte 
nell’atrio degli uffici) - che sono in realtà degli albanesi 
che vivono di lavori illegali - provocatoriamente pongo¬ 
no il tema di una illegalità non sanzionabile con i princi¬ 
pi attuali, Lefoto sono appese su un muro dipinto d’oro 
in mezzo a gioielli falsi, anch’essi dorati. Il colore simbo¬ 
lo della sacralità èdedicato al suo opposto equi si apreil 
sogno, o meglio la domanda: quale integrazione possibi¬ 
le può armonizzare l'illegalità diffusa sia ai vertici dei 
poteri sia nelle vite anonimeda singoli, «stranieri»? 


agendarte 


- CAGLIARI. Mario Sironi: 
dipinti 1919-1959 (fino al 29/9). 

Grande antologica di Sironi 
(1885-1961) con 60 dipinti e317 illustra¬ 
zioni, edite e inedite, eseguite per il «Po¬ 
polo d’Italia». 

Castello di San Michele. 

Tel. 070500656 

- CAMERINO. Il Quattrocento a Cameri¬ 
no. Luce e prospettiva nel cuore della 
Marca (fino al 17/11). 

La civiltà figu rativa fiorita a Camerino nel 
primo Rinascimento, nata sotto il segno 
di Piero della Francesca e di Mantegna, 
rivive attraverso una settantina di dipinti, 
oltre ad alcune sculture lignee, terrecot¬ 
te policrome, opere di oreficeria e codici 
miniati. 

Convento San Domenico. 

Tel. 0737.402309 - 232218 
www.cultura.marche.it 

- MILANO. Diana Thater 
(fino al 31/7). 

Seconda personale italiana di Diana Tha¬ 
ter (San Francisco, 1962), che presenta 
una nuova video installazione incentrata 
sul rapporto Uomo-Natura. 

Galleria Emi Fontana, viale Bligny, 42. 
Tel. 02.58306855 

- MILANO. Cybugs(finoal 28/7). 

Nell'ambito dellaXX Esposizione Interna¬ 
zionale «La memoria e il futuro» la Trien¬ 
nale di Milano presenta Cybugs, una mo¬ 
stra che indaga il rapporto tra intelligen¬ 
za naturale e artificiale. 

Triennale, viale Alemagna, 6. 

Tel. 02.724341. www. triennale.it 
www.cybugs.info 

- ROMA. Paradisolnferno 

di Fabrizio Plessi (fino al 15/9). 

Prima ampia antologica italiana di Plessi 
(Reggio Emilia, 1940), ideata dall'artista 
stesso come un percorso autobiografico 
narrato attraverso dieci grandi videoin¬ 
stallazioni. 

Scuderie del Quirinale, via XXIV Maggio, 
16. Tel. 06.39967500 



- ROMA. Max Ernst e i suoi amici Surrea¬ 
listi (dal 25/7 al 3/11). 

La mostra, curata da Arturo Schwarz, 
critico, gallerista, poeta e mercante che 
ha militato nel surrealismo e ha cono¬ 
sciuto quasi tutti i suoi protagonisti, pre¬ 
senta oltre cento opere che vanno dalla 
nascita del movimento agli anni Sessan¬ 
ta. 

Museo del Corso, via del Corso, 320. 
Tel. 06.6786209 

- ROMA. Verso il Futuro. Identità nell’ar¬ 
te italiana 1990-2002 

(fino al 25/8). 

Un ampio sguardo sull'arte italiana con¬ 
temporanea attraverso le opere di ventot- 
to artisti, tra i venticinque e i quarant’an- 
ni, scelti da diciannove critici italiani. 
Caveau del Museo del Corso, via del Cor¬ 
so, 320. Tel.06.6786209. 

- TRIESTE. Tina Modotti. 

Vita e fotografia (fino al 17/8). 

Attraverso fotografie originali di Tina Mo¬ 
dotti (1896 - 1942), altre immagini, do¬ 
cumenti e disegni, la mostra illustra la 
vita e l’opera della fotografa friulana. 
Teatro Mieta, piazza Duca degli Abruzzi, 
3. Tel. 040.365119 
www.miela.it 


A cura di F. Ma. 


Leoncillo, il magma delTInfomiale 

Tra i Sassi di Matera le «paste» e le «colate » materiche dello scultore spoletino 


Renato Barilli 


U na fortunata concomitanza per- 
mettedi ammirare, in contempo¬ 
ranea, le retrospettive di duetra i 
maggiori protagonisti della vita artistica 
romana, ma anche nazionale, del secon¬ 
do dopoguerra. AllaPermanentedi M Na¬ 
no è in mostra Giulio Turcato, come non 
ho mancato di segnalare la settimana 
scorsa; ora, nelle suggestive Chiese rupe¬ 
stri dei Sassi di Matera, si può godere 
della visione di 60 scultureedi 40 disegni 
di Leoncillo (Leonardi), nato a Spoleto 
nel 1915, morto troppo presto a Roma 
nel 1968 ( a cura di G. Apella, V. Rubiu, 
F. Sargentini, fino al 30settembre, catalo¬ 
go Edizioni della Cometa). 

Parlando di Turcato, mi èstato faciledefi- 
nirlo creatura dell'aria; Leoncillo, a sua 
volta, può ben essere detto artista della 
terra, a cominciare dal fatto che l'intera 
sua produzione scultorea è affidata alle 
terre, dalla terracotta, con cui cominciò il 
suo lavoro, alla ceramica, che divenne 
ben presto il suo mezzo d'elezione; del 
resto, tra l'una e l'altra c'è una perfetta 
continuità, entrambe sfidano la durezza 
di certe materie tradizionali come il mar¬ 
mo o il bronzo, che hanno il torto di 
essere mortuarie verso i valori della vita, 
e di abolire uno degli aspetti principali 
attraverso cui questa si rivela, il colore. Al 
contrario, ceramica e terracotta quasi 
semprefanno della cromia un tratto inse- 
parabiledel loro modo di manifestarsi. 
Manaturalmentequestaterrestritàdi Le¬ 
oncillo non vale solo al livello esteriore 
della materia assunta, essa comi ncia a mo¬ 
strarsi anche nei temi, nello stile, e infatti 
fin dai suoi inizi, ancora nell'Umbria, egli 
adotta una chiave tormentata ed espres¬ 
sionista, nel rivolgersi a figure mitologi¬ 
che come le Arpie, o a un personaggio 
umano sofferente per eccellenza, quale il 
S. Sebastiano. Gli anni del disimpegno, 
del limbo voluto dal regimefascista passa¬ 
no ben presto, esuccedelatensionemora- 
ledeir «impegno». Basterà a Leoncillo far 
aumentare di gradi i sussulti, gli spasimi 
che sconvolgevano lecarni di S. Sebastia¬ 
no, nella rievocazione di un dramma tut¬ 
to sommato assai lontano da noi come 
quello del centurione ro- 
mano, per venire invece 
agli spasimi di una povera 
Madre romana uccisa dai 
tedeschi, 1944. 

M a Leoncillo capisce bene 
che la permanenza entro 
l'ambito del cosiddetto «fi¬ 
gurativo», è solo una so- _ 

glia. Si può andare oltre, 

basta appunto che quegli spasimi, quelle 

contrazioni aumentino il loro raggio, e 




t 



Leoncillo 

Matera 

Chiese rupestri 
dei Sassi 

fino al 30 settembre 


così facendo si lasciano indietro lespoglie 
caduche delle «figure», dando luogo a un 
discorso chein termini tec¬ 
nici si dovrebbe dire 
«astratto», se non fosse 
che la parola suona un po' 
vacua, come se preventiva¬ 
mente si dovesse passare 
attraverso uno svuotamen¬ 
to del carico umano-esi- 

_ stenziale, il che certo non 

può avvenire, nel caso di 
questo artista. In fondo, gli va alla perfe- 
zione un’etichetta cheproprio in quei pri¬ 


mi anni postbellici venne inaugurata a 
NewYotk, Espressionismo astratto, a pro¬ 
posito dei procedimenti tutto sommato 
paralleli di un Pollock o di un De Koo- 
ning - anche quest'ultimo in seguito fu 
capacedi avventurarsi in una trasposizio¬ 
ne scultorea, efficacissima, dei suoi corpi 
gonfi e martoriati. Ma prima ancora di 
additare un riscontro con fatti d'oltre At¬ 
lanti co, dovremo ri cordare quanto succe¬ 
deva presso di noi, in Europa. In fondo, 
quella strada intrapresa da Leoncillo, di 
astrattizzaredei motivi figurativi, appro¬ 
fittando dell'alto grado di esagitazione 


Ai Musei Civici di Pavia la ricca donazione di opere deU’Ottocento raccolta dai coniugi 

I Morone, collezionisti in coppia 


Ibio Paolucci 


D ivisi fra l'amore per la scienza e 
per l'arte, i coniugi Carla e Giulio 
Morone hanno donato a Pavia 
una magnificacollezionedi operedeH’Otto- 
cento lombardo-veneto, allestite nelle sale 
del Castello Visconteo, accompagnate da 
un bel catalogo dell'editore 
Skira. Sessantasei le opere, 
presenti i maggiori autori di 
una stagionetra lepiù dense, 
collocabiletra la fine del XIX 
secoloel’inizio del Novecen¬ 
to. Spiccano, nella raccolta, 
lequattordici operedi Federi¬ 
co Zandomeneghi (dipinti 
ad olio, disegni, pastelli), che 
costituiscono la maggiore 


raccolta collezionistica di questo autore. 
Poi ci sono i cosiddetti «francesi»Giuseppe 
DeNittiseGiovanni Boldini, così chiamati 
per avereoperato larga partedella loro vita 


a Parigi. Gli «Scapigliati»sono rappresenta¬ 
ti da Tranquillo Cremona, Daniele Ranzo- 
ni e Luigi Conconi. Di Cremona uno stu¬ 
pendo ovalecheritraeuna giovanesignora, 
mentre Ranzoni è presente con un delicato 
acquarello su carta che raffigura una giovi¬ 
netta. Seguono i Divisionisti con Vittore 
Grubicy, Plinio Nomellini eGiuseppePel- 
lizza daVolpedo. Di quest'ultimo un picco- 
lo quadretto intitolato Ca¬ 
rità cristiana, firmato il 4 
luglio del 1892, quando 
l'autore del Quarto stato 
aveva24anni. Poi ci sono i 
paesaggi di Carlo Fornara, 
i ritratti di Luigi Nono, An¬ 
gelo Dall'Oca Bianca, Ar- 

_ mando Spadini, Ambrogio 

Alciati. Sono i ritratti, spe¬ 
ci almentedi figure femmi¬ 
nili, che prevalgono nella collezione. Fra 
questi anche uno di Carla M orone di M a- 
rio Acerbi. 

I donatori si conobbero quando erano ado¬ 


La collezione Morone 
Pavia 

Castello Visconteo 


lescenti, nei banchi del ginnasio «Ugo Fo¬ 
scolo» di Pavia. Nati entrambi nel 1918, 
nacque presto la simpatia e poi l’amore, 
durato tutta la vita. Bravi studenti universi¬ 
tari, di medicina lui, di farmacia lei, i due 
giovani si sposarono nell’estate del 1950. 
La passione per il collezionismo nacque pri¬ 
ma nella donna, scomparsa due anni fa, 
conquistando poi anche il marito, cono¬ 
sciuto soprattutto per i brillanti successi 
nella sua carriera universitaria, nella mate¬ 
ria oculistica. Frequentatori assidui di mu¬ 
sei e gallerie, la loro scelta collezionistica 
privilegiò da subito le opere degli autori 
della seconda metà dell'Ottocento edell’ini- 
zio del N ovecento. A lei, alla sua memoria, 
il marito ha dedicato la donazione, realiz¬ 
zando un sogno comune, nato molti anni 
fa, agli inizi della loro appassionante avven¬ 
tura collezionistica. 

La donazione arricchisce notevolmente il 
già prezioso patrimonio artistico pubblico 
di Pavia, colmando un vuoto, diciamo così, 
temporale. I musei civici pavesi posseggo¬ 



chequesti avevano raggiunto già per con¬ 
to loro, veniva percorsa luminosamente 
dajean Fautrier, nellesueTested/ ostaggi. 
Poco conta che il Francese rimanessequa- 
si sempre nell'ambito della pittura, dato 
che però si trattava di una pittura stesa a 
«pasta alta», con forte rilievo materico, 
cosi come a sua volta le «alte paste», ovve¬ 
ro leceramichedi Leoncillo, comesappia- 
mo, si sono invariabilmente presentate 
sostanziate di colore, cioè pittoriche in 
massimo grado. Fautrier, assieme a Du- 
buffet, fu allora un vessillifero dell'Infor¬ 
male, cui anche il nostro artista doveva 
approdare a vele spiegate. 

Ci fu però, in lui enei suoi migliori com¬ 
pagni di generazione, Turcato compreso, 
una fase di esitazione. Per uscir fuori da 
un figurativismo trito e aneddotico si fe¬ 
cero persuaderedallalezionedel cosiddet¬ 
to postcubismo, sulla scorta di Picasso, 
adottando figure essenziali e schemati¬ 
che, ingabbiate entro sommari profili geo¬ 
metrici. Il che, per Leoncillo, fu una sorta 
di penitenza, come indossare il cilicio, o 
meglio, farlo portare a quelle sue paste 
così ardenti ed esuberanti. 

Ma ben presto l'ardore di lava di quel suo 
flusso ceramico travolse ogni argine men¬ 
tale, e «fu» l’Informale, in uno dei suoi 
volti più pieni e convincenti, dove non 
veniva meno l'intensità umano-esisten- 
zialechestavadietroquei sussulti materi¬ 
ci, ma anzi ne costituiva la molla interna, 
la fonte energetica, anche se poi, proprio 
come succede alla lava, la colata andava a 
rapprendersi in uno spettacolo di escre¬ 
scenze, di tumefazioni in cui invano si 
sarebbero cercati gli andamenti di figure 
riconoscibili: un trionfo pieno dell'Espres¬ 
sionismo astratto. 

Perfino troppo, infatti non sfuggì a Leon¬ 
cillo cheper quel verso il panorama pote¬ 
va farsi informe e magmatico in eccesso, 
e allora decise di intervenirecon rabbiosi 
«tagli», che d'altronde, imponendo una 
cesura ai ritmi naturali, finivano per evi¬ 
denziarli con più forza: come recidere un 
tronco d'albero per metterne in luce gli 
anelli. 


«Nudo di spalle» 
di Charles 
Frangois Guérin 
uno dei dipinti che 
fanno parte della 
Collezione Morone. 
Sopra lo scultore 
Leoncillo 
al lavoro 

su una sua scultura 
Nell’Agendarte 
una video¬ 
installazione di 
Fabrizio Plessi 


no, infatti, raccoltedi tutto rilievo. Riguar¬ 
do all'Ottocento si trovano nel Castello Vi¬ 
sconteo capolavori del Piccio, di H ayez, Fa- 
ruffini eanchedi Cremona, ma dei maestri 
della fine del secolo non c'era traccia. Ora, 
con queste opere diventate di fruizione 
pubblica, anche le raccolte del XIX secolo 
hanno raggiunto un ottimo livello, mentre 
la sede espositiva è semplicemente splendi¬ 
da. Nel presentare la collezione Rossana 
Bossaglia e Paolo Biscottini hanno preso lo 
spunto per rinnovare la proposta di organ- 


nizareproprio in questasedeil museo della 
pittura lombardo-veneta dell'Ottocento, 
un progetto attorno al quale sono stati ver¬ 
sati fiumi di parole, rimaste però, almeno 
fino ad oggi, allo stato di aria fritta. Racco¬ 
gliendo tutte le opere sparse nei vari musei 
pubblici, si potrebbe invece dare vita a una 
fantastica iniziativa in una delle più belle 
città della Lombardia, che, per valore, an¬ 
drebbe ben al di lèdei confini regionali, per 
assumere una importanza, che non èesage- 
rato definire europea. 
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Cosa direbbe Machiavelli a Berlusconi 


Spregiudicato e voltagabbana alla velocità della 
luce, fa le leggi prò domo sua, riscrive la verità e 
considera i cittadini alla stregua di sudditi. Chi è? 


Dario Fo Franca Rame Jacopo Fo 


M achiavelli, a proposito deH'artedi 
governare, consiglia al principe: «Se 
ti urge imporre ai tuoi sudditi leggi 
o regole che allarghi no il tuo potere 
di controllo e maggior vantaggio 
nelle mercanterie, che smorzino i 
diritti dei molti ed efervano crean¬ 
do vantaggio al tuo governo, così 
come ai seguaci tuoi fedeli, non 
esporti mai col tuo nome e la tua 
faccia in prima persona, ma a far 
proposta e imposizione invia qual¬ 
cuno dei tuoi serventi. Cosicché, se 
quello tuo dimandato vien tracolla¬ 
to (coperto) d'insulti dal popolo e 
dai suoi rappresentatori e puranco 
dai mercatari minori edal clero mi¬ 
nuto uniti ai frati cerconi (questuan¬ 
ti), tu, principe all'Immediata (im¬ 
mediatamente) debbi disdire(nega- 
re) a gran voce che quello scrianza- 
to abbi agito per tuo ordine e van¬ 
taggio, e denunzia che egli da sé 
solo esu suo unico pensamento sia¬ 
si gittate a far quelle insensate pro¬ 
poste. Quindi caccialo fora dalla 
tua corte de governo e subito ac¬ 
chiappane un'altro e ponilo al po¬ 
sto suo vacante. M a bada bene che 
anco quel sostituito sia ben dispo¬ 
sto a buttarsi pe' ordine tuo ad 
esporsecon faccia nuda pe' un'altra 
caricata». 

Fateci caso: èl'identico beffardo 
consiglio che lo stesso Machiavelli 
proprio oggi potrebbe ripetere al 
nostro Presidente del governo Ber¬ 
lusconi. Un consiglio che lo aiute¬ 
rebbe meglio asceglierecomegesti- 
reil suo potere e avvantaggiarsi nel 
clima di regime, nel nuovo revisio¬ 
nismo storico, nel riformismo, nei 
decreti Omnibus e nelle nuove im¬ 
perterrite leggi salvaladri chela mag¬ 
gioranza sta producendo a valanga. 
M a forse, a 'sto punto, crediamo si 
debba operarea rovescio. Osservan¬ 
do come si stanno articolando gli 
avvenimenti della politica, è Berlu¬ 
sconi e il suo staff di stretti collabo¬ 
ratori che potrebbero dare consigli 
a M achiavelli, giacchéil nostro mer¬ 
li segretario 
fiorentino è stato di 
gran lunga superato 
dal piazzista d’affari e 
dal suo staff di 
consiglieri 


catante- piazzi sta d'affari ha di gran 
lunga superato il segretario fiorenti¬ 
no, maestro di ogni scaltrezza politi¬ 
ca. Il nuovo principe di Arcore ci 
insegna, proprio in questi giorni, co¬ 
me si mandi allo sbaraglio un ser¬ 
vente di nome Nitto Palma con la 
proposta di varare una legge che 
impedisca ai giudici di inquisire e 
addirittura di indagare-regi strare te¬ 
lefonate di ogni deputato del Parla¬ 
mento o senatore, specie se fa parte 
del governo. Si scatenano indignate 
le opposizioni, si scatenano anche 
gli alleati del principe unto dal Si¬ 
gnore. E che si fa allora? Proprio 
come da indicazione perentoria del 
Machiavelli, il dimandato-sonda 
viene immediatamente scaricato: 
«lo quel N itto Palma manco so che 
faccia abbia! Via, gettatelo ai porci. 
Avanti un altro! Si ricomincia!». 

È un copione ormai collaudato 
e, a emissione imperterrita, si gioca 
anchefuori dal Parlamento. Baldas¬ 
sarre, suddito di Berlusconi posto 
sul trono della Rai, proponeun tota¬ 
le revisionismo storico della storia 
recente: «Buttiamo all'aria 'ste favo¬ 
lette comuniste scritte col consenso 
della De. Scriviamo un altro sparti¬ 
to esuoniamo un'altra musica. Pun¬ 
to primo: la Resistenza ha operato 
in un clima di guerra civile!». I po¬ 


chi intellettuali rimasti indipenden¬ 
ti e liberi intervengono pesanti e in¬ 
dignati. Interviene perfino il Presi- 
dentedella Repubblica a cui la mag¬ 
gioranza sta proponendo una inin¬ 
terrotta valanga di leggi, una più 
anti costituzi onal e del l'altra: «La Re¬ 
sistenza non si tocca e nemmeno la 
Costituzione!» sentenzia dai tele 
giornali. Veloce comeuna volpe ste 
nata, il voltagabbana di regime Bal¬ 
dassarre effettua un salto mortale, 
stile Berlusconi e rinnega tutto: «M i 
avete frainteso, io sono sempre ste 
to antifascista, ho sempre considera¬ 
to la Resistenza partigiana un mo¬ 
mento storico inalienabile. Sono 
d'accordo col Presidente Ciampi. 
Sono per il pluralismo contro il revi¬ 
sionismo. Non sapevo che i miei 
spettatori nel momento in cui tene 
vo quel discorso sul programma 
che ho in mente sull'informazione 
riguardo alla storia, fossero fascisti. 


Li credevo tutti operai iscritti alla 
Cgil: viva Lenin! Viva Marx, viva 
MaoTzeTungl». 

Altri reggitori di contorno han¬ 
no fatto la stessa fine, ma in sordi¬ 
na. La stessa sordina cheèstata im¬ 
posta alla notizia del consigliere del¬ 
la Provinciasiciliana, sorpreso bella¬ 
mente dalla polizia seduto fra i 
mammasantissima della mafia in 
congresso (summit ristretto per soli 
boss). Il consigliere arrestato all' 
istante, era di Forza Italia quindi, 
alla televisione, duesolereti su sei a 
disposizione del principe, ne hanno 
dato fuggevole notizia. Per il resto, 
silenzio. Ma non tutto va a buca: 
spingi, gioca basso, ricatta, riduci. 
In un anno, il maestro dei mercata¬ 
ri al governo è ri uscito a far passare, 
con la forza della maggioranza al 
Parlamento, il decreto leggechecan- 
cella il falso in bilancio (e Ciampi 
firma). Che strano! 


M ara motti 


Poi arriva la cosiddetta rogato¬ 
ria biocca-processi (e Ciampi fir¬ 
ma). Ed ecco final mente approvata 
in Parlamento anche la legge sul 
conflitto d'interessi (ci si augura 
che questa volta Ciampi abbia un 
colpo di reni e non firmi). «È una 
schifezza!», urlano orripilate le soli¬ 
te anime candide, comeledefinisce 
lo strabordante Ferrara, della dor¬ 
miente opposizione. 

«Sotto con un'altra!» Si tenta di 
ricusarei giudici del processo a Ber¬ 
lusconi e a Previti, detto lo «squalo 
romano». M a anche questa va a bu¬ 
ca. Il cavaiieredichiara a pie' sospin¬ 
to di guardare aH'Americaealla de¬ 
mocrazia americana come unico 
modello da seguire. Ma tu guarda, 
proprio in questi giorni Bush, in 
clima di scandalo continuo nelle 
Borse, in seguito a tre grossi falli¬ 
menti di imprese che hanno truffa¬ 
to centinaia di migliaia di risparmia¬ 


tori per miliardi di dollari, è stato 
costretto a promettere di inasprire 
le leggi contro il falso in bilancio, 
causa di tanto sfascio legale ed eco¬ 
nomico. 

Da noi, il principe saltimbanco 
fa esattamente il contrario e la no¬ 
stra Confindustria applaude. Tra¬ 
sparenza del mercato, parità di spa¬ 
zi e diritti nella gestione delTinfor- 
mazione, competitività sono ormai 
diventate da noi parole vuote, senza 
senso. Tremonti a 'sto punto è stato 
iscritto sulla lista dei ministri da but¬ 
tare. I suoi programmi, sbandierati 
durante la campagna elettorale, si 
stanno rivelando un bluff continuo: 
aveva promesso che con la legge sul 
rientro impunito dei capitali all'este¬ 
ro, avremmo goduto di una immen¬ 
sa crescita di nuovo denaro per i 
finanziamenti di imprese. 

Altro bluff. Le agevolazioni in 
materia fiscale, l'emersionedel lavo¬ 
ro nero dal pantano, la stimolazio¬ 
ne degli investimenti si è rivelata 
uno sbandieramelo a vuoto, con 
bidone finale. Tutto questo sbatti 
sbatti senza costrutto, ha determi na¬ 
to una seria tensione negativa fra gli 
imprenditori che temono, oltretut¬ 
to, il profilarsi di un autunno molto 
caldo nellefabbriche, come non av¬ 
viene da vent'anni. 


Anchei sondaggi di cui il princi¬ 
pe acrobata è campione dicono che 
il malessere determinato dalla pro¬ 
spettiva di un prossimo futuro è ge¬ 
nerale e profondo. Per di più, in¬ 
combono processi molto pericolosi 
che vedono alla sbarra il presidente 
superpadroneei suoi colonnelli col 
rischio di pesanti condanne che lo 
metterebbero, lui eil suo staff, fuori¬ 
gioco. Ecco perché i suoi avvocati, 
inseriti nel governo, si arrabattano 
alIa folIia pur di trovare nuovegabo- 
le-scappatoia e buttare all'aria pro¬ 
cessi egiudici. 

Come diceva Shakespeare nel 
suo M isura per M isura: «Nemme¬ 
no per il re funziona il trucco di 
nascondersi dietro una maschera o 
un portaparola (portavoce), allor¬ 
ché il trucco si ètroppo palesemen¬ 
te scoperto. Quando al re capiterà 
di cascare da cavallo, non basteran¬ 
no per rimetterlo in sella tutti gli 
uomini validi e i facchini del suo 
regno. E non ci sarà nessuno dei 
palafrenieri che potrà prendere il 
suo posto. 11 re pur di stare in alto, 
s'è posto in cima a una piramide di 
ingiustizie, soprusi, trucchi da pa¬ 
gliaccio spietato. Scalando la pirami- 
deèmontato sullespalledi opportu¬ 
nisti, servitori badando ognuno a 
trarre il massimo vantaggio dallo 
stare in quel gran mucchio». 

Ma tutto è costruito sul nulla. 
La velocità del crollo si rivelerà terri¬ 
ficante. I più sorpresi appariranno 
gli uomini a cui toccava l'onere di 
opporsi al suo imperio. E non han¬ 
no fatto nulla per abbatterequel de¬ 
spota, anzi, spesso l'hanno favorito. 
Fra tutti gli spettatori della catastro¬ 
fe, saranno i più sconvolti: «Tu 
guarda! È incredibile!, esclameran¬ 
no, il re ha fatto tutto da solo!». 

/ / testo è tratto da una newsletter 
domenicalechesi chiama Cacao della 
domenica - Dario Fo e Franca Rame 
News a cui ri a può iscrivere gratuita¬ 
mente dal sito www.francarame.it. 

Basta guardare al caso 
di Nitto Palma, alla 
legge sulle rogatorie 
alla Rai 

di Baldassarre che 

rifà la Storia r> 
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segue dalla prima 


Ciò che sappiamo 
un anno dopo 

A quel tempo c’era un vero ministro 
degli Esteri. Con Renato Ruggiero 
allecostole, Berlusconi era costret¬ 
to a non importunare col segno delle 
cornagli altri protagonisti del Summit e 
gli riusciva difficile persuadere persino i 
giornali appena sottomessi e intimiditi, 
che, lui, da solo, stava cambiando il mon¬ 
do. 

Quando, dalla sera alla mattina, Genova 
si è svegliata nella grande festa colorata 
di centinaia di migliaia di giovani, si è 
capito all'Improvviso ciò che stava vera¬ 
mente accadendo. Erano loro - senza 
esercito, senza elicotteri, senza scorte 
blindate - i veri protagonisti del G8 di 
Genova. I loro canti, i loro infervorati 
discorsi,leloroassembleeseduti interra, 
loro con gli oggetti del commercio solida¬ 
le, con i mercatini dell'altro mondo possi¬ 


bile, loro cosi giovani da sembrare una 
immensa scuola media in gita. 

Gli eventi come il G8 non sono nati a 
Genova. E dovunque, in tanti altri Paesi, 
a cominciare dagli Stati Uniti, insieme a 
giovani intenti a celebrare la loro volontà 
di un mondo diverso, ci sono stati grup¬ 
pi aggressivi egesti violenti. Dovunquele 
polizie hanno messo a punto strategie e 
piani per fronteggiare senza attaccare, 
per difendere senza dar luogo a vendette. 
Chi ha più forza, più strumenti erappre- 
senta uno Stato democratico, sa che si 
tratta di tracciare una linea senza varcar¬ 
la, senza inseguirei dimostranti come se 
si trattasse di una battaglia, senza chiu¬ 
derli a tenaglia perché il compito non è 
catturarli. 

Diciamo la verità. Neppure i più persuasi 
avversari di questo governo hanno so¬ 
spettato, annunciato o previsto ciò che è 
accaduto. Ed è questa la rivelazione. Ber¬ 
lusconi e i suoi sono andati a Genova 
con unaimmaginepresuntuosaeingom- 
brantedel troppo potere(pubblicoepri- 
vato) edell'eccessodi presenzaedi occu¬ 


pazione dei giornali e delle televisioni. 
M a nessun segno premonitore di ciò che 
sarebbe accaduto. 

Sono usciti in un’altra Italia, dove 
un'odiosa violenza è possibile, una vio¬ 
lenza senza legge che ha colto e stravolto 
l'attenzione del mondo, ha presentato - 
come ha poi detto Amnesty International 
- l'immagine barbara di un Paese allo 
sbando. In esso schegge di poliziaviolen¬ 
ta hanno mano libera su giovani inermi 
e- ciò che è infinitamente più grave- su 
giovani già feriti e in stato di detenzione. 
La prima Italia appariva al mondo un 
po' ridicola, guidata con troppo senso 
dello spettacolo da un miliardario incon¬ 
tinente. La seconda Italia, quella di Geno¬ 
va e di ciò che si è scoperto e accertato 
dopo Genova (esattamenteciò chelegio¬ 
vani vittime avevano raccontato, aggres¬ 
sioni studiate e preparate da pochi nel 
tentativo, per fortuna non riuscito, di 
spingere tutta la polizia contro i giovani 
etutti i giovani contro la polizia) ha fatto 
paura. 

11 tentativo è stato di fare del le forze del¬ 


l'ordine di un grande Paese democratico 
- le stesse che abbiamo visto tante volte 
rischiare la vita per proteggerei cittadini, 
che abbiamo visto capaci di affrontare 
con umanità e intelligenza i problemi 
dell'immigrazioneedifendereogni gior¬ 
no l'Italia contro mafia e camorra - il 
complice della vi sionemaniacaleedistor- 
tadi un governo disposto solo ad accetta¬ 
re il corteggiamento, la reverenza, l'ap¬ 
plauso, la sottomissione. 

In quella visione il dissenso è nemico, 
anche se ha il volto di quellecentinaiadi 
migliaia di ragazze e ragazzi che tutto il 
mondo ha visto in televisione e nei 
film-documento di Citte M aselli, Ettore 
Scola, Francesca Comencini, di decinedi 
registi italiani e del mondo. 

In quella visione, la estrema violenza or¬ 
ganizzata, misteriosa, indisturbata di pic¬ 
coli gruppi di tute nere viene presentata 
come il comportamento tipico di tutti i 
manifestanti. I giornali di corte infatti 
cercano di persuaderel'ltaliachequalun- 
que persona giovane che non sia al servi¬ 
zio di Berlusconi è una losca «tuta nera» 


pronta al peggio (gli altri, gli adulti chesi 
permettono di dire forte e chiaro il loro 
dissenso, saranno poi indicati comecon¬ 
tigui al terrorismo). 

Ricordate la prima pagina de l’Unità del 
24 luglio col titolo «Ecco i criminali iden¬ 
tificati da Scajola», sopra la foto gigante 
dei 300mila ragazzi? 

Ricordate, nella Striscia Rossa, la frase 
del fotografo Vittoriano Rastelli? Diceva: 
«Ho 65 anni, da 50 faccio il fotografo. 
Polizia eoa oltraggiosa la ricordo in Cile 
o in Argentina». 

I lettori dell' Unità che ricordano questa 
frase, ricorderanno anche il sarcasmo dei 
commentatori «indipendenti» di Berlu¬ 
sconi per quel riferimento al Cile. In quel 
giorno non si sapeva ancora della caser¬ 
ma di Bolzaneto. Quel giorno Carlo Giu¬ 
liani ristato indicato comeil «morto»dal 
ministro Scajola in Parlamento, e presen¬ 
tato al Paese come un assassino fermato 
appena in tempo. 

Gli italiani non pensano che la polizia di 
un grandePaesedemocraticocomel'lta- 
lia sia andata in luna di mielecon questo 


governo distruttivo che ha cercato e cer¬ 
ca di rompere i punti di tolleranza e di 
equilibrio su cui la Repubblica costituzio¬ 
nalmente si fonda. La brutta, recente vi¬ 
cenda di Napoli, in cui lo stesso governo, 

10 stesso vi ce presi dente del Consiglio dei 
giorni di Genova si sono dati da fare per 
spingere gli agenti contro i giudici, ci 
offre il contesto: il progetto è usare la 
polizia come una guardia di parte. 

11 progetto non è riuscito, né allora né 
oggi. 

NonostantelafragiIitàdei giornali, il con¬ 
formismo di corte, la collaborazione di 
fittepattugliedi «commentatori indipen¬ 
denti», la colonizzazione in corso della 
Tv di Stato, la proprietà di quella privata 
e la sfrontatezza di queste manovre, la 
democrazia italiana si è dimostrata più 
solida del previsto. 

Dopo Genova molti, nel Paese, si sento¬ 
no vicini ai cittadini più giovani, più libe¬ 
ri, più ostinati, più decisi a non cedere. 
Sono saltate diffidenze e separazioni fra 
generazioni. Il governo è peggiore, l'Ita¬ 
liano. Furio Colombo 



Esecrazione 
e dolore 

Consiglio Direttivo della Federazione delle Associazioni 
Italia-Israele 

Di fronte al ripugnante gesto della profanazione del cimitero 
ebraico del Verano, la FederazionedelleAssociazioni Itali a-Isra¬ 
el e si stringeintorno agli amici della Comunità ebraica di Roma, 
facendone integralmente propri i sentimenti di dolore, rabbia, 
sgomento. Gli amici di Israele sono sempre stati consapevoli, 
purtroppo, della micidialefuria distruttiva del mostro antisemi¬ 
ta - così spesso minimizzata, o addirittura negata, da tanti 
cittadini e commentatori, anche di sincera fede democratica-, 
che, nella propria inaudita e perversa capacità di odio e di 
violenza, non arretra davanti a nulla, neanche alle lapidi delle 
tombe. La Federazione non può non esprimerei! proprio com¬ 
piacimento per la vasta ecalorosa solidarietà di cui la Comunità 
ebraica è stata fatta oggetto, da parte di tutte le istituzioni e di 
tutti i partiti politici. Come ha detto il Rabbino capo di Roma, 
Riccardo Di Segni, gli ebrei, nel loro immenso dolore, non si 
sentono soli. L'auspicio è che le forze dell'ordine facciano ogni 
sforzo per assi cu rare al la giustizia i criminali autori dell'Infame 


gesto e che, ove mai ciò abbia ad avvenire, sia loro riservata una 
giusta esevera punizione, senza la minima forma di indulgenza. 
E ci si augura, altresì, che coloro che oggi esprimono la propria 
solidarietà e la propria condanna siano coerenti anchein futuro, 
nel non sminuirel’altissimo rischio rappresentato dall'antisemi¬ 
tismo nel nostro Paese(ancora pochi giorni fa imprudentemen¬ 
te sottovalutato, in occasionedel Congresso nazionaledell'U mo¬ 
ne delle Comunità ebraiche Italiane, in un pur amichevole 
discorso pronunciato dalla terza carica dello Stato), e nel non 
risparmiare la propria esecrazione quando tale velenoso morbo 
vesta le fruste e menzognere vesti dell’antisionismo. 

Un uomo morto in mare 
cercava un’Europa che non c’è 

Ivana 

Venerdì è l'ultimo giorno della settimana lavorativa per me. 
Ceno, mi preparo per la notte convinta che la mia giornata sia 
finita... .no, rimango sveglia ancora un po', giocherello con il 
telecomando,e... si,come sempre il Tg3. Tante notizie, quante 
notizie,una più importantedell'altra. 0gni notizia deveassoluta- 
mente alleggerire le altre. Che confusione! Penso che i paesi 
occidentali siano in delirio! 

D'un tratto viene annunciata la morte di un uomo. Un uomo 
morto in mare. E' stato tirato fuori dalle acque sicule per caso, 
da un peschereccio. Il suo corpo rifinito nella reteda pesca, tra 


tanti pesci. Un uomo «di colore». Importanti i dettagli per 
l'informazione. Forse tentava l'espatrio clandestino,mi dice il 
giornalista. Ma subito dopo una notizia che mette di buon 
umore. 

Fermi tutti! Che cosa sta succedendo? Un uomo è morto in 
mare! Un uomo e' morto annegato! È un nostro fratello, era 
solo. Nell'impossibilità di chiedere aiuto. Maèmorto in mare. 
Vedo il suo corpo sott'acqua, chesi muove tra correnti marine. 
Lui ormai non vede più niente, o forse... 

Caro fratello, chissà per quanti giorni sei stato li giù, nell'ignoto. 
Mentre tu morivi il mondo continuava a correre verso una 
meta sempre più lontana, lasciando indietro te, il tuo popolo e i 
nostri fratelli. Il tuo battello affondava, tu non eri pronto per 
morire, dovevi prima giungere in quell'isola così vicina all'Afri¬ 
ca, ma che per l'Europa non esiste. Intanto cominciavi a bere 
acqua fredda, ti scendeva nello stomaco. Possibilmente i dolori 
agli arti si facevano sentire, etu avevi tanta paura. Continuavi a 
pensare a quell'isola così maledetta. Gridavi, ma forse chi ti 
sentiva era già in fondo al mare. Chiudevi gli occhi perché non 
volevi crederci. Tu stavi morendo,per nessuno. I miei ei tuoi 
fratelli Europei hanno già scordato la vicenda dell'uomo nero 
trovato in mare, perché la notizia seguente li ha già rasserenati 
con un bel servizio che dimostra tutti i rimedi alle scottature 
solari. Rimango a bocca aperta. Ho capito che non ti si può 
buttare di nuovo in un mare dimenticato. Non sei un eroe che 
proviene da chissà quale mitologia.Sei semplicemente un mio 
fratello e, questa notte sognerò per te. 


Portare un sassolino 
in ogni cimitero ebraico 

Maurizio Angelini di Cadoneghe (PD) 

Cara Unità, 

la profanazione al reparto ebraico del Verano a Roma mette 
purtroppo il nostro paese alla stregua di altri europei in cui 
l'antisemitismo, cacciato nellefogne57 anni fa, rialza la testa esi 
manifesta, più spesso neH'ombra vile del saccheggio sacrilego, 
talora anche nella vergogna dellesfilate, all'ombra di fasci,svasti¬ 
che e celtiche. Alla peste nera bisogna tagliare la testa da subito. 
Propongo che in uno dei prossimi sabato, su iniziativa del 
nostro giornale,naturalmente aperta a tutti, tanti italiani, cristia¬ 
ni, ebrei, musulmani, atei e quant'altro, si rechino nei cimiteri 
ebraici dellle nostre città, ognuno con un sassolino in mano, a 
testimoniare la dolcezza dei ricordi, ma anche la durezza della 
nostra voglia di resistere ad ogni forma di razzismo ed antisemi¬ 
tismo. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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l’Unità 



A più di dieci anni dal crollo del Muro e 
dei regimi illiberali legati alVUrss siamo 
liberi, credo, da antiche etichette marxiste 


Ed è ora di elaborare una visione più ampia 
delle contraddizioni e disuguaglianze che 
rischiano di travolgere il mondo 


La crisi del turbocapitalismo 


FABIO MUSSI 


Segue dalla prima 

Li rassicuro, lo non penso che siamo alla 
vigiliaddlaCrisi Finale,del GrandeCrol- 
lo del Capitalismo edella Rivoluzione. E 
qui potrei fermarmi, avendo risposto all' 
obiezione principale. Però. Però credo 
che occorra aggiungere qualcosa, se si 
vuole, uscendo dal paradosso, dire effet¬ 
tivamente qualcosa sui tempi moderni. 
E se si vuole anche che la quotidiana 
distribuzione di titoli - «riformista», 
«conservatore» «massimalista», «radica¬ 
le» etc- da partedi non autorizzate catte- 
drefinisca per svalutarnedel tutto il valo¬ 
re legale, e per nascondere infine il mon¬ 
do, o aspetti importanti di esso, agli oc¬ 
chi dei più. Il mondo di oggi, intendo, 
perché se pensiamo che si stia scrivendo 
un altro capitolo della disputa tra Turati 
e Lenin, siamo parecchio fuori strada, lo 
penso che siamo al bilancio di un quarto 
di secolo di vita del (come lo ha chiama¬ 
to con formula di successo E, Luttwak ) 
«turbocapitalismo». Proprio in questi 
giorni, al culmine della «crisi morale» 
cheha colpito come un maglio la capita¬ 
le finanziaria del mondo, Wall Street, il 
governatore americano Greenspan, ha 
dichiarato: «U n'ingordigia contagiosa ri¬ 
schia di travolgerci»... (frase censurata 
dalla maggior parte dei giornali italiani). 
Di «ingordigia checi porta alla bancarot¬ 
ta» aveva parlato la scorsa settimana Der 
Spiegò, noto settimanaletedesco di sini¬ 
stra liberale, sotto una copertina che reci¬ 
ta: «Der neue Raubtier-Kapitalismus». 
Capitalismo «Raubtier»: cioè belva, be¬ 
stiaferoce, animale rapace. 

Che nella «globalizzazione reale» ci 
sia qualcosa che non va, mi pare comin¬ 
ci ad essere un dubbio piuttosto diffuso, 


non solo tra i movimenti «no global» e 
«new global». E non va, perché ci sono 
aspetti ed effetti di sistema che non van¬ 
no. lo penso che si sia aperta la crisi del 
doppio compromesso, quello tra capitali¬ 
smo e liberalismo, e quello tra capitali¬ 
smo e socialismo, che hanno prodotto, 
durante due secoli, democrazia e Stato 
Sociale. Dunque partecipazione e diritti 
universali esigibili. Valgono forse le con¬ 
siderazioni storiche di Benjamin Barber 
("Guerra santa contro M c M ondo"), se¬ 
condo il quale, sei capitalismi nazionali 
si sono sviluppati par al I el amente al I e i sti - 
tuzioni pubbliche, quello planetario in¬ 
vece si è imposto nell'assenza di equiva¬ 
lenti strutture politiche sovranazionali. 
Anzi, nel deperimento dei sistemi demo¬ 
cratici nazionali. Il fatto cheil presidente 
americano in carica non abbia avuto i 
voti necessari alla sua elezioneèun episo¬ 
dio altamente simbolico. M a, più pro¬ 
fondamente, ci dicono qualcosa tanto lo 
spostamento del potere e delle decisioni 


fuori dai parlamenti e dai governi eletti, 
di qua e di là dall'Atlantico, quanto la 
costante ascesa deH'astensionismo eletto¬ 
rale, che riguarda soprattutto i giovani, i 
lavoratori dipendenti, i nuovi analfabeti 
della «information society». Negli Stati 
Uniti è sempre più vivo l'allarme per i 
diritti civili (non solo negli ambienti ra¬ 
dicali, dei Noam Chomsky e dei Gore 
Vidal): dai tribunali militari speciali (au¬ 
torizzati a far I etteral mente spari re perso- 
nechenon siano cittadini degli Stati U ni- 
ti), all'operazioneTI PS (T errorism infor¬ 
mation and Prevention System), che pre¬ 
vede la trasformazione in «informatori» 
di milioni di postini, dipendenti di socie 
tàdel gas, dell'acqua etc chehanno acces¬ 
so alle case private americane. 

lo penso inoltre che avesse ragione 
il vecchio Galbraith che, nella intervista 
per il suo novantesimo compleanno, 
confessò che, se avesse scritto allora il 
suo bestseller "La società opulenta", 
l'avrebbe titolata "La società della dise¬ 


guaglianza". Questo è effettivamente il 
tratto fondamentale del neoliberismo 
senza frontiere del nostro tempo: la cre¬ 
scita della diseguaglianza, dentro i Paesi 
ricchi (da non perdersi la testimonianza 
eccezionale sui «lavori poveri» negli Usa 
di Barbara Ehrenreich, "U na paga da fa¬ 
me") e tra i Paesi ricchi e il resto del 
mondo. I dati, che non voglio qui riepilo¬ 
gare, sono sconvolgenti: ci confermano 
che la prima radice della insicurezza de 
gli individui e della società è la sempre 
più grande diseguaglianza, e le sempre 
più radicali incertezze sul lavoro e nella 
vita. Ormai ovunquesi parla del mondo 
usando il lessico della «insicurezza», del 
«rischio», della «paura». In primis a cau¬ 
sa del terrorismo, minaccia terribile do¬ 
po leTwin Towers. Esso rappresenta an¬ 
che «ritorni di fiamma» di precedenti 
azioni americane, come ci documenta 
Chalmers Johnson nel suo "Gli ultimi 
giorni dell'impero americano". Ma il 
pensiero più spaventoso è che qualche 


milionesenon miliardo di «poveri»fini- 
scano per sentirsi rappresentati dai terro¬ 
risti. Bisogna combattere il terrorismo 
per difendere la libertà. È verissimo. Bi¬ 
sogna però combattere la diseguaglianza 
per vincerel'insicurezza, tagliando le ba¬ 
si dell'odio edella violenza. Questo pun¬ 
to di vista è accettato parecchio meno. 
M a, senza la seconda parte del discorso, 
ci avviteremo in una «guerra infinita». 
Rischio elevatissimo ormai, con ladottri- 
nadeH'unilateralismo totaleela strategia 
di attacco preventivo contro l'«Asse del 
M ale», esposta dal Presidente Bush il 29 
gennaio scorso, e a tutt'oggi condivisa, 
in Europa, dai governi italiano, inglesee 
(con qualche prudenza in più) spagnolo. 

lo penso cheil consumo sempre più 
rapido di biosfera, che lascia intravedere 
modificazioni irreversibili delle condizio¬ 
ni di salvaguardiaedi riproducibilità del¬ 
la vita sul pianeta, mostri che questo ti¬ 
po di sviluppo, ad alta entropia, non sia 
sostenibile. Una volta queste previsioni 


potevano essere attribuite alle fantasti¬ 
cherie di qualche ecologista sognatore o 
di qualche studioso di termodinamica. 
N dl'arco di pochi anni siamo a misura¬ 
re, nel brevissimo periodo, i cambiamen¬ 
ti climatici. La tecnologia è, al tempo 
stesso, troppo avanti e troppo indietro. 
Noi, le generazioni attuali, siamo testi¬ 
moni della più grandeestinzionedi mas- 
sadi specieviventi sullaTerra. Più spetta¬ 
colare che nel Giurassico. 

lo penso, con Giulietta Chiesa (nel 
suo bel libro che si titola, appunto, la 
"Guerra infinita"), che la deriva dell'in¬ 
formazione verso l'I nfotainment (infor¬ 
mazione + intrattenimento), verso la 
propaganda e la pura manipolazione, 
stia gravemente oscurando il mondo rea- 
leagli occhi dell'opinione pubblica inter¬ 
nazionale. È sempre più difficile sapere 
ciò che effettivamente succede. Quasi 
nulla per esempio abbiamo visto o senti¬ 
to di quel che è successo recentemente 
in Afghanistan. La censura è la regola, 


talvolta espressamente dichiarata. 

lo penso che la sinistra europea, che 
ha tanti meriti, anche recenti, nella dife¬ 
sa di un principio sociale di giustizia e 
solidarietà, e che per qualche anno ha 
governato 13 Paesi della Unione Euro¬ 
pea su 15, stia tuttavia passando da una 
sconfitta all'altra (nellepiù varieversioni 
e configurazioni «riformistiche») perché 
non haguardato sufficientementein fac¬ 
cia il mondo. L'idea di Europa è una 
grandissima idea, strategica. Ma sono 
convinto che, per essere adeguatamente 
sviluppata, esige inevitabilmente una vi¬ 
sione più forte ed evoluta sullo stato del 
mondo e del mercato globale. Visione 
che, per ora, sostanzialmente, manca. Il 
che moltiplica le difficoltà a definire un 
nuovo programma di riforme efficace e 
coinvolgente. Una nuova politica e una 
nuova identità, lo penso che non c'è fu¬ 
turo per la sinistra se non c'è una critica 
seriaal modello socialeeallaattualepoli- 
ti ca pi anetari a degl i Stati Uniti. Fortuna¬ 
tamente l'Urss è caduta, dieci anni fa, e 
non c'è più pericolo di confondersi con 
una ideologia, uno Stato e un sistema, in 
cui illibertà ediseguaglianza nel '900so¬ 
no arrivate al parossismo, Siamo tutti 
più liberi di pensare, e di dire. Anche se 
il fare è alquanto complicato. 

T ra le tante cose sconvolgenti e stra¬ 
ordinarie che ci stanno capitando, trovo 
perciò bizzarro infine il fatto che la sini¬ 
stra di più lontana storia e radici, cui i 
Dsappartengono, persa sempre più spes¬ 
so nellesueproprieretoriche definitorie, 
trovi così poco tempo per discutere di 
questi fatti grandi, e di altre cose reali 
ancora. 

Tutto questo penso, quando pro¬ 
nuncio le parole «crisi» e «capitalismo». 


segue dalla prima 

Piazza 

del Parlamento 

Ed avanza una risposta: di frontea un centrode¬ 
stra che svuota di poteri il Parlamento l'unica via è 
quella di collegarsi più francamente e nettamente 
con le lotte sociali presenti nel Paese. Convengo sul 
fatto chel'impegno fondamentale del centrosinistra 
debba essere il legame con le lotte sociali. Anzi, 
penso chei partiti del centrosinistra, debbano pro¬ 
muovere in prima persona iniziative e mobilitazio¬ 
nesociale. Comesi è cominciato afare sui temi del 
lavoro, della sanità, dell’immigrazione, della fami¬ 
glia e dei diritti dell'infanzia. Questo sforzo deve 
essere tenace ed anche capace di coinvolgere nuovi 
ceti e soggetti (la cosiddetta politica dellealleanze). 
Esso, tuttavia, non puòfarea meno di una battaglia 
parlamentare I i mpida e netta nel suo profi lo alterna¬ 
tivo e capace anche di lavorare sulle contraddizioni 
della maggioranza. Levicendedi questo ultimo peri¬ 
odo dimostrano che anche ad un governo aggressi¬ 
vo, portatore di un progetto di destrutturazione-ri- 
strutturazione in senso populistico ed autoritario 
del nostro sistema di protezione sociale e delle no¬ 
stre istituzioni l'opposizione può assestare colpi si¬ 
gnificativi, come è avvenuto con le dimissioni del 
ministro Scajola o con il ritiro dell'emendamento 
sull'impunità dei parlamentari. 

Voglio cioèsottolineare che proprio l'impegno 
prioritario a costruire legami sociali richiede una 
limpida e coerente azione nelle istituzioni ed una 
capacità propositiva che non solo risponda all'agen¬ 
da del governo ma sappia anche indicare i suoi 
temi. Penso anzitutto la battaglia in difesa ddl'arti- 
colo 18 e contro i contenuti gravi e negativi del 
Patto per l'Italia. La difesa dell'articolo 18 ha assun¬ 
to un valore simbolico cheha coinvolto e convinto 
non solo il lavoro dipendente ma tanti giovani, 
tante donne, persone del ceto medio perché ha 
coagulato attorno a sé la domanda molto diffusa di 
un progetto di vita in cui l'azione è anche dal ri¬ 
schio individuale sia però protetto da un sistema di 
diritti condivisi. Per proseguire questa battaglia ora 
dobbiamo dare risposte al bisogno di lavoro, di 
diritti e di tutele ai tanti giovani e soprattutto alle 
tante donne che troppe volte non hanno né lavoro 
nédiritti. Dobbiamo convincere tanti imprenditori 
- soprattutto nelle piccole e medie imprese - che la 
competitività non si realizza puntando solo sulla 
riduzionedel costo del lavoro, masullavalorizzazio- 
nedel fattore umano e dunque i diritti del lavoro e 
dellepersonenon sono incompatibili con l'esigenze 
di incremento della produttività e di sviluppo del 
Paese. Ed allora è importante che il centrosinistra 
abbia elaborato una Carta dei diritti dei lavoratori e 
delle lavoratrici ed una profonda riforma degli am¬ 
mortizzatori sociali, significativamente titolata 
"Diritti di sicurezza sociale in materia di tuteleatti¬ 
ve del lavoro e del reddito”. 

Per difendere il sistema sanitario nazionale 
l'Ulivo ha messo in campo una proposta alternativa 
contenuta in un «Manifesto per la salute» che si 
tradurrà in obiettivi concreti per la prossima legge 
finanziaria. Ma questo non basta. Dobbiamo saper 
raccoglierei disagi quotidiani chei cittadini subisco¬ 
no nel rapporto con Ie tante i nefficienze del servizio 
sanitario nazionale - liste d'attesa troppo lunghe, 
ticket, mancanza di servizi - per costruireun movi¬ 
mento di cittadini che affermi un sistema sanitario 
rispettoso dei loro diritti così come indica la Costitu¬ 
zione. Ed ancora, sull'immigrazione, dobbiamo pro¬ 
seguire la battaglia contro la Bossi-Fini facendo sul 
territorio un monitoraggio dei diritti che essa ledee 
dei guasti che produce per di mostrare concretamen- 
te quanto la strada del «no all'immigrazione» sia in 
realtà un vicolo cieco. E, al contempo, dobbiamo 
avere il coraggio di una battaglia culturaleche met¬ 
te in campo un'altra «cultura deH'immigrazione» 
quelladei diritti edei doveri equesta battagliaèper 
il diritto di voto amministrativo. Voglio sottolinea- 
recheseassumiamo come riferimento fondamenta¬ 
le della politica il rapporto con la vita quotidiana 
delle persone, allora saremo sollecitati a dare prova 


la foto del giorno 



L 'inaugurazione del primo festival delle mongolfiere a M osca 


Le targhe alterne d’autunno 

PAOLO HUTTER 


I nizialmente superate da 
Formigoni, le Regioni 
«rosse» Emilia e Toscana 
passano avanti nella lotta al¬ 
lo smog. Dai primi di otto- 
brein tuttelecittàecittadine 
dell'Emilia Romagna si attue¬ 
rà un blocco parziale del traf¬ 
fico al giovedì e alla domeni¬ 
ca. 

È il risultato di un accordo di 
programma firmato lunedì 
scorso a Bologna tra la Regio¬ 
ne le Province e i Comuni, 
un parto difficileeimpegnati- 
vo. La necessità di interventi 
anche di emergenza contro 
le micropolveri infatti èstata 
scoperta in Emilia Romagna 
solo l'inverno scorso. 

all'inizio èstata l'apoteo¬ 
si della autonomia loca¬ 
le. In una regione-me¬ 
tropoli diffusa che ha una 
qualità dell'aria sostanzial¬ 
mente identica, non si riusci¬ 
va ad omogeneizzare orari e 
tipologie degli stop al traffi¬ 
co. E la Regione non voleva 
ri correre al I e ordì n anze «cen- 
tralistiche» che solo la Lom¬ 
bardia attua. Era ri uscita a in¬ 
trodurre un solo criterio ge¬ 
nerale: quello di fermare il 
traffico (targhe alterne) do¬ 
po 5 giorni di superamento 
dei 50 microgrammi. M a an¬ 
che questo avveniva diversa- 
mente in ogni città. Ora do¬ 
po aver confrontato varie 
proposte si è arrivati a un 
compromesso che ha il pre¬ 
gio della semplicità. 

Al giovedì e alla domenica si 
fermano tutti i non catalizza¬ 
ti (compresi i motorini e i 
trasporti merci) ei catalizzati 
vanno a targhe alterne. Inol¬ 
tre tutti i giorni per due ore 
al mattino e due al pomerig¬ 
gio si fermano i veicoli diesel 
non ecodiesel (dalle 17,30 al¬ 



le 19,30). 

er il momento la regola 
degli ulteriori blocchi se 
per 5 giorni si superano 
i 50 microgrammi è accanto¬ 
nata ma l'efficacia dellerestri- 
zioni varate sarà verificata 
continuamente. E a fine no¬ 
vembre si potrebbe anche 
estendere ulteriormente i di¬ 
vieti se si dimostrano insuffi¬ 
cienti. I commercianti però 
hanno ottenuto la promessa 
di una sospensione delle mi¬ 
sure per il mese di dicembre, 
se tutto andrà bene. 
Contemporaneamente la 
giunta di Venezia ha annun¬ 
ciato lo stesso tipo di blocco 
(non catalizzati più targheal¬ 
terne per i catalizzati) per i 
giovedì e venerdì a M estre. A 
questo punto si potrebbe pro¬ 
porre che, fatte salve le ulte¬ 
riori misure locali, almeno il 
giovedì ci sia un blocco par¬ 
ziale in tutte le città del 
Nord. Non sarebbe risoluti¬ 
vo (bisognerebbe in realtà al¬ 
largarlo ai giorni centrali del¬ 
la settimana) ma sarebbe un 
segnale chiaro e massiccio di 
attenzione. 

I ntanto la Toscana conferma 
la regola dei blocchi in caso 
si superamento per più di 5 
giorni, regola che ha portato 
a uno stop al traffico a Firen¬ 


ze a fine giugno, un fatto ec¬ 
cezionale. 

Il Riformismo ecologista 

er una volta l'Ecocittadi- 
no «entra» direttamente 
in politica, per paventa¬ 
re lo scenario della polarizza- 
zionedei dueopposti riformi¬ 
smi, tratteggiato da Piero 
Sansonetti su questo giorna¬ 
le. 

Se davvero la vasta arti cola- 
zionedel centrasi ni strae del¬ 
la sinistra si intruppasse in 
due schieramenti definiti e 
contrapposti, divisi da una di¬ 
versa valutazione dei diritti 
dei lavoratori di pendenti,che 
fine farebbe l'ecologismo? 
QueU'ecologismo che in Eu¬ 
ropa è ormai passato attraver¬ 
so varie esperienze di gover¬ 
no locale e nazionale, sareb¬ 
be mortiti cato e marginali zza¬ 
to, ridotto a slogan generici 
sull'ambiente, mentre il suo 
vero ruolo sarebbe quello di 
indicare una diversa priorità 
nell'agenda politica. (Per 
esempio: la tassazione dell' 
energia fossile conta di più 
della redistribuzionedelletas- 
sesul lavoro). 

Nello scenario descritto da 
Sansonetti, i Verdi starebbe¬ 
ro nel riformismo «radicale», 
dietro Cofferati. 

a al di làdelletattiche 
del Sole che Ride, c'è 
una grande area cul¬ 
turale che non si sente più 
l'erede del movimento opera¬ 
io classico, e che si sentirebbe 
«terza» rispetto all'ennesima 
versione della scissione di Li¬ 
vorno. 

Forse quest'area in Italia non 
riuscirebbe a produrre una 
terza sinistra politica, ma agi¬ 
rebbe come tale a cavallo tra 
associazionismo e soggetti 
politici. 






di concretezza, di creatività, di proposta, di innova¬ 
zione al linguaggio, di capacità di ascolto. È questo 
il programma alternativo. Non solo elaborazioni 
cartacee, testi di legge depositati in Parlamento ma 
la capacità di far scaturire e legare le ideee le propo¬ 
ste agli interessi, ai sentimenti, allevalutazioni delle 
persone. Ciò richiama un'altra questione: quella del 
soggetto politico della sinistra e dell'Ulivo. Se il 
tema fondamentale è i I nostro rapporto con lasocie- 
tà italiana c'è bisogno di un partito società che la 
conosca, sappia interpretarla, sappia costruire lega¬ 
mi veri con ceti e soggetti diversi. U n partito che di 
fronte alla politica come comando e come dialogo 
mediatico del capo con i singoli cittadini faccia 
rivivere sul territorio enei luoghi di lavoro la politi¬ 
ca come partecipazione. Rilanci la sua capacità di 
battaglie e delle idee e di formazione cuIturale. 

Ma c'è bisogno che anche l'Ulivo diventi un 
soggetto politico, si dia le sedi per costruire pro¬ 
grammi, proposte, battaglie. A partire dai valori e 
dai problemi concreti, checi uniscono davvero. Il 
problema è allora avere una prospettiva comune, e 
questo, mi pareil dato politico non risolto nell'Uli¬ 
vo etra le forze politiche dell'opposizione. La pro¬ 
spettiva comune non può che essere, a mio avviso, 
la costruzione di un progetto condiviso che parli 
all'Italia ed in cui convergano in modo paritario le 
diverse culturedel riformismo. Questo significa allo¬ 


ra definitivamente archiviare la politica della com¬ 
petizione tra M argherita e Ds, archiviare la convin¬ 
zione che la sinistra esprima una cultura politica 
ormai afasicaincapacedi innovazioneechedunque 
la sua funzione possa essere al massimo quella di 
raccogliere la protesta sociale, mettereda parte l'in¬ 
tento di superare l'Ulivo per ritornare ad un'inedita 
politica delle unità della sinistra. Bisogna guardare 
avanti coinvolgere su un piano di pari dignità tutte 
le culture e le esperienze riforniste per costruire un 
nuovo progetto per l'Italia. Se questa è la priorità 
bisogna partiredal definire una piattaforma di tutta 
l'opposizione contro la prossima legge finanziaria 
del governo. Per passare dalla piattaforma dell'op¬ 
posizione al progetto riformista per l'Italia c'è però 
bisogno di un motore che traini la locomotiva. Re¬ 
sto convinta che, cometa nel 1996, quel motore sia 
l'intesa profonda trai valori e le ragioni della sini¬ 
stra democraticaequelledel cattolicesimo edemo- 
cratico e della cultura laica moderata. Dunque, la 
prospettivadi tornare a vincere mettendo in campo 
un programma alternativo a quello del centrodestra 
non è inverosimile. È solo molto impegnativo. Ri¬ 
chiede una qualità nuova della politica: quella del 
legame quotidiano con la vita delle persone con 
tutto ciò cheessa comporta in termini di idee, con¬ 
cretezza, passioneesentimenti. 

Livia Turco 
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